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Apre a Rio in un clima di polemiche 
la Conferenza sull’ambiente 

11 Sud si ribella 
«Per l’ecologia 
paghino i forti» 

Oggi inizia il vertice di Rie de Janeiro sul futuro del 
pianeta Alla vigilia si sono scatenate polemiche 
aspre sui costi delle scelte ecologiche I Paesi m via 
di sviluppo si nfiutano di sottostare alle pretese del 
Nord e chiedono sovvenzioni e tecnologie Intanto, 
un gruppo di scienziati firma un documento contro 
l’nideoiogia estremista degli ecologisti radicali» 
Pronta la risposta. «Servite interessi economici» 

Se il mondo vuole 
essere abitabile 


VINCENZO CERAMI 


O ggi il mondo intero è al 
capezzale della Terra 
monbonda La conferenza di 
Rio. che vede nuniti centi¬ 
naia di capi di Stato e oltre 
3 738 organizzazioni intema¬ 
zionali per la difesa dell'am¬ 
biente. segna senza dubbio 
la pnma grande vittona di 
quanti in questi anni di in¬ 
gordigia, eppure di progres¬ 
so, hanno guardato al nostro 
pianeta non come a un tem- 
tono di caccia ma come a un 
Ente sovrannaturale, gover¬ 
nato da leggi che gli Stati non 
dovrebbero mutare Arriva¬ 
no, per il patnmomo boschi¬ 
vo mondiale, portati nella va¬ 
ligia diplomatica di Bush al¬ 
tre migliaia di milioni di dol¬ 
lari - un impulso e un cscm-, 
pio da seguite, affinché tutti i 
paesi civili si assumino la re¬ 
sponsabilità della salvaguar¬ 
dia dei patrimoni naturali 
Intorno a questo summit si 
misurano forze contrappo¬ 
ste - alcuni scienziati, intellet¬ 
tuali ed economisti temono 
che in questa fine di millen¬ 
nio si rnstaun ovunque una 
cultura antitccnologica, tesa 
a demonizzare il progresso, 
altn sperano che finalmente 
il deto ecologico diventi par¬ 
te sostanziale, condizionan¬ 
te, all interno dei processi di 
produzione Di fatto ('allarme 
ambiente - e in pnma istan¬ 
za quello per la incessante, 
implacabile deforestazione - 
ha cominciato a suonare in 
tutti i Palazzi del mondo E in 
qualsiasi modo finisca que¬ 
sto consulto brasiliano, nes¬ 
suno più potrà far finta che il 
problema ambiente è un’in¬ 
venzione di pochi giovani 
idealisti 

Sui tavoli della discussio¬ 
ne. d'altra parte, sono in bel¬ 
la vista le cifre del disastro 
ecologico È bene ricordarne 
alcune, limitandoci all ab¬ 
battimento delle foreste tro¬ 
picali Il Fondo mondiale per 
la Natura ha ben fotografato 
la situazione attuale ogni mi¬ 
nuto che passa 1 uomo perde 
40 ettan di foresta, un'esten¬ 
sione di vegetazione millena- 
na pan a 52 campi di calcio 
La metà delle specie ammali 
e vegetali esistenti al mondo 
vive dentro quelle foreste 
Non solo - si calcola che tra 
quelle specie altre tre milioni 


aspettano ancora di essere 
scoperte dagli scienziati 
Quasi la metà dei compo¬ 
nenti vegetali presenti nelle 
nostre medicine provengono 
da queste foreste Senza pen¬ 
sare alla mutazione climatica 
e all aumento di amdndc 
carbonica conseguenti alla 
distruzione delle piante A 
tutt’oggi è già stata cancella¬ 
ta dal pianeta la metà delle 
foreste tropicali 8 milioni di 
chilometn quadrati, 26 volte 
la superficie dell Italia Nel 
Duemila, e cioè fra pochissi¬ 
mi anni, se non si interviene 
immediatamente, la Terra 
avrà perso per sempre il suo 
immenso verde, tesoro men¬ 
tre gli aridi deserti radoppie- 
ranno 

Per quanto nguarda ì pro¬ 
blemi dell inquinamento, co¬ 
si strettamente connessi a 
quelli della salute, essi sono 
ormai da anni davanti agli 
occhi e ai piolmom di tutti Li 
soffre ogni giorno il cittadino 
più inconsapevole d'inverno 
nei veleni delle città c d esta¬ 
te nelle sporcizie del mare 

L a rabbia e il senso di fru¬ 
strazione che tutto ciò 
spngiona in ognuno di noi 
non devono tuttavia spingere 
a giudizi affrettati o a veloci 
sentenze stonche È vero che 
in questo secolo la politica 
non è nuscita a prevalere su¬ 
gli interessi particolari È vero 
che il mondo poteva cammi¬ 
nare in un altro modo Ma 
ciò non è avvenuto I atavico 
sentimento umano della Na¬ 
tura matrigna è servito alle 
regole del capitalismo per fa¬ 
re scempio della Terra Com¬ 
plici cinismo ignoranza e ce¬ 
cità dei popoli ncchi Per 
questo l'economia di merca¬ 
to di oggi deve trovarsi un 
modello nuovo di sviluppo 
che nspietti, insieme all am¬ 
biente le minoranze Che 
sappia distribuire equamen¬ 
te le risorse ed esportare le 
tecnologie Nel piccolo vil¬ 
laggio che ormai é diventato 
il mondo, qua si chiude un 
rubinetto là non si beve Al- 
l'Earth Summit di Rio i re del 
mondo sono costretti a figu¬ 
rarsi un futuro che per essere 
abitabile deve essere abitabi¬ 
le per tutti gli uomini della 
Terra compresi i Kayapo 
dell Amazzoma 


P GRECO A P SAUMBENI 
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lunedì «"martedì 9 


con rooità 

Vita di Enrico Berlinguer 


due volumi 
di 

Giuseppe Fiori 

l successi elettorali 
gli anni di piombo 
la solidarietà nazionali 
i rapporti con l'Urss 

rnnifcà 

Giornale -i- libro L~ 3.000 



Sul nome del leader riformista c’è la disponibilità di De, Psi, Psdi e Pri 
li vicepresidente della Camera non condivide la scelta e si dimette da tutti gli incarichi 

Vìa libera per Napolitano 
e scoppia il caso Rodotà 


Stamane la Camera elegge il suo presidente, che suc¬ 
cede a Scalfaro Ampia convergenza sul nome di Gior¬ 
gio Napolitano, uno dei leader stonci della Quercia, il 
candidato di partenza del Pds ad apnle Sulla sua can¬ 
didatura - approvata a larga maggioranza dai deputati 
Pds - intesa con De, Psi, Psdi e Pri Dure cntiche di Ste¬ 
fano Rodotà che si dimette da presidente del Pds e da 
vice-presidente di Montecitono 


GIORGIO FRASCA POLARA ALBERTO LEISS 


BM ROMA Dopo quattro fu¬ 
mate nere stamane dovrebbe 
essere la volta buona. Pds De 
Psi Psdi e Pn hanno raggiunto 
una intesa per la presidenza 
della Camera con la candida¬ 
tura unica di Giorgio Napolita¬ 
no, approvata icrsera a larga 
maggioranza (22 astensioni) 
dai deputati della Quercia Na¬ 
politano era stato il candidato 
di partenza del Pds già ad apn¬ 
le in apertura della legislatura 
non passò allora per un veto 
del Psi che, rabberciato il qua- 
dnpartito consenti invece 1 e- 
lezione di Oscar Luigi Scalfaro 
«Evidentemente sono stati qua¬ 
ranta giorni di nflessione mol¬ 
to proficua» è stato il com¬ 
mento di Achille Cicchetto al- 


1 annuncio che Craxl tornava 
in fretta da Caprera «per votare 
Napolitano» Una fitta sene di 
incontri promossi len pomeng- 
gio dalla Quercia per trovare 
una intesa ha consentito di 
sbloccare lo stallo creato dalle 
difficoltà di ampliare il consen¬ 
so intorno al nome di Stefano 
Rodotà DAlema e Occhetto 
nbadiscono la «logica istituzio¬ 
nale» della candidatura di Na¬ 
politano indicata fuon da qual¬ 
siasi patteggiamento sul futuro 
governo Al dimissionano Ro¬ 
dotà l invito del gruppo Pds a 
«superare la comprensibile 
amarezza di queste ore* e di 
continuare a dare tutto il suo 
contnbuto 
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Stefano Rodotà 


Confmdustria disegna 
le nuove buste paga 
ma niente scala mobile 

ROBERTO GIOVANNINI 


MB ROMA Sul tavolo della 
maxitrattativa su salano c con¬ 
trattazione partita len il neo- 
presidente di Confmdustna 
Luigi Abete getta una «propo¬ 
sta sena e globale» Lo schema 
ù classico tutto per la competi¬ 
tivita dell impresa all insegna 
di flessibilità e freni al costo del 
lavoro Ci sono anche molle 
novità, però regolamentazio¬ 
ne per legge della rappresen¬ 
tanza e validità per tutti dei 
contratti di lavoro concerta 
zione dell economia Spansce 
la scala mobile e la contratta¬ 
zione aziendale per dar spa¬ 
zio dal 1995 in poi a un model¬ 
lo di contrattazione del salario 
«alla tedesca» con contratti di 
comparto biennali sul salano e 


contratti di categona (ogni sei 
anni) sulla parte normativa. I 
sindacati non nascondono le 
loro perplessità e chiedono 
pnma di tutto una soluzione 
transitona per ì danari della 
contingenza 92-93 «tagliata» 
unilateralmente dai daton di 
lavo-o Intanto, ecco alcune 
delle proposte della Cornmis- 
sion : sulla spesa pubblica del 
mimsreio del Tesoro scuola e 
sanità a pagamento blocco 
delle, rctnbuziom e delle as¬ 
sunzioni. innalzamento dell e- > 
tà pensionabile Secondo Carli 
cosi si può abbassare entro il 
951 1 febbre dei conti pubblici, 
ma al ministro sta a cuore so¬ 
prattutto una cosa abbattere 
lo Stato sociale < 

V i 


RICCARDO LIGUORI 
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Svelato 
nel laboratorio 
del Gran Sasso 
il segreto del Sole 


Dopo vent'anni di ncerrhe è 
stato svelato uno dei misen 
del Sole A 1 500 metn sotto 
il Gran Sasso nel più grande 
laboratono sotterraneo del 
mondo sono stati osservati, 1 
per la pnma volta, tutti i neu- 
mm previsti dalle teone «E 
una bomba per i fisici di tut¬ 
to il mondo - ha commentato Nicola Cabibbo presidente 
dell Istituto nazionale di fisica nucleare - si dimostra eh; il 
nucleo del Sole ha una emperatura del 10% mfenore al pre- ■: 
visto» (Nella loto un eclisse di sole) apagina IO 



Pellicce rare 
Il ministro: 
«Non vanno pivi 
denunciate» 


La confusione ora è davvero 
totale Per.! ministero dell A- 
gncoltura va denunciato il 
possesso di pellicce e ogget¬ 
ti prodotti con parti di tim- 
mali in via d'estinzione. Ma * 
len sera è arrivata la smenti- 
' ' " ta del ministero per l /jn- 

biente «Non ò vero niente bisogna denunciare solo gli ani¬ 
mali vivi» E se l'Agncol ura promette una proroga «di alme-. 
no un mese». I Ambiente nbatte subito «Non se ne parla . 


neanche» 
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I danesi hanno bocciato il trattato di Maastricht base dell’Unione politica e monetaria: il 50,7% per il no, il 49,3% per il sì 
Alle urne l’82,9% degli elettori. Le altre capitali europee nella tempesta: si procederà in undici? 

La Danimarca blocca la nuova Europa 


Un finale da batticuore II referendum danese sulla ra¬ 
tifica del trattato di Maastncht si è concluso con un te¬ 
sta a testa serratissimo 11 no ha raggiunto il 50,7 per 
cento dei consensi, contro il 49,3 percento dei si An¬ 
che se solo per un soffio, il voto della la Danimarca ha 
dato una robusta spallata al processo dt integrazione, 
europea delineato a Maastncht, che nehiedeva l’una¬ 
nimità 1 Dodici costretti a napnre la partita 


M COPENAGHEN La Dani¬ 
marca ha bocciato I Europa II 
referendum per la ratifica del 
trattato di Maastncht si è con¬ 
cluso con un serrato testa a te¬ 
sta I no anche se per un sof¬ 
fio I hanno spuntata con il 
50 7 per cento contro il 49,3 ot¬ 
tenuto dai si, solo 48 000 voti 
di scarto Ha votato 182 9 per 
cento degli eletton e contra- 
namente alle aspettative del- 
I immediata vigilia gli indecisi 
non hanno finito per rimpol¬ 


pare il fronte europeista «Non 
mi dimetterò - ha detto il pre¬ 
mier conservatore SchlQter 
che ha puntato tutte le sue car¬ 
te sull integrazione europea - 
Cercheremo di difendere gli 
interessi del regno meglio che 
potremo di fronte alla Cee 
Questo ci mette in una posizio¬ 
ne molto difficile» 

La partita ora si riapre anche 
per gli altn undici paesi firma- 
tan del trattato che prevedeva 
I unanimità 



Eltsin ordina: 
«Gorbaciov ora taccia 
Basta con le critiche» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE » 

SflRGIO SERGI 


ME MOSCA Gorbaciov stia 
zitto, ordine di Eltsin Le 
«sempre più frequenti» enti- ■ 
che all operato dei dingenti 
russi «escono dall'ambito 
delle sue competenze» Una 
durissima nota del porta zoce ' 
del presidente russo acausa , 
l’ex segretano del Pces di 
«destabilizzare» il Paese <• mi¬ 
naccia «passi legali» Milchail 
Scrgheevic ha replicato in 
un intervista alla televisione • 
«Sono convinto che Eltsi i sia 


all'oscuro di tutto Queste 
non possono essere sue ri¬ 
flessioni» In realtà, la tensio¬ 
ne covava da tempo 1 due 
protagonisti, Eltsin c Gorba- 
uov si erano finora limitati a ' 
sfuggenti dichiarazioni, bat¬ 
tute inoffensive, punzecchia¬ 
ture Senza rem affrontarsi di¬ 
rettamente Ma icn, dagli uffi¬ 
ci di Eltsin, è partita una vera 
e propria cannonata. E la tre¬ 
gua si 6 sprezzata definitiva¬ 
mente . 
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Steen Gade (a sinistra) e Holgar K Nielsen vicepresidente e presidente del partito socialista fanno il segno di 
vittoria dopo le prime proiezioni sulla vittoria uel «No» 
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Nell’ordinanza del tribunale della libertà, i sospetti del giudice Di Pietro 
«L’amministratore Cogefar pagava per ottenere lavori». Pillitteri e Tognoli smentiscono 

«Soldi Fiat ai sindaci di Milano» 


BRANDO RIPAMONTI 

wm MILANO 1 destinatali 
delle tangenti distnbuite dal- 
1 amministratore delegato 
della Cogefar Rat per i lavori 
del passante ferroviario e 
della metropolitana milane¬ 
se erano gli ex sindaci Carlo 
Tognoli e Paolo Pillitten È 
quanto sostiene il giudice Di 
Pietro il suo atto d accusa è 
nportato ne 11 ordinanza del 
tnbunale della libertà che ha 
respinto l'istanza di scarcera¬ 
zione di Enzo Papi 
Ma i due ex sindaci mila¬ 
nesi smentiscono Pillitten 
«Mai ncevuto versamenti da 
quelle società È una campa¬ 
gna diffamatona* Tognoli 
«Mai avuto rapporti con la 
Cogefar Solo calunnie* 
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M Emerge ogni giorno con 
forza maggiore dall inchiesta 
milanese un quadro disperan¬ 
te della società italiana ai suoi 
livelli «alti» Ed uso proprio 
quest espressione perché le ul¬ 
time acquisizioni di queste ore 

- le tangenti che la Cogefar 
Fi at avrebbe dato ad esponenti 
nazionali del partito socialista 

- sottolineano ancora una vol¬ 
ta un elemento apparso via via 
più chiaro a mano a mano che 
le indagini si allargavano la 
corruzione non è legata sol¬ 
tanto al bisogno dei partiti di fi¬ 
nanziarsi o alla disonestà di al¬ 
cuni politici di professione ma 
tocca in maniera diretta la più 
grande impresa privata Italia 
na quella medesima che più 
volte ha sparato a zero contro 
la corruzione della società po¬ 
litica c ha esaltato la moderni¬ 
tà dell'impresa contro I arretra 
tezza della politica 

E il tutto avviene mentre gli 


Morale e impresa 


NICOLA TRANFAGLIA 


industnali si ritraggono disgu¬ 
stati dal mondo politico e chie 
dono ai partiti di rispondere ef¬ 
ficacemente alle necessità del 
mondo produttivo abbassan 
do il costo del lavoro, evitando 
di pigiare 11 piede sulla leva fi¬ 
scale procedendo a tagli e a 
ristrutturazione senza tollerare 
nessun controllo pubblico 
Noncédubbio che ci sia qual 
cosa che non funziona nel rap¬ 
porto tra il mondo economico 
e quello politico tra le imprese 
e la società civile Lesigerizadi 
affrontare la questione morale 
é pnontana peri partiti politici 
di governo come di opposizio¬ 
ne E I inchiesta milanese sta 


dimostrando che non di diso¬ 
nestà personali soltanto si trat¬ 
tava ma di un vero e proprc si¬ 
stema perverso che va tagliato " r 
alla radice Ma gli industriali » 
non possono da una parte en- 
gersi a moralizzaton e dall al¬ 
tra praticare quegli stessi me- ' 
lodi che condannano pubbli-, 
camente Per non parlare del 
ruolo centrale che i contributi 
finanzian dello Stato alle gran¬ 
di Imprese hanno avuto in tutti r 
questi anni e in particolare 
modo nell ultimo ventennio e • 
che configurano ancora un al¬ 
tro aspetto non marginale del 
legame Staio impresa ; 

Vero é che il caso di Milano 
sta [ungendo da cartina di tor¬ 


nasole di una situazione che 
interessa tutto il lemtono na 
zior.ale La mancata attuazio¬ 
ne nel nostro paese di uno Sta¬ 
to di dmtto sostituito da uno 
Stalo di favon la persistenza 
rafforzata dal fascismo di un ' 
metodo mafioso che caratte¬ 
rizza sempre di più il rapporto 
tra le istituzioni e i cittadini 
l'incapacità dei partiti di op¬ 
porsi efficacemente all una e 
all altra cosa e la tendenza an¬ 
zi propno dei partiti a diventa¬ 
re i tramiti necessan nel rap¬ 
porto tra gli organi dello Stato 
e gli individui sono alla base di 
un fenomeno che non nguar- 
da soltanto il sistema politico 
in cnsi da tempo ma tutta la 
società italiana v ■ r 
£ giunto il tempo di un esa¬ 
me di coscienza severo e auto- 
cntiio che riguarda i politici 
ma a quanto pare, non esclu 
de certo gli industriali e le im¬ 
prese 


Intervista 

aPansa 

Mediocri 
i tangentisti 


STEFANO DI MICHELE 

MB ROMA «Personaggi 
incredibilmente medio:n 
di in paese dominato dal- 
I avidità» Giampaolo Pt n- 
sa racconta I Italia del 
tempo delle tangenti fc- 
cusa «I partiti hanno fa to 
una selezione alla ro'e- 
scia hanno mandi to 
avanti le mezze figure n- 
vece dei miglion» Lo 
scandalo esploso a Mila¬ 
no per il condirettore d ;l- 
I Espresso genera un » di¬ 
scredilo che investe tut j» 
E aggiunge «O la buona 
politica riesce a trovi re 
una strada per vincere o 
va tutto a carte quarant jt- 
lo» Egli imprendilon i pa¬ 
gatori di mazzette? «Parla¬ 
no di etica degli affan ria 
non hanno mosso un d to 
contro la corruzione 


Intervista 
a Chomsky 

Perot? Una 
lavagna vuota 


CRISTIANA PULCINELLI 

MB «Gli Stati Unm stan¬ 
no assumendo le caratte¬ 
ristiche di un paese del 
Teizo mondo pochissimi 
ncchi e un enorme massa 
di diseredati» Il linguista ‘ 
amencano Noam Choms- • 
ky analizza la rivolta nei 
ghetti di Los Angeles, par¬ 
la dell indifferenza dell o- 
pimone pubblica per la 
pena di morte e spiega il , 
perché del successo di ^ 
Ross Perot «Perot t come '■ 
una lavagna vuota, egau- « 
no può scriverci ì suoi so¬ 
gni» L'eclissi della politi¬ 
ca è il dato più inquietan¬ 
te «Oggi tutu, anche la si¬ 
nistra. invocano un "sal¬ 
vatore" Se Papenno deci¬ 
desse di presentarsi .die 
elezioni, vincerebbe per¬ 
ché è fuon dal sistema» 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


La «guerra balcanica» 


Rimo cerotti 


H a latto bene il neodi retto¬ 
re di questo giornale a 
dedicare (lunedi 1° giu¬ 
gno) uno dei suoi primi 
editonali alla mancanza 
(e all'auspicio) di mobi¬ 
litazione intorno alla carneficina ju¬ 
goslava. Ma io sono un po' più pessi¬ 
mista di lui, non foss’altro per la con¬ 
siderazione che da quando rie scris¬ 
si, in un'opinione» del novembre 
1991, poco è cambiato, e di quel po¬ 
co qualcosa in meglio, ma molto di 
più in peggio. E sono certamente as¬ 
sai più pessimista del ministro degli 
Esteri uscente, che nell'intervista 
pubblicata sull’Unità di domenica si 
compiace dei «passi da gigante» latti 
dall’Europa comunitaria dinanzi a 
questa crisi. A me sembra invece che ' 
un anno o quasi di guerra in Europa 
(i Balcani, prima di essere «Balcani- ' 
ci», sono una regione d’Europa) si¬ 
gnifichi un tragico fallimento di tutte ' 
le istituzioni preposte alla pace e al 
diritto intemazionale, come la Csce c 
l’Onu. Quale scorno per i caschi blu, - 
che pure sono simbolo e speranza di - 
pacificazione, la loro fuga impotente 
da Sarajevo! E quale caduta C i credi¬ 
bilità essere arrivati solo ora a delle 
sanzioni anziché in poche settimane 
come con rirak! , v 

La guerra si é scatenata orsi due 
volte, prima in Croazia, ora in Bo¬ 
snia, non essendo state usate tempe- , 
stivamente le sanzioni e l'isolamento 
politico contro l'aggressione gran- ' 
serba, e prima ancora contro gli atti. 
di oppressione - delle ' minoranze,. 
compiuti sia in Serbia (Kossovo). sia 
in Croazia.Per salvare l'unanimità e 
rispettare gli egoismi di singole po¬ 
tenze europee, si scelse prima di in¬ 
vischiarsi nella missione di Lord Car- 
rington e alla fine si è passata la palla - 
all'Onu e gli Usa, il cui rovesciamen¬ 
to di posizione (un anno fa erano fi¬ 
loserbi. e contro interventi intema¬ 
zionali) ha finalmente permesso al- 
l'Onu di farsi sentire, ma rimane an¬ 
che uno dei molti segni dello smarrì- > 
mento politico deU'amministrazione 
Bush: fa sorridere il pensiero che da “ 
essa potesse venire un autorevole ' 
contributo ad > un «nuovo ordine ' 
mondiale». Tanto maggiore, in qùé-' 
sto vuoto di leadership, avrebbe do- - 
vutoessere il ruolo dell'Europa. 

< E anche se davvero non si poteva 
fare di più. come sostiene De Miche- 
lis, si eviti almeno di camuffare da ' 
successo un fallimento. E si eviti di 
evocare strumentalmente - come egli 
fa a destra e altri a «sinistra» - il fanta¬ 
sma terrificante di una «guerra balca¬ 
nica»: nessuno ha mai pensato ad un 
Intervento terrestre in forze, né siamo 
nel 1914. Ma ad una squadra navale 
1 intemazionale non dovrebbe essere ' 
' diffidile'ridurre al silenzio l'artiglieria 
serba, se questa continua a bombar¬ 
date Ragusa (Dubrovnik), che é un 
pezzo del «patrimonio comune del¬ 
l'umanità». Né sembra eccessiva¬ 
mente arduo eliminare dall'aria i 
cannoni che stanno radendo al suo¬ 
lo Sarajevo, e rendere agibili con li¬ 
mitate forze di pronto intervento un - 
paio di aeroporti bosniaci in cui far 
atterrare al sicuro carichi di cibo e 
medicinali per le popolazioni civili e 
•i feriti. - • . ,» 

Naturalmente sarebbe molto me¬ 
glio che le sanzioni avessero un rapi¬ 
do effetto di cessate-il-fuoco. Ma se 
cosi non sarà, mi sembra che solo un 
limitato intervento aeronavale, rigo¬ 
rosamente ristretto ad obiettivi mili- • 
tari, possa avere successo e :«prat- 
tutto produrre effetti politici moltipli¬ 
cati: quello di dare l’alt al governo ' 
serbo, che è l'aggressore, costringen¬ 
dolo a bloccare i rifornimenti alle mi¬ 
lizie: quello di evitare futuri massacri ' 
serbi fra gli albanesi del Kossovo e gli 
ungheresi della Vojvodina, che po¬ 
trebbero attizzare una guerra fra Bel¬ 
grado, Tirana e Budapest. Quello, 
ancora, di ridare spazio alle forze de¬ 
mocratiche e pacifiche, che per for¬ 
tuna in Serbia esistono ancora, come 


esistono in Croazia. Quello, infine, di 
indicare con un duro intervento a tut¬ 
te le parti in causa (Croazia compre¬ 
sa. se questa pensasse di riprendersi 
con le armi, anziché sulla base di 
una trattativa in ambito Onu, i territo¬ 
ri conquistati dai serbi e ora sorve¬ 
gliati da caschi blu) che la Comunità 
intemazionale non tollererà ulterion 
azioni di forza nell'Europa centro¬ 
orientale. Poiché dall'Onu, sovracca¬ 
rica di compiti e di condizionamenti, 
non é dato attendersi una azione de¬ 
cisa e tempestiva, mi pare che il qua¬ 
dro dell’Unione europea occidentale 
potrebbe essere quello in cui muo¬ 
versi. sempre nel senso dell’art SI 
dello Statuto dell'Onu. 

È tragico dover ragionare dell'op¬ 
portunità di un'azione armata, che 
potrebbe causare la perdita di vite 
umane fra i soldati europei per un'o¬ 
perazione che non é di autodifesa. 
Ma non ci si può empire la bocca di 
diritti umani, libertà c democrazia e 
continuare ad assistere inattivi ad un 
massacro continuo di civili ed inno¬ 
centi, alla redistribuzione delle etnie 
fatta con il colpo alla nuca, al dispre¬ 
gio di ogni regola di salvaguardia per 
i profughi e i soccorsi umanitari. Si 
tratta non solo di crimini di guerra, 
ma di crimini contro l'umanità come 
SO anni fa, e quasi peggio che in Viet¬ 
nam c in Afghanistan. Prima di ogni 
considerazione politica sulla sicurez¬ 
za europea, sono questi motivi uma¬ 
ni e civili che richiedono e giustifica¬ 
no un'azione decisa. 

L a guerra in Jugoslavia 
marca ultenori sconvol¬ 
gimenti in quella che fu 
la sinistra, e che non lo é 
più, avendo perso la sua 
originaria radice: la sen¬ 
sibilità per le ingiustizie e le illibertà 
di cui soffrono gli altri. Radice che é 
ormai seppellita sotto ideologismi e 
tradizionalismi, narcisismi e cinismi 
che pongono la conservazione della 
propria irrigidita identità fatta di idio¬ 
sincrasie e riduttive immagini del 
mondo (gli Usa, l'Europa occidenta¬ 
le e più recentemente l'asservita Onu 
sono colpevoli sempre e di tutto) al 
di sopradi ogni attenzione percome— 
veramente stanno le cose e per colo¬ 
ro che crepano o creperanno o sa¬ 
ranno oppressi. Ma ai paelfistìdi più 
libera e schietta Ispirazione vorrei ri¬ 
volgere qualche domanda non reto¬ 
rica: perché i tentativi che pur qua e 
là ci sono stati sono rimasti «esili e 
particellari», come ha scritto ieri l'al¬ 
tro Pietro Ingrao facendo un elenco 
che più che quello dei peccati dell'l/- 
nitù è l'elenco delle Impotenze del 
movimento? Perché non si è giunti 
ad una manifestazione a Roma, al¬ 
meno per rendere il governo ed il 
paese più attivi c generosi verso i 
profughi (la Rft ne ha accettati 
llOmila, l’intervista di De Michelis 
qui confonde parecchio le acque)? 
Credo che qualche domanda sulla 
composizione del proprio movimen¬ 
to e sullo spessore morale di una 
«pace» che non si dimostra universal¬ 
mente legata con la libertà e la soli¬ 
darietà i pacifisti dovrebbero porsela. 

Ma se questa brutta storia jugosla¬ 
va ha gettato ombre su l'effettiva uni¬ 
versalità del, pacifismo, altrettanti 
problemi essa solleva sul punto cru¬ 
ciale: quale rapporto ci può essere 
fra l'aspirazione generale alla pace, 
condivisa non da tutti, ma da molti, e 
la richiesta pacifista di agire sempre 
e solo con mezzi non violenti, anche 
quando questi si dimostrano manife¬ 
stamente Inefficaci, e l'insistervi salva 
forse la propria anima, ma non fa 
nulla per evitare che ancor più inno¬ 
centi vengano scannati? Soprattutto 
dinanzi alle guerre etniche e civili, 
non dovrebbe il pacifismo ricono¬ 
scere i propri confini e muoversi en¬ 
tro dì essi, evitando di delegittimare 
una politica che agisca con i mezzi 
suoi propri per fermare le aggressio¬ 
ni. creando cosi le condizioni per un 
minimo di pace? 


.Intervista a Giampaolo Pansa 
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«Questa Italia mi fa paura: mezze figure 
e quaquaraquà. E i politici li hanno scelti» 

I tangentisti? 
Mediocri e avidi 



tm ROMA. Soldi. Soldi. Soldi. In 
banca. Nelle mutande. Nelle so¬ 
cietà di comodo. Mazzi di soldi. 
Pacchi. Cumuli di banconote. Fa¬ 
re tanti soldi. E farli in (retta. Esse¬ 
re furbi, non onesti. Spregiudica¬ 
ti. mai indignati. Signori, l’Italia al 
tempo delle tangenti: il Belpaese 
consumato dalla peste della 
mazzetta, dal colera del pizzo, 
dal virus del denaro facile e del 
successo a tutti i costi. Milano da 
bere, tutta l'Italia da mandare 
giù. «Sai la primacosa che mi vie¬ 
ne in mente? La mediocrità incre¬ 
dibile dei personaggi coinvolti. 
Sono delle comparse, questi tan¬ 
gentisti. Vedo avanzare una folla 
non da Quarto Stato, ma da Se¬ 
sto, Settimo Stato, con le bisacce 
piene di tangenti. Personaggi 
mediocri, connotati da una ca¬ 
ratteristica che mi sembra gene¬ 
rale nella società di oggi: l'avidi¬ 
tà». Racconta cosi, Giampaolo 
Pansa, l'Italia al tempo delle tan¬ 
genti: mediocre c avida. Mezze- 
calzette ingorde che prendono, 
stringono, occultano? Annuisce, ' 
il condirettore dell'Espnesso, che 
alle cronache della corruzione 
ha dedicato centinaia di articoli e 
qualche libro, come II Malloppo. 
E continua: «Non ti accorgi che 
l'avidità é un peccato nazionale? 
Sono avidi. Vogliono possedere, 
avere, arraffare. Vogliono riem¬ 
pirsi la bocca, gli occhi, lo stoma¬ 
co, le tasche. Si riempiono di sol¬ 
di le mutande. Vogliono avere 
tante cose, vogliono più pantalo¬ 
ni di quante chiappe possono 
metterci dentro. La roba, la robi- 
na, la robaccia... È l'Ideologia del 
Malloppo: avidità accoppiata a 
mediocrità». • _ : > 


«Mediocre e avida»: così Giampaolo Pansa racconta l'I- 
taìia al tempo delle tangenti. Dice: «1 tangentisti sono 
personaggi incredibilmente mediocri e avidi». Per il con¬ 
direttore dell'£spresso «i partiti hanno fatto una selezio¬ 
ne alla rovescio: hanno mandato avanti le mezze figu¬ 
re». E aggiunge: «Il discredito ha investito tutta la politica,' • 
anche quella pulita». E gli imprenditori? «Parlano di etica 
degli affari, solo parole». • 


STEFANO DI MICHELE 


sbagliano è perché invece di pre¬ 
miare i migliori hanno mandato 
avanti le mezze figure, ì quaqua¬ 
raquà. E hanno offerto loro due 
grandi occasioni. La prima 6 un 
alibi: quello che dice che per il 
partito si possono prendere i sol¬ 
di sporchi, cosi che diventa facile 
pensare che si può rubare anche 
per se stessi. E poi la grande faci¬ 
lità di occasioni che offre la so¬ 
cietà italiana: la spesa pubblica 
cosi com’é, il non controllo sugli 
appalti, nessun rigore ammini¬ 
strativo. Mi ricordo la battuta di 
un vecchio espontcnte del Psi 
milanese. "Il più stupido di noi sa ■ 
suonare il violino con i piedi", mi 
disse. Ecco, non solo l'arrogan¬ 
za, ma la convinzione dell'impu¬ 
nità, di farla franca. Echi non sta¬ 
va a questo gioco veniva espul¬ 
so». C'é rabbia, nella voce di 
Giampaolo * Pansa. Parecchia ' 
rabbia, «lo non ce l'ho con i parti- ■ 
. ti. Ce l'ho con questi partiti, con 
questo sistema. Questo discredi¬ 
to crea una situazione molto pe¬ 
ricolosa. E questo pericolo te lo 
descrivo cosi: il sistema partitico 
non ha una buona immagine, e 
chi non è credibile, chi non ha 


-Dice 


„«Posso— 


una buona pagella, come fa a 


confidarti una cosa? lo sono uno . 
che ha paura di questa Italia, ho 
una fifa blu». Partiamo-daqui, al¬ 
lora: come è stato possibile? Co¬ 
me é successo che peritanti la . 
politica è diventato un mestierac- 
cio da malviventi, da califfi trave¬ 
stiti da assessori, da yuppies eso¬ 
si. inutili e abbronzati? Vogliamo 
dare un'occhiata agli anni Ottan¬ 
ta che abbiamo vissuto? Tira fuo¬ 
ri un'ironia amara e feroce, Pan¬ 
sa. «Sono anni incominciati con 
le bande dei terroristi ancora fri 
campo, con la lotta contro un 
greppo di persone che con la 
violenza volevano scardinare il 
sistema attaccandolo da fuori. E 
sono finiti con un greppo di uo¬ 
mini del sistema che il sistema lo 
hanno scardinato da! di dentro. 
Noi difendevamo la città e non ci 
accorgevamo che era già stata 
conquistata dall'Interno, messa a 
tappeto. E allora, mi chiedo: io 
ho combattuto Curcio per con¬ 
sentire a un Mario Chiesa di ru¬ 
bare? Cazzo, é possibile questo? 
Cosi mi faccio una domanda pa¬ 
radossale: è giusto che, Curcio 
debba stare ancora in galera?». 
Vuoi dire che gli eversori più effi¬ 
cienti stavano nei consigli di am¬ 
ministrazione? «Già. Mi viene in 
mente il vecchio Italo Pietra, che 
mi domandava spesso: "Ma se¬ 
condo te era meglio Galeazzo 
Ciano o...", equi tirava fuori il no¬ 
me di qualche ministro in odore 
di ruberie». 

E come si è formata questa ge¬ 
nia orrida e avida? Punta l’indice 
sui partiti, Pansa. Dice: «Questo 
tipo di personaggio è frutto di 
una selezione alla rovescia. Se i 
franiti ora scoprono di avere al 
loro interno dei mariuoli, delle 
mele marce, dei compagni che 


■cmeaefraìtito agii altri, dorai 
cittadini? Abbiamo davanti batta¬ 
glie difficili, oltre ovviamente a ’ 
quella contro la corruzione: il ri- : 
sanamento economico, la lotta • 
contro i poteri criminali. L'escrci- ' 
to per queste battaglie c’é: i mi- • 
lioni di italiani perbene disposti a 
pagare un prezzo per avere un 
paese giusto e ordinato. Manca¬ 
no purtroppo i comandanti. E se 
non ci fossero comandanti nelle , 
forze di governo me ne fregherei, . 
ma il mio terrore è che non ci sia¬ 
no neanche nelle forze di oppo¬ 


sizione. E mi fa paura il rischio 
che un generale venga comun¬ 
que fuori... Il guaio maggiore è , 
stato fatto: anche ammettendo 
che trecento giudici mettano in . 
galera tutti i conotti d'Italia, or¬ 
mai il discredito ha investito tutti, 
anche i dirigenti che non hanno 
mai preso una lira, anche i vertici 
dei partiti. Craxi non può mica 
venire a raccontare che non sa¬ 
peva cosa succedeva. E Occhetto 
lo stesso». .- » , 

Ma il segretario del Pds 6 stato 
l'unico a chiedere scusa per 
quello che alcuni esponenti della 
Quercia hanno fatto, vuole una 
nuova svolta per il partito... Pan¬ 
sa annuisce. «Già, Occhetto é sta¬ 
to anche sfottuto perché ha pian- 1 
to e ha chiesto scusa agli italiani. 
Se il segretario di un partito pian¬ 
ge, davanti a questa storia, non 
mi sembra una reazione sbaglia¬ 
ta, perchè sono cose che fanno 
piangere. E tutti gli altri, da Craxi - ! 
a La Malfa, Forlani o De Mita - 
non so più chi è il segretario dici 
- si sono ben guardati dal chie¬ 
dere scusa agli italiani. 11 segreta¬ 
rio pidiessino almeno ha messo il ; 
dito sulla piaga. E la piaga è che * 
tutti i partiti italiani, compreso il • 
Pds, cosi come sono organizzati 
non hanno più futuro. Devono 
cambiare tutto». E gli imprendito¬ 
ri, Pansa? Questi manager da 
multinazionale che - parlano 
d'Europa e intanto trattano maz¬ 
zette con assessori avidi e politi¬ 
canti di serie B? Se Libero Grassi 
■ per non cedere si fa ammazzare 
a Palermo come un cane dai ma- : 
fiosi, questi che per un appalto si 
mettono in mano ai Mario Chie¬ 
sa, di che razza sono? «Forse sia¬ 
mo tutti dei mediocri: politici. 
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giornalisti, imprenditori... Però 
hai ragione: la Confindustria non - 
ha mosso un dito per scendere in 
battaglia contro questo nemico 
che insidia la liberta di mercato. 
Si riempiono la bocca di etica de¬ 
gli affari, ma poi...». Poi prendo¬ 
no una mezzacalzetta della poli¬ 
tica e gli consegnano un pacco 
di banconote, no? «È la logica del 
profitto a tutti ì costì. Forse biso¬ 
gna proprio vedere se l’industria , 
italiana non è cresciuta sulla cor¬ 
rezione:, forse ha sempre avuto 
una corsia preferenziale lastrica- . 
ta di mazzette. E fammi dire ■' 
un'altra cosa: secondo me l'im¬ 
presa italiana deve ancora trova¬ 
re l'uomo, il leader capace di af¬ 
fermare: noi finora abbiamo fatto 
questo, adesso non Io faremo 
più». ' - u... . - „ 

E qu .ndi, tirando giù una clas¬ 
sifica. c hi metti al primo posto: i 
corrotti o i correttori? «Certo, gli , 
imprenditori si sono infestati pa¬ 
gando le tangenti, ma al primo 
posto io metto ancora i politici, ._ 
perchè a chi fa politica io chiedo ' 
di più: una visione morale, di go¬ 
vernare bene i cittadini. Il potere 
che hai lo devi in qualche modo ' 
onorare. Se questo fosse, per as¬ 
surdo, jn paese di sessanta mi¬ 
lioni di farabutti, io pretendo al- ' 
meno ti n certo numero di politici - 
onesti. E la vuoi sapere un’altra 
cosa?». Certo, avanti. «A me mi fa ’ 
paura questa Italia sempre alla ri¬ 
cerca di un'alibi. Gli imprenditori • 
che dicono: i politici ci hanno 
obbligato: i politici che rispondo¬ 
no: lo tibbiamo fatto per il parti- - 
to; l'opposizione che afferma: 
siamo stati presi dal vortice... E " 
noi giornalisti, poi? Quanti di noi, 

, in questi anni, hanno, raccontato., 
la verità? Questo è un sistema 
che ha permesso tutto, e come 
l'acqua la cattiva politica è pene¬ 
trata dappertutto». Ma perchè og¬ 
gi questa storia di ruberie sembra 
segnare- la fine di un'epoca? Non 1 
è certo 1 1 primo scandalo che fini¬ 
sce sulle pagine dei giornali c ne¬ 
gli uffici dei magistrati. Pansa lo - 
spiega cosi: «La corruzione gene- - 
ra inefficienza. Il sistema pubbli¬ 
co che la gente ha davanti tutti i • 
giorni è enormemente peggiora¬ 
to in questi ultimi anni. La gente : 
è più ricca, però la struttura che 
sorregge la vita quaotidiana si è 
sfasciati. E di fronte a questo il ; 
politico che ruba è ancora più ; 
inaccettabile. Questi tangentisti 
sono dei don Rodrigo, dei prepo¬ 
tenti. E se in un paese c'è un don 
Rodrigo, pazienza, si sopporta. 
Ma se diventano, come da noi, 
dieci cento mille, allora bisogna 
fare la guerra, a don Rodrigo. E la 
cosa piu drammatica, oggi, è che ■ 
questa guerra si può fare con * 
qualunque mezzo, sotto qualun¬ 
que bandiera*. 

Già, , «qualunque ' bandiera*. “ 
Non è uno bella prospettiva, vero 
Pansa? «La mia sensazione è che 
non c’è molto tempo per rispon¬ 
dere. O la buona politica riesce a . 
trovare una strada per vincere, 
per sconfiggere la cattiva politi¬ 
ca, o va tutto a carte quarantotto. - 
Bisogna che chi in Italia è pro¬ 
gressista, è di sinistra - ed io ere- ' 
do ancora nella parola sinistra - 
trovi un modo nuovo per incon¬ 
trarsi, per parlarsi c per guardarsi 
ancora negli occhi, lo non voglio . 
che i partiti tirino giù la saracine¬ 
sca e mettano il fuori cartello con « 
sopra scritto "fallimento". Ma un f 
inventario serio, questo si, biso¬ 
gnerà farlo» . , -, j - 


Dobbiamo «tirarci fuori» 
dal sistema dei partiti? 
No, dobbiamo rinnovarli 

ÙÈèSfró RANIERI 


L a ■ trasformazio¬ 
ne di una gran¬ 
de organizzazio¬ 
ne politica e la 
costruzione - di 
un «partito nuo¬ 
vo» non è opera che si possa 
affrontare con atti giacobini. 
Occorre avere ben chiaro il 
punto d'approccio. Il rischio 
è altrimenti quello di accele¬ 
rare la crisi, fino ad esiti di¬ 
struttivi, della macchina or¬ 
ganizzativa. senza sostituire 
ad essa alternative convin¬ 
centi. Opportunamenle Oc¬ 
chetto ha contestato inter¬ 
pretazioni fuorviami del suo 
discorso di Bologna. Ma re¬ 
stano punti da chiame 
La pnma è l'allusione ad 
una nforma che consenta al 
Pds di «uscire definitivamen¬ 
te dai partiti tradizionali» e di 
non «essere più generica¬ 
mente parte del sistema dei 
partiti». Questa affermazio¬ 
ne fa pensare a qualcosa di 
assai diverso dall'impegno 
per un rinnovamento tinche 
radicale del sistema dei par¬ 
titi. Ho trovato di grande 
acutezza alcune affermazio¬ 
ni al riguardo contenute nel¬ 
l’intervista a Giovanni Sarton 
(l'Unità 1-6-92) e il suo ri¬ 
chiamo ad un'azione di ri¬ 
forma capillare e concreta 
che non induca però ad al¬ 
cun controproducente cata¬ 
strofismo. - • » - 
Nell'acuta cnsi democra¬ 
tica che stiamo attraversan¬ 
do ciò che è pericolosamen¬ 
te assente e vago non è tan¬ 
to la denuncia dei guadi del 
sistema politico che è invero 
spietata e ricorrente anche 
da pulpiti insospettabili. Ciò 
che poco si intravede è un 
convincente itinerario per 
avviare le riforme. È in que¬ 
sto scarto tra denuncia e 
proposte di soluzioni che 
può ingenerarsi un avvita¬ 
mento imprevedibile e di¬ 
struttivo della crisi del siste¬ 
ma politico. . - 
Riusciremo noi ad essere 
gramscianamente, in tale 
quadro, un fattore di ncom- 
posizionc, di coagulo co¬ 
struttivo e non di ulteriore di¬ 
sgregazione? Questa è la sfi¬ 
da che credo abbia inteso 
lanciare Occhetto all'intero 
partito. Allo stesso tempo 
avverto, francamente, che 
questo è oggi un punto 
aperto nella nostra discus¬ 
sione. La mia opinione è 
che piuttosto che dividerci 
su formule che ingenerano 
incompreasioni e confusio¬ 
ne - «fuoriuscita da! sistema 
dei partiti per approdare a 
che cosa?» - conta di più la 
risposta ad alcuni - quesiti 
concreti: con quali mezzi e 
misure si può abbatter»: dra¬ 
sticamente il costo della po¬ 
litica? Quali provvedimenti 
possono efficacemente con¬ 
trastare la corruzione politi¬ 
ca? Quali misure sono ne¬ 
cessarie per elevare il grado 
di trasparenza nei bilanci? 
Come sottrarre al sistema 
politico aree di impropna 
dominanza sulla sfera del¬ 
l'economia e dell'ammini- 
stiazione? Il pericolo è che 
alla faticosa e gravosa ricer¬ 
ca attorno a tali interrogativi 
si diffonda nel partito l’illu¬ 
sione di un nuovo minorita- 
rismo, di scorciatoie, del «ti¬ 
rarsi fuori», della fuga dalle 
responsabilità, dell'identifi¬ 
cazione dell'impegno : di 
ogni governo con il «conso- 
ciativismo» o della responsa¬ 
bilità istituzionale ■ con Ha 
complicità e la cooptazione 
nel sistema di potere. Vie 
che lascerebbero nei fatti il 
sistema immutato e contri¬ 
buirebbero solo a margina- 
lizzare definitivamente il 


Pds. Ha ragione chi ha nota¬ 
to - l'insospettabile com- . 
mento di Bocca, ad esempio 
- che al fondo di tale strada . 
solo le forze credibilmente - 
estranee al tessuto costituti- • 
vo della Repubblica, e non » 
certo il Pds. raccoglierebbe¬ 
ro i frutti di una generale e 
verticale cnsi di sistema. > 
Con quali esiti, francarnen- : 
te. non è dato sapere. Le ■' 
. mie perplessità sono raffor-, 

' zate dall'altra affermazione ' 
che si fa strada nel dibattito 
del partito: la trasformazio- . 
ne del Pds in partito leggero ; 
che si ricolloca al «confine - 
tra istituzioni c movimento». 

Cosa si intende con dò? ; 
In ventà un partito è per de¬ 
finizione e per natura collo- ’ 

- cato al confine tra istituzioni 

- e movimenti, tra sistema po- 
' litico e società. Si tratta dun- 
’ que di recuperare una fun¬ 
zione di collegamento, di 
rappresentatività sociale, di - 

■ mediazione, » di potenzia- 

', ' mento delle istanze civili s 
che è naturale dei partiti e ■ 

' che evidentemente è stata - 
stravolta anzitutto da funzio- 
,■ ni impropne o esorbitanti 
che i partiti sono venuti as-. 
burnendo. Ciò non ha molto 
a che vedere però con t'idea 

• di partito leggero. -■? 

1 In primo luogo la natura 

di un partito va sempre rap- - 
portata da un lato alle tradi- » 
zioni politiche del sistema in . 
cui opera e dall’altro al fun¬ 
zionamento concreto del si-, 
stema politico ed elettorale. -, 
È compatibile l'idea di parti-. 
•• to leggero con la cultura po- 
’ litica radicata nell'esperien- 

• za democratica italiana e 

■ con ta proposta (che è no- 

,' stia) dì sistema elettorale ■ 
che resta, londamentalmen- ■ 
te, di tipo parlamentare? . i , 

L - a verità è che c'é 
una lettura della 
crisi politica ita- 
- liana, che trova < 
_____ ascolto un quella , 
che - Sansonetti 
ha definito la sinistra radica- . 
le. che trovo non convincen- . 
te e pericolosa. * 

È la lesi secondo cui la ra- - 
dice della questione morale 
- va rintracciata nei caratten 
' costitutivi della democrazia ’ 
italiana come sistema di 
' partiti organizzati e di mas¬ 
sa. È una tesi discutibile nel ! 
mento (i costi della politica ; 
r- sono forse ancora più alti in ? 
sistemi, u esempio quello 
americano, caratterizzati da ■ 
un insediamento debole dei 
partiti) e soprattutto perico¬ 
losa negli esiti cui può con- 
durre. .... .. .- 

Noi dobbiamo ritornare al 
senso della svolta dal Fa al 
f Pds. Ciò di cui abbiamo bi- 
* sogno è un partito di massa 
rappresentativo del mondo. 
del lavoro, più democratico j 
(trovo risibile la tesi che fa * 
• risalire all’articolazione in » 
componenti - che esiste so- " 
' lo da due anni - la crisi del ’* 
- > partito). impegnato a ntan- * 
ciare le idealità di un sociali- ’ 
smo della libertà e dei diritti. \ 
• Questo mi appare il modello * 

. di partito cui tendere, eoe- « 
rente con le idee che ispira- » 
rono la svolta di tre anni fa. 
Ma questo è anche l'unico 
.' approdo possibile di un prò- , 
cesso di trasformazione di ’ 
una formazione politica con ; 
la tradizione e il radicamen- ' 
to sociale che furono del ' 

- Pei. Oggi il vero problema è 
passare dalle parole ai fatti: 
indicare concretamente il [ 
piano di riforme necessarie 
per procedere in questa di¬ 
rezione. È l'unico modo di 
rispondere all'ansia di nn- ' 
novamento. 
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M Qualche lettore ricorda 
forse che il 6 maggio questa 
rubrica era dedicata alle pri¬ 
me avvisaglie (con avvisi di 
reato) del coinvolgimento 
di dirigenti Pds nella corru¬ 
zione a Milano. L'articolo 
concludeva cosi: «Verrebbe 
voglia di dire: non ci sto. 
Spero che a ciò non si deb¬ 
ba arrivare, che la reazione 
a questi fatti sia tempestiva e 
vigorosa. Ma per ora non mi 
pare sufficiente». Consegna¬ 
to l'articolo, presi il volo: 
non per un desiderio di fuga 
(che a volte, immagino, ci 
prende tutti), ma perché 
avevo già programmato da 
tempo un viaggio politico¬ 
scientifico di tre settimane in 
America latina, prima nel 
Salvador e poi in Colombia. 
Forse ne scriverò, anche 
perché il Salvador, dove è 
stato firmato un ottimo ac¬ 
cordo per ristabilire la pace 
e la democrazia dopo de¬ 
cenni di dittature e tredici 
anni di guerriglia, mostra in 
positivo quel che può acca¬ 


dere dopo la fine della guer¬ 
ra fredda. La Colombia, per 
contro, mi ha fatto capire 
dove potrebbe approdare 
l'Italia stessa, continuando 
cosi. 

Rientrato a Roma, questa 
sensazione si è accresciuta 
nelle lunghe ore di lettura 
dei giornali arretrati. Ma è 
anche aumentata, fino a 
qualche giorno fa, la sensa¬ 
zione che la nostra reazione 
fosse insufficiente. Ecco per¬ 
ché ho accolto con sollievo 
e con speranza la coraggio¬ 
sa iniziativa risanatrice del 
gruppo dirigente, espressa 
da Occhetto a Bologna. Sic¬ 
come ci son già troppe pole¬ 
miche, e ho fatto voto di non 
usare per le controversie in¬ 
terne lo spazio privilegiato di 
questa rubrica, mi limito a 
dire come l’ho capita: una 
sfida a tutti i partiti; una criti¬ 
ca verso il professionismo 
politico e il sistema degli ap¬ 
parati (non certo un'accusa 
immeritata ai nostri funzio¬ 
nari): una proposta di colle- 
gare i programmi e le allcan- 
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Xilofagi e nematodi 
all’attacco della quercia §jj 



zc a garanzie di moralità; un 
riconoscimento di nostre 
colpe non generalizzabili, 
ma neppure marginali; un - 
impegno a rigenerare noi 
stessi per potare c rinverdire 
la democrazia italiana. 

Mentre riflettevo su questi. 
temi mi è giunta una lettera 
su Le malattie della quercia, 
scientificamente autorevole 
perchè firmata da due spe¬ 
cialisti: Alberto (agronomo) 
c Marta (geologa). Il suo te- . 
ma è la grave infermità che 
ha colpito «un ramo a nord- 
ovest della nostra quercia», il 
suo scopo èquello di sugge- 
nre «come rendere innocui 
gli agenti patogeni, in modo 


che la pianta possa resistere 
e crescere senza gravi danni, 
e creare barriere per evitare 
le deformazioni che subi¬ 
scono i pini in riva al mare, * 
quando sono sottoposti ai ' 
venti dominanti». - • 

La lettera affronta anche 
altri temi botanico-politici, ■ 
come quello delle radici da 
cui le piante traggono il nu¬ 
trimento: «Può accadere che 
nella soluzione nutritiva pre¬ 
sente nel suolo siano di¬ 
sciolti metalli pesanti o so¬ 
stanze inquinanti portate da » 
falde sotterranee, capaci di 
bruciare le radici e di modifi¬ 
care le caratteristiche delle 


piante, come accade alle or¬ 
tensie rosse o rosa che di- ; 
ventano azzurre se irrorate - 
con acqua contenente sali ' 
di ferro». Fra le radici posso¬ 
no anche infiltrarsi nemato¬ 
di (vermi cilindrici) che fan¬ 
no perdere alla pianta il vi- „» 
gore e le foglie, mentre nel 
(usto possono moltiplicarsi : 
insetti nocivi; fra questi i più < 
pericolosi sono gli xilofagi, 
divoratori del legno che - 
mangiano la sostanza lignea - 
sotto la corteccia, fino al 1 
punro da lasciare completa¬ 
mente marcio un ramo che ■ 
all’apparenza è sano. In 
questi casi, suggeriscono ' 
Marta c Alberto, non c’è al¬ 


tro da fare che tagliare, per 
far germogliare un ramo fre¬ 
sco che sostituisca quello 
malato. 

Ma ci sono consigli anche 
per le radici: scopnre gli in¬ 
quinamenti a monte della 
falda, bonificare il terreno, 
separare dal bacino imbrife¬ 
ro della quercia i corsi d’ac- 

§ ua sospetti e i terreni palu- 
osi, far si clic le sostanze 
nutritive siano solo quelle 
che servono a una crescita 
sana e rigogliosa. Per rico¬ 
noscere e allontanare i ne¬ 
matodi è essenziale che fun¬ 
zioni a dovere il capillìzio ra¬ 
dicate. cioè le diramazioni 
ultime delle radici, > quelle 
che stanno a contatto più di¬ 
retto col terreno. Per altre 
malattie, causate da virus o 
da altri agenti trasmissibili, è 
essenziale «non avvicinare le 
fronde della quercia ad al¬ 
beri infetti», per evitate il 
contagio; ma vale comun¬ 
que una considerazione fi¬ 
nale: «Non è possibile risa¬ 
nare una pianta malata se il 
male è diffuso a tutte le pian¬ 


te che le stanno intorno o se 
le deformazioni dipendono 
dall'ambiente ■ circostante, 
come è il caso degli alberi . 
che crescono storti a causa 1 
- del vento. Occorre quindi ri¬ 
sanare l'intero ambiente, e 
spingere tutte le altre piante 
(garofani, edere, biancofiori 
e altri vegetali) a curarsi an- 
ch'csse*. , -i » •' „ 

La metafora, o parabola ' 
che sia, mi pare appropria¬ 
ta. Mi ha ricordato la candi¬ 
da ingenuità con cui Peter 
Scllers, nel film Oltre il giar¬ 
dino, trasferisce le sue osscr- 
. vazioni quotidiane dalle 
piante, che ha coltivato per 
tutta la vita, verso i temi della 
politica nazionale, suscitan- : 
do entusiastiche adesioni fra * 
la gente da tempo stufa dei 
politici professionali. .■ Ho 
l'impressione che Alberto c ‘ 
Marta, non essendo ingenui, 
abbiano espresso con men- ■ 
talità scientifica e con pas- ' 
sione politica ciò che pensa 
’ la maggioranza dei compa¬ 
gni. Anzi, dei cittadini, . V 


t 














MERCOLEDÌ 3 GIUGN01992 


Earth 

Summit 



il Fatto 


L’obiettivo raggiunto per gli aiuti resta infinitamente al di sotto - • 
delle necessità calcolate. E c’è chi bara sulla riduzione 
delle emissioni di anidride carbonica, evitando di comprendere 
nel calcolo le ciminiere già spente deH’Urss. Compromessi e delusioni 
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Il vertice delle bugie eco-diplomatiche 

La solidarietà costa cara e il Nord lesina ancora risorse 



L'esito del vertice appare scontato, i documenti frut¬ 
to di compromessi che per evitare rotture contengo¬ 
no contraddizioni lampanti. L’appello alla solidarie¬ 
tà contraddetto dalle cifre degli aiuti destinati al Sud: 
6 miliardi di dollari l’anno contro i 126 stimati neces¬ 
sari. Quanto ai tassi d'inquinamento consentiti, la 
proprosta non tiene conto dell’awenuto smantella¬ 
mento dell'industria pesante in Europa orientale. 

: ; DAL NOSTRO INVIATO ' 

PIETRO GRECO 


tm RIO DE JANEIRO. Solidarie¬ 
tà globale contro egoismi na¬ 
zionali. Nuovo governo (de¬ 
mocratico) mondiale, contro 
vecchio ordine diseguale. Una 
partita titanica, ecco cos’è in p 
buona sostanza la Conferenza 
delle Nazioni Unite per Tarn- ; 
biente e lo sviluppo che Bou- 
tros Ghali, segretario generale 
dell’Onu, apre ufficialmente . 
oggi nella metropoli brasilia¬ 
na. Una partita alla quale par¬ 
tecipano al più alto livello 175 - 
diverse rappresentanze nazio- < 
nati e perciò senza precedenti ’: 
nella storia. Una partita nella - 
quale in gioco è non solo il .. 
presente, ma anche il futuro di 
noi tutti. Ma anche una partita 
dall’esito ormai quasi del tutto 
scontato. E.. inutile negarlo, 
non proprio esaltante. >• 

Perché, certo, a 20 anni dal- ; 
la Conferenza di Stoccolma, e ; 
dopo due anni di tremendi 
sforzi intellettuali, diplomatici 
c finanziari, le nazioni della ! 
terra hanno finalmente posto 
al centro della loro agenda il 
problema dello sviluppo equo T 
e sostenibile. 

Perché, certo, il Nord final¬ 
mente e formalmente ricono- 
sce di aver contratto un debito 
di solidarietà ambientale e so¬ 
ciale col Sud del mondo — 

Perché, certo, la nostra ge¬ 
nerazione finalmente e formal¬ 
mente riconosce che é suo ; 
preciso dovere lasciare in ere¬ 
dità alle future generazioni il 
comune patrimonio: un piane¬ 
ta sano ed integro. - ■ 

Però è anche vero che in 
questa titanica partita che sii>- 
aprc uflicìalmentc oggi, ma 
che si é iniziata a giocare da 
tempo, gli interessi particolari ■ 
hanno finito per prevalere 
quasi subito. La solidarietà glo- 
baie si é pressoché sgretolata : 
nell’impatto con gli impegni 
concreti. E cosi il risultato é or¬ 
mai noto e consolidato. Man¬ 
cano solo i dettagli. L’Earth 
Summit, si chiedeva su Science 
Shcrwood Rowland. presiden¬ 
te della «American association 
(or thè advancement of Scien¬ 
ce». sarà un grande fallimento ; 
o un disastro assoluto? ■ «■ - 

1 pignoli dovranno aspettare 
altri 12 giorni, quando il presi- : 
dente del Brasile. Fernando 
Collor de Mello. eletto presi¬ 
dente della conferenza. - di¬ 
chiarerà ufficialmente chiuso 
t’Earth Summit, il Vertice delta 
Terra, e l’arcano sarà svelato. 
Le mega questioni sono alme¬ 


no tre. y . • 

La questione finanziarla. 

Il problema del rapporto tra 
Nord e Sud del mondo talvolta 
appare in tutta la sua evidenza, 
talaltra si mantiene nascosto. . 
Ma domina per intero l’Earth : 
Summit 11 20% della popola¬ 
zione mondiale consuma 
l’80% delle risorse e produce 
T80% deH'inquinamento. Cer¬ 
to, si potrà dire che buona par¬ 
te del mancato sviluppo del 
Terzo Mondo risiede nelle col¬ 
pe della sua classe dirigente. 
Ma il problema é 11. A segnare 
la storia futura di questo piane¬ 
ta. Che non vale esorcizzarlo. 
Alla famelica minoranza del 
Nord compete la prima mossa. 
Assieme alla prova di voler 
mettere il suo dispendioso stile 
di vita ed avviare un processo 
di attiva solidarietà con la 
maggioranza più fortunata. 
Cosi Maurice Strong, segretario : 
generale della Conferenza, ha 
fatto i conti. E ha stabilito che il 
prezzo della solidarietà am¬ 
monta a 125 miliardi di dollari. 
Quanti sono i quattrini, nuovi e 
addizionali, che il Nord deve ti¬ 
rar fuori ogni anno per rendere 
possibile lo sviluppo sostenibi¬ 
le del Sud. L’Agenda 21 che 
dovrebbe essere approvata nel 
corso dell’Earth Summit forni¬ 
sce iltungo elenco del progetti 
che insieme. Nord c Sud. con¬ 
siderano prioritari. Gli accordi 1 
preliminari sembrano aver in- ; 
dividuato anche alcune forme, 
democratiche, e alcuni modi, 
per singoli progetti, in cui i 
quattrini devono essere gestiti. 
Ma il nodo irrisolto, e allo stato 
irrisolvibile, é > quello della 
quantità. A fronte dei 125 mi¬ 
liardi di dollari richiesti allo 
stalo il Nord offre appena 6 mi¬ 
liardi di dollari. Che potrebbe¬ 
ro diventare, in uno slancio 
niente affatto scontato di gene¬ 
rosità. anche 12 o 20. Ma che 
resta ben lontano dall'obietti¬ 
vo. D’altra parte i paesi Ocse 
offrono in aiuti al Sud del mon¬ 
do 54 miliardi di dollari, pari 
allo 0,35% del loro Prodotto 
nazionale lordo. Alcuni paesi, 
tra cui l'Italia, hanno proposto 
e continuano a proporre di 
elevare la quota allo 0,7% del 
Pnl. 11 che significa altri 54 mi¬ 
liardi di dollari. Una cifra pari 
solo al 40% di quella prevista 
da Strong. Ebbene, questa pro¬ 
posta non solo ha fatto regi¬ 
strare un secco rifiuto degli 
Stati Uniti (che per gli aiuti 
stanziano appena lo 0,21% del 
loro Pnl). Ma ha determinato 


l’ennesima spaccatura interna 
della Comunità europea. 

L’ambiguità costruttiva. 
La definizione 6 di Jean Ripcrt, 
l'ecodiplomatico francese che 
ha diretto i negoziati prelimi¬ 
nari per la Convenzione sul 
cambiamento del clima. Ed é 
riferita alla sostanza di questo 
stnimento legale intemaziona¬ 
le che doveva essere il più 
grande . risultato dell’Earth 
Summit. L'accordo, ormai 
bloccato, é per un documento 
pieno zeppo, appunto, di am¬ 
biguità. Che magari possono 
anche essere costruttive. Nel 
senso che impediscono cla¬ 
morose rotture. Ma che resta¬ 
no pur sempre ambiguità. Co¬ 
me quando si parla di farli en¬ 
trare entro il Duemila a livelli 
precedenti non meglio preci¬ 
sati le emissioni di anidride 
carbonica c di altri gas-serra. 
Esclusi i gas già soggetti ad al¬ 
tre limitazioni, come i Cfc sog¬ 
getti al Protocollo di Montreal 
sull'ozono. Che significato ha 


questa fase, se degli altri gas- 
serra, il metano e gli ossidi di 
azoto, non si conoscono bene 
né le quantità emesse, né le 
fonti, né i pozzi c sono, di fatto, 
incontrollabili? Si sostiene che 
i paesi occidentali possono 
adottare impegni di stabilizza¬ 
zione comune con i paesi del 
Terzo Mondo o dell'Est Euro¬ 
pa. Ma cosa significa di preci¬ 
so? Lo sanno o no gli estensori 
delle «ambiguità costruttive» 
che la recessione nell'Europa 
orientale degli ultimi due anni 
ha già abbattuto del 30% le 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca e che l'ex Unione Sovietica 
ha fatto registrare nel 1990 una 
riduzione netta del 4% e nel 
1991 del 28%? Ed allora se gli 
Stati Uniti si associano, ponia¬ 
mo, con la Russia possono già 
' vantare una riduzione delle 
emissioni medie e totali del 
15%? Se cosi fosse saremmo al¬ 
la statistica dei due polli. 

Di questa amene «ambiguità 


costruttive» sono disseminati i 
testi di molti documenti, 

! tempi. Maurice Strong è 
un grande e consumato diplo¬ 
matico. Abile e lucido media¬ 
tore. Capace, sempre, di man¬ 
tenere elevato il tono del nego¬ 
ziato. Di (atto é il padre della 
neonata diplomazia ecologi¬ 
ca. Eppure, di tanto in tanto, 
anche i grandi sbagliano. E, 
probabilmente, ■■ Maurice 
Strong ha sbagliato a convoca¬ 
re in assemblea il mondo inte¬ 
ro nel giugno del 1992, Sei me¬ 
si dopo il crollo dell’Unione 
Sovietica. Quattro mesi prima :• 
delle elezioni presidenziali » 
americane. Nel primo caso ha 
sbagliato per mera sfortuna, 
perché il crollo dell’Urss era di 
fatto imprevedibile anche solo 
un anno fa. Nel secondo caso 
è incorso in un vero e proprio J 
infortunio. Le elezioni del pre- -, 
sidente degli Stati Uniti sono .- 
un avvenimento del tutto pre¬ 
vedibile. Questi due fattori, il f 
secondo in modo più evidente 


del primo, stanno profonda¬ 
mente segnando l'esito di que¬ 
sto Earth Summit. La Russia di 
Eltsin e le altre repubbliche ex ». 
sovietiche hanno un grande : 
potenziale produttivo ed un 
ancora più grande potenziale 
inquinante. E soprattutto ave- ~ 
vano un grande ascendente . 
politico. Ma oggi non è cerio - 
l’ambiente in cima ai loro pen¬ 
sieri. Ed in ogni caso «dragano» 
risorse all’Occidente a scapito, 
a quanto pare, dei paesi in via li¬ 
di sviluppo. Da un punto dì vi- ’ 
sta politico, poi, la Russia di 
Eltsin e le altre repubbliche ex 
sovietiche sono ì grandi assentì • 
di questa conferenza. Vicever¬ 
sa il candidato Bush è il grande v 
c diciamolo pure incontrastato v 
mattatore. Senza l’Urss. con 1' 
un’Europa che si é frantumata y 
sul primo scoglio degli impe¬ 
gni che le si è parato davanti, v 
impone le sue regole, come ha 
notato con un certo fragore v 
Carlo Ripa di Meana, commis- 
siario all’ambiente della Cee. 


L’economia americana arran¬ 
ca. 1-a competitività a stelle e 
strisce fa fatica ad imporsi. 
Non può, il candidato Bush al¬ 
la soglia delle elezioni, propor¬ 
re sacrifici e mettere sia pure 
parzialmente in crisi l'«ameri- 
can life style». Lo stile di vita 
americano. Cosi Bush annac¬ 
qua la convenzione sul clima. 
Rii iuta quella sulla biodiversi¬ 
tà. Non fa un passo avanti nel¬ 
la filosofia degli aiuti allo svi¬ 
luppo del Terzo Mondo. Due 
mesi dopo le elezioni, invece... 
Cesi, per una data sbagliata, 
l’Earih Summit si avvia già 
stanca verso il suo scontato, 
deludente esito finale. 

Ma, sentite?, stanno per ini¬ 
ziare a parlare Grò Harlem 
Bnintland, primo ministro di 
Norvegia; Mario Soares, presi¬ 
dente del Portogallo: re Carlo 
Gustavo di Svezia. Il Vertice 
della Terra é iniziato. Non è 
piti tempo di analisi. È tempo 
dicronaca. - -sutu 
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In alto a destra, bambini africani. Qua sopra. Bush mentre annuncia la sovvenzione per la conservazione delle 
foreste. A fianco, Giorgio Rottolo e Rita Levi Montaleini. Sotto, un disegno di Mitra Oivshali. 




Un appello firmato da numerosi scienziati apre un'aspra polemica 
Ma gli ambientalisti rispondono: «Difendono interessi economici» 
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Padre Tresoldi, direttore di Nigrizia 
commenta la posizione del Vaticano 

«Ricchi, non potete 
sterilizzare 
mezzo mondo» 


alcestesantih: 


52 Nobel sparano su Rio 




m* ROMA. È già polemica sul¬ 
la conferenza su «sviluppo e 
ambiente» che si apre oggi a 
Rio de Janeiro. C’é chi ne con¬ 
testa l'impostazione e organiz¬ 
za nella stessa città brasiliana 
incontri alternativi. Lo stesso 
documento - pontificio eviene 
accusato, per un verso, di ter¬ 
zomondismo e, dall'altro, é 
criticato per la sua opposizio¬ 
ne al controllo demografico. 
Padre Efrcm Tresoldi, direttore 
della rivista Nigrizia, da sem¬ 
pre é impegnato sui problemi 
Nord-Sud. rTw*■ ■.srr,ì 

Qual è 11 no giudizio sulla 

Conferenza? .. 

Al di là dei limiti di questa con¬ 
ferenza di Rio e degli esiti che 
potrà avere, ritengo importan¬ 
te che questo evento, attraver¬ 
so i mass-media, comunichi al 
mondo l’urgenza di porre ma¬ 
no a situazioni molto gravi che 
riguardano la vita futura dell’u¬ 
manità nel pianeta Terra. Ed 
un primo dato esscnzitJe da 
cui bisogna partire perchè una 
riflessione possa essere corret¬ 
ta c costruttiva riguarda il fatto 
che un miliardo di persone 
-consumaegestisce il 95% delle 
risorse mondiali. Ciò vuol dire 
che il 20% della popolazione 
mondiale consuma quasi tut¬ 
to, con gravi conseguenze per 
le generazioni future, ed il re¬ 
sto del mondo deve acconten¬ 
tarsi delle briciole. Questo non 
è fare del terzomondismo, ma 
chiamare i Paesi sviluppati del 
Nord, che portano la principa¬ 
le responsabilità di una tale si¬ 
tuazione. a considerare che 
l’attuale modello di sviluppo 
non è più sostenibile. Èqucsta. 
anzi, la grossa sfida che abbia¬ 
mo davanti a noi. Non è pen¬ 
sabile che uno sviluppo possa 
dirsi sostenibile quando una 
piccola letta dell’umanità de¬ 
cide i prezzi delle materie pri¬ 
me di cui sono esportatori i 
Paesi del Sud del mondo ed è 
ancora lo stesso Nord che fissa 
i prezzi dei manufatti che esso 
vcndealSud. •' i"~ 

Che comi risponde a dii so¬ 
stiene che si usano argo¬ 
menti come quelli da Lei In¬ 
vocati per eludere 11 proble¬ 
ma del controllo delle nasci¬ 
te e di una pianificazione fa¬ 
miliare attra v er so cnl ni po¬ 
trebbero ridurre la fame, le 
povertà, le malattie di cui 
soffrono le popolazioni del 
Sud? Non manca chi ritiene, 
addirittura, che la crescita 
demografica sarebbe lai cau¬ 
sa dei problemi ambientali. 
Intanto, quest’ultima argo¬ 
mentazione é molto fragile 
perché é dimostrato che l’Oc¬ 
cidente. che é la pane più svi¬ 
luppata c la meno popolata, 
inquina di più. In secondo luo¬ 
go. non si può imporre ai Paesi 
dei Sud la pianificazione fami¬ 


liare, che tra l’altro sarebbe -, 
una limitazione della libertà - 
della persona. Per questa via ‘ 
passerebbero altri piani quali j 
quelli della sterilizzazione di l 
massa, dell’uso indiscriminato : 
dei preservativi e della con- t 
traccezione. Naturalmente, oc- f 
corre insistere più di quanto 
non si sia fatto finora sulla prò- 1 
creazione responsabile, ma 
' tutto questo passa attraverso 
un'educazione • sessuale che 
dovrebbe iniziare nelle scuole. ' 

' Ma le scuole non esistono in 
Paesi dove mancano le strade, - 
la luce elettrica, i servizi sanita¬ 
ri e dove si registra un'alta per¬ 
centuale di . analfabetismo. : 
Problemi che si possono af- v 
frontare ed avviare a soluzione «' 
solo se sì comincia a rimuove¬ 
re lo sfruttamento già in atto 
nelle relazioni commerciali di 
cui parlavamo prima ed ■ a 

- prendere in esame il problema , 
del debito estero che pesa per ' 
1.400 miliardi di dollari sui 
Paesi del Terzo Mondo. Una : 
grande questione morale c po- 

’ litica insieme che non può es- ' 
sere più elusa e che mi auguro 
che induca I partecipanti alla 
• conlerenza dì Rio ad interro¬ 
garsi con molta serietà. Non si 
puO semplicemente dire: dimi¬ 
nuite la vostra natalità ed avre¬ 
te garantite migliori condizioni 

. divi,a -.,.. : ... f 

Mi pare che tutto 11 suo di¬ 
scorso tenda a mettere io di¬ 
scussione il mercato ed 1 
meccanismi che regolano 
l'attuale modello di svilup¬ 
po- - 

Ormai, una volta caduto-tisi- 
. sterna dei regimi dell'esL é ri- 
. mosto in campo un solo mer- ’; 
calo, quello egemonizzato dal , 
capitale di cui si vorrebbe fare 
una sorta di religione. Ed é ri¬ 
masto un solo modello che, in - 
quanto fondato sulla massi- ' 
. mizzazione del profitto a cui 
vengono sacrificati sia le risor- 
se e l’ambiente naturale che 
l'uomo ed i popoli di Paesi po¬ 
veri, sta svelando II suo volto ; 
■ più crudele. Ecco perchè que- : 
sti problemi si faranno sentire, • 
non soltanto nella Conferenza 
di Rio. ma ancora di più in : 

- quella parallela dei Forum del¬ 
ie organizzazioni non govema- 

; tivc. degli ambientalisti, degli 
scienziati e di quanti fanno ri¬ 
ferimento ad ineludibili valori 
. etici che pongono al centro ' 
l’uomo. È da qui che bisogna : 
^ ripartire per riscattare i! merca- - 
to come realtà umana- non 
l’individuale ma il sociale deve 
occupare la centralità del mcr- 
. calo per poter costruire, cosi. • 
?• nuovi meccanismi per regola¬ 
re. in modo nuovo, la produ¬ 
zione, la distribuzione, i con¬ 
sumi, le risorse, l’ambiente. E 
, la Chiesa è impegnata su que¬ 
sto Ironie.. 


Un appello diretto «ai capi di Stato e di governo pre¬ 
senti alla conferenza di Rio de Janeiro» è stato redat¬ 
to da 264 scienziati e intellettuali, tra i quali 52 premi 
Nobel. L'iniziativa sta suscitando una violenta pole¬ 
mica. I firmatari denunciano infatti «l'emergere di 
un’ideologia irrazionale che si oppone al progresso 
scientifico e industriale». Gli ecologisti, presi di mira, 
reagiscono. 

' ’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


■■ PARIGI. È polemica dura, 
di quelle che lasciano il seRno 
poiché ci si divide seccamente 
su filosofia e ideologia. L'ha 
scatenata un gruppo di intet- ■ 
lettuaJi che più blasonati non 
si può: 264 scienziati di 29 pae¬ 
si diversi, tra i quali la bellezza 
di 52 Premi Nobel. Alla vigilia ; 
del vertice di Rio hanno appo¬ 
sto le loro firme in calce ad 
una paginctta - che indica, 
niente di meno, la direzione 
verso cui II mondo »dcvc» 
muovere. Nessun compromes¬ 


so né mediazioni possibili: so- 
". lo «la Scienza, la Tecnologia e 
: l’Industria» dispongono degli 
, strumenti, «nella misura in cui 
sono gestiti In modo adegua¬ 
to». cne permetteranno all’u¬ 
manità di venire a capo di fla¬ 
gelli quali il sovrapopolamento 
e la fame. Ma i 264 indicano 
soprattutto la direzione verso 
la quale il mondo «non deve» 
incamminarsi., Si dichiarano 
infatti preoccupati «per Temer- 
acre di un’ideologia Irraziona¬ 
le che si oppone al progresso 


scientifico e industriale e nuo¬ 
ce allo sviluppo economico e 
sociale»; sostengono che «lo 
Stato di Natura, a volte idealiz¬ 
zato do movimenti che hanno 
tendenza a riferirsi al passato, 
non esiste e probabilmente 
non é mai esistito fin dall'ap¬ 
parizione dell’uomo nella bio¬ 
sfera, nella misura in cui l’u¬ 
manità ha sempre progredito 
mettendo la natura al suo ser¬ 
vizio e non viceversa». Aderi¬ 
scono quindi totalmente «agli 
obiettivi di un’ecologia scienti¬ 
fica basata sul controllo e la 
preservazione delle risorse na¬ 
turali-fondata su criteri scien¬ 
tifici e non su pregiudizi irra¬ 
zionali». Ciò detto, -mettiamo 
in guardia le autorità respon¬ 
sabili del destino del pianeta 
contro ogni decisione che 
poggi su argomenti pseudo¬ 
scientifici o su dati falsi o inap- 
propriatì». Come si vede, un 
avvertimento senza se né ma. 
Firmato, tra gli altri, da Henri 
Atlan, Nicolas Bloembcrgcn. 


Adolph Butcnandt. • Stanley 
Cohen, Pierre Bourdieu, Um¬ 
berto Eco, Rita Levi Montaleini, 
Pierre Gilles de Gcnnes, Ivar 
Giaevcr, Eugène Jonesco, Aa¬ 
ron Kiug, Wassily Leontief, £r- 
win Ncher, llia Prigogine, Elie 

Wiescl. - ■ . -x - .■ 

Gli ecologisti dell'intero pia¬ 
neta sono direttamente chia¬ 
mati in causa, sospettati dì ap- , 
prossimazionc e elucubrazioni 
pericolose, se non di supersti¬ 
zioni medievali. - Abbiamo 
chiesto quindi l'avviso di uno 
degli ambientalisti più cono¬ 
sciuti, René Dumont, 88cnnc e . 
vispissimo patriarca dei verdi 
di tutto il mondo. «Non rispon¬ 
do a simili sciocchezze», dice 
1 indignato. Ma poi non si trat¬ 
tiene: «Questo appello viene 
dai responsabili delle minacce 
che incombono su di noi. Mi¬ 
rano né più né meno che alla 
' conservazione dei loro privile¬ 
gi, i privilegi della nomenklatu- 
ra del nord del mondo» René 
Dumont potrebbe apparire vi¬ 


zialo dal radicalismo dei pro¬ 
feti. Ma ecco che altre voci cri¬ 
tiche c insospettabili gli si af¬ 
fiancano. Ad esemplo Le Mon¬ 
de, che rifugge ['estremismo , 
come la peste, dedica oggi Te- » 
ditoriale di prima pagina agli ; 
illustri 264. Annota sobriamen- • 
te che l’appello è stato redatto 
in occasione di un convegno a • 
Heidelberg e meno sobria- 
mente spara una cannonata: «I 
ricercatori e gli industriali tede- . 
schi, contrariati dal limiti dra¬ 
coniani imposti - sotto la pres¬ 
sione dei Verdi - ai loro pro¬ 
getti sulla biotecnologia, han¬ 
no manifestamente ispirato un 
testo che non può che far pia-, 
cere a potenti interessi». Cin- 
quantadue Premi Nobel e un li- 
alno paio di centinaia di scien¬ 
ziati sarebbero dunque asser¬ 
viti alla grande industria, tede¬ 
sca in particolare. Ma l’autore¬ 
vole quotidiano parigino riser- • 
va un secondo obice ai 264: 
«C’é ragione di temere che vi • 
sia, in questo appello, un rigur¬ 


gito dello scientismo caro al 
XIX secolo*. Ci sarebbe dun¬ 
que un - peccato d'orgoglio, 
una perentoria presunzione 
dalla quale ci si credeva al ri- ‘ 
paro: »Non è la miglior peda¬ 
gogia per far capire che ogni 
attività umana implica dei ri- . 
schi e che la questione di fon¬ 
do é l'arbitraggio tra questi ri- 
schi». Quanto alla presenza in¬ 
gombrante di corposi interessi 
in campo, René Dumont non . 
va per il sottile: dice che se a ' 
Rio non si discuterà di proble¬ 
mi climatici, che pur erano 
considerati essenziali al dibat¬ 
tito, é per non compromettere 
la rielezione di Georges Bush ■' 
alia Casa Bianca, Dice anche 
che il mondo deve vietarsi ogni 
spreco di energia. Innanzitutto 
di carburanti. Dice (in un arti¬ 
colo su Liberation e nei breve : 
sfogo telefonico con noi) che 
bisogna sopprimere tutte le ga¬ 
re automobilistiche, gli esperi¬ 
menti nucleari, tutto ciò che 
promuove e incoraggia l’ema¬ 
nazione delle schifezze che 


ammorbano l'aria e riscaldano 
. il pianeta. 

A trovarsi tra l’incudine e il 
martello, più di ogni altro, é 
stale il nuovo ministro france¬ 
se dell’Ambiente, madame Sé- 
golò-ie Royal, 38 anni, in attesa 
del quarto figlio. Ha dovuto 
sfoggiare tutto il suo fascino 
(di cui é peraltro dotatissima) 
per evitare che un convegno •' 
organizzato dal suo dicastero 
dcRC ncrasse in rissa c toni da 
Savonarola. Le conclusioni del 
diba tito dovranno intatti ispi- : 
rare il disconio che Francois 
Mitterrand ten-à a Rio. Ma Tap-. 
pelle dei 264 ha seminato ziz¬ 
zania ira ecologisti c professo¬ 
roni. E cosi Ségoléne Royal é 
stata costretta a lanciare anche :. 
lei un salomonico appello: , 
«Evitiamo la trappola di una 
polemica inutile, l’ecologia *- 
non la niente da guadagnare ! 
a prvarsi della scienza c la , : 

. scienza deM'ecologia. Bisogna 
mandare a! diavolo tutti gii in¬ 
tegralismi». ■ v ; ;; t" :v 


da domenica 7 su l'Unità. 
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‘il Fatto _ ' ' " 

I Paesi in via di sviluppo non accettano la linea del Nord 
Lìndia anticipa: «Se passano le posizioni di Bush 
ci rifiuteremo di firmare il trattato della Conferenza» 

I produttori di greggio respingono la tassa ecologica 


MERCOLEDÌ 3 GIUGN01992 


Ora il Sud siribella e minaccia 

L'Iran: «Contro lenergy tax, petrolio più caro» 






L'India minaccia di non firmare il trattato finale sen¬ 
za garanzie sui diritti di proprietà per le risorse natu¬ 
rali L’Iran, dopo l’Arabia Saudita, minaccia di au¬ 
mentare i prezzi del greggio se verrà introdotta I e- 
nergy tax 11 vertice di Rio si apre all’insegna della di¬ 
visione tra Nord e Sud L’inganno dei 125 miliardi di 
dollari e l’ostinazione degli Usa a non farsi sfuggire il 
controllo su capitali e trasferimenti di tecnologia 


ANTONIO POLLIO SAUMBENI 


M Summit della venti Ma 
anche summit del grande 
scontro tra Nord e Sud Niente 
di nuovo si potrebbe dire Le 
grandi manovre sul prezzo del 
petrolio all alba degli anni set¬ 
tanta per esempio, furono 
provocale dal tentativo dei 
paesi produtton di riscattarsi 
dal vincolo finanziano e tecno¬ 
logico • e quindi politico - occi¬ 
dentale Che poi ci siano nu- 
sciti o meno questo è un altro 
discorso tanto ò vero che oggi 


I Opec è meno in grado di cin¬ 
que anni (a di controllare le 
quotazioni del greggio II greg¬ 
gio in ogni caso resta sempre 
un'arma importante come in¬ 
segna la guerra del Golfo visto 
che nell arca medionentale 
petrolio ce n è in abbondanza 
ed estrarre I equivalente di un 
banle costa solo 1 dollaro La 
novità di queste settimane è 
che il Sud scopre di avere in 
mano un’altra arma la biodi- 
versità quel patrimonio natu- 


I programmi dedicati all’ecologia 

Ore 14: parte 
la maratona Tv 


ELEONORA MARTELLI 


■R Dalla Rai alla Fininvcst, 
da Telcmontecarlo a Video¬ 
music e all’europea Super 
Channcl sono tante le reti tele¬ 
visive che da oggi si mobilitano 
sul terreno deli-informazione 
ecologica» Ma vediamo come 
si articolano in video gl» ap- 
puntamenticon I Eco92 
In prima linea Ramno, che 
mette in campo Federico Faz¬ 
zuoli (noto ai telcspcttaton 
per Linea verde) con otto 
puntate trasmesse in diretta 
dalle 14 00 alle 14 30 da oggi 
a venerdì e dall’8 al 12 giugno 
Titolo del programma Eco 
92-Hio De Janeiro - il futuro 
della terra Discuteranno dei 
lavon di Rio e dei temi di inte¬ 
resse per il futuro del nostro 
pianeta le associazioni am¬ 
bientaliste presenti a W’Earth 
Summit, i rappresentanti dcl- 
l'industna italiana, del governo 
e della ncerca scientifica La 
puntata di oggi si apre dalla 
nave di Greenpeace si parla 
dello scontro sulla -carbon 
tax» tra la Cee e gli orgamzza- 
ton della Conferenza di Rio e 
dell inquinamento dei man da 
mercuno denunciato dai giap¬ 
ponesi Fra gli ospiti il segreta- 
no generale della Conferenza 
Maurice Strong Nicholas Van 
Praag della banca Mondiale, il 
nostro ministro dell ambiente 
Giorgio Ruffoloed il presidente 
dell'Enichem Giorgio Porta, 
che illustrerei le strategie del- 
I industna italiana per una chi¬ 
mica «pulita» Mercoledì 10 
giugno alle 22 sempre su 
Raiuno andrà in onda uno 
speciale sulla Dichiarazione di 
àtocsull Agenda 21. una sorta 
di generale dichiarazione d in- 






rale genetico che rischia di es 
sere distrutto dall opulenza 
sprecon.; e dall industrialismo 
inquinatore del ncco Nord ma 
anche dagli stessi proprictan 
dei -polmoni verdi» Le foreste 
tropicali non vengono utilizza 
te per vendere legname all oc 
cidente (tra i grandi consuma 
tori di legname ci sono i giap¬ 
ponesi che oggi vogliono rifar¬ 
si una verginità dimostrandosi 
alleati dei paesi in via di svilup¬ 
po") o distrutte per ottenere pa 
scoli e sfamare i disperati 7 
Ciò che non funziona più a 
Rio è il vecchio scambio natu 
ra contro dollari Primo perche 
di capitali in giro ce ne sono 
pochi e oggi al dilemma se è 
possibile coniugare uno svi 
iuppo ecologicamente sosteni¬ 
bile con la bassa crescita eco¬ 
nomica su scala planetana 
nessuno è in grado di fornire 
una nsposta credibile Ma c è 
un altro motivo i paesi in via di 
sviluppo soprattutto quelli ad 


«alta biodiversità» (animali 
piante materiali genetici eco 
sistemi) vogliono che i profitti 
denvanti dalla ricerca e dal- 
I applicazione industnale sia¬ 
no equamente divisi sia neo 
nosciuta appieno la propnetà 
naturale Se ò vero che I 801L 
delle spese necessarie ogni an¬ 
no per permettere ai paesi in 
via di sviluppo di far fronte alle 
loro necessità (625 miliardi di 
dollan) ncadrà sulle lo stesse 
spalle questo è 1 unico modo 
per non veder,; sottrarre da chi 
possiede capitali e tecnologie 
ie risorse -ad alto valore ag 
giunto* L altra nvendtcazionc 
nguarda Global Enuironmerit 
Eacihty lo sportello verde della 
Banca Mondiale costituito nel 
1991 con 1 3 miliardi di dollan 
la gestione è nelle mani dei 
paesi industnaliz7at> e sotto ve¬ 
to amcncano 11 Sud vuole che 
siano costituito un «fondo ver¬ 
de» cogestito 

Non stupisce allora che (in 


dalle prime battute del vertice 
lo scontro esploda L India tra 
i fondatori del Gruppo dei 77 
paese tra i più colpiti dalla re¬ 
cessione nell ex impero sovie¬ 
tico ha deciso di dare subito 
battaglia (Carnai Nath ministro 
per 1 ambiente c le foreste ha 
detto che la posizione amen- 
cuna sulla biodiversità -6 mol¬ 
to spiacevole- -Senza dare al¬ 
cuna garanzia nel trattato sul 
clima gli Usa vogliono delle si¬ 
cure garanzie dai paesi in via 
di sviluppo sui loro dmtti di 
propnetà intellettuale- Bush 
infatti giudica -molto lacuno¬ 
so» il trattato perchè non tutela 
ie scoperte delle imprese ame¬ 
ricane nel campo della biotec 
nologia 

La npartizione dei costi del 
progetto ambientale è 1 altro 
scoglio 1 negoziaton amenca- 
ni vogliono essere ripagati dei 
trasfenmenti delle tecnologie 
copiate nei paesi m via di svi¬ 
luppo una vera e propna 


royalty Hanno fatto pure una 
cifra il Nord dovrebbe essere 
nsarcito di 160 miliardi di dol¬ 
lan Se a questo si aggiunge 
chei 125 miliardi di dollan che 
l'Occidente dovrebbe sborsare 
per il progetto ambiente sono 
meno di quanto nel 1977 1 pae¬ 
si industnalizzati si impegnaro¬ 
no a fornire al Sud allora ci si 
rende conto dell inganno a 
Rio si deciderebbe un inter¬ 
vento di cui si parlo quindici 
anni fa Inganno doppio, dal 
momento che ogni anno l’O¬ 
vest paga 55 miliardi di dollan 
in aiuti allo sviluppo mentre gli 
interessi sul debito (risucchiati 
da stati e banche occidentali) 
rasentano gli 80 miliardi di dol¬ 
lan 

Il secondo allarme viene 
dall Opec Abbandonate per 
un momento le diatnbe inter¬ 
ne sulla leadership del cartello 
petrolifero sauditi e iraniani si 
sono scagliati con violenza 
contro la Cee rea di aver mes¬ 


so in cantiere la tassa sugli m- 
drocarbun II fatto che 1 12 non 
siano nusciU a trovare un ac¬ 
cordo propno sull’energy tax 
non li ha fatti desistere dalla 
miracela di un aumento dei 
prezzi Ciò che non ha scate¬ 
nato la guerra contro Saddam 
(a parte un breve penodo 
quardo il banle schizzò a 40 
dollan) potrebbe scatenare la 
tassa ecologica Intervistato 
dal quotidiano giapponese 
Nihon Keizat Shimbun il mini¬ 
stro iraniano Aqazadeh ha di¬ 
chiarato che I imposta rappre¬ 
senta -una chiara interferenza 
con i temi di pertinenza dei 
paes produtton di petrolio 
L imposta sugli idrocarburi mi¬ 
nerebbe gli sforzi che i paesi 
produtton stanno facendo per 
investire nel settore della pro¬ 
duzione di greggio e potrebbe 
portare a una crisi delle forni¬ 
ture L'Opec, infatti ha la pos¬ 
sibilità di aumentare I prezzi n- 
ducendo la produzione» » 


«Noi indigeni 
del pianeta 
resisteremo» 


«Noi, i popoli indigeni camminiamo verso il futuro 
sur sentieri dei nostri antenati .». Inizia cosi la di¬ 
chiarazione del villaggio «Kan-Oka» a conclusione 
della Conferenza mondiale dei popoli indigeni te¬ 
nutasi a Rio prima deU’Eco-summit. Incontro stanco 
dove si sono confrontati circa 800 rappresentanti di 
popoli provenienti da Asia, Afnca, Europa, Australia 
e isole del Pacifico * » 


ANNA BORIONI 


Dall’Asia degradata e sovraffollata richieste per salvare ambiente e territorio 

La Cina chiede risarcimenti per i poveri 
«Vogliamo altri 125 miliardi di dollari» 


LINA TAMBURRINO 


lenti m vista del ventunesimo 
secolo La Fininvcst mobilita 
tutte c tre le sue reti con i tg 
che trasmetteranno notizie c 
aggiornamenti Su Canale 5, 
invece domenica 7 due tra- 
-smissionl speciali alle 10 05 
Reportage condotto da Manna 
Diasi da Rio de Janeiro con in¬ 
terviste ai congressisti italiani c 
•tranien e alle 11 45 L arca di 
Voè di Licia Colò, dedicato in 
particolare agli ammali m via 
d estinzione 

Un appuntamento quotidia¬ 
no è previsto con le tre edizio¬ 
ni del tg di Telcmontecarlo 
(alle 13, alle 20 e alle 23 30) 
che dedica uno spazio specia¬ 
le sulla Conferenza mentre 
anche il telegiornale di Video 
Music dedica spazio alle noti¬ 
zie da Rio 

Per chi è in possesso dell an¬ 
tenna parabolica per captare ì 
••cgnali del satellite Eutelsat 
interessanti gli appuntamenti 
sul canale paneuropeo Super 
Channcl che già dal 18 mag¬ 
gio (e fino al 21 giugno) ha 
predisposto in palinsesto pro¬ 
grammi sui problemi ambien¬ 
tali Alle 16 On thè air con la 
presenza di alcuni esperti che 
rispondono alle domande dei 
telespettatori, alle 17 30 Earth 
report un aggiornamento quo¬ 
tidiano sulla discussione e gli 
evenU del summit e una volta 
alla settimana, il giovedì, alle 
? 1 Earth file Coking to thè 2lst 
Genlury, una sene di episodi 
prodotti sui temi della confe¬ 
renza Il 21 giugno alle 18 
concluderà I impegno della tv 
europea un documentano 
prodotto da Super Channcl 
sulla Conferenza di Rio 


CHE TEMPO FA 


BM PECHINO La Cina ù pre¬ 
sente a Rio de Janeiro con una 
follissima delegazione ( pnmo 
ministro Li Pcng compreso) e 
una nehiesta molto circostan¬ 
ziata 1 paesi sviluppati, princi- 
palì responsabili del degrado 
ambientale mondiale si devo¬ 
no fare canco almeno del 20 
per cento dei 600 miliardi di 
dollan che i paesi in via di svi¬ 
luppo devono o dovrebbero 
investire per salvare l'ambien¬ 
te I ncchi insomma devono 
pagare ai poven 125 miliardi di 
dollari, appena lo 0.7 per cen¬ 
to del loro prodotto interno 
lordo Ma ì cinesi non chiedo¬ 
no solo soldi, chiedono anche 
una maggiore disponibilità da 
parte dei paesi ncchi a trasfen- 
re tecnologia -pulita» a prezzi 
accessibili non secondo le re¬ 
gole del mercato I paesi nc- 
chi. ha detto Qu Geping diret¬ 
tore dell'Agenzia di Stato per 
I ambiente non devono fare 
affan sui nostn disastn A parte 
la vocazione della Cina ad es¬ 
sere presente ovunque nel 
mondo per sottolineare il pro¬ 
pno peso e il proprio ruolo la 
partecipazione alla conferen¬ 
za di Rio è il segno di una 
preoccupazione molto forte 
Quel che più allarma in Cina 
è I -effetto serra» Uno studio 
condotto in comune dall Ac¬ 
cademia cinese delle scienze e 
dal Dipartimento amencano 
per 1 energia ha confermato 
che l'aumento della tempera¬ 
tura dell atmosfera accentuerà 
le difficoltà della agricoltura ci¬ 
nese Una più alta concentra¬ 
zione di ossido di carbonio 
nell atmosfera può causare 
una maggiore evaporazione 


dell acqua sulla superficie ter¬ 
restre c accrescere la siccità e 
la desertificazione danneg¬ 
giando i pascoli delle zone del 
nord e del nordovest Nel sud. 
dove il clima ùjnPUSOXUCo, s) 
corre il rischio di un aumento 
della frequenza e della forza 
dei tifoni, che potranno co¬ 
minciare a colpire anche le zo¬ 
ne limitrofe In pencolo è an¬ 
che lo sviluppo economico 
delle città costiere perchè il ca 
lore dell atmosfera potrà alza¬ 
re il livello del mare Un evento 
del genere potrebbe procurare 
a Tianjin la terza più grande 
città cinese, danni al 70 per 
cento della popolazione e 
all 80 per cento della sua pro¬ 
duzione industnale 
Alla difesa dell ambiente il 
governo dedica tra lo 0 8 e 11 
per cento del prodotto interno 
lordo e anche se si tratta di una 
cifra lontana dall 1 -2 per cento 
di altn paesi in via di sviluppo 
molti osservatori ritengono che 
sia da parte di Pechino il segno 
di una disponibilità a fare 
qualcosa Ma finora ha agito 
più per ndurrc gli effetti che 
per correggere le cause Come 
per il resto dell Asia dove c è 
stato in questi anni un rapidis¬ 
simo sviluppo economico an¬ 
che in Cma la fonte pnncipale 
di inquinamento è la crescita 
industnale e 11 suo carattere 
per certi versi «selvaggio» L ur¬ 
banizzazione ha distratto una 
quantità enorme di albe-; e an¬ 
che se nell ultimo decennio nc 
sono stati piantati 100 milioni, 
la Cina è tutt'ora collocata al 
124 mo posto nella graduato¬ 
ne mondiale di metn quadn di 
foresta per abitanti I fiumi so- 
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Contadini cinesi In osata 


no inquinati secondo I ultimo 
rapporto dell'Angenzia di Sta¬ 
to per I ambiente se la discara 
ca delle acque è sotto control¬ 
lo in generale in larga parte 
del paese la situazione am¬ 
bientale è peggiorata I fiumi 
Yangtzc al nord e Zhujiang al 
sud sono in buone condizioni, 
ma per altn importanti fiumi 
del sud I inquinamento si 6 ag¬ 
gravato È insostenibile il ru¬ 
more proveniente dal sovraf¬ 
follamento urbano o da mac- 


chinan obsoleti Dieci milioni 
di operai, dicono le statistiche 
ufficiali, lavorano in condizioni 
eccessivamente rumorose Le 
industrie sotto- accusa sono le 
tessili, le metallurgiche, le mi¬ 
niere Il 35 percento degli ope¬ 
rai tessili lavora in un ambiente 
dove il tasso di rumorosità è 
largamente più alto di quello 
stabilito dallo stato Aumenta¬ 
no di conseguenza le malattie 
professionali e le difficoltà a fa¬ 
re nuove assunzioni Negli ulti¬ 


mi quattro anni Shanghai ha 
investito 50 milioni di yuan ( 
un m Lardo di lire) permettere 
sotto controllo tremila fona di 
rumore, dalle biciclette che 
scampanellavano in continua¬ 
zione. alle auto con il dackson 
sempre in azione ai venditon 
ambulanti dalle gnda partico¬ 
larmente acute 
Siamo troppi, questo ò II 
problema, ha detto Deng Nan 
vice ministro della scienza e 
della tecnologia, oltre che fi¬ 
glia di Deng Xiaoping La cre¬ 
scita della popolazione viene 
infatti ritenuta una delle cause 
del degrado ambientale per¬ 
chè sottrae spazio alla agncol- 
tura c agli alben e favorisce l'e¬ 
rosione del suolo, rende più 
acuu i problemi della urbaniz¬ 
zazione nduce al minimo le n- 
sorsc necessarie per la difesa 
della ambiente Dal '49, ha cal¬ 
colato Deng Nan, abbiamo 
sottratto alla agncoltura ogni 
anno circa 460mila ettan per 
un totale pari a due o tre paesi 
di medie dimensioni Le perdi¬ 
te dovute a un uso irrazionale 
delle nsorse cinesi e legate, di¬ 
rettamente o indirettamente 
att'inquinamento ecologico 
sono pan, ha detto il vice mini¬ 
stro. a 100 miliardi di yuan 
(20mila miliardi di lire) Co¬ 
munque nei loro sforzi am- 
bienttilistici t cinesi non pos¬ 
sono dire di essere del tutto 
estranei alla produzione del- 
ì'«efferto serra» La loro pnnci- 
pale tonte energetica resta il 
carbone e il -World Resources 
Instltute» mette la Cina al quar¬ 
to posto dopo Stati Uniti, ex 
Untone Sovietica e Brasile, nel¬ 
la res|5onsabtlità per la forma¬ 
zione del -greenhouse» - 


EM RIO DE JANEIRO A Rio no¬ 
nostante ci si avvìi verso 1 in¬ 
verno fa caldo, ma il pnmo 
documento ufficiale prodotto 
dalla grande assemblea am¬ 
bientale non è stato elaborato * 
al chiuso di una sala di numo- 
ni refrigerata da un moderno ’ 
apparato di condizionamento 
dell ana Senza alcun dispen¬ 
dio di energia nè dando luogo 
a produzione di anidndc car¬ 
bonica, questo pnmo docu¬ 
mento ufficiale è stato discus¬ 
so nella frescura e penombra 
assicurata dalla fantastica in- 
gegnena ambientale di una 
•Oca», un imponente struttura 
amazzonica in legno e foglie, 
che fa parte del villaggio co¬ 
struito ad hoc dagli indio»., in 
una lussureggiante area fore¬ 
stale della penfcria di Rio 
•Noi, i popoli indigeni cam¬ 
miniamo verso il futuro sui 
sentren tracciati dai nostn an¬ 
tenati » Inizia con queste pa¬ 
role la -Dichiarazione del vil¬ 
laggio Kan-Oca» (kan~ bian¬ 
co, oca-casa) resa pubblica 1 
sabato 30 maggio a conclusio¬ 
ne della -Conferenza mondia¬ 
le dei popoli indigeni su tem- 
tono, ambiente e sviluppo» te¬ 
nutasi a Rio, con qualche gior¬ 
no di anticipo rispetto a quella 
organizzata dallOnu Un in¬ 
contro storico questo dove per 
la poma volta si sono confron¬ 
tati circa 800 rappresentan j di 
popoli indigeni provenienti 
dall’Asia, Africa. Europa, Au¬ 
stralia e isole del Pacifico 
Durante sci giorni di intenso 
dibattito, chiuso al pubblico 
uomini e donne nativi delle fo¬ 
reste tropicali, delle tundre 
lapponi, delle savane africane » 
dei ghiacci alaskiani, delle pia¬ 
nure nord americane, nel nco- 
noscerc la loro comune m.itn- 
ce «nell'unità spintuale con la 
madre terra» hanno gettato le 
basi per la costruzione di un’u¬ 
nità politica ~i - - - 

Nella Dichiarazione di Kan- 
Oca i popoli indigeni nnneva¬ 
no e ralforzano 1 impegno mu¬ 
tuo a lottare per i dintti inalie¬ 
nabili ai temton ancestrali, al- 
l'autodetermmazione e al 
mantenimento dell identità 
culturale «Le nostre organizza¬ 


zioni non sono emanazioni nè 
della Chiesa, né delle Ong né 
dei governi, ciò che deve ap¬ 
parire chiaramente in questa 
conferenza è la nostra lotta e 
presenza disunta» ha sottoli¬ 
neato Marcos Serena, coordi¬ 
natore generale del -Comitato 1 
intertribalc 500 anni di resi¬ 
stenza» Per questo motivo le 
organizzazioni dei popoli indi- * 
geni hanno prefento dar vita - 
ad una propna iniziativa, sce¬ 
gliendo di non partecipare al 
Global Forum, manifestazione » 
parallela all'evento ufficiale a 
cui prendono parte circa 1 000 
organizzazioni non govemati- 
ve La dichiarazione di Kan- 
Oca non pone l'accento su 
precise rivendicazioni, perché, < 
nelle intenzioni indiane, il do¬ 
cumento deve rimanere come 
memona importante dell’in¬ 
contro stonco piuttosto che 
indicare dògli obbiettivi che ' 
poi regolarmente non vengo¬ 
no rispettati » ^ 

Ciò che emerge con forza m 
questo documento è la risoluta , 
volontà dei popoli indigeni di ; 
affrancamento da ogni forma ' 
di paternalismo occidentale 
«Noi dobbiamo poter definire i 
nostn propn destini e usare fi¬ 
nalmente dal regime di tutela ' 
m cui a hanno relegato da 500 - 
anni» hanno detto t leaders in- * 
digeni Per questo alla Confe¬ 
renza ufficiale dell'Omi si pre¬ 
senteranno come «nazioni», 
per leggere la dichiarazionew 
di -Kan-Oca», da pan a pan, 
nella nunione dei capi di Stato 
e chiedere che venga accetta¬ 
ta Evansto Nugkuak presiden¬ 
te del Coica (Coordinamento 
delle organizzazioni indigene 
della conca amazzonica) nba- 
disce -Invece che fare pura re¬ 
torica affermando che l'Amaz- ‘ 
zoma è patnmonio deil'uma- 
nità perché questo ì bianchi lo ' 
dicono mentre si accordano ' 
per distruggerla, è giunta l’ora • 
che i governi ascoltino la voce 1 
di quei popoli che non da 500 
anni, ma da millenni vivono 
proteggendo l'ambiente» 
Chiamare i popoli idtgeni al ta¬ 
volo della progettazione del fu¬ 
turo dell'umanità sarà propno 
il segnale della valenza inno¬ 
vativa della Conferenza di Rio - 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA persiste sulla nostra 
penisola una circolazione umida e instabi¬ 
le Una perturbazione proveniente da occi¬ 
dente si avvicina alle nostre regioni comin¬ 
ciando ad interessare il settore nord-occi¬ 
dentale e successivamente la fascia tirre¬ 
nica Il contenuto di umidità nelle masse 
d aria in circolazione mantiene la giornata 
piuttosto afosa e nelle zone di pianura cosi 
come lungo le coste centro-settentrionali 
provoca la formazione di foschie anche 
dense 

TEMPO PREVISTO, sul settore nord-occi¬ 
dentale graduale intensificazione della nu¬ 
volosità e possibilità di successive precipi¬ 
tazioni in estensione verso le regioni della 
fascia tl-renlca Sulle altro regioni nord- 
oriontali o sulla fascia adriatica alternanza 
di annuvolamenti e schiarite Sulle regioni 
meridional" prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 
VENTI- deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi ma con moto 
ondoso In aumento i bacini occidentali 
DOMANI sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo generalmente nuvolo¬ 
so con possibilità di piovaschi sparsi Du¬ 
rante il corso della giornata tondenza al mi¬ 
glioramento ad iniziare dal settore nord¬ 
occidentale e dalla fascia tirrenica Sulle 
regioni meridionali inizialmente scarsi an¬ 
nuvolamenti ed ampie zone di sereno ma 
con tendenza ad aumento della nuvolosità 
nel pomeriggio 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

22 

L Aquila 

12 NP 

Verona 

16 

22 

Roma Urbe 

18 

30 

Trieste 

19 

22 

Roma Fkimlc 

18 

26 

Venezia 

18 

23 
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15 

24 

Milano 

17 

24 

Bari 

16 

26 

Torino 

15 

18 

Napoli 

15 

27 

Cuneo 

14 

16 

Potenza 

12 

23 

Genova 

19 

23 

S M Leuca 

18 

22 

Bologna 

17 

24 

Reggio C 

18 

26 

Firenze 

16 

27 

Messina 

21 

28 

Pisa 

17 

26 

Palermo 

15 

27 

Ancona 

16 

25 

Catania 

19 

35 

Perugia 

16 

25 

Alghero 

19 

29 

Pescara 

14 

26 

Cagliari 

19 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO , 


Amsterdam 

il 

23 

Londra 

13 

20 

Aleno 

18 

32 

Madrid 

12 

22 

Berlino 

16 

28 

Mosca 

14 

25 

Bruxelles 

9 

23 

New York 

15 

19 

Copenaghen 

14 

24 

Parigi 

15 

22 

Ginevra 

12 

20 

Stoccolma 

18 

25 

Helsinki 

12 

20 

Varsavia 

9 

24 

Lisbona 

13 

21 

Vienna 

15 

25 
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Politica interna 


PAGINA5 L'UNITA 


Dopo altre due fumate nere sembra sbloccarsi la situazione 
Stamane i Verdi decidono se appoggiare il leader riformista 
Il de Bianco: «Si può raggiungere una larga intesa» 

Dopo il veto su Rodotà, i socialisti decidono l’apertura 


Camera, oggi si vota per Napolitano 

Il Pds lo candida, De, Psi, Pri e Psdi pronti a sostenerlo 


Giorgio Napolitano, uno dei leader stonci della 
Quercia, stamane sarà votato come candidato alla 
presidenza della Camera Larga convergenza sul 
suo nome di De, Psi, Pri, Psdi I Verdi decideranno 
stamattina il che fare Niente accordo invece sul no¬ 
me di Rodotà, che alla fine si è dimesso polemica¬ 
mente. Una fitta sene di incontn promossi dalla 
Quercia ha consentito di sbloccare la situazione 


QIORQIO FRASCA PO LARA 


RB ROMA. La svolta risolutiva 
anche per la presidenza della 
Camera * maturata nel pome¬ 
riggio di ten mentre nell aula di 
Montecitono si registravano 
ancora due fumate nere, la ter¬ 
za c la quarta Cosi, se non in¬ 
terverrà in extremis un colpo di 
scena, stamane prima di mez¬ 
zogiorno Giorgio Napolitano - 
il candidato di partenza del 
Pds già ad apnle, quando il ve¬ 
to socialista consenti invece 
1 elezione di Oscar Luigi Scat¬ 
tare - dovrebbe essere eletto 
presidente da una larga mag¬ 
gioranza che comprende la 
Oc, il Psi, il Psdi e il Pri Senza 
escludere l’ulteriore possibile 
apporto de> Verdi, che decide¬ 
ranno questa mattina 
Il maturare delle novità è av¬ 
venuto in una lenta progressio¬ 
ne. partendo dalla constata¬ 


zione - di cui ha reso testimo¬ 
nianza nell assemblea dei de¬ 
putati della Quercia il loro pre¬ 
sidente Massimo DAIema - 
che se c era un apprezzabile 
disponibilità mostrata da di¬ 
versi gruppi parlamentan per 
una presidenza che fosse 
espressione del Pds questa di¬ 
sponibilità non era altrettanto 
univoca sul nome di Rodotà, 
sin qui votato solo da Rifonda- 
zione Verdi, Rete e Pannclla 
Da qu una duplice decisione 
sospendere la candidatura del 
presidente del Pds (Rodotà 
pensava di mirarla) e avviare 
una sene di incontn bilaterali 
non per proporre «rose di can¬ 
didati», come avevano chiesto 
i socialisti, ma per raccogliere 
le opinioni dei gruppi m vano 
modo disposa a concorrere al¬ 
la scelta di un candidato 


In questo contesto ì deputati 
Pds votavano scheda bianca 
(come già De Psdi e Pn) tanto 
nello scrutinio del mattino 
quanto in quello del pomeng- 
gio Votato dai gruppi mmon, 
Rodotà otteneva pnma 79 e 
poi 72 voti mentre Giorgio Na¬ 
politano saliva da 24 a 40 voti, 
il liberale Biondi (votato an¬ 
che dall Msi) ne contava 62 
pnma e poi 51 il socialista La¬ 
briola 59 al mattino e solo 6 al 
pomenggio quando anche il 
Psi si onentava per la scheda 
bianca, mentre 49 voti leghisti 
andavano al mattino a Manella 
Mazzetto e al pomenggio a Ire¬ 
ne Prvetti 

Ma intanto, nel pnmo po¬ 
meriggio cominciava - serra¬ 
tissimo - il nuovo giro di con¬ 
sultazioni del Pds Primi ad es¬ 
sere interpellati i democnstia- 
m 11 presidente del gruppo, 
Gerardo Bianco, esprimeva l'o¬ 
pinione (in serata confermata 
dall assemblea dei deputati 
dello Scudocroclato) che sul 
nome di Napolitano fosse pos¬ 
sibile coagulare una larga inte¬ 
sa Piena disponibilità poi del 
presidente vicano del gruppo 
Pn Gorgoni a votare il candida¬ 
to Pds espressione di un accor¬ 
do (ai giornalisti Giorgio La 
Malfa aveva detto «Tra Napoli¬ 
tano e Rodotà non ho prefe¬ 


renze sono due persone ri 
spettabili») 

Un «no* a Rodotà invece 
dai socialisti «Bisogna andare 
oltre i nomi di partenza e in 
questo senso non considena- 
mo provocatono dichiarare la 
nostra disponibilità a votare 
ora Napolitano» osservava il 
capogruppo Salvo Andò mo¬ 
strando un qualche imbarazzo 
per una dichiarazione propno 
qualche istante pnma battuta 
dalle agenzie «Ho fretta di tor¬ 
nare a Roma - aveva detto a 
Caprera il segretano del Psi 
Bettino Craxi - per volare Na¬ 
politano» «È un semplice au¬ 
spicio» pare che abbia tagliato 
corto Andò PIO tagliente il 
commento di Achille Occhetto 
alla battuta di Craxi «GII avevo 
chiesto quaranta giorni fa di 
votare per Napolitano ma mi 
aveva risposto no Evidenten 
temente sono stati quaranta 
giorni di nflessione molto pro¬ 
ficua £ di mezzo c’è stata la vi¬ 
cenda educativa dell elezione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca » 

Dai socialdemocratici (che 
non avevano condiviso I idea 
della «rosa» sollecitata dal Psi) 
piena disponibilità a concorre¬ 
re all elezione di un candidato 
Pds espressione di una larga 
coalizione Mentre ì liberali an¬ 


nunciavano che stamane 
avrebbero votato scheda bian¬ 
ca per segnalare la non ostilità 
alla persona di Napolitano 
considerato tuttavia «I uomo 
giusto scelto con il metodo 
sbagliato* informato dell an¬ 
damento degli incontn Stefa¬ 
no Rodotà si mostrava coi gior¬ 
nalisti assai amareggiato 
■Questa ò una conclusione an¬ 
nunciata Lasciatemi nflette- 
re Forse nlascerò più tardi 
una dichiarazione» 

Su Rodotà intanto insiste¬ 
vano almeno tre dei quattro 
gruppi che con il Pds lo aveva¬ 
no sm qui sostenuto I Verdi 
decideranno stamane il loro 
atteggiamento che parte da 
un apprezzamento per la per¬ 
sonalità di Napolitano Ma d 
certo Rifonda/ione Rete e 
Pannclla non contnbuiranno 
all elezione del nuovo presi¬ 
dente della Camera «Per se¬ 
gnalare che si tratta di un pn¬ 
mo passo nella lenta costru¬ 
zione di una nuova consocia¬ 
zione politica nociva per la si 
nistra c per il paese» spiegava 
Lucio Magn «Altre candidatu¬ 
re nentrcrebbero in una logica 
politica che la Rete non solo 
non condivide ma combatte 
con fermezza» nlevava Diego 
Novelli Polemico con la De 
(•ha consegnato i suoi voti al 


Psi contro Rodotà») Marco 
Pannclla che nel meditare di 
candidarsi in propno alla pre¬ 
sidenza della Camera ncorre- 
va ad oscure minacce nei con¬ 
fronti dei socialisti «Stanno 
scegliendo in queste ore an¬ 
che amici e avversar per do¬ 
po» i 

Con questo quadro della si¬ 
tuazione alla otto di sera i de- 
putab della Quercia tornavano 
a nunirsi per decidere a larga 
maggioranza la designazione 
di Giorgio Napolitano E in 
quello stesso momento veniva 
diffusa la dichiarazione di rot¬ 
tura di Rodotà dimissioni da 
vice-presidente della Camera 
dimissioni da presidente del 


Consiglio nazionale del Pds 
con la riserva di dimettersi an¬ 
che da deputato se non fosse 
per «la larghissima investitura 
ncevuta dagli eletton toscani» 
che gli impone di «nflettere sul¬ 
la opportunità d‘ lasciare» an¬ 
che I incanno parlamentare 
Aveva accettato di candidarsi 
«perchè fossero chian i termini 
della vera scelta che stava di 
fronte alla Camera e per impe¬ 
dire il gioco ipocnta di chi 
avrebbe detto che non era sta¬ 
to possibile eleggermi solo 
perchè ero troppo presuntuo¬ 
so per sottopormi a un voto» 
Stamane alle 10 il quinto scru¬ 
tinio, che dovrebbe esser quel¬ 
lo decisivo 


Il presidente del Pds abbandona lmcarico nella Quercia e quello di vicario dèlia Camera 

E Rodotà annuncia: «Io mi dimetto» 
D’Alema: «Gli altri partiti non ti sostenevano» 



Dopo una tesa giornata di discussione e di contat¬ 
ti politici il gruppo del Pds ha deciso a maggioran¬ 
za (con 22 astensione di candidare Napolitano 
alla presidenza della Camera. Dura e amareggia¬ 
ta la reazione di Stefano Rodotà: «Mi dimetto da 
tutte le cariche» Occhetto e D’Alema gli chiedono 
di «superare 1'amarezza di queste ore li Pds ti ha 
appoggiato lealmente». ; 

1 ' 
_ r u «- 

ALBERTO LKISS 


BB ROMA. Il Pds decide a lar¬ 
ga maggioranza (con 22 
astensioni) di puntare su Gior¬ 
gio Napolitano, dopo una gior¬ 
nata intensissima di discussio¬ 
ni e di contatti politici, ma con 
l'amaro in bocca per la posi¬ 
zione polemica assunta da 
Stefano Rodotà. Propno pochi 
minuti prima che iniziasse, alle 
1930 l'assemblea del gruppo 
risolutiva il presidente della 
Quercia ha distribuito una sua 
dichiarazione scritta densa di 
considerazioni amare »Ho re¬ 
gistrato un sostanziale veto del 
Psi - esordisce Rodotà - sulla 
mia candidatura, il nasconder¬ 
si della De dietro questo atteg¬ 
giamento, i mille realismi che 
hanno guidato le mosse del 
Pds» «Si tratta - prosegue - di 
un finale di partita annunciato 
da molti giorni, e del quale ero 
ben consapevole Perchè allo¬ 
ra ho deciso di giocarla 7 So¬ 
prattutto per provare se era 
davvero possibile muoversi in 
modo da prender sul seno le 
molte cose che si raccontano 
sulla nuova politica, sull auto¬ 
nomia che dev esser data, alle 
funzioni istituzionali E ecces¬ 
sivo concludere che questa vi¬ 
cenda è tutta dentro la logica 
dei veti incrociati, de! dire e 


non dire 7 » Rodotà non rispar¬ 
mia cntiche. esplicite e implici¬ 
te, alla gestione della vicenda 
da parte del suo partito, si di¬ 
fende da chi lo ha accusato di 
essere mosso da una «fame di 
poltrone» («una piccola schie¬ 
ra di imbecilli»), e per dimo¬ 
strare che cosi non è annun¬ 
cia che darà corso alle dimis¬ 
sioni già ipotizzate l'altro ten 
alla pnma nunionc del grup¬ 
po. sia dalla carica di vice pre¬ 
sidente della Camera, che da 
quella di presidente del Consi¬ 
glio nazionale del Pds Non in¬ 
vece dal seggio di parlamenta¬ 
re- -Voglio nftetterci-dice -vi¬ 
sta l'investitura ncevuta dagli 
elettori toscani » «Credevo - 
dichiara ancora Rodotà - di 
aver messo a disposizione del 
Pds qualcosa di diverso del tra¬ 
dizionale realismo politico ve¬ 
do che non serve a nulla» Uno 
sfogo amaro meditato a lungo 
nel corso della giornata, man 
mano che predeva corpo I ac¬ 
cordo sul nome di Napolitano, 
e scritto dopo un lungo collo¬ 
quio a quattrocchi col capo¬ 
gruppo del Pds D Alema Paro¬ 
le che contrastano singolar¬ 
mente col caloroso applauso 
tnbutato len sera al termine 
dell'assemblea a Giorgio Na¬ 


politano Subito dopo il volo il 
leader della Quercia ha preso 
brevemente la parola «Queste 
giornate - ha detto - mi hanno 
provato e sottoposto a uno 
stress, ma mi hanno ricordato 
il penodo in cui ero presidente 
del gruppo, e la grande apertu¬ 
ra e fraternità » Ma a questo 
punto gli si è incrinata la voce, 
ed è scattato 1 applauso Poco 
dopo lo stesso Napolitano si 
dichiarerà «molto segnato» per 
le decisioni di Rodotà Occhet¬ 
to. interpellato dai giornalisti, 
ha detto «Gli parlerò certo 
considero sbagliate le preclu¬ 
sioni sul suo nome Ma noi 
1 abbiamo appoggiato leal¬ 
mente» E Massimo D’Alema 
ha indirizzato a Rodotà un ap¬ 
pello «Gli rivolgo un fraterno 
invito a superare l'amarezza di 
queste ore Noi abbiamo avan¬ 
zato la sua candidatura che ri¬ 
tenevamo pienamente degna 
Purtroppo non ha avuto il con¬ 
senso necessario nella vita 
parlamentare questo può ac¬ 
cadere lo voglio ringraziarlo- 
ha proseguito 11 capogruppo 
della Quercia - ma lui sapeva 
che non sarebbe stata certa la 
sua elezione Gli nconfermo la 
mia stima e spero che possa 
continuare a collaborare an¬ 
cora con noi, perchè nel Pds 
c è bisogno di lui» Un concet¬ 
to analogo è scotto anche nel- 
1 ordine del giorno votato dal- 
1 assemblea con l'Indicazione 
per Napolitano «Il gruppo - vi 
si legge - esprime la propria 
gratitudine all on Rodolà per 
aver accettato la candidatura e 
nngrazia le forze che I hanno 
sostenuta rivolge al compa¬ 
gno Stefano Rodolà un frater¬ 
no invito a superare la com¬ 
prensibile amarezza di queste 
ore per conUnuare ad espnme- 
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Giorgio Napolitano tra I banchi di Montecitorio prima della 3* votazione 


re nell attività del Parlamento e 
del gruppo il suo alto e qualifi¬ 
cato impegno» Una conclusio¬ 
ne agrodolce dunque per un 
partito impegnato in una navi¬ 
gazione un po tempestosa in 
una situazione politica senza 
precedenti teso ad affermare 
la sua piena autonomia e nel¬ 
lo stesso tempo deciso a non 
rinunciare ad incidere negli 
sviluppi istituzionali e politici 
di un passaggio fondamentale 
Lo hanno ncordato sia D Ale- 


ma che Occhetto nell assem 
bica decisiva di icn sera nper- 
correndo tutta la vicenda ini¬ 
ziata 40 giorni fa con la candì 
datura propno di Giorgio Na¬ 
politano alla presidenza della 
Camera caduta per il «veto» di 
allora del Psi Alcune riserve 
sulla gestione e sulla conclu¬ 
sione dnen sono state avanza¬ 
te da Antonio Bassoimo e da 
Chiara Ingrao per Bassolino 
c è stato anche in questi giorni 
un «veto ipocnta del Psi sul no¬ 


me di Rodotà», e il dmgente 
della sinistra avrebbe prefento 
che nella giornata di ieri si fos¬ 
se sostenuta ancora la candi¬ 
datura del presidente della 
Quercia obbligando le altre 
forze politiche a dichiarare 
apertamente le ragioni del loro 
dissenso Una posizione simile 
- a quanto si sa - era siala so¬ 
stenuta fin dalla mattina nel 
Coordinamento politico, oltre 
che dallo stesso Bassolino an¬ 
che da altn esponenti della si¬ 
nistra come Tortorella c Fulvia 
Bandoli L altra riserva - sono 
sempre parole di Bassolino - 
riguarda la possibile interpre¬ 
tazione dello sbocco su Napo¬ 
litano come momento di un 
progressivo coinvolgimento 
del Pds in una logica di accor¬ 
do di governo Questi i mobvi 
addotti per la scelta di astener¬ 
si (seguita nel voto anche dal¬ 
la Ingrao da Senese e altn 
esponenti anche diversi dall a- 
rea della sinistra) Bassollno 
comunque ha tenuto ad affer¬ 
mare che avrebbe votato per 
Napolitano sia perchè giusto 
puntare alla presidenza della 
Camera sia per la suma perso¬ 
nale (1 unico a dichiarare pub¬ 
blicamente nel corso della 
giornata che non darà il suo 


voto al leader riformista è stato 
Renato Nicolmi) Entrambe 
queste riserve però sono stale 
respinte sia da D Alema che da 
Occhetto II primo ha afferma¬ 
to che sin dagli incontn con al 
Dr e il Psi è stato escluso ogni 
«ferimento alle future maggio¬ 
ranze di governo «Quando ho 
telefonato a Craxi - ha raccon¬ 
tato in assemblea Occhetto - 
gli ho nbadito che il nostro 
candidato era Rodotà, punto e 
basta » Il leader della Quer¬ 
cia ha anche affermato che a 
suo giudizio al di là delle di¬ 
chiarazioni propagandistiche 
di Craxi non si puO parlare di 
un «veto» socialista visto che 
alla fine il consenso è andato . 
proprio al candidato che 40 ' 
giorni fa era stalo indicato 
pressoché all'unanimità dal 
Pds «È stato un iter limpidissi¬ 
mo - ha aggiunto Occhetto - e 
non possiamo dire che c è sta¬ 
ta un incursione su un candi¬ 
dato contro la nostra volontà» 
Anche Gavino Angius aveva 
sollevato I esigenza di una 
chiara distinzione tra la logica 
istituzionale dell'elezione di 
Napolitano e il futuro confron¬ 
to sul governo Ma il leader dei 
comunisti democratici ha poi 
volalo a favore della proposta 


Craxi a Caprera: «Tomo per eleggere il leader riformista» 


«Tomo a Roma per votate Napolitano». Bettino Cra¬ 
xi saluta Caprera, annunciando la scelta ufficiale 
del Psi per la presidenza della Camera Un 2 giugno 
in tono minore sulla tomba di Ganbaldi niente di¬ 
scorso ufficiale, niente «lezioni di stona» sull’eroe 
dei due mondi. Solo un retonco auguno- «Spenamo 
che la grande anima di Garibaldi aiuti gli italiani a 
superare le attuali difficoltà. » 

«- *, 

_ «- ' DAL NOS-RO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 


HI CAPRERA. «Spenamo che 
la grande anima del generale 
Garibaldi aiuti gli italiani a su¬ 
perare le difficoltà di oggi, che 
sono grandi ma comunque in¬ 
finitamente minori di quelle 
incontrate dagli uomini e dal¬ 
le donne della sua generazio¬ 


ne» Tutto qui il Craxi-pensie- 
ro nel centodecimo anmver- 
sano della morte dell'eroe dei 
due mondi Nessun discorso 
ufficiale - a dispetto di un'u¬ 
sanza ormai decennale - sulla 
tomba di Caprera, nessuna 
«lezione» sull attualità di Gari¬ 


baldi, che in altn 2 giugno era 
stato presentato come «presi- 
denzìalista», «socialista nlor- 
mista» «cntico del parlamen¬ 
tarismo» a seconda delle pa¬ 
role d'ordine e delle più re¬ 
centi scelte del Psi «Questa 
volta Craxi non parla perchè 
non ha niente di nuovo da di¬ 
re», preannuncia il suo porta¬ 
voce E infatti il segretario so¬ 
cialista si limita a npetere un 
concetto che evidentemente 
gli deve stare a cuore, mentre 
esce dalla casa Ganbaldi in¬ 
seguito dalla solita folla di 
giornalisti e fotografi «Gan- 
baldi non frequentava molto i 
Parlamenti per le molte chiac¬ 
chiere che si facevano » 
Eppure quella di len doveva 
essere una grande festa Lo 


aveva anticipato - un anno fa 
- lo sfesso Craxi, a compagni 
di partito e giornalisti «Per il 
centodecimo anniversano fa¬ 
remo una cenmonia memora¬ 
bile dovrete presentarvi tutti 
con la camicia rossa « Ma 
quante cose sono successe da 
quel 2 giugno Appena una 
settimana più tardi la grande 
maggioranza - degli italiani 
aveva respinto I invito a boi¬ 
cottare i referendum e ad «an¬ 
dare al mare» lancialo pro¬ 
pno da Caprera Poi le pnme 
contestazioni interne al con¬ 
gresso socialista, il disgelo e la 
nuova rottura a sinistra la 
sconfitta elettorale il terremo¬ 
to milanese E Craxi adesso 
non ha nessuna voglia di par¬ 
lare Accompagnato dal se¬ 


gretario regionale Giovanni 
Nonne depone una corona 
sulla tomba dell eroe nsorgi- 
mentale e saluta le camice 
rosse della società di mutuo 
soccorso reduci garibaldini» e 
i bersaglieri dell undicesimo 
battaglione «Caprera» che 
fanno a gara nell intonare inni 
patnottici e maree militan 
«Tieni duro Bettino», gli fa un 
■vecchio militante» di Genova 
«Di questo potete esserne si- 
cun» nsponde il segretano 
Poi consegna alla sovnnten- 
dente ai beni culturali di Sas- 
san Marilena Dander, la n- 
produzione incorniciata di 
una rara lettera dell eroe risor¬ 
gimentale come omaggio 
personale al museo ganbaldi- 
no Infine si intrattiene per 


una buona ora nella casa-mo¬ 
numento con Giuseppe Gan- 
baldi (pronipote) e la sua fa¬ 
miglia per una conversazione 
«ngorosamente privata» 

Resta appena il tempo per il 
pranzo ufficiale nella locanda 
del Mirto sulla panoramica di 
La Maddalena «Non ho molto 
tempo -dice Craxi ai giornali¬ 
sti - devo tornare a Roma per 
votare il nuovo presidente del¬ 
la Camera » Voterà per Na¬ 
politano? «SI, penso propno di 
si» Inutile insistere Al suo ta¬ 
volo il segretano del garofano 
ammette solo Nonne 1 ammi¬ 
raglio Di Gerolamo, coman¬ 
darne di Mansardegna, il sin¬ 
daco di Sassan Borghetto il 
«manager» Roberto D'Ales¬ 
sandro Antipasto di calamari 


in salsa di cipolle, zuppa gal- 
lurese penne ai totani e denti¬ 
ce al cartoccio Dopo il caffè 
Craxi si alza e fugge via Qual¬ 
che giornalista toma alla can¬ 
ea ha sentito le proposte di 
Pannella per la Camera e per 
il govelmo 7 «L unica persona 
con cui ho parlato ultima¬ 
mente è Giuseppe Ganbal- 
di » Ma il sistema politico 
non nschia di andare a pezzi 7 
«Le difficoltà sono gravi ma 
superabilissime, basta avere 
la volontà» E un altro perchè 
non fa a Caprera quello che 
Occhetto ha latto alla Bolo- 
gnina 7 Non c’è neppure il 
tempo per la nsposta la Tema 
mette in moto e via di corsa 
destinazione I eliporto di Ca- 
P rera > „ , 



Il capo 
dello Stato 
completa 
la sua «squadra» 


Il capo dorilo Stato Oscar Luigi Scalfaro dopo la nomi¬ 
na nei giorni scorsi del segretano generale della presi¬ 
denza della Repubblica, dottor Gaetano Gifunt, ha fir- ( 
mato len ì decreti di nomina degli altn suoi più diretti 
collaboraton Sono la dottoressa Magda Michela Zuc- 
co consigliere preposto alla direzione della segretena 
generale I on Michele Zolla (nella foto) consigliere 
speciale il consigliere di Stato Salvatore Sechi, consi¬ 
gliere preposto alla direzione dell'ufficio per gli affari ! 
giundici e le relazioni costituzionali, l’unico dei consi-1 
glien di Cossiga confermato nell incanco, il ministro 
plentpotenziano di pnma classe Luigi Amaduzzi, consi¬ 
gliere diplomatico il prefetto Vittono Iannelli, consiglie¬ 
re preposto alla direzione dell’ufficio per gli affan inter¬ 
ni, il dmgente generale Gaetano Sceiba, consigliere pre¬ 
posto alla direzione dell’ufficio per la stampa e l’infor¬ 
mazione il commendator Luigi Michelangeli, capo del¬ 
la segretena particolare del presidente II nuovo consi¬ 
gliere militare sarà nominato nei prossimi giorni » 


Altissimo 
irritato 
con la De 
«Preferisce 
il Pds» 


len in Transatlantico c'era 
un Renato Altissimo assai 
untato con gli alleati de¬ 
mocristiani. A chi gli chie- , 
deva come mai non viene 
candidato perla presider- 
_ za della Camera un espo¬ 
nente dell’area laica, il se¬ 
gretano del Pii ha risposto «Perchè la De ha trattato per 
Scalfaro al Qumnale m cambio della presidenza della 
Camera ai comunisti E allora, che si facciano il governo 
con la stessa maggioranza» k 


Ma Bianco 
gli risponde 
«Irritazione 
incomprensibile» 


Al segretano liberale ha n- 
sposto il presidente del 
gruppo de alla Camera, 
Gerardo Bianco «Non cre¬ 
do che Altissimo abbia 
detto esattamente quelle 
cose - è la sua replica -, 
altrimenti mi sorprende¬ 
rei Mi sembra una incomprensibile inalazione II Pii in¬ 
fatti è stato sempre e costantemente informato ed è per¬ 
fettamente a conoscenza che non ci sono stati patti per 
la presidenza della Repubblica, e che la De si è dichia¬ 
rata disponibile a valutare qualsiasi candidatura potes¬ 
se avere il massimo delle convergenze possibili, a parti¬ 
re dal quadripartito» 


Bossi teme 
una nuova 
strategìa 
della tensione 


Dietro gli ultimi attentati 
alle sue sedi, la Lega nord 
■vede «una strategia della 
provocazione» É il leader 
leghista Umberto Bossi a 
denunciare la «losca ma- 
________________ novra», anche se ritiene 

che occorrerà aspettare 
qualche tempo «per vedere dove essa andrà a piarare» 
Bossi delinca due possibili srenan «O si va nella strate¬ 
gia della tensione, oppure nella "grande pialude” dove i 
partiti tradizionali cercheranno di far imputridire tutto, ' 
per poter cosi dire che la Lega ha fallito, e non rappre¬ 
senta il cambiamene» Magari - profetizza Bossi - per 
far scattare la molla della paura «metteranno una bom¬ 
ba su un treno di mendionali e poi daranno la colpa a 
un movimento terroristico lombardo, ma questo gli an¬ 
drà male perchè si innesterà una terribile reazione po¬ 
polare» L 


Riz(Svp): 

«La vertenza 
Alto Adige 
è chiusa 
Passo la mano» 


Dopo il successo plebisci- 
tano ottenuto sabato scor¬ 
so al congresso straordi- 
nano di Merano, che ha 
approvato la chiusura del * 
«pacchetto Alto-Adige» e 
dell’annosa vertenza fra 
Italia e Austria, il senatore ’ 
Roland Riz ha mesto a disposizione il suo mandato di 
presidente della SudtirolerVolkspartei Lo ha annuncia- « 
to in una intervista rilasciata al quotidiano di lingua te¬ 
desca di Bolzano, «Dolomiten* Riz sostiene di voler la¬ 
sciare la presidenzti «a favore di un esponente più gio¬ 
vane» «La mia decisione - ha aggiunto - è irrevocabile 
Ciò non vuole però dire che mi dimetterò Ho informato t 
soltanto il partito che deve essere trovato un successo- * 
re* . 


D’Onofrio: 
«Cossiga farà 
il senatore 
trasversale» 


L esilio volontano del se¬ 
natore a vita, Francesco 
Cossiga sta p>er finire Ad •> 
annunciarlo, a Montecito¬ 
rio. è l'amico Francesco 
D'Onofno che dell'ex ca- 
, po dello Stato ha condivi¬ 
so posizione e «picconate» 
degli ultimi due anni e mezzo del settennato Cossiga 
tornerà alla politica attiva, alla fine dell’estate, «dopo un 
penodo di disintossicazione», «non p>er costruire - spie¬ 
ga D'Onofno - un partito o la corrente di un partito 
Piuttosto cercherà di essere in Parlamento un punto di 
nfenmento trasversale, un po' come sta facendo Mano 
Segni D altra parte, mi pare sia questo il futuro della po¬ 
litica» 
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Blitz alla Camera del capo dello Stato 
«Un caffè alla buvette potrò prenderlo?» 
Segni e i referendari ricevuti sul Colle: 
impegno a ridurre il numero dei ministri 


Craxi e Spadolini i candidati più accreditati 
per la presidenza del Consiglio 
Occhetto esclude che l’intesa su Napolitano 
preluda a un ingresso del Pds nel governo 


La nuova svolta di Cicchetto 
Zani: «È in sintonia col paese» 
Trenta esponenti del Pds: * 
«Ora riformiamo il partito» 


Scattato a caccia del «suo» presidente 

«Sulla scelta dei ministri voglio avere l’ultima parola» 


Del Turco: 
«Questione morale 
prioritaria» 


«Al Quirinale mi sento prigioniero». Scalfaro compa¬ 
re all’improvviso a Montecitorio. Poi toma sul Colle 
e incontra i parlamentari del patto referendario. 
Vuole applicare l’articolo 91 della Costituzione sulla 
scelta dei ministri: «Nel caso, li boccerò». Addirittura 
non darà un incarico ma nominerà direttamente il 
nuovo presidente del Consiglio? E si sussurra che 
pensi aCraxi o, in subordine, a Spadolini... 


PASQUALI! CASCSLLA 


■■ ROMA. Soltanto cinque 
giorni fa usciva in pompa ma¬ 
gna da Montecitono per salire 
sul colle più alto con tutti gli 
onori. Ma ieri mattina, poco 
dopo le 8, Oscar Luigi Scalfaro 
si è presentato a un ingresso 
secondario della Camera, 
quello riservato ai ministri in 
via deirimpresa: «Mi hanno 
cacciato dall'aula, ma un caffè 
alla buvette con qualche ami¬ 
co posso prenderlo 7 ». E agli al¬ 
libiti commessi ha chiesto dì 
Emilio FrattareUi. E proprio 
con il decano dei giornalisti 
parlamentari, il presidente ha 
cominciato a sfogare la sua 
nostalgia: «Al Quirinale mi sen¬ 
to prigioniero al Quirinale...». 
Ma, tra un incontro con il ca¬ 
pogruppo della De Gerardo 
Bianco e uno con quello del 
Pds Massimo D'Alema, il blitz 


di Montecitorio ha acquisito 
anche spessore politico. 

Scalfaro lascia la Camera 
sotto braccio a Luciano Vio¬ 
lante, vicepresidente dei depu¬ 
tati pidiessini, e già le voci co¬ 
minciano a correre. La più cla¬ 
morosa, quella secondo la 
quale il capo dello Stato al ter¬ 
mine delle consultazioni non 
darebbe un semplice incarico 
ma addirittura nominerebbe il 
nuovo presidente del Consi¬ 
glio. trova una qualche confer¬ 
ma proprio al Quirinale. Già, 
dopo qualche ora Scalfaro ri¬ 
ceve ufficialmente il «Comitato 
9 giugno», in cui si sono orga¬ 
nizzati i parlamentari del patto 
referendario. E si mostra «sen¬ 
sibile». «attento», «aperto», co¬ 
me riferiscono un po' tutti, da 
Mario Segni ad Augusto Barbe¬ 
ra, alla richiesta di «tornare ad 


una rigorosa applicazione del¬ 
l'articolo 92 della Costituzione 
che dà al presidente della Re¬ 
pubblica il potere di nomina 
del presidente del Consiglio ed 
a questi il potere di scegliere ì 
ministri sotto la sua responsa¬ 
bilità». Sarebbe quasi una rivo¬ 
luzione rispetto alla pratica in¬ 
valsa negli anni che obbligava 
il presidente del Consiglio in¬ 
caricato di estenuanti trattati¬ 
ve, spartizioni di ministen e 
sottosegretariati tra i partiti e 
tra le diveisi correnti, e, a ca¬ 
scata, lottizzazioni delle pol¬ 
trone fino all'ultimo ente pub¬ 
blico. 

Per la ventà, ì «partisti» più 
avveduti gettano acqua sui fa¬ 
cili entusiasmi. Perchè se è ve¬ 
ro che Scalfaro ha mostrato 
«interesse», è anche vero che 
ha insistito sulla necessità di 
dare ai partiti «la possibilità di 
nnnovarsi», mettendo in guar¬ 
dia dalle «ondate emotive». Del 
resto, lo stesso presidente ha 
osservato che «il nuovo non è 
ancora emerso compiutamen¬ 
te» nel voto del 5 e 6 apnle. 

Guarda caso, l'altra voce, o 
meglio: il sussurro, è che se le 
consultazioni ufficiali (che do¬ 
vrebbero partire da domani 
pomenggio o da venerdì) of¬ 
frissero uno strazio politico al¬ 
l'allargamento della maggio¬ 
ranza. l'incarico - se non diret¬ 


tamente la nomina - andrebbe 
al leader socialista Bettino Cra¬ 
xi, altnmenti si npiegherebbe 
subito sulla soluzione istituzio¬ 
nale del presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. Vero o fal¬ 
so che sia, di certo Scalfaro 
preferisce la toga di giudice di 
questo complesso processo 
politico più che un mero ruolo 
notanle. 

Per ora interpreta l'articolo 
92 della Costituzione per 
quanto riguarda la scelta dei 
nuovi ministri. Scalfaro vorreb¬ 
be siano non più di venti. E «se 
sarà neccssano - ha confidato 
ai “partisti" - non firmerò alcu¬ 
ne nomine». Il de Bianco si di¬ 
chiara addirittura entusiasta: 
■Qualsiasi sia il costo per il mio 
partito, io questo buon dintto 
l'ho sostenuto da semplice de¬ 
putato e lo sostengo adesso da 
capogruppo», Il segretario so¬ 
cialdemocratico Carlo Vizzini 
non è da meno: «Se non lo 
avesse ancora scello, io questo 
metodo lo chiederò ufficial¬ 
mente al presidente». E Renato 
Altissimo: «Altrimenti, si finisce 
di male in... Miglio». Ma la pau¬ 
ra del fenomeno leghista spin¬ 
ge il leader liberale a un distin¬ 
guo: «Ce ne possono essere 
quattro o quattrocento di mini¬ 
stri, ma se il programma di go¬ 
verno sarà un pastrocchio re¬ 


sterà un pastrocchio». 

Quello del governo resta per 
tutti il nodo irrisolto. Basta ta¬ 
gliarlo di netto nominando il 
presidente del Consiglio e 
mandandolo subito davanti al¬ 
le Camere a chiedere la fidu¬ 
cia? Giorgio La Malfa è scetti¬ 
co: «C'è il rischio di un grosso 
equivoco: è giusto che la fidu¬ 
cia non si dia alla composizio¬ 
ne del gabinetto ministeriale, 
ma è altrettanto decisivo che 
l'indinzzo politico sia netto e 
definito». E pure il socialista Ri¬ 
no Formica teme che lutto si n- 
solva in un «inutile» escamota¬ 
ge: «Le consultazioni del presi¬ 
dente incaricato a che serviva- ' 
no? A venficare se disponeva / 
di una maggioranza ed evitare 
la mortificazione deH'impalli- 
namento e del ntomo al Quiri¬ 
nale per le dimissioni, O per le 
elezioni anticipate. Se si vuole 
dimostrare che il sistema è fra¬ 
dicio, francamente non se ne 
sente il bisogno. Se si vuole in¬ 
trodurre un elemento di forza¬ 
tura è diverso, ma prima o do¬ 
po il vero nodo, quello politi¬ 
co, verrà al pettine». 

Per ora c'è solo una conver¬ 
genza istituzionale. La Malfa 
conunua a vedere nel coinvol¬ 
gimento del Pds «una prepara¬ 
zione culturale politica che ■ 
può anche essere utile al pae¬ 
se in vista della formazione dei 


Non c’è ancora accordo, forse il Cn mercoledì prossimo. In corsa anche Scotti e Bodrato? 

Il candidato Gava preme per reiezione: 
«Una De senza segretario non esiste» 


nuovo governo». Achille Oc- Pn e al Pds. E nello stesso Pds. 
chetto seccamente replica « dove Umberto Ranien sostiene 
escludendo »nel modo più to- l'esigenza di un governo «tor¬ 
tale» che l'accordo su Giorgio '- te», magari <con un mandato di 
Napolitano precostituisca «una due anni», composto da «per- 
trattativa sul governo», questa sonalità politiche compenlen- 
partita è ancora tutta da gioca-.. ti», capace «di guidare la fase di 
re. S'infiamma, perù, il dibatti- transizione», che liquidi tutti i 
to politico. Nella De. dove «vecchi equilibn» (govemissi- 
Franco Marini chiede «scelte - mo compreso) e possa conta- 
coraggioose» per l’allargamen- - re sul «sostegno delle forze di 
to delle solidarietà politiche al sinistra ed anche della De»: , , 



I dorotei insistono nel candidare Antonio Gava alla 
segreterìa de. E il Cn potrebbe riunirsi a metà della 
prossima settimana. Ma un accordo non c'è, e nep¬ 
pure una data sicura. «Un partito senza segretario 
non esiste», sottolinea Gava. Ma i demitiani vogliono 
allungare i tempi e cercano «candidati di mediazio¬ 
ne» (Scotti o Bodrato). Martinazzoli resta in corsa, 
gli andreottiani non si sbilanciano... 


FABRIZIO RONDOUNO 

BB ROMA. «Mi pare che un finestrino della 164 blindata - 
partito senza segretano non anche se ne farei volentieri a 
esiste», dice Antonio Gava la- " meno, se potessi...». Come. Ga- 
sciando palazzo Giustiniani, va non vuole andare alla riu- 
Sono le sette di sera, il gran sa- nione che lo incoronerà candi- 

cerdote doroteo ha appena in- dato ufficiale alla segreteria 
contrato Amintore Pantani e del partito? 
ora si sta recando alla riunione Nelle tante partite aperte in 
di «Azione popolare». È dì po- casa democristiana, ce n'è una 
che parole, il candidato nume- anche in casa dorotea. È una 
ro uno alla poltrona di piazza partita sommersa, che riprodu- 

del Gesù. Per tutta la giornata ce. almeno in parte, lo scontro 
ha consultato» gli altri capi del avvenuto all'epoca delfelezio- 
partitc, s’è incontrato a lungo ne del presidente dei senatori 
con Fortani, ha brevemente di- de. Allora un gruppo consi- 
scusso con De Mita, ha sentito stente di senatori dorotei inta- 
Andreotti al telefono. E ha tro volò una trattativa diretta con 

vato il tempo per ricevere Ma- gli andreottiani e raccolse ad- 
stella e Fracanzani, i leader del dirittura le firme per portare 
«gruppo dei quaranta» che. in ' Gava alla poltrona di capo¬ 
rottura con De Mita, vogliono gruppo. Di fronte alla determi- 
. Martinazzoli segretario. Poi. in , nazione di Nicola Mancino, il 
serata, la riunione dorotea fedelissimo di De Mita per una 
«Vado a sentire gli amici - ' brevissima stagione candidato 
spiega Gava affacciandosi dai alla presidenza del Senato. Ga¬ 



va si tirò indietro. «Se Mancino 
vuol fare ancora il capogruppo 
- spiegò ai suoi - io non ci sto 
a fare il candidato. La mia ele¬ 
zione può soltanto essere il 
frutto dell'unità del partito. Al¬ 
lo scontro non mi presto». Un 
discorso analogo, Gava in que¬ 
sti giorni l'ha npetuto ai fede¬ 
lissimi. Spiegando che la sua 
candidatura alla segreteria de¬ 
ve servire a guidare il rinnova¬ 
mento del partito, preparando 
adeguatamente il congresso: e 
che dunque non può essere il 
fratto di una rottura. 

A molti dorotei, però, il di¬ 
scorso del loro capo piace fino 
ad un certo punto: sono in 
molti a chiedere la prova di 
forza e la conta dei voti, per 
sbloccare una situazione che 
potrebbe lasciare il correntone 
a bocca asciutta. In gioco, sep¬ 
pur sommessamente, c'è an¬ 
che la leadership di «Azione 
popolare»: l'ennesima rinun¬ 
cia di Gava. infatti, potrebbe 
segnare il declino del suo in¬ 
contrastato primato fra i doro¬ 
tei. 

Gava insomma è quasi reo¬ 
stretto» a scendere in campo. 
Ma non è detto che da qui a 
qualche giorno il cangiante 
panorama interno della De 
non muti ancora. Sulla data 
del Consiglio nazionale c'è an¬ 
cora incertezza. Dovrebbe sca¬ 
turire da una qualche intesa fra 


il segretano dimissionario, For- 
lani, e il presidente del partito, 
De Mita, Cosi almeno dice Ga¬ 
va: «Il Cn? Chiedetelo al segre¬ 
tano uscente e al presidente». 
Ieri s'è fatta strada l'ipotesi di 
una convocazione all indoma¬ 
ni delle elezioni amministrati¬ 
ve di Napoli e Trieste, cioè in¬ 
torno al 10 giugno. Ma ancora 
non c’è nulla di deciso. E un 


demitiano doc come Bruno 
Tabacci accusa addirittura chi 
vuole subito il Cn di «esser ten¬ 
tato dai vecchi giochi di pote¬ 
re, come se nulla fosse cam¬ 
biato». •«■ » 

l-a verità è che la posizione 
onginaria di De Mita («Se rac¬ 
cordo non c'è, a che serve il 
Consiglio nazionale?») un suo 
fondamento ce l'ha: anzi, lo ha 


' ancor di più oggi che una setti¬ 
mana fa. Perché la partita s'è 
ingarbugliata, e le poche cer¬ 
tezze di dieci giorni fa sembra¬ 
no essersi sgretolate. Il grappo- 
ne doroteo, come s'è visto, è 
diviso fra chi vuole Gava a tutti 
i costi e chi cerca l'intesa con 
la sinistra. Il colloquio domeni¬ 
cale fra Gava e De Mita è anda¬ 
to male, ma non ha segnato 
una rottura definitiva. La sini¬ 
stra demitiana continua a par¬ 
lare di «larga convergenza» e di 
candidature idonee». Tabacci 
lancia anche due nomi: quello 
di Scotti (che da parte sua non 
esclude un rinvio della decisio¬ 
ne a crisi di governo conclusa) 
e quello di Bodrato. Quest'ulti¬ 
mo potrebbe avere una possi¬ 
bilità di successo se Martinaz¬ 
zoli accettasse di ritirarsi dalla 
corsa e se De Mita si spostasse 
al governo o alla presidenza 
della commissione «costituen¬ 
te». Con Bodrato alla segrete- 
na, Gava potrebbe diventare 
presidente. Ma la sinistra, si sa, 
' non è tutta demitiana: e i «qua¬ 
ranta» insistono su Martinazzo- 
li, e paiono disposti a stringere 
un patto col «grande centro». 
Quanto agli andreottiani, la lo¬ 
ro posizione appare tult'altro 
che chiara. In un primo mo¬ 
mento Andreotti aveva pro¬ 
messo i suoi voti a Cava, ma 
ora Luigi Baruffi spiega che 


* quell'accordo dipende - dal 
■contesto», mentre il grosso 
della corrente preme per ('«az¬ 
zeramento», cioè pone come 
condizione la dipartita di De 
Mita. Lunedi sera, ospite Cirino 
Pomicino, i colonnelli di An¬ 
dreotti e di Gava hanno cenato 
insieme: ma non hanno con¬ 
cluso nulla. A complicare il 
quadro c'è «Forze nuove», vero 
e proprio distaccamento an- 

; dreottiano, che punta su Marti¬ 
nazzoli lasciando capire che 
un accordo Gava-Martinazzoli 
potrebbe essere la soluzione 
« ideale. Con De Mita fuori: che 

• Franco Marini accusa di voler 
«restare abbarbicato all'eserci- 
zio di un potere calante». ■- 

Sullo sfondo, com’è ovvio, 
c’è la formazione del nuovo 
governo, ideale camera di 
compensazione degli equilibri 
di partito. E questo l'argomen¬ 
to più forte a favore della tesi 
del rinvio, caldeggiata da De 
Mita. In alternativa al Cn (ieri 
ne ha riparlato Cabras), ci sa¬ 
rebbe una riunione di Direzio¬ 
ne dedicata all'attualità politi- 
■ ca». Questo schema, per la ve¬ 
rità, era già stato respinto dai 
dorotei una settimana fa. Ma 
potrebbe riproporsi, se Forlani 
' (come sembra) accetterà di 
partecipare alla delegazione 
de incuneata di seguire la crisi 
di governo. ,, v . 


Ancora reazioni al discorso pronunciato venerdì 
scorso da Occhetto a Bologna. Pietro Folena, Chiara ' 
Ingrao e altri dirigenti impegnati nell’associazioni- > 
smo convocano un’assemblea a Roma per il 13 giu-j 
gno per discutere del rapporto tra partito e società.'.' 
Critici verso il segretario Barca e Ranieri, mentre, nel « 
Psi, Ottaviano Del Turco e Franco Reviglio sottoli¬ 
neano la priorità della questione morale.. •• - - 


■B ROMA Continuano, nel 
Pds e fuori, le reazioni al di¬ 
scorso di Occhetto di venerdì 
scorso a Bologna. In un docu¬ 
mento che invita i «molli com¬ 
pagni non interessati a forma¬ 
re una nuova corrente» a parte¬ 
cipare a un incontro, il 13 giu¬ 
gno prossimo, al Residence Ri- 
fretta di Roma, trenta «compa- - 
gni provenienti da esperienze . 
nelle associazioni e nei movi- ' 
menti o che lavorano sui temi 
dell'associazionismo» dichia¬ 
rano la necessita di affrontare , 
«con grande urgenza» il tema 
di «un rapporto nuovo tra parti¬ 
to e società civile». ... > - > - 

Riferendosi allo scandalo 
delle tangenti milanesi, i trenta 
(tra gli altn, Tom Benettollo, 
Franco Gnllini, Luciano Guer- 
zom, Giovanna Melandri, Gian ' 
Piero Rasimelli, Gianni Cuper- 

10, Pietro Folena, Giovanni Lol- - 

11, Giulia Rodano, Nicola Zin- 
garetti. Franco Bassanini, Vale¬ 
rio Calzolaio, Simona Dalla 
Chiesa, Tano Grasso, Chiara 
Ingrao, Chicco Testa) sosten¬ 
gono che «occorre affrontare 
una coraggiosa e radicale ri¬ 
forma della politica» nonché la 
«definitiva rottura di-ogni tor¬ 
ma di consociatrvismo». -, 

■il pieno pluralismo - conti¬ 
nuano - è una conquista im¬ 
portante. ma il hinzlonzimento 
rigido imposto dal tradizionale 
peso degli apparati e il rischio 
della trasformazione delle di¬ 
verse aree in correnti irrigidite 
impediscono di fatto che nel « 
nostro partito avvenga una 
reale contaminazione e una 
valorizzazione di esperienze 
nuove e„'otiglnali». E invece, 
per i trenta firmatari, «riforma 
della politica, ricostruzione 1 
della sinistra, e nforma del par¬ 
tito sono tre scelte intimamen¬ 
te connesse tra loro». 

Fuon dal Pds, Ottaviano Del 
Turco, intervenendo in - un 
convegno torinese, ha affer¬ 
mato che «non è possibile che 
la nostra classe politica affronti 
i temi trattati a Maastricht sen¬ 
za aver risolto prima la que¬ 
stione morale». Per il nuomero 
due della Cgil, «il nostro più ; 
grande errore degli ultimi anni 
è aver scommesso troppo sul- > 
l’immutabilità del sistema ita¬ 
liano. Invece tale sistema è 
mutabile». Qualcosa di più che 
mutabile, secondo il senatore 
socialista Franco Reviglio se¬ 
condo il quale «senza modifi¬ 
che il sistema stesso verrà 
spazzato via e con esso la de¬ 
mocrazia». -.-J .. MI 

Torniamo al Pds: «Concordo 
totalmente con lo spirito e in 


molte parti con la lettera delle 
dichiarazioni di Gerardo Chia- 
romonte a proposito della co¬ 
siddetta seconda svolta che 
Achille Occhetto ha fatto per 
suo conto alla Bolognina», scn- 
ve Luciano Barca, il quale ri¬ 
corda che «è stata una prezio¬ 
sa peculiarità della democra¬ 
zia italiana poter contare sui 
partiti di massa». «Invece di af¬ 
frontare ie cause della gravi 
degenerazioni in atto per sal¬ 
vare questi pilastri della demo¬ 
crazia - afferma ancora Barca 
- Occhetto vuole distruggere il 
partito di massa e collocare il 
Pds in una zona indistinta tra le 
istituzioni e il movimento». Al 
contrario, «se vogliamo comin¬ 
ciare a moralizzare, iniziamo 
con il rispettare il mandato del 
congresso > di , sottoporre al 
Consiglio nazionale del Pds lo 
statuto che il congresso non 
potè approvare» visto che «un 
partito privo di norme starata¬ 
ne democraticamente e legal- 
, mente approvate non è nelle 
condizioni migliori per lottare 
perla propria ngenerazione». 

Neanche Umberto Ranieri è 
entusiasta del discorso di Oc¬ 
chetto, pur apprezzandone 
l’intenzione di •determinare 
uno scatto». In un'intervista al 
Sediolo, l'esponente riformista 
sostiene che «agitare modelli 
improbabili non serve» e invita 
a «ragionare in termini di tra¬ 
sformazione del partito e non 
di scioglimento». 

Sempre dalla Quercia, infi¬ 
ne, sono da segnalare due 
smentite a altrettanti articoli 
appaisi uno sulla Repubblica e 
l'altro sul Corriere dello sera. Al 
quotidiano di Scalfari replica il 
. segretario dell'Emilia. Mauro 
Zani, il quale conferma che «il 
Pds non ha bisogno di un altro 
congresso straordinano», ma 
sottolinea che «ciò non do¬ 
vrebbe autorizzare a una iscri¬ 
zione d'ufficio nei ranghi degli 
oppositori de! segretano» (co¬ 
me avviene invece sulle pagine 
regionali del quotidiano), il 
quale segretario «ha dimostra¬ 
to, ancora una volta, coraggio 
e una straordinaria capacità di 
porsi in sintonia con il paese 
reale». A Ugo Stille scrive inve¬ 
ce Cesare Salvi smentendo di 
aver mai parlato con il giorna¬ 
lista Credazzi il quale gli attn- 
buiva frasi critiche nei confron¬ 
ti di Occhetto. «Forse - scrive 
Salvi - Credazzi riprende alcu¬ 
ne affermazioni riportate il 
giorno precedente dal Monde- 
sto>. Affermazioni-chiarisce- 
che partivano dal «riconosci¬ 
mento che l'impostazione di 
Occhetto è giusta». ■ , 


Dibattito del Centro per la riforma dello Stato sulle nuove leggi elettorali. Tante tesi a confronto, si cerca una via unitaria 
Tutti d’accordo: superiamo il sistema proporzionale. Gli interventi di Pasquino, Cotturri, Chiarante e Salvi • 


Ingrao: «Le riforme? Ci illumini il buon Dio...» 


La sinistra si confronta su riforme e referendum. Ad 
un convegno del Centro per la riforma dello Stato 
ancora accenti diversi, ma anche convergenze di 
sostanza. Cesare Salvi e Giuseppe Chiarante con¬ 
cordano su una strategia di doppia maggioranza e 
sollecitano l’urgenza di nuove leggi elettorali. Ormai 
il sistema proporzionale non trova più sostenitori, 
anche se non mancano riserve sui referendum. 


, FABIO INW1NKL 

BB ROMA Nuova legge « gistra, soprattutto vengono 
elettorale, riforme istituzio- ' meno talune rigidità ideolo- 
nali. Un rompicapo su cui la giche, come quelle - radica¬ 
sinistra continua a misurarsi te nella storia e nella cultura 
con diversità di accenti e di del Pei - che insistevano sul- 
vedute. Ma i tempi ormai f la intangibilità del sistema 
stringono c Pietro ingrao, a " proporzionale, visto come 
conclusione di un convegno < ■ unica garanzia della plurali- 
dei Centro per la riforma - tà della rappresentanza. Lo 
dello Stato, fa il verso a Seal- si era già visto un anno fa, al¬ 
iarci: «Speriamo che il buon l’assemblea del Crs. Ieri An- 
Dio ci illumini». In realtà, ■ ionio Cantaro, responsabile 
qualche passo in avanti si re- istituzioni del Centro, nella 


sua relazione è stato esplici¬ 
to: «Dopo esser stata un fat¬ 
tore di salvaguardia dell'i¬ 
dentità e del ruolo politico di 
componenti sociali e cultu¬ 
rali “forti" presenti nella so¬ 
cietà, la proporzionale si è 
trasformata in fattore che ali¬ 
menta immotivate rendite 
politiche e di puro potere, 
che incoraggia prassi tra¬ 
sformistiche». E la stessa Er¬ 
silia Salvato, di Rifondazio¬ 
ne, ha precisato di non voler 
difendere la proporzionale 
per ragioni ideologiche. - - 
Ma, adesso, le riforme in¬ 
calzano. anche perchè nella 
primavera del ’93 dovranno 
tenersi i referendum sull'ele¬ 
zione del Senato e dei Co¬ 
muni. Gli scenari possibili 
sono diversi. Cesare Salvi, 
ministro per le Riforme del 
Pds, ne ipotizza due. Una 
legge elettorale subito e 


nuove elezioni col sistema 
degli schieramenti alternati¬ 
vi. Pieno utilizzo della legi¬ 
slatura, con un'iniziativa che 
investa tutti gli assetti dei po¬ 
teri fissati dalla Costituzione. 
Salvi propende per la secon¬ 
da via, in un’ipotesi di dop¬ 
pia maggioranza: una per il 
governo, un'altra più ampia 
per le riforme. Concorda 
Giuseppe Chiarante, capo¬ 
gruppo della Quercia al Se¬ 
nato, che considera l’ingres¬ 
so del suo partito nel gover¬ 
no un rischio forte di subal¬ 
ternità ad un’ennesima ope¬ 
razione trasformistica: oc¬ 
corre puntare allora ad una 
maggioranza parlamentare 
«a geometria variabile», a se¬ 
conda dei temi che si affron¬ 
tano. Per Chiarante la mate¬ 
ria elettorale deve restar fuo¬ 
ri dal programma della com¬ 


missione bicamerale di revi¬ 
sione della Costituzione sol¬ 
lecitata dal capo dello Stato: 
bisogna far presto, a comin¬ 
ciare dalle nuove norme per 
reiezione dei Comuni. Fran¬ 
cesco D'Onofrio, sottosegre¬ 
tario per le Riforme, ricono¬ 
sce che nel nuovo Parla¬ 
mento c'è una spinta molto 
forte per l'elezione diretta 
del sindaco, mentre su tutti 
gli altri punti i partiti sono 
portatori di esigenze molto 
contraddittorie, « 

La scadenza e gli esiti dei 
referendum - su cui si soffer¬ 
ma un’ampia comunicazio¬ 
ne di Pietro Barrerà - susci¬ 
tano reazioni diverse. Preoc¬ 
cupato Fulco - Lanchester, 
che parla di una bomba ad 
orologeria che minaccia di 
destrutturare il sistema. Criti¬ 
co anche un altro giurista, 
Luigi Ferraioli, che addebita 


al Pds di essersi lasciato at- • 
trarre dalle valenze simboli¬ 
che del referendum, dalle 
sue motivazioni antipartito¬ 
cratiche, senza valutarne le 
conseguenze concrete che 
finirebbero per penalizzare, « 
a suo avviso, la sinistra. Per 
contro. Salvi invita a supera- • 
re l’ideologismo dei rclercn- - 
dan estremi (il sistema uni- 1 
nominale non ha virtù tau- ■ 
maturgichc, è un indirizzo " 
prevalente per la riforma) e - 
quello degli antireferendari « 

' (secondo cui ogni sistema \ 
diverso dalla proporzionale f- 
è un cedimento della sinistra ! 
al nemico). « . . - »*. 

A sostegno dei referen- , 
dum interviene Gianfranco 
Pasquino: servono a spinge¬ 
re verso un sistema di alter- ' 
nanza, quello di cui il paese ‘ 
ha bisogno. E nchiama l'esi¬ 


genza di una riforma eletto¬ 
rale che investa anche il go¬ 
verno, dando la possibilità ai i 
cittadini di votare le coahzio- • 
ni, che a loro volta indicano, . 
coi programma, il primo mi¬ 
nistro. Pasquino insiste an¬ 
che sul doppio turno, che 
consente una mobilità del¬ 
l'elettore nelle scelte. Gio- • 
vanni Moro e Giuseppe Cot¬ 
turri, infine, mettono in guar¬ 
dia da una liquidazione 
sommaria dei partiti, nel cli¬ 
ma avvelenato dalla vicenda • 
delle tangenti a v Milano, 
«Non è auspicabile un '89 
dell’Occidente», ammonisce ' 
Moro. Z Cotturri prende le ì 
distanze da una strategia di <«, 
rechi e azzardi, a colpi di v 
quesiti referendari, invitan¬ 
do il Psi ad uscire dallo stallo •• 
di elaborazione rilormatrice ' 
che ha segnato l'ultima sta¬ 
gione del garofano. »- - 
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Negli atti mandati dal giudice Di Pietro 
alla giunta per le autorizzazioni a procedere 
le quote di ripartizione delle «bustarelle» 
Mazzette miliardarie a Pillitteri e Tognoli 


Gli ex sindaci sui «libri» Fiat 


[enti 


MAURIZIO PRADA 


Addetto alla divisione delle tangenti 
Ora è la principale fonte d’accusa • 


M Maurizio Prada, 49 anni, presidente 
dell'Azienda trasporti municipali, consi¬ 
gliere nazionale della De, segretario cittadi¬ 
no dello scudocrociato milanese, accusato 
di concussione, attualmente agli arresti do¬ 
miciliari, Prada è una delle principali fonti i 
d’accusa, Nella sentenza del tribunale del¬ 
la libertà si ricorda che l'esponente de ha 
ammesso l’esistenza di una lobby, formata 
da |>olitici e imprenditori. Lo scopro? Otte¬ 
nerci reciproca solidarietà e copertura, in 
modo da garantirsi la continuità nella spar¬ 


tizione r delle 

commesse afe 

pubbliche. M 

Maurizio • Pra- “ 

da era addetto ; 
anche alla 

spartizione tra i vari partiti che partecipava¬ 
no, secondo l'accusa, all’accordo su cui sa¬ 
rebbe cresciuta Tangentopoli: De, Psi, Pci- 
Pds, Psdi, Pri. 


Gli ex sindaci di Milano Pillitteri e Tognoli (Psi) 
hanno ricevuto le tangenti pagate da Enzo Papi, am¬ 
ministratore della Cogefar-Impresit (Fiat)? È la tesi 
del pm Antonio Di Pietro. Pillitteri avrebbe incassato 
mazzette anche nella sede del Psi a Milano. Il 17 giu¬ 
gno inizia l’esame della autorizzazione a procedere 
contro Pillitteri e Tognoli, Gianni Cervetti (Pds), Re¬ 
nato Massari (Psi) e Antonio Del Pennino (Pri). 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


HN MILANO. Intascavano tari- 
genti per il partito, a volte an¬ 
che per le conenti interne, in 
alcuni casi solo per sè. Il depu- ,• 
tato socialista Paolo Pillitteri, 
ex sindaco di Milano e cogna- > 
to di Bettino Craxi, ogni tanto ( 
prendeva i soldi direttamente ’ 
nella sede della Federazione • 
del Psi, in corso Magenta. Se- ■' 
condo il pm Antonio Di Pietro, ' 
Pillitteri e l'altro ex sindaco ‘ 
Carlo Tognoli (Psi), erano i 
destinatari delle «stecche» pa- • 
gate dalla Cogefar-Rat per gli - 
appalti della «Metropolitana». 

E l'on. Antonio Del Pennino ■ 
(Pri) rastrellava il denaro della fi 
corruzione nel suo studio mila- ; 
rtese. Talvolta diceva di pas- 
sarli a Giacomo Properzi, ex 
presidente repubblicano della - 
Provincia: «Tanto è lo stesso». 

Sono queste (salvo i venia-. 
menti di Papi, di cui si tratta in 
un’ordinanza del tribunale 
della libertà) parte delle infor¬ 
mazioni passate dalla magi- -, 
stratura milanese alla giunta 
della Camera per le autorizza- 
zioni a procedere, cui si è rivol- , 
ta per ottenere la possibilità di 
processare i deputati finiti nei 
guai a Tangentopoli: oltre a 
Pillitteri e Del Pennino, Carlo • 
Tognoli (Psi), Renato Massari ii 
(Psi. ex Psdi), Gianni Cervetti :: 
(Pds). Cinquantadue pagine • 
firmate dal procuratore capo • 
’ Francesco Saverio Borrelli, più v 
due scatoloni di documenti. ! 
Ovviamente, si tratta delle tesi 
della pubblica accusa, che la 
giunta dovrà decidere se con- . 
siderare fondate o meno. Co- 
munque gli spunti sono tanti..; 
Vi si racconta la storia del siste- ■ 
ma delle tangenti, cosi com'è 
apparsa dal primo arresto, 
quello del - socialista Mario 
Chiesa, in poi. Dunque, secon¬ 
do la procura, Chiesa svolgeva 
un ruolo importante: incassava 
per sè e per il partito. Negli ulti¬ 
mi anni la spartizione era cosi 
concepita: 25 % delle mazzette 
alla De. altrettanto a Psi e Pei- 
Pds: il restante 25 %. equamen- 
tediviso, andava Pri (12,5%) e 
Psdi (12,5 %), ma solo se era¬ 
no direttamente parte in causa 
nell'altare. 1 collettori del de¬ 
naro sporco erano, secondo 


l’accusa, Sergio Radaelli (Psi), 
Luigi Carnevale (Pds) e Mauri¬ 
zio Prada (De). Poi i soldi fini¬ 
vano a Tognoli. Pillitteri, Del 
Pennino, Cervetti e Massari. 11 
cuore del sistema sembra es- 
' sere considerato il Psi. La giun¬ 
ta per le autorizzazione a pro¬ 
cedere esaminerà la richiesta, 
unica, nei confronti dei cinque 
deputati a partire dal 17 giu¬ 
gno. Sono tutti sospettati di ri¬ 
cettazione e di violazione della 
legge sul finanziamento pub- 

- blico dei partiti; Pillitteri anche 

■ di corruzione e concussione. 

■ Di quest'ultimo la giunta si oc- 
.- cuperà già il 10 giugno, per 

quel che riguarda un'altra vi- 
. cenda milanese in cui è so¬ 
spettato di abuso d’ufficio. 

Su Pillitteri e Tognoli toma 
tinche l’ordinanza del tribuna 
le della libertà che ha negato 
la scarcerazione a Enzo Papi, • 
amministratore delegato della - 
Cogefar-Impresit (Fiat), Erano 
, destinati ai due ex sindaci di ; 
’ Milano quei 12 miliardi di tan¬ 
genti che la Cogefar ha pagato 
; ài vertici della «Metropolitana 
milanese», in cambio degli ap¬ 
palti per il passante ferroviario 
e per la metropolitana? È stata 

• questa la carta giocata dal 
pubblico ministero Antonio Di 

- Pietro per convincere il tribu- 

• naie a non scarcerare Papi, in 

■ cella dal 7 maggio. L'ordinan¬ 
za del tribunale della libertà di- 

■ ce testualmente: il pm, ovvero 
Di Pietro, «ha precisato che i 
pubblici ufficiali indicati come 

; ignoti nei capi di imputazione, 
sono da individuarsi nei sinda- ’ 
ci dell’epoca Carlo Tognoli e 
Paolo Pillitteri, che avrebbero 
percepito le erogazioni del Pa¬ 
pi, per gli atti che il Comune di 
Milano ha posto in essere in re¬ 
lazione alla costruzione del 
[tassante e dell'intero servizio 
MM». : ■ ;y ..... . ■ ; .• . 

L’ordinanza del Tribunale 
della libertà ha rivelato altri 
particolari sul ruolo della Co¬ 
gefar che spiegano l’accusa di 
corruzione continuata e di vio¬ 
lazione della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti ri¬ 
volta contro Papi. «La metro- 
poi itana m ilanese - ha spiega¬ 
to, in sintesi, Luigi Carnevale, 






ex vice-presidente della socie¬ 
tà - è stata fonte di finanzia¬ 
mento al partiti dall'inizio 
dell’82 al '92. La Cogefar parte¬ 
cipava alla cordata degli im¬ 
prenditori che versavano tan¬ 
genti ma pagava la sua parte 
direttamente a Maurizio Prada . 
che li ridistribuiva tra gli altri 
partiti». Angelo Simontacchi, 
amministratore delegato della 
Tomo, fa parte del pulì di 
aziende che lavorano per la 
metropolitana. Ha raccontato 
che Papi gli disse che era di¬ 


sposto a pagare ma che per la 
quota della Cogefar ci avrebbe 
pensato direttamente lui. Per¬ 
chè? Lo ha chiarito Sergio Ra¬ 
daelli. raccoglitore di mazzette 
per il Psi: «Le imprese maggiori 
di regola trattavano la questio¬ 
ne delle tangenti direttamente 
con i massimi livelli nazionali 
dei partiti». 

Gli atti raccolti dal Tribunale 
della Liberta svelano tutto il 
meccanismo che regolava il si¬ 
stema della tangente. L’ex as¬ 
sessore comunale Alfredo Mo- 


sini ha detto: «I costruttori con¬ 
cordavano le gare d’appalto 
all'Assimpredil e nelle sedi di 
altre associazioni di catego¬ 
rìa». E Claudio De Albertis, il 
presidente dell'Assimpredil, 
davanti a Di Pietro non ha ne¬ 
gato. Ha ammesso che esiste¬ 
va un protocollo di suddivisio¬ 
ne della mazzetta; «Il primo 
settore in cui si è applicato 
questo protocollo è stato quel¬ 
lo della sanità. Nei bandi degli 
appalti venivano inseriti requi¬ 
siti mirati, per far vincere le ga- 


Domani sera alle 21 si ritrovano in federazione a Mi¬ 
lano gli «autoconvocati», questa volta con il segreta- : 
rio provinciale Marco Fumagalli, per discutere di 
forma partito, metropoli, congresso. A loro il discor¬ 
so dì Occhetto alla Bolognina è piaciuto. Anzi, dico¬ 
no, «ha usato le nostre stesse parole». Intanto l’unità 
di base di Cesate, un comune della provincia, si è 
autosospesa dalia federazione per protesta. • 


PAOLA RIZZI 


HH MILANO Occhetto come 
Gorbaciov? É il timore degli au¬ 
toconvocati della Quercia mi¬ 
lanese, che hanno applaudito 
alla «secondo svolta- impressa . 
dal segretario nazionale a Bo¬ 
logna, ma temono che rettifi¬ 
che e correzioni risolvano tutto 
in una bolla di sapone. Tra la 
base milanese incattivita dallo 
scandalo delle tangenti la sin- ' 
Ionia con le parole del capo - 
del partito è notevole. Anzi, di¬ 
cono. «l'abbiamo detto prima 
noi della base, in tutte queste 
settimane, chiedendo un mu- • 
tamento rapido». Non manca¬ 
no. perù, le preoccupazioni. «Il . 
metodo è quello dei tre passi 
avanti e due indietro - dice 
Nello Paolucci, segretario della 
sezione Togliatti che ha pro¬ 
mosso il primo manifesto degli 
autoconvocati. prima sotto- 
scritto da 40 sezioni, salite in 
poche settimane a 60 su un to¬ 
tale di 80 -. Tutti i (atti stanno a 
dimostrare che c’è assoluto bi¬ 


sogno delle cose che ha detto 
Occhetto sulla riduzione dei 
funzionari, sul partito leggero. 
Però poi ritratta perché la mac- 
. china del partito non è pronta, 
come faceva Gorbaciov negli 
ultimi tempi». 

Dubbi a parte, gli autocon- 
’ 'recati, sono disposti a fare da 
sponsor al segretario, saltando 
di un botto il gruppo dirigente 
* del partito al quale hanno ri¬ 
servato critiche aspre nelle ulti¬ 
me settimane. «È molto strano 

- dicono-voler fare una svolta 
mantenendo gli stessi perso¬ 
naggi a dirigerla; certo il di¬ 
scorso vale anche per Occhet¬ 
to, ma lui almeno sì è esposto 

V in prima persona ed è stato l’u¬ 
nico a dire certe cose». «Ora 
occorre passare dalle parole ai 
fatti - dice Massimo Almagioni 

- e per far questo Occhetto ha 
bisogno di noi, della base». 

Sul merito gli autoconvocati 
milanesi non sembrano avere 
dubbi: smontare l’apparato 


del Pds è l’obiettivo principe 
per la salvezza della Quercia. 
Non c’è il rischio di aprire una 
sommaria caccia al funziona¬ 
rio? «Non è cosi, i funzionari 
non sono i nostri nemici— pre¬ 
cisa Paolucci - nè si vogliono 
scaricare su di loro delle re¬ 
sponsabilità politiche. Però un 
partilo non è una consorteria o 
una torta nella quale ciascuno 
si ritaglia la sua parte. Se mai 
deve essere uno strumento. In¬ 
vece si è creata una figura pro¬ 
fessionale, che poi si è un po’ 
impigrita, appesantendo il par¬ 
tito: ci sono persone che han¬ 
no (atto gli assessori negli anni 
Sessanta e ancora ruotano at¬ 
torno alla federazione, magari 
in qualche posto di sottogover¬ 
no. Sarebbe stato giusto invece 
dirgli: bravo, hai fatto il tuo la¬ 
voro, ora trovati il tuo posto 
nella società». Ci tengono mol- ‘ 
to a distinguersi: tra coloro che 
hanno deciso di imprimere dal 
basso la loro «svolta bis» alla 
Quercia non ci sono membri 
dell’apparato, ma professioni¬ 
sti, operai, impiegati, gente ’ 
che «vive del proprio lavoro» e ; 
non della politica. «Io il partito 
leggero di cui parla Occhetto 
lo faccio da molto tempo - di¬ 
ce l’architetto Andrea Milella 
che ha fatto l'amministratore 
in un comune dell’hinterland, 
che è impegnato in un consi- 
gito di zona, e progetta le feste ' 
provinciali dell’Unità - non ho 
mai pesato sulle casse del par¬ 
tito e sono ancora sconvolto 


da quello che è emerso sul si¬ 
stema delle tangenti. Non vo¬ 
glio demonizzare nessuno ma 
in generale apprezzo di più 
una scelta politica che non si 
basi su un rapporto di lavoro, 
perchè può essere condizio¬ 
nante. Un tempo era diverso: 
durante la stagione delle gran¬ 
di lotte i "quadri" erano sele¬ 
zionati duramente dalla cru¬ 
dezza dello scontro in atto, ora 
questa selezione non c'è più», 
Quello che agli autoconvo¬ 
cati proprio non va giù è la fre¬ 
quente sovrapposizione tra ap¬ 
parati e gruppi dirigenti. Gian¬ 
franco Candela, avvocato, arri¬ 
vato al partito nella fase costi¬ 
tuente e iscrittosi al Pds senza 
aver mai preso la tessera del 
Pei dice di aver più volte richie¬ 
sto in via Volturno dati precisi 
senza mal riuscire ad ottenerli: 
« Resta il fatto che a occhio e 
croce le cifre sono queste: su 
mille delegati all'ultimo con¬ 
gresso c'erano tutti e cinquan¬ 
ta i funzionari milanesi, su 150 
membri del comitato federale 
50 sono sempre gli stessi fun¬ 
zionari e su 45 membri della 
direzione 30 sono ancora fun¬ 
zionari. Questo vuol dire che 
esiste un’occupazione degli 
spazi dirigenziali che non ri¬ 
spetta la regola proporzionale 
della rappresentanza e crea 
una pericolosa confusione tra i 
ruoli di gestione e quelli politi¬ 
ci». «Non c’è solo un problema 
di riduzione delle spese - spie¬ 
ga Bruno Zaninotti, segretario 


Gli ex sindaci di Milano 
Paolo Pillitteri 
(a sinistra) 
e Cario Tognoli; 
sotto, il giudice 
Antonio Di Pietro 


re a determinate aziende. Dal¬ 
la sanità si è passati successi- : 
vamente a tutti gli altri settori 
controllati dalla pubblica am- > 
ministrazlone». Quale fosse il 
protocollo di intesa lo ha chia- ' 
rito Carnevale: «Inizialmente la 
tangente era del 3 per cento, 
poi è passata al 4 per cento. Il : 
ricavalo veniva ripartito tra Psi, 
De, Pds, Pri e Psdi». La fetta più ”, 
pressa, a suo avviso, andava al 

Intanto l'attività " ferve sul 
fronte delle indagini. Da lunedi . 
si è alzato il tiro e negli uffici 
della procura sono arrivati i .. 
pezzi da 90 dcH'Imprenditoria 
italiana. Il primo ad essere • 
ascoltato per 4 ore era stato 
l'ingegner Ivo Braglia, direttore 
della sezione trasporti dell'A- 
sea Brown Boveri. Ha ammes¬ 
so che la sua azienda ha paga¬ 
to 16 miliardi di tangenti per la 
fornitura di treni per la metro- f 
politana. Il suo ufficio stampa 
sostiene che non sia stato rag¬ 
giunto da avviso di garanzia, *f' 
malgrado si sia presentato con ri- 
i suoi avvocati. La sfilata dei 
manager è continuata con am¬ 
ministratori delegati e presi¬ 
denti della Rat-Ivcco, della 
Breda Ferroviaria, della Socimi 
e della Marcili Stanga: tutti co¬ 
lossi del settore trasporti. Nella 
nuova ondata di inquisiti ec- 
celienti c’è un altro imprendi¬ 
tore che ha ammesso di aver 
pagato: 13 miliardi, sempre \ 
per il pozzo senza fondo della 
metropolitana. Per la cronaca, 
ieri l'avvocato di Papi, Chiusa- 
no. ha ricordato che il tribuna¬ 
le della libertà ha respinto la 
tesi del pm Di Pietro a proposi¬ 
to dell'erogazione di denaro . 
da parte di Papi ai due ex sin- i- 
daci. L'ha giudicata - ha detto 
il legale - «assolutamente non . 
fondata». E Pillitten ha annun- .• 

: ciato iniziative legali contro la 
<ampagna denigratoria e dif¬ 
famatorio» nei suoi confronti. 
Analoga smentita viena da 
Carlo Tognoli: «Questa ulterio¬ 
re diffusione di Informazioni ; 
calunniose sul mio conto mi • 
conferma che è in atto una - 
campagna denigratoria. Farò ... 
seguire tutte te iniziative legali ; 
a difesa della mia dignità e 
onorabilità». 


Lobby partitica alla «Metropolitana»: 
il quattro per cento sugli appalti & 


mm Luigi Carnevale, 49 anni, pidicssino, 
da un decennio consigliere d’amministra- 
. zioricdclla «Metropolitana milanese Spa» 
(di cui è stato anche vicepresidente), ac¬ 
cusato di concussione, agli arresti domici- : 
liarì. Nell’ordinanza del tribunale della li¬ 
bertà, chiarisce che, quando assunse la vi¬ 
ce-presidenza della società, il sistema di 
concussione e di finanziamento illecito ai ; 
partiti era già collaudato. Gli accordi inizia¬ 
li vincolavano le aziende che partecipava¬ 
no allappano a versare una tangente del 3 



percento, pas¬ 
sata successi¬ 
vamente al 4%. 

Il ricavato ve¬ 
niva suddiviso 
tra Psi. De, Pds, 

Pri c Psdi. La fetta più grossa andava al ga¬ 
rofano e quote minoritarie ai partiti minori. 
L'accordo sarebbe entrato in vigore nell‘82. 


Per lavorare, 700 milioni alla De 
Le confessioni di un imprenditore 


wm Paolo Pizzarotti, imprenditore, titolare 
dell’omonima spa, ha spiegato agli inqui¬ 
renti di aver ottenuto gii appalti per Mal- 
pcnsa 2000 dopo aver versato un «contri- ' 
buto volontario» di 700 milioni alla de, nel¬ 
la persona di Severino Citaristi (nella foto). ; 
segretario amministrativo nazionale dello ; 
scudo crociato. Prima di questa elargizione 
la sua azienda, con sede a Parma, non era 
mai riuscita a lavorare a Milano. Per Mal- 
pensa 2000 ha versato una tangente di 500 •' 
milioni in 5 rate, che gli è stata esplicita¬ 



mente richie¬ 
sta dallciwo- 
cato romano - 
Marco Arnioni, # 
detenuto - per 
questa indagi- . 

ne. membro del consiglio di amministra¬ 
zione della Sca (Società esercizi aeropor¬ 
tuali). Tra gli omissis relativi alla sua depo¬ 
sizione si legge anche un accenno aH’Iri. 


Il «protocollo» delle gare truccate: 
tutto cominciò nel settore sanità- 


H Claudio De Albertis, liberale, da due 
anni alla guida dell’Assimpredil, ospitava 
nelle sedi dell'associazione i costruttori 
edili che dovevano concordare le bozze 
per le gare d’appalto truccate. Partecipava 
anche ai pranzi d'affari in un ristorantino a 
due passi dalla sede del Psi, dove il fior fio¬ 
re deH’imprenditoria edile concordava il 
prezzo da pagare per le campagne eletto¬ 
rali del garofano: per l’ultima 25 milioni a 
, testa, versati come regolare sottoscrizione 
all’onorevole Oreste Lodigiani, segretario 



amministrativo 
del psi lorubar- • 
do. De Albertis 
conferma • i 
meccanismi di y 
. spartizione e 

di «autotassazionc» degli industriali, illu¬ 
strati da Prada e Carnevale. Precisa che il 
. primo settore in cui si è applicato questo - 
protocollo è stato la sanità. , . 


La «seconda svolta» apprezzata dalla maggioranza delle sezioni. Protesta della «R. Volpi» 

Autoconvocati: «Occhetto ha ragione, ma. ■;» 
Domani incontro con il segretario milanese 


Dopo Milano 

Cambiare la politica 
è possibile 


CONTRO LA,ìì~s£5£ 

m. m a ■■■ m »- Sa tur iamo la l«Bg» 
IUI fi k ■ m\ cha può colpirla al cuorm. 

l.n 

OCCORRONO ■■■=«83. 

FATTI 


della sezione Bottini, quella ri¬ 
presa nell'ultima puntata di Sa- 
’ marcando - c'è soprattutto la ' 
necessità di reagire ad una cer- 
; ta mortificazione dei compa- 
; gni di base utilizzando il toro 
■ lavoro volontario e ■ le loro 
competenze per un partito 
nuovo», n; - ; :.'••• '••• 

. Qualche idea c’è già, e verrà 
presentata domani sera - al 
’ nuovo appuntamento degli 
autoconvocati in federazione, 
al quale, questa volta, parteci¬ 
perà anche Marco Fumagalli. • 
La bozza è quella di un partito 
dove i funzionari siano solo 
quelli strettamente necessari 
. per far funzionare computer, 
macchine da scrivere, organiz¬ 
zazione stretta, mentre le (un- 
zioni politiche siano assegnate 
ai «volontari* magari in base a 
«progetti mirati», senza investi- 
tureecarichetradizionalì. ■ 
Intanto il malumore serpeg¬ 
gia anche nell’hinterland: a 
Cesate, un piccolo comune, 

: l’unità di’base del Pds «R.Vol- 
pi», settanta iscritti in tutto, ha 
deciso di autosospendersi per 
protesta dalla federazione pro¬ 
vinciale e di riconoscere solo 
la direzione nazionale. Voglio- 
r > no un commissario in via Vol¬ 
turno, l'azzeramento della di¬ 
rezione, un congresso straordi¬ 
nario immediato, la costituzio¬ 
ne del Pds come parte civile 
nel caso in cui vengano con¬ 
fermate le ipotese di reato con¬ 
tro gli esponenti pidiessini. 


Incontro nazionale di donne 

partecipano: 

Nilde lotti e Livia Turco 


■ rUmoKoti. 
SVUOTIAMO 
U TASCHt ALLA MAFIA. 
COLPIAMOLA AL CUORI. 



Venerdì 5 giugno 1992 ore 17, Casa deila Cultura • Via Borgogna. 3 - Milano 




re» nwatMAZto- 
^ NI O l*R ORCA- 

X •' NIZZAItt w 

>\ «ACCOLTA, I 
. \ MATERIALI SONO 
xr \ DISPONIMI PSES» 
** 1 SO Lt reOBLAUO» 
I Ni 0B1A STCT1A 
i giovani!c/pos 

'7/ OPPURE TtlFEO- 
Ny NA*E ALLA SJNI- 
y STILA GIOVANI* 
' NAZIONALE • 
O0/4702Z41 


La sua vk^mnm ' 
tmrrìfktmta, ’ 

MA LA MAFIA NON 
F INVINCIBILE. 

Oto vtf 4glBwioft » 


finn* in >u»o MoAs. 


NTE 
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Un frigo per amico 
DIRITTI 

Tutto auello che non sapete 
del vostro fiume 

CONSUMI 

Aspettando gli esami: 
pillole per la memoria? 
sul numero 5 
sabato con filntiià 
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‘Politica Interna 

D fenomeno messo a nudo dalle tangenti di Milano 
è stato studiato da un’agguerrita schiera di sociologi 
Una rassegna di risposte sui fattori dello «scambio occulto» 
Imprenditori e amministratori in un circuito parassitario 


MERCOLEDÌ 3 GIUGNO 1992 


Anatomia della corruzione italiana 

La causa è il sistema dei partiti o il rampantismo individuale? 



Il giudice 
Gherardo 
Colombo. 

Al centro 
cartelli di 
protesta 
davanti al 
palazzo di ' 
Giustizia 
milanese. In r, 
alto a destra ’j 
G lanstcfano ; 

Frigerio ? 
mentre esce 
daSan V 
• Vittore " 


No, non consegnate 
ai ricchi anche 
il potere politico 

FRANCO FttRRAROTTI 

N on sono Ira gli «happy few» che ricevono in antepri¬ 
ma gli articoli del «Mulino» e quindi non ho potuto 
leggere il contributo di Alessandro Pizzomo. Ma co¬ 
nosco l'autore, ho letto a suo tempo i suoi pregevoli studi sul 
conflitto di classe in Europa, non ho dimenticato le sue fini 
analisi sui ceti medi presi nel meccanismo del consenso del 
partito-Stato. Per questa ragione, e con tutte le riserve del ca¬ 
so, e pur professandomi convinto dell'eleganza della forma 
e della cogenza di ragionamento in generale dei suoi scritti, 
credo di dover manifestare il mio aperto dissenso con ri- • 
guardo alla tesi prospettata nell'intervista al «Corriere della 
Sera* del 1° giugno 1992. _ ' - 

L'idea che si lasci corrompere, nella vita politica, chi non 
abbia niente, o quasi, da perdere: non solo, ma che se uno 
non ha prestigio personale, beni, cultura, deve poter trovare . 
qualcosa in sede politica, e che quindi - la conseguenza è 
strettamente logica - sia meglio, molto meglio consegnare ■ 
la politica a quelli che hanno già un capitale iniziale, finan¬ 
ziario e culturale, e lasciar perdere gli altri, non mi sembra 
solo la parafrasi, più o meno elegante nell'enunciato, del 
più greve senso comune, ma mi costringe a tomaie indietro 
nel tempo, quando la politica la facevano i notabili, gli uo¬ 
mini con ia catena dell'orologio d'oro che attraversava il 
panciotto, i rappresentanti veraci del giolittismo. per non 
pensare ai senatori che ancora Vittorio Emanuele 111 nomi¬ 
nava «per censo». . 

È vero che in altri contesti socio-culturali, segnatamente 
in quello anglosassone, persone nate nella ricchezza e nel 
buon nome, e quindi partendo, come uomini politici, da de¬ 
stra. in un ambiente di agio, finiscono poi regolarmente per 
trovarsi a sinistra, e anche aU'estrema sinistra mentre da noi 
troppo spesso avviene il contrario. Penso a personaggi co¬ 
me Sir Stafford Cripps. cancelliere dello Scacchiere nel go¬ 
verno laburista Attlee nel primi anni del dopoguerra; ma an¬ 
che a Francis Biddle, l'indimenticabile autore di «In Place of 
Fear», il più duro attacco a) maccartismo e alla «caccia delle 
streghe» anticomunista, per non parlare di Adlai Stevenson e 
degli stessi fratelli Jack e Robert Kennedy, entrambi miliar- 
dan. e ancora, per citare un ultimo esempio inglese, Lord 
Beveridge, l'autore dell'«azione volontaria» e grande promo¬ 
tore dei servizi sociali. Temo che questi casi non valgano per 
l’Italia e in generale per la cultura mediterranea. Sarà che le 
nostre rendite sono più recenti e che da queste parti non c'è 
stata la Compagnia delle Indie. Sta di fatto che il ricco Medi- 
terraneo sembra affetto da bulimia, non ne ha mai abba¬ 
stanza; più mangia e accum ula e più piangerebbe. Può darsi 
che sia vittima inconsapevole dì una grande, atavica insicu¬ 
rezza, ma dare a un tipo sociale del genere anche il potere 
politico, mi sembrerebbe solo l'Indebita premiazione e con¬ 
sacrazione di un potere di fatto con il crisma del prestigio 
sociale e di un titolo democratico abusivo. Gianni Agnelli 
primo ministro? ..... 

N on mi sembra il caso, a questo punto, di citare i gran¬ 
di nomi della politica e del sindacalismo italiano che, 
partendo, come si dice, da «umili origini», hanno da¬ 
to un contributo fondamentale al ritorno della democrazia 
in Italia e al suo pur difettoso funzionamento. Basterebbe il 
nome di un Giuseppe Di Vittono. ma a contrario, basterebbe 
ncordare i lauti finanziamenti degli agrari delia Padania alle 
. pnme squadre fasciste e poi. poco più tardi, gli aiuti finan¬ 
ziari e il ruolo diretto assunto da potenti industriali nello Sta¬ 
to corporativo per convincersi che la ricchezza, fra le sue 
molte virtù, non sembra possedere, almeno in Italia, il mo¬ 
nopolio dell'onesta politica. 

Platone suggenva di dare il potere a quelli che non lo vo¬ 
gliono. Pud darsi che Pizzomo abbia ragione. I ricchi, fra le 
loro molte soddisfazioni, forse non avvertono un forte biso¬ 
gno di gioie politiche. A questo proposito non credo che si 
possa essere d'accordo con il mio indimenticabile maestro 
Leo Strauss circa il compito del politologo e del filosofo poli¬ 
tico, che a suo giudizio avrebbero dovuto dedicarsi all'edu¬ 
cazione del «country gentleman» onde prepararlo acconcia¬ 
mente al reggimento della cosa pubblica. Non sono di que¬ 
sto avviso. A parte i valori democratici, dire che ai ricchi do¬ 
vrebbe darsi il potere politico perché, essendo già ricchi, 
non avrebbero bisogno di rubare, comporta un rischio an¬ 
che per l'analista sociale. Temo che finirebbe per ridursi, 
anche controvoglia e sia pure dietro l'usbergo dì formule in¬ 
telligenti, a un noioso vate dell'ovvio, per non dire l'incoi isa- 
pevole maggiordomo, de! potere del giorno. 


■I Che faceva la cultura 
italiana, mentre il sistema 
delle tangenti stendeva le sue 
reti sulla vita pubblica? È sta¬ 
to studiato il fenomeno? O è 
prevalsa la distrazione? Ecco 
i lavori che vale la pena di 
conoscere sull’argomento 
della corruzione politica. 
Proprio mentre scoppiava il 
caso Milano è uscito un nu¬ 
mero importante della rivista 
«Stato e Mercato» Il Mulino 
editore, dedicato alla que¬ 
stione. Contiene tre saggi, di 
Alessandro Pizzomo, Dona¬ 
tella Delia Porta, Alberto 
Vannucci, che trattano ri¬ 
spettivamente «Lo scambio 
occulto», «Corruzione e car¬ 
riere politiche», «La realtà 
economica della corruzione 
politica». Della Porta sta per 
pubblicare, presso il Mulino, 
il volume «Lo scambio occul¬ 
to. Casi di corruzione politica 
in Italia». Sta pei uscire intan¬ 
to. da Einaudi. «L'Italia del 
pizzo», di Franco Cazzola, 
che nell'88 aveva già dato un 
apporto rilevante con «Della 
corruzione. Fisiologia e pato¬ 
logia di un sistema politico» 
(Il Mulino). Un saggio da ri¬ 
cordare è quello dell'88, di 
Diego Gambetta, «Anatomia 
della tangente», pubblicalo 
dalla rivista «Meridiana», N.4. 

L* corruzione e i realisti 

Nella storia della cultura, 
ma anche nel senso comu¬ 
ne, c'è un filo di ragionamen¬ 
to, che si può definire «reali¬ 
stico» o -cinico», a seconda 
dei temperamenti, in base al 
quale la corruzione è inelimi¬ 
nabile dalla vita politica, dal 
momento che la corruttibilità 
è una caratteristica perma¬ 
nente degli individui della 
specie, comunque la società 
sia organizzata. Dalla Roma 
di Verte alla Milano di Pillitte- 
ri, saremmo, insomma, di 
fronte all'ineluttabile. Si può 
tentare di circoscrivere la 
questione, per non restare su 
un piano troppo generale c 
antropologico, e rispondere 
alla domanda: la corruzione 
politica è compatibile con i 
principi della democrazia? 
O, più precisamente' la de¬ 
mocrazia deve necessana- 
mente combattere la corru¬ 
zione politica o può chiudere 
un occhio? In altre parole: 
una volta che un minimo di 
efficienza è garantito (e am¬ 
mettiamo che sia cosi), che 
le opere pubbliche siano rea¬ 
lizzate bene, i palazzi stiano 
su, le metropolitane funzio¬ 
nino, gli stadi siano sicuri, è 
proprio il caso di agitarsi tan¬ 
to perchè un dieci per cento 
dei costi se ne va in tangenti? 

Ci aiuta in una risposta ri¬ 
gorosa e precisa a questa do¬ 
manda Alessandro Pizzomo: 
si, è necessano agitarsi, per¬ 
chè la corruzione politica 
provoca una ferita alla de¬ 
mocrazia in due elementi 
portanti, decisivi, senza i 
quali la democrazia smette 
di essere tale. Questi elemen¬ 
ti sono il principio della tra¬ 
sparenza e quello della ugua¬ 
glianza dei diritti politici. La 
corruzione, infatti, in quanto 
scambio occulto, sposta le 
decisioni in una sfera sottrat¬ 
ta alla discussione pubblica, 
svuota quest'ultima e la ren¬ 
de inutile e insignificante. I 
cittadini hanno un bel discu¬ 
tere sull'inceneritore, sulla 
localizzazione della Fiera, su 
una nuova lìnea della metro¬ 
politana. Se le decisioni poli¬ 
tiche sono inquinate dalla 
corruzione, quello che si farà 
o non si farà dipenderà dalle 
tangenti. Quello che si sapta 
e vedrà, dai giornali e dalla 
Tv, sarà irrilevante c fasullo; 
le decisioni che contano e le 
ragioni che contano stanno 
in un ambito inaccessibile, 
dove vigono regole diverse 
da quelle dell’ambito pubbli¬ 
co e controllabile. Il princi¬ 
pio delia trasparenza è per¬ 
ciò latto a pezzi e sbeffeggia¬ 
to, cosi come quello dell'u¬ 
guaglianza è distrutto dall'ar¬ 
bitrio e dai favoritismi corrotti 
nell'accesso ai benefici stata- 


PoUtìcl e imprenditori 

La disputa sulle responsa¬ 
bilità della corruzione, se sia¬ 
no maggiori quelle dei politi¬ 
co corrotto o dell'imprendi¬ 
tore corruttore, non è di quel¬ 
le che portano molto lonta¬ 
no. E’ evidente qualche volta 
il teulalivo grossolano di una 
delle due parti di attribuire il 
ruolo di motore, nella transa¬ 
zione corrotta, alla parte di- 


GIANCARLO BOSETTI 


«No, io non ho mai detto 
che i possidenti sono migliori» 


■■ MILANO. Professor Piz¬ 
zomo, In sua teoria che li co¬ 
sto morale, per un Individuo, 
della scelta di entrare in una 
transazione corrotta è tanto 
maggiore quanto più basso è 
Il «capitale iniziale» In termi¬ 
ni monetari, di status, presti¬ 
gio etc. non porta diritto a 
una concezione aristocratica 
delia politica, per cui, Inaom- 
ma, meglio eleggere sempre 
dei ricchi? 

Non necessariamente. La 
mia in fondo è solo una con¬ 
siderazione molto ovvia; è 
una questione di costi-bene¬ 
fici. A meno che non ci siano 
ragioni molto' forti per cui 
una persona debba compor¬ 
tarsi in maniera non raziona¬ 
le, in nome di qualche ideo¬ 
logia, fede o altro, normal¬ 
mente, a parità di altre con¬ 
dizioni, è logico che una per¬ 
sona che ha più da perdere a 
fare una cosa ia faccia meno 
degli altri. Non è una escogi¬ 
tazione, è la semplice appli¬ 
cazione di una teoria della 
scelta razionale. 

Questo vuoi dire che sa¬ 
remmo più garantiti da un 
ceto dirigente di possiden¬ 
ti? 

No. non è detto che sarem¬ 
mo più garantiti. E’ molto 
probabile semplicemente 
che un tipo di classe dirigen¬ 
te di quel genere sarebbe 
meno corrotta. Questo non 


nmpettaìa. Si.pocrà anche in¬ 
sistere, giustamente, sul fatto 
che il politico corrotto non 
viola soltanto la legge, ma 
viene meno a un mandato 
popolare che gli ha conferito 
il compito di rappresentare 
rinteressc generale. E di que¬ 
sto il codice penale, in ventà, 
Uene conto, atuaverso la fi¬ 
gura di reato della concus¬ 
sione. Ma questa disputa ri¬ 
schia di oscurare l'aspetto 
curioso, ma vero, dei mecca¬ 
nismi illeciti nelle procedure 
di appalto, che ha messo be¬ 
ne in luce lo studioso Diego 
Gambetta (autore, tra l'altro, 
anche di una teoria econo¬ 
mica della mafia): «la corru¬ 
zione si basa su un accordo 
di coopcrazione per il suc¬ 
cesso del quale, come per 
quello di molti altri accordi, 
infuimazione e fiducia sono 
ciuciali». Il sistema delle tan¬ 
genti, cioè, ha strutturalmen¬ 
te carattere associativo, chi 
ne fa parte compie atti che 


vuol dire che sarebbe miglio¬ 
re. Ma anche un ceto dirigen¬ 
te fatto di monaci sarebbe 
meno corrotto. Il ragiona¬ 
mento sul «capitale iniziale» 
e sui costi morali della corru¬ 
zione non riguarda solamen¬ 
te la elevata ricchezza. Un al¬ 
to status non è determinato 
solo dal denaro, ma anche 
da posizioni di altro tipo, reli¬ 
giose, ideologiche, intellet¬ 
tuali. Ci sono diversi gruppi 
che hanno una resistenza 
più forte - a intraprendere 
azioni corrotte. Determinan¬ 
te è anche l'importanza che 
la politica ha in un paese. Se 
la possibilità di entrare in af¬ 
fari attraverso la politica è 
minore, anche la corruzione 
politica diminuisce. La mia è 
una teoria del costo morale, 
non della corruzione in ge¬ 
nere. ,. . ' ', ' s. 

- Lei sostiene che gli «boml- 
ne» novi», doè gruppi che 
accedono al potere politi¬ 
co e sostituiscono gruppi 
dirigenti vecchi, sorto es¬ 
senzialmente più corrutti¬ 
bili. Questo vuol dire che ; 
la corruzione aumenta in 
fasi, anche positive, di pro¬ 
gresso e di ricambio? 

Certo; queste sono cose che 
avevano già visto i Romani 
antichi, le aveva già viste Pa¬ 
reto. È una considerazione 
quasi di buonsenso. 

Ma allora questo vuol dire 
che la corruzione bisogna 


presuppongono una associa¬ 
zione. In questa associazione 
i vari attori, nell’illegalità, 
adottano comportamenti di 
tipo «strettamente economi¬ 
co», nella ripartizione delle 
quote, nel rispetto delle sca¬ 
denze, nella durata nel tem¬ 
po dell’accordo cooperativo, 
negli scambi di informazioni 
e cosi via. - 

Gambetta respinge l'idea 
•sbagliata, ma diffusa nel no¬ 
stro paese, che incassare sia 
un'azione più deplorevole 
che pagare», che siano «so¬ 
prattutto i corrotti, piuttosto 
che i corruttori, a meritare 
condanna» e analizza i tre 
fattori fondamentali che ali¬ 
mentano il sistema delle tan¬ 
genti. nel quale sia i politici 
che le imprese hanno ruolo 
attivo e cooperativo: l’attività 
di mediazione per identifica¬ 
re le parti disponibili all’ac¬ 
cordo illecito, il contenimen¬ 
to del numero delle imprese 


tenersela? 

No, perchè? ci sono tanti mo¬ 
di di difendersi dalla corru¬ 
zione; un forte potere giudi¬ 
ziario, un forte controllo, una 
diminuzione del potere eco¬ 
nomico della politica. La mia 
è una teoria che riguarda l’in¬ 
gresso nelle transazioni cor¬ 
rotte «a parità di condizioni», 
ma le condizioni possono es¬ 
sere tante e sulle condizioni 
si può agire. „ , ; — 

Ma lei pensa che In fondo 
«ia lneilmlnahUe, che «la 
una caratteristica - deità 
specie? . . 

No, io sostengo che non è af¬ 
fatto vero che la corruzione 
c'è sempre stata. In certe fasi 
c'è stata, in altre è scomparsa 
a seconda delle circostanze. 
Per esempio in fasi di forti 
scontri ideologici o religiosi 
la corruzione è molto bassa. 
In regime puritano la corru¬ 
zione era molto ridotta. Anzi 
penso, al contrario di quanti 
credono che la corruzione ci 
sia sempre, che ci sono situa¬ 
zioni in cui la corruzione non 
c'è o è minore. Per esempio 
in Inghilterra è molto meno 
che da noi. In Germania in 
questo momento è più bas¬ 
sa, vent'anni fa era più aita. 
Non è affatto vero che ce la 
dobbiamo tenere. 

C'è chi vede di più l'ele¬ 
mento di sistema tra le 
cause delia corruzloDe e 
chi di più le responsabilità 


concorrenti. una diffusa cui- . 
tura della correzione (che ri¬ 
chiede, come altre attività, le¬ 
cite, le sue competenze, co¬ 
noscenze, specializzazioni). { 
L'alto livello di intesa nei cir¬ 
cuiti della corruzione è testi- ' 
moniato non solo dagli ac¬ 
cordi spartitori tra i faccen- . 
dieri dei partiti, ma anche tra 
le imprese, che si mettono . 
d'accordo tra loro per far vin¬ 
cere gii appalti ora all'una . 
ora all'altra, secondo una re- • 
golare turnazione. 

Il costo della politica . 

Qualcuno, come l’econo¬ 
mista Marco Vitale, sostiene 
che ridurre il problema della i 
corruzione alla questione del • 
finanziamento dei partiti è * 
«un'imbroglio - intellettuale», ' 
dal momento che l'aspetto ' 
che gli sembra centrale in un ' 
sistema > di tangenti come 
quello reso pubblico a Mila¬ 
no, è resistenza di un ceto di' 
grassatori che si è arricchito ' - 




personali e individuali. C’è 
oggi chi tratta la questione 
delle tangenti come - un 
problema, essenzialmen¬ 
te, di finanziamento dei 
partiti e chi insiste Invece 
sugli arricchimenti Indivi¬ 
duali, sul fatto che le tan¬ 
genti finiscono in ville, ar¬ 
genterie, vacanze. 

Il finanziamento ai partiti è 
un forte incentivo alla messa 
in moto del meccanismo del¬ 
le tangenti; non mi sono oc- 
- cupato del problema della 
parte che viene intascata dai 
singoli. E questo punto deve 
essere approfondito. In ogni 
caso il problema delle finan¬ 
ze dei partiti è importante 
, anche per spiegare la corre¬ 
zione individuale: una volta 
. che si ruba per i partiti poi si 
ruba anche per sè. Il finan¬ 
ziamento a: partiti incoraggia 
l'atto, in qualche modo lo le- 
l gittima, ma il fatto di compie- 
” re l'atto distacca gli individui 
da certe regole morali. Quan- 
1 do poi rattaccamento al par¬ 
tito diminuisce ci troviamo di 
fronte a un individuo corrotto 
che ruba per sè. Cosi è molto 
probabile che : i comunisti 
che prendevano soldi per il 
partito negli anni Cinquanta 
' lo facessero solo per il parti- 
' to; è molto probabile che ne¬ 
gli anni Ottanta li abbiano 
presi per il partito e per sè. 
Naturalmente queste cose bi¬ 
sogna però saperle e vederc- 
• le caso per caso. - 


parassitariamente a spese 
della collettività e dei contri¬ 
buenti onesti. Quello che ab¬ 
biamo visto accadere di ille¬ 
cito non era indirizzato a fi¬ 
nanziare i partiti per il buon 
funzionamento della demo¬ 
crazia, ma a finanziare ville, 
barche, vacanze e lussi per il ’ 
buon vivere di un ceto, del 
cui parassitismo ci dobbia¬ 
mo liberare. ■ — - 

Al capo opposto Giovanni 
Sartori sostiene che lo scan¬ 
dalo delle tangenti rivela pri¬ 
ma di tutto il problema del ' 
costo dei partiti, che devono 
essere finanziati legalmente 
se non vogliamo che finisca¬ 
no nelle mani della mafia. - •• 
Della prima tesi (Vitale) 
non si dovrebbe perdere la 
capacità di attrazione di una 
posizione morale che con¬ 
sente di distinguere, nel siste¬ 
ma attuale, e a parità di con¬ 
dizioni, il politico onesto dal 
politico corrotto. Se si trattas¬ 
se solo di finanziare i partiti, 


che sono vitali per la demo¬ 
crazia. che non ne può fare a 
meno, la distinzione tra il po¬ 
litico che ruba e quello che 
non ruba - e magari combat¬ 
te una battaglia pubblica per 
la questione morale - diven¬ 
terebbe cosi esile da essere 
irrilevante. Siamo tutti straor¬ 
dinariamente interessati a sa¬ 
pere quanta parte delle tan¬ 
genti è finita nelle tasche pri¬ 
vate dei corrotti c quanta par¬ 
te è finita ai partiti. Sapere ' 
queste cose ci aiuterebbe a 
capire: speriamo che i giudi¬ 
ci soddisfino questa diffusa 
curiosità. Della seconda tesi 
(Sartori) non > si dovrebbe . 
perdere 1’allarme che essa ■ 
contiene circa il rìschio che ' 
la degenerazione dei partiti 
sfugga a ogni possibile con¬ 
trollo e rimedio e consegni la 
vita politica al flusso dei 
granai profitti criminali che 
vengono dalla droga. Nella 
discussione sul costo della 
politica non si può dare ra¬ 
gione a chi vorrebbe che la 
politica, e con lei i partiti, 
non ci fossero più. - 

L'Intermediazione . 

La attività politica - lo 
spiega con - parole . chiare - 
Alessandro Pizzomo - è una * 
forma di intermediazione tra 
popolazione c governo, è 
un opera che consente di ,. 
identificare gli interessi, serve 
cioè a trasmettere alle autori¬ 
tà politiche informazioni sul¬ 
la domanda politica poten¬ 
ziale, sui bisogni sociali 
emergenti, sulle opinioni rile¬ 
vanti, sulle aggregazioni e di¬ 
visioni degli interessi e cosi 
via. Ora, il problema è che 
questa attività costa e che i ri¬ 
schi di corruzione derivano 
dal (ano che «l'attività di in¬ 
termediazione polìtica non è 4 
separata da quella destinata v 
alla raccolta delle risorse ne¬ 
cessarie al suo svolgimento». 
La discussione sul finanzia¬ 
mento della politica deve 11 
partire da qui e non si può in 
nessun modo evitare. 

I singoli o 11 sistema? 

Responsabilità personali o ” 
responsabilità del sistema ' 
politico? Quasi tutti si rendo¬ 
no conto che esistono en¬ 
trambi gli aspetti del proble-. 
ma. Tuttavia - i commenti ' 
oscillano nel mettere l'ac¬ 
cento ora sull'uno ora sull'al¬ 
tro aspetto. Si può accentua- ' 
re l’elemento morale infa¬ 
mante della scelta di entrare ir 
in un circuito corrotto, e si ’’ 
può accentuare il carattere di " 
sistema - della ■ corruzione. • 
Nella scelta degli accenti ci v 
possono essere ragioni di 
«convenienza» e di propa¬ 
ganda. E' evidente che chi fi- . 
msce in carcere sarà portato 
a dar la colpa al sistema (co¬ 
me a volte fanno persino i ra¬ 
pinatori comuni). Dalla stes¬ 
sa parte premeranno i partiti 
più frequentemente associati ‘ 
a scandali per corruzione. 
Ma in certa misura il dilem¬ 
ma si presenta, autentica¬ 
mente. anche alla gente che 
cerca di esaminare ii feno¬ 
meno in buona fede. Aiuta a 
interpretare questo proble- ' 
ma, che è insieme morale e 
di teoria della scelta rtiziona- 
le, Diego Gambetta, in que¬ 
sto modo: la distnbuzione 
naturale delle probabilità di i 
delinquere in una popolazio¬ 
ne ha una torma a campana; “• 
ad un estremo vi è un buon 
gruppo di individui che, roc¬ 
ce di moralità e legalità irne- . 
riorizzata, sono incorruttibili « 
in qualsiasi circostanza, al¬ 
l'altro estremo vi si trova un 
gruppetto di coatti del crimi¬ 
ne che delinquerebbero co- , 
munque. Ma è nel mezzo 
che fluttua la maggior parte, - 
che decide se delinquere o ., 
meno a seconda delle condi- ' 
zioni. Perciò - spiega ancora ' 
Gambetta-dal punto di vista 1 
di una teoria laica della poli¬ 
tica comprendere tali condi- - 
zioni è più importante che ; 
comprendere i processi che '• 
producono i comportamenti 
estremi, - poiché offre stru¬ 
menti per regolare l'unico ti-, 
po di azioni che possono es¬ 
sere regolale, in quanto reat¬ 
tive ai sistemi di incentivi su 
cui può agire il «design» istitu¬ 
zionale. . . 

Come funziona 

Il palleggiamento tra le 
due interpretazioni estreme 
del fenomeno della corruzio¬ 
ne, tra «la colpa è del siste¬ 
ma» e le «mele marce», che 
sono le due caricature del di¬ 
lemma, si presenta, più so¬ 


lennemente, sul piano teori¬ 
co. come confronto tra una 
tesi «sistemica», propria delle 
teorie funzionalistichc, e una 
tesi fondata sulla «razionalità 
individuale», • propna delle 
teorie della scelta razionale e . 
dell'indsvidualismo metodo¬ 
logico. Per uscire da una 
contrapposizione forse sen- ’ 
za soluzione, la sociologa ‘ 
Donatella Della Porta, nel : 
suo «Lo scambio occulto», f 
propone di cambiare la do¬ 
manda e suggerisce di chie¬ 
dersi invece del «perchè?» 
della corruzione, il come?». - 
Uno spostamento di doman¬ 
da che, già in altri casi, ha 5 
avuto uno straordinario sue- ‘ 
cesso, e che potrebbe dare 1 
risultati anche qua. Come ì- 
funziona, insomma, un siste¬ 
ma di governo ad aita corru¬ 
zione, come quello italiano? ■ 
il suo libro è, proprio, il rie- r 
chissimo racconto delle «reti i 
dello scambio corrotto* che f> 
infestano la politica e la so¬ 
cietà italiane. La prima rispo- - 
sta che la Della Porta trova al - 
•come?» è che si vede emer- ’ 
gere in Italia, accanto alla » 
crescente importanza del de¬ 
naro come risorsa politica, » 
una nuova élite politico-eco- ’ 
nomica, che sopperisce alla ' 
mancanza di efficienza attra- 
verso il rapporto privilegiato 
con alcuni pubblici ammini- 1 
stratori (Si capisce come alla : 
Fiat bruci assai di comparire 
in questa veste nell'inchiesta 
di Milano). Ir>. un sistema ad „ 
alta corruzione i rapporti di 7 
omertà, tra quanti ne fanno , 
parte, si consolidano attra¬ 
verso il ricatto di una recipro¬ 
ca denuncia, mentre l'area 
delle complicità si amplia at- 
traveiso cerchi concentrici, " 
«dal coinvolgimento diretto» 

- chi ha le chiavi della cassa ’ 

- fino alla tolleranza, di chi ; 

sopporta e lascia correre la • 
correzione degli altri, ■ per - 
esempio per non compro- . 
mettere una alleanza. O per ; 
scambiare questo lassismo 
con la realizzazione di pro¬ 
getti politici perseguiti in sè e 1 
per sè. Le cose a Milano sono 
andate nello stesso modo? 
Questo si potrà capire davve¬ 
ro solo quando ■ nsultati del¬ 
l'inchiesta saranno più com¬ 
pleti . •; » 

«Homines novi» , v . 

Si è storicamente constata¬ 
to che le classi dirigenti nuo¬ 
ve. che accedono al potere 
soppiantando le vecchie so- 1 
no più disponibili alla comi- ’ 
zione (dalla Repubblica ro- * 
mana, agli Irlandesi, Italiani ■ 
cd Ebrei negli Stati Uniti, fino 1 
ai «rampanti» dei giorni no¬ 
stri') . Pizzomo spiega Pavidi - L 
tà delle persone nuove al po¬ 
tere con il fatto che la loro 
•necessità di far soldi comun-, 
que» appare funzionale alla ! 
carriera politica. Avranno an- j 
che meno scrupoli «perchè * 
saranno in grado di raziona- 
lizzare a posteriori la loro avi- ’ 
dità come “giusto inderiniz-. 
zo" per la loro sfavorita posi- ’ 
zione di partenza». Ma, so¬ 
prattutto. c'è un rapporto, se¬ 
condo il sociologo, tra la 
scelta di varcare la soglia del- 1 
la corruzione c il capitale ’ 
iniziale». Che cosa dice più 
precisamente questa teoria? 
Che, per una persona data. ‘ 
«il costo morale di entrare in ' 
transazioni corrotte» - sarà 
tanto più alto : «a) quanto ■ 
più alto è lo status sociale 
della cerchia di riconosci- ' 
mento entro la quale si è 
svolta la sua socializzazione;, 
b) quanto più omologhi ai ì 
valori civili sono i valori so- ; 
stenuti da quella cerchia: c) ■ 
quanto più lungo è stato il 
periodo in cui il costituirsi : 
dell'Identità di quella perso¬ 
na è dipeso prevalentemente 
dal riconoscimento di quella 
cerchia; d) quanto più peno¬ 
so è per quella persona l'exit 
da quella cerchia, e il conse- , 
guente abbandono dei criteri ' 
riconosciuti che gli permetto¬ 
no di valutare la propria con- 1 
dotta». Questa, di Pizzomo, a ‘ 
ben vedere, è una versione 
formalizzata del celebre di¬ 
niego al Psi: «Grazie, sono 
ricco di famiglia», attribuito a ! 
Massimo Cacciati. Difficil¬ 
mente pierò ci appagheremo - 
di una teoria aristocratica ■ 
delle classi dirigenti, o del- 
l'altemativa: o possidenti (e ; 
presumibilmente » conserva- 
tori) o corrotti. Ma con gli ' 
«homines novi» è sicuro che 
ci vuole una giustizia forte. E 
alla Di Pietro, anche se loro 
non la vorrebbero. , . 


f 
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Retata dei carabinieri di Napoli 
che hanno circondato e perquisito a tappeto 
Finterò quartiere vicino allo stadio 
Ottantasei ordini di cattura: 60 sono fuggiti 


L’inchiesta nata dalle rivelazioni di un pentito 
che dopo aver rischiato la morte ha parlato 
Scopertala «contabile» dell’organizzazione 
Tra gli omicidi quello di un bambino di 11 anni 


Blitz contro i clan di Fuorigrotta 

Delitti, droga, corruzione: presa la donna killer della camorra 


Un pentito spacciatore di droga, una donna killer, 
una «contabile» della banda, quattro guardie carce¬ 
rarie al servizio dei clan, uno scontro tra bande con 
dieci omicidi tra cui un bambino di 11 anni, vittima 
innocente della camorra. • L’operazione condotta 
dai carabinieri contro tre bande della zona di Fuori- 
grotta, 86 ordini di cattura, 27 eseguiti, 26 notificati 
in carcere. ... 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


HI NAPOLI. Nel «blitz» che ha 
portato all'emissione di 86 
provvedimenti di carcerazione 
c'é di tutto. Dalla prima «don¬ 
na killer» (latitante), al corrie¬ 
re della droga che dopo un at¬ 
tentato si pente e racconta i 
percorsi usati da lui e dai suoi 
colleghi per portare gli stupe¬ 
facenti a Napoli; alle quattro 
guardie carcerane che dietro 
lauti compensi portavano stu¬ 
pefacenti e telefonini dietro le 
mura della casa cìrcondanale, 
alla donna che fungeva da 
contabile per l'organizzazio¬ 
ne. Accanto a ciò i racconti di 
vendette, di omicidi, di estor¬ 
sioni, specie ai danni delle dit¬ 
te che stanno completando 
l'insediamento universitano di 
Monte Sant'Angelo, di spaccio 

didroga..> ,, 

Tre clan in lotta tra loro, nel¬ 
la zona di Pianura, Fuorigrotta, 
none Traiano, una zona che 
circonda lo stadio e che è stala 
valvola di sfogo per l'edilizia 
abitativa partenopea. Agli inizi 
del '900 Fuorigrotta e le zone 
limitrofe erano zona di malavi¬ 
ta, qui trovavano rifugio i ladri 
latitami e qui la polizia decise 
di insediare un «delegato di 
polizia» per cercare di combat¬ 
tete il fenomeno malavitoso! 
Dopo novant'anni-i carabinieri 
hanno circondato alcuni stabi¬ 


li, hanno compiuto un «blitz» ai 
danni delle tre bande che con¬ 
trollano quel territorio, dedi¬ 
candosi al traffico di droga, al 
controllo del lotto e totonero, 
alle estrorsioni. Pesanti le ac¬ 
cuse che vanno dall'associa¬ 
zione per delinquere al traffico 
di stupefacenti, dagli omicidi, 
ai tentati omicidi, dalle estor¬ 
sioni alla gestione del lotto e 
loto nero. . 

A dare una svolta all'inchie¬ 
sta è stato Antonio Buonocore, 
32 anni, corriere della cocaina 
per anni. Prendeva la «roba» a 
Lima, in Perù, poi si trasfenva a 
Buenos Aires in auto (sette 
giorni di viaggio alcuni dei 
quali attraverso la foresta tropi¬ 
cale) da dove prendeva l'ae¬ 
reo per la Svizzera, destinazio¬ 
ne Basilea. Poma dell'imbarco, 
perù, staccava un biglietto in¬ 
terno per Zurigo e cosi evitava i 
controlli doganali. Da Zurigo 
in treno fino a Losanna c poi 
alla volta di Napoli o in treno o 
in auto. Due chili e 800 grammi 
a valigia di cocaina pura per 
ogni spedizione (ogni viaggio 
richiedeva documenti nuovi) 
fino all'87 quando in Svizzera 
viene acciuffato c condannato 
affanni di carcere. 

Liberato, è tornato in Italia, 
dove è stato di nuovo arrcsta- 



Angela 
Savorese 
convivente del 
capo clan 
Salvatore - 
Pucdnelll 
arrestata 
ieri durante 
Il blitz . 
anti-camorra • 


■i Due sindaci e un deputa¬ 
to. L’inchiesta che ha portato 
al blitz dell'altra notte contro 
tre bande che controllavano la 
zona di Fuorigrotta. contiene 
anche intercettazioni di telefo¬ 
nate fra persone inquisite nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta e perso¬ 
naggi politici. A parlare delle 
buone aderenze di uno degli 
inquisiti, Gaetano Vassallo, ti¬ 
tolare di una discarica in pro¬ 
vincia di Napoli, a Giugliano, 
propno al confine con quella 
di caserta, con ambienti della 
politica. è stato il pentito Anto¬ 
nio Buonocore. Lo indica co¬ 
me uno dei fomiton di armi 
della banda e per questo è sta-, 
to inquisito. 

A conferma delle sue di- 


E la voce 
dell’onorevole 
corre sul filo 


chiarazioni ci sono le intercet¬ 
tazioni telefoniche. Gaetano 
Vassallo parla, ad esempio, 
con l'onorevole Raffaele Ma- 
stantuono, socialista, vicesin- 
daco di Villaricca, componen¬ 
te. nella passata legislatura, 
della commissione giustizia 
della camera. In una delle tre 
telefonate contenute nei bro¬ 
gliacci dell'inchiesta, l'ultima, 
l'esponente socialista rivolge 


anche una richiesta di aiuto a 
Vassallo, probabilmente per la 
campagna elettorale in quei 
momento in pieno svolgimen¬ 
to. i 

Accanto alle telefonate di 
Mastantuono, quelle del sinda¬ 
co di S. Cipnano e di quello di 
Lusciano, due centri del caser¬ 
tano a significativa presenza 
camorristica. Naturalmente i 
contatti fra Vassallo e i «politi¬ 
ci», non costituiscono alcun 
reato, non formano oggetto di 
inchiesta. Sono, semmai, la 
prova della «potenza» degli 
aderenti ai vari clan e della lo¬ 
ro capacita nel manegìare voti, 
nonché della disinvoltura di al¬ 
cuni esponenti della politica 
nell'andarsi a cercare qualche 
■preferenza in più. ■ - , .» . 


Stilato un documento in preparazione dell’assemblea nazionale 

I giudici di Palermo: «Per battere la mafia 
impunità per i pentiti e leggi più efficaci» 


Impegno nella ricerca dei latitanti, impunità per i 
pentiti, modifiche al codice di procedura penale. I 
giudici del distretto di Palermo hanno deciso una 
serie di proposte, in tema di lotta alla mafia, da pre¬ 
sentare al governo per una loro applicazione. Ne ri¬ 
discuteranno la prossima settimana in un'assem¬ 
blea dell’Associazione nazionale magistrati. Conti¬ 
nuano le indagini sull'attentato. 


RUGGERO PARKAS 


iB PALERMO. Impunità per i 
mafiosi che decidono di pas¬ 
sare dall'altra parte della barri¬ 
cata e collaborano con la giu¬ 
stizia. Un impegno straordina¬ 
rio, di uomini e denaro, per 
catturare i grossi latitanti che 
da 25 anni dettano legge in Si¬ 
cilia; modifiche al nuovo codi¬ 
ce di procedura penale che 
non consente libertà di movi¬ 
mento agli investlgaton impe¬ 
gnati contro la mafia e non 


agevola il lavoro del Pm in di- 
battimento. I magistrati del di¬ 
stretto di Palermo si sono divisi 
in grun-.i di lavoro, ieri pome- 
rig ;io. per stilare le bozze delle 
loto richieste al governo dopo 
la strage di Capaci. Poi si sono 
riuniti per discutere insieme le 
proposte e concordare un do¬ 
cumento unico che trovi tutti 
d'accordo. La settimana pros¬ 
sima a Palermo sì terrà un'as¬ 
semblea dell'associazione na¬ 


zionale magistrati. I giudici de¬ 
cideranno il pacchetto di mi¬ 
sure antimafia da presentare al 
governo per gli eventuali prov¬ 
vedimenti legislativi. , 

Dice il sostituto procuratore 
Roberto Scarpinato: «Per spez¬ 
zare le rem all'organizzazione 
maliosa non è possibile ripie¬ 
garci su noi stessi ma dobbia¬ 
mo progettare degli strumenti 
giudiziari che servano a com¬ 
piere il salto di qualità nella 
lotta a Cosa nostra». Ed eccole 
le proposte dei magistrati pa¬ 
lermitani. I grossi latitanti di 
Cosa nostra comandano, ordi¬ 
nano le stragi e gli omicidi e 
tengono in scacco polizia e ca¬ 
rabinieri. E allora ci vuole un 
impegno straordinario dello 
Stato per la loro cattura. Grup¬ 
pi di 30-40 investigatori si de¬ 
vono occupare solo della loro 
ricerca con continuità. Il gover¬ 
no deve stanziare una somma 


di decine di miliardi per paga¬ 
re gli informatori, gli stessi uo¬ 
mini d'onore, peravere da loro 
notizie, sfratiamo a fondo I 
movimenti di dissenso che a 
volte si creano all'Interno della 
stessa organizzazione mafiosa. 
La cattura di Totò Riina o di 
Bernardo Provenzano? Può va¬ 
lere anche 30 miliardi. 

Boss al confine in un’isola? 
Non è il luogo della detenzio¬ 
ne che ha importanza: bisogna 
ottenere nel più breve tempo 
possibile le condanne definiti¬ 
ve e la loro esecuzione. I magi¬ 
strati chiedono l'aumento del -1 
la pena minima ed il divieto di 
estendere i benefici della legge 
Gozzinl ai «picciotti» di Cosa 
nostra. 

Ma un ruolo fondamentale 
in questa guerra che - dice 
Scarpinato - finora lo Stato ha 
perso, è ricoperto dai pentiti. 
Ecco l'utilità di una legge a ter¬ 


mine - dovrebbe durare tre an¬ 
ni - che garantisca l’impunità , 
a tutti i collaboratori della giu¬ 
stizia accusati o addirittura 
condannati per associazione a 1 
delinquere di stampo mafioso. 

E per quelli che hanno com¬ 
messo altri delitti, compreso 
l'omicidio, e che decidono di ' 
raccontare i segreti della mafia 
ai giudici, lo sconto della pena 
é di due terzi. I magistrati pa¬ 
lermitani hanno anche compi¬ 
lato un elenco di modifiche 
del nuovo codice dì procedura 
penale per agevolare in dibat¬ 
timento, nei processi, la dimo¬ 
strazione dell’esistenza di Co¬ 
sa nostra che spesso è consi¬ 
derata un'organizzazione cri¬ 
minale «astratta». 

Mentre i magistrati cercano 
di trovare le misure giuste per 
impnmere un’accelerazione ' 
alla lotta contro le cosche, nel¬ 
l'autostrada della morte, dove 


Indicati i catanesi Carmelo Petralia e Francesco Paolo Giordano 

Caso Falcone, nasce il pool di magistrati 
Oggi Scalfaro presiede il plenum del Csm 


WALTER RIZZO 


IH CATANIA Sulla Superpro- 
cura Claudio Martelli chiede 
aiuto a Scalfaro. Dopo uno 
«scambio di idee cordiale, uti¬ 
le, costruttivo» tra il presidente 
della Repubblica e il Guardasi¬ 
gilli. questa mattina Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro perteciperà al ple¬ 
num del Csm. Non é una sedu¬ 
ta rituale, quella a cui parteci¬ 
perà Scalfaro: sul tappeto temi 
scottanti, come la lotta alla 
mafia e le polemiche sulla Su- 
perprocura che continuano a 
dividere il Csm e Martelli. Que- ' 
st’ultimo, cosi come Vincenzo 
Scotti vorrebbe che a dirigere 
la Superprocura fosse Paolo 
Borsellino, da molti consierato 
l'erede di Falcone, ma il magi¬ 
strato siciliano a suo tempo 
non presentò domanda. Per¬ 
ciò Martelli chiede che il con¬ 


corso venga riaperto. 

Carmelo Petralia e France¬ 
sco Paolo Giordano: sono i 
due magistrati catanesi che la 
terza commissione dei Coasi- 
glio superiore della magistratu¬ 
ra proporrà al plenum de! 
Csm, per «l'applicazione» pres¬ 
so la procura distrettuale anti¬ 
mafia di Caltanissetta. Si tratta 
dei primi due nomi proposti 
ufficialmente dalla commissio¬ 
ne per costituire il pool di giu¬ 
dici che dovrebbe affiancare il 
sostitito procuratore France¬ 
sco Polmo nelle indagini per la 
stragodi Capaci. 

Quasi certamente la com¬ 
missione proporrà anche il no¬ 
me del sostituto procuratore 
della Oda di Messina, Pietro 
Vaccara. La decisione finale 


spetta adesso al plenum del 
consiglio superiore. 

Nato 41 anni la ad Aidone, 
in provincia di Enna, France¬ 
sco Paolo Giordano, sostituto 
procuratore, è in magistratura 
dal 1978. Sposato, è conside¬ 
rato uno dei magistrati più 
esperti della procura di Cata¬ 
nia. Ha firmato la clamorosa 
inchiesta che nei 1987 portò 
per la prima volta in carcere 
dei politici catanesi per lo 
scandalo delle tangenti alla 
Usi 35. In manette allora lini, 
tra gli altri, il capogruppo del 
Pri nel parlamento regionale, 
Gioacchino Plalania. Il proces¬ 
so si concluse con pesanti 
condanne sia per Platania sia 
per il deputato regionale Nino 
Caragliano, democnstiano e 
fedelissimo delia corrente an- 
dreottiana catanese, capeggia¬ 


ta dall'onorevole Nino Drago, 

Tra le altre cose, il magistra¬ 
to si è occupato, dell’inchiesta 
per l'assassinio del giornalista 
Giuseppe Fava, Fa parte della 
procura distrettuale antimafia 
e sta seguendo anche l'inchie¬ 
sta per l'uccisione del segreta¬ 
rio della De di Mislerbianco, 
Paolo Arena. 

Ha 41 anni ed ò sostituto 
procuratore anche Carmelo 
Petralia, celanese purosangue, 
considerato uno dei magistrati 
«storici» del pool antimafia et¬ 
neo. Sposato, padre di due fi¬ 
glie. é in magistratura dal 1977. 
Assieme a Carmelo Zuccaie 
ha Istruito il maxi processo alle 
cosche del triangolo della 
morte Adrano-Biancavilla-Pa- 
temò, nato dalle dichiarazioni 
dei pentiti Giuseppe Allerazzo 
e Giuseppe Pellegrili. Tra le in¬ 


chieste che ha condotto, quel¬ 
la che ha sgominato la nuova 
generazione del clan Ferrera 
•Cavadduzzu» individuando 
anche alcuni clamorosi colle¬ 
gamenti col mondo economi¬ 
co e politico. ... , „ 
«Voglio sottolineare per po¬ 
ma cosa che non abbiamo (at¬ 
to alcuna domanda - afferma 
Carmelo Petralia - abbiamo 
dalo una disponibilità che era 
naturale per qualsiasi magi¬ 
strato siciliano e per qualsiasi 
magistrato dell’ufficio del pub¬ 
blico ministero in particolare. 
È chiaro che nessuno di noi di¬ 
spone di bacchette magiche. 
La nostra è stata una scelta eti¬ 
ca e professionale». Paura? «La 
paura é una componente della 
vita. Non sono attratto dalla vi¬ 
ta avventurosa, ma non mi so¬ 
no mai fatto problemi,..*,. 


lo. Ma propno a Poggioreale i 
suoi ex amici hanno tentato di 
ucciderlo in cella cerrcando di 
«impiccarlo con una corda 
latta da strisele di stoffa ricava¬ 
le da un lenzuolo. La sua mor¬ 
te doveva servire a riappacifi¬ 
care i clan in lotta. Aquel pun- ' 
to, Buonocore ha deciso di : 
parlare con gli inquirenti. 

Sono cosi venute fuori le sto 
ne di omicidi e dì vendette, la 
stona della «donna killer», una • 
ragazza di 24 anni non ancora 
compiuti, sposata e separata, ' 
che ha un amore particolare 
per le armi. La ragazza, «non 
bella» dicono i carabinieri, sa ' 
sparare bene, tanto che ha 
partecipato . ad un t agguato , 
contro uno spacciatore che .• 
aveva invaso una zona non di 
sua competenza. Poi, nel set¬ 
tembre scorso, ha reagito a un 
agguato contro il capo banda / 
impugnando una pistola e 
mettendo in fuga quattro uo¬ 
mini armati di mitra. Attual¬ 
mente è irreperibile, a casa ha ; 
lascialo un figlio di poco più di - 
un anno, i militari non ne lan- ' 
no il nome, sperando di pren¬ 
derla entro poche ore. 7 
Pentito e • indagini hanno • 
messo in luce anche i traffici di 
quattro guardie carcerarie di 
Poggioreale. Dietro lauti com¬ 
pensi portavano di tutto dietro 
le sbarre: cellulari, ma anche < 
stupefacenti. * Gennaro Mun- 
giello, Gennaro Sirignano, Lu¬ 
cio Sorrentino e Pasquale Vita- 1 
le, sono anche accusati di aver f 
falsificato registri in cui si tra- ! 
scnvpno i nomi degli occupare < 
ti delle varie celle. - c 

Angela Savarese, 36 anni in¬ 
cinta al quartomese, quando 6 
uscita .dalla,, caserma dei CC ( 
Pasbrengo. ieri mattina, ha ag¬ 
gredito i fotografi. Ha lanciato 



spuli, insulti e, persino, una 
scarpa contro coloro che la ri- 
predevano. Legata al boss Sal- 
vatore-Puccinelli, secondo gli 
investigatori gestiva i conti del¬ 
la banda. Resterà in carcere, 
nonostante la gravidanza, a 
meno che non ci siano rischi 
per la gestazione. -, • •»* 

Infine le storie di dieci omi¬ 
cidi. tra cui quella del ragazzi¬ 
no di 11 anni Fabio De Pandi, 
assassinato il 22 luglio dello 
scorso • anno • mentre era a 
spasso con i genitori. Una mor¬ 
te assurda causata da una pal¬ 
lottola vagante. I killer delle 
barde in lotta si spararono ed 
una persona innocente, l'en¬ 
nesima, ci ha rimesso la vita. 
Fu proprio quella morte a con¬ 
sigi are le bande in lotta (i clan 
Puccinelli, Perrella, Cocozza e 
Lago) a smettere di «sparare 
sull'uomo», da quel giorno chi 
ha usato le armi è stato punito 
anche con la morte. La pace è 
stata sancita con l'uccisione di 
alcuni «guardaspalle intempe¬ 
ranti». «Sangue lava sangue» e 
cosi Stefania Pera, nipote di un 
viccquestore della Ps e il suo 
uomo, Mario Marra, nel gen¬ 
naio scorso, furono trucidati 
per sancire definitivamente la 
pace. 

L’ultima vittima dell’accor¬ 
do doveva essere proprio Gio¬ 
vanni Buonocore, che è riusci¬ 
to a sfuggire alla vendetta ed 
ha deciso di collaborare con i 
carabinieri, dando un ulteriore 
impulso alle indagini concluse 
ien notte con la maxi-retata al¬ 
la quale hanno partecipato 
400 carabinieri, 150 automezzi 
e che ha visto arrestare uno dei 
ricercati a Thiene, provincia di 
Vicenza a dimostrazione che i 
tentacoli della camorra arriva¬ 
no molto lontano. 

* V. 1 ' ’ • - 1 ' 


«giudice 

Giovanni 

Falcone 


sono saltati in aria II giudice 
Falcone, la moglie e i tre agenti 
di scorta, gli uomini dell'Fbi 
che collaborano nelle indagini 
con gli investigatori italiani, ! 
hanno cercato le tracce dell'e¬ 
splosivo utilizzato dai sicari. Si 
sono serviti di una «macchina 
annusatnee», uno spettografo 
computerizzato che immagaz¬ 
zina i dati dei rilevamenti nella 
memoria di un computer. • • • 

I poliziotti che da diversi 


giorni passano al setaccio le 
cave e i depositi di materiale 
• esplosivo della Sicilia ieri bare ; 
no arrestato, a Campofranco, Il • 
titolare di una cava di gesso: ' 
Angelo Modica. Gli investiga- • 
tori hanno trovato in un suo 
deposito 23 metri di miccia de- : 
tonante, 40 metri di miccia a 
lenta combustione e 22 deto- 
ntitori. Modica è accusato di 
detenzione illegale di materia- - 
le esplosivo. » ■ . 



A Ubero Grassi 
la medaglia d’oro 
al vaior 
civile 


Il ministro dell'Interno, Vincenzo Scotti, in occasione 
della consegna della medaglia d'oro al valor civile in 
memoria di Libero Grassi, che avrà luogo oggi a Paler¬ 
mo, ha inviato un telegramma al prefetto Mario lovinc 
affinché «trasmetta ai familiari del coraggioso imprendi¬ 
tore la sua commossa, affettuosa solidarietà». Nel tele¬ 
gramma, il ministro si augura «che il doveroso conferi¬ 
mento, pur non protendo attenuare il dolore per la per¬ 
dita dell'adorato congiunto, prossa però costituire moti¬ 
vo di conforto, quale più alta espressione di riconoscen¬ 
za da parte della società civile verso chi non si è piegato 
al sopruso difendendo, pur consapevole del pericolo, i 
propri ideali di giustizia». L'esempio di Libero Grassi, ha i 
concluso Scotti, la sua dignità, la sua capacità impren¬ 
ditoriale, «rimarranno nella storia della Sicilia e dell'Ita¬ 
lia*. ' ' 


Trapianti 
«selvaggi»: 
inchiesta ... 
in Sardegna 


Avvisi di garanzia, in cui si 
ipnotizza il reato di omici¬ 
dio colposo, sono stati in- ; 
viati ai : medici coinvolti ; 
nella vicenda del trapian¬ 
to dei reni di una donatri- 
_ ce affetta da una forma di 
cancro della pelle in due 
nefropatici sardi. L’iniziativa, che riguarderebbe sanitari 
degli ospedali di Nuoro e di Cagliari, è della Procura 
della Repubblica del capoluogo barbaricino che nei 
giorni scorsi aveva aperto una inchiesta sull'episodio. 
La polizia giudiziaria aveva sequestrato nell'ospedale 
«San Francesco» di Nuoro la cartella clinica della donna 
da cui. nel febbraio dello scorso anno, un'equipe medi¬ 
ca dell'ospedale «Brotzu» di Cagliari, prelevo i reni che 
trapianto su due nefropatìa. La morte della donnafu at- 1 
trbuita a «sarcoidosi». L'autopsia stabili invece la pre¬ 
senza di metastasi del melanoma nel cervello. Forme ; 
tumorali si sono manifestate, nei mesi successivi, su due ! 
pazienti nefropatia. Uno, un impiegato di 47 anni, é 
morto il mese scorso; I’ altro, al quale il rene venne 
espiantato subito dopo il trapianto per sintomi di riget- ■ 
to, è ricoverato in gravi condizioni a Cagliari con una ■ 
forma di melanoma. ■ ■ ., , - • y«» i 


Richiesta 
a procedere ‘ 
contro l’on. 
Ferrauto (Psdi) 


Il Procuratore della ' Re¬ 
pubblica presso la pretura ’ 
circondariale dell' Aquila, 
Paolo Summa. ha inviato 
alla Camera dei Deputati 
una richiesta di autorizza- 
______ zione a procedere i nei 

confronti dell’ On.Roma- 
no Ferrauto (Psdi), imputato, in concorso con altre cin¬ 
que persone, di abuso edilizio. L'accusa è di aver auto¬ 
rizzato nel giugno del 1990, nel periodo in cui era vice 
sindaco ed assessore all'urbanistica dell' Aquila, la rea- 
lizazione di un distributore di carburanti. 11 processo pe¬ 
nale nei confronti dell' On. Ferrauto era stato sospeso lo 
scorso 15 maggio dal Pretore dell' Aquila. Bruno Co¬ 
stantini, dopo la convalida dell'elezione delio stesso de¬ 
putato. Summa, inolcne, invierà alla Camera dei deputati 
nei prossimi giorni un’analoga richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere nei confronti dell' On. Ferrauto per pro¬ 
seguire un processo, anch'esso per abuso edilizio, so¬ 
speso lo scorso 22 maggio dal Pretore Costantini. ««■.'. 


Allagato - 
il «Girlo Felice» 
dì Genova 
Un sabotaggio 


Il fantasma dell'opera in 
azione al Carlo Felice? Nel 
rinato tempio genovese 
della lirica - che ieri sera 
aveva in cartellone la pri¬ 
ma de «Le siège de Corin- 
thè» - l’allarme è scattato 
nel ” primo pomeriggio, 
quando un piccolo diluvio d'acqua s'è abbattuto a sor- 
presa sulla parte di palcoscenico dove erano state alle¬ 
stite le scenografie per l’opera rossiniana. L'allagamen- 1 
to - che pare non abbia provocato troppi danni nè alle 
scene nè ai meccanismi di movimento - sarebbe stato 
provocato dall'improvvisa e inspiegabile entrata in fun¬ 
zione deirimpianto antincendio. Nei corridoi del teatro 
qualcuno ha parlato di possibile sabotaggio, perché per 
azionare l'impianto occorre premere un pulsante per 
tre volte ed è quindi poco probabile un avviamento for¬ 
tuito. r •> ,, • 


Livorno 
Dodici persone 
intossicate 
da pesticidi 


Dodici persone, dopo che 
analoghi casi si erano veri¬ 
ficati nei giorni scorai, si 
sono. presentate, ieri, al 
pronto soccorso „ dell'o¬ 
spedale di Livorno per 
malesseri causati da esa¬ 
lazioni provenienti da un ■ 
magazzino di una Lsl del centro, vicino all'ltc e dell'Isti¬ 
tuto musicale Mascagni. Nei giorni scorsi, le esalazioni 
provenienti da fusti di pesticidi e disinfettanti avevano 
fatto finire all’ospedale, con imitazione alle mucose, * 
una ventina di persone tra insegnanti e studenti. Le due 
scuole erano rimaste chiuse per due giorni, mentre i 
tecnici delle Usi provvedevano ai controlli e alla pulizia 
degli edifici. Della vicenda si stanno interessando : cara¬ 
binieri dei Nas e la p rocura circondariale di Livorno. « ... 


GI USEPPE VITTORI 


/ispra (Palermo), barbara esecuzione in una casa 


Per uccidere la vìttima designata 
feriscono due ragazzi e una bimba 


WALTER RIZZO 


■B PALERMO. Guerra feroce, 
senza esclusione di colpi quel- - 
la che si è scatenata sulle stra¬ 
de siciliane che assomigliano 
sempre più a quelle della Co- • 
lombia. Adesso la ferocia dei - 
killer non risparmia neppure i 
ragazzini. Ieri sera poco dopo .' 
le 23,15 a Bagheria per u soffio ì 
non ò stata una strage. Per uc- - 
cidere.la vittima designata un 
commando di killer l'ha inse- ? 
guita fin dentro una villetta abi¬ 
tata da una famiglia e ha fatto 
fuoco incurante delle persone 
innocenti che si trovavano sul¬ 
la linea di tiro. *, - * 1 

La vittima designata era Da¬ 
miano Rizzuto, 39 anni, pre¬ 
giudicato per furto e rapina. La 
sua sentenza di morte era stata 


decisa e i sicari di Cosa Nostra 
le hanno atteso in località 
Aspra, sul lungomare di Ba- 
Kheria, un grosso centro a cir¬ 
ca dieci chilometri da Paler¬ 
mo. Sono partite le prime sca¬ 
riche di lupara, che evidente¬ 
mente hanno mancato il ber¬ 
saglio. Terrorizzato l'uomo ha 
cercato scampo nella fuga. Ha 
imboccato via dei Cotogni e 
q uindi ha cercato riparo in una 
villetta che si trova al civico 41. 
All'interno della casa c'era la 
famiglia Iraci. La madre Con¬ 
cetta, di 40 anni, le due figlie 
Barbara di 17 anni e la minora 
di sette anni. Assieme a loro 
Davide Sanfllippo, di 13 anni e 
una parente. Riccardo Iraci di 
24 anni. • - ■ . 

Damiano Rizzuto evidente¬ 


mente credeva di esserti salva¬ 
to rifugiandosi nella villetta. 
Ma i killer avevano ordini pre¬ 
cisi, Non potevano lasciarlo in 
vita. Lo hanno seguito [in den¬ 
tro la casa. Hanno fatto fuoco 
con un fucile a pompa carica¬ 
to a pailettoni. Raffiche mici- ' 
diali. I killer hanno aperto il 
fuoco mirando contro qualun- 
' que cosa si muovesse all’inter¬ 
no dell'abitazione. Colpi alla ' 
cieca, cercando di seminare 
morte, per essere certi di non ' 
flllire nella loro missione. Una 
raffica, infine, ha centrato Da¬ 
miano Rizzuto, fulminandolo 
sul colpo. Le altre barino rag- 
. giunto Barbara, la sorellina e 
Davide Sanfilippo. Quando so¬ 
no stati certi di aver ucciso la 
loro vittima,! sicari hanno final¬ 
mente fatto tacere le armi e si 


sono dati alla fuga. I primi soc- 
coniton, richiamati dalle urla 
di Concetta Iraci e dalle deto- - 
nazioni, si sono trovati di fron¬ 
te ad una scena agghiacciante. ; 
I muri sberciati dai pallettoi, ' 
vetri infranti e sangue dapper- ; 
tutto. Immediatamente soccor- ' 
si, i tre ragazzi sono stati tra- ; 
sportati all’ospedale Civico di 
Palermo. • - 

Secondo i medici le loro 
condizioni non desano parti¬ 
colari preoccupazioni. Le feri- * 
te provocate dalle raffiche di ; 
lupara non hanno leso organi i 
vitali. Resta certamente un gra¬ 
ve stato di choc provocato dal¬ 
la terrificante sequenza ■ di ’ 
morte che si è sviluppata sotto 
i loro occhi e alla quale, solo 
per un caso, sono sopravvissu¬ 
ti. „„ . . - 


<3 
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Dei dieci ettari di macchia mediterranea 
non è rimasto nulla: cenere e qualche tizzone 
Gli abitanti, una settantina, del paese 
sotto lo Stromboli assediati dal fuoco 


Un incendio sospetto; ha avuto origine 
dove avrebbe dovuto sorgere il porticciolo 
bloccato dal veto del ministero (M’Ambiente 
Salvata in extremis un'anziana signora 






e fiamme 



A Ginostra sono rimaste solo le case. Intorno, dopo 
oltre venti ore di un incendio - iniziato proprio nel 
luogo dove avrebbe dovuto sorgere il porto, poi 
bloccato da un veto del ministero per l'Ambiente - 
che si è estinto solo quando non ha trovato più nulla 
da bruciare, un tappeto di cenere e qualche tronco 
annerito. Si sono salvate solo le case. Fortissimi i so¬ 
spetti che si sia trattato di un incendio doloso. 


PIETRO STRAMBA-BAD1ALE 


IH ROMA. ’ Non c‘è rimasto 
più nulla, solo le ceneri di 
quella che era una delle più 
belle zone di macchia medi- ; 
terranea d'Italia. Dopo quasi 
ventiquattr'orc di un incendio 
furioso dalle origini quanto 
meno sospette, dopo una not¬ 
te di terrore per la settantina di 
abitanti e «turisti» scmipcrtna- 
nenti del borgo, delle centi¬ 
naia di cespugli di capperi e di 
ibisco che fino all’altroieri cir¬ 
condavano Ginostra - la minu¬ 
scola, splendida frazioncina 
alle laide del vulcano di Strom¬ 
boli raggiungibile solo in barca 


o percorrendo una ripida stra¬ 
dina - è rimasto solo un tappe¬ 
to di cenere o poco più. E degli 
' olivi, alcuni secolari, non c'è 
altro che qualche scheletro an¬ 
nerito. 

Il fuoco è divampato im¬ 
provviso lunedi mattina in con¬ 
trada «Lazzaro», sulla costa al¬ 
ta sopra il punto in cui avrebbe 
dovuto essere realizzato il por¬ 
to al centro di furibonde pole¬ 
miche tra una parte degli abi¬ 
tanti dell'isola - che lo vedeva¬ 
no come un mezzo per toglie¬ 
re Ginostra daU'isolamento - e 
chi (le associazioni ambienta¬ 


liste e la piccola colonia, for¬ 
mata soprattutto da stranieri, 
ormai «naturalizzata» nell'iso¬ 
la) vi si opponeva in nome 
della salvaguardia di uno degli 
angoli più belli e fino a ora in¬ 
contaminati dell'intero Medi¬ 
terraneo. Polemiche che sem¬ 
bravano destinate a esaurirsi 
dopo lo stop al progetto da 
parte del ministero per l'Am¬ 
biente, che l’aveva giudicato 
dannoso perché incompatibile 
con le caratteristiche di Gino¬ 
stra. 

L'allarme è scattato intorno 
alle IO del mattino. In un pri¬ 
mo tempo sembrava che il fo¬ 
colaio potesse essere control¬ 
lato con relativa facilità. Tanto 
che sul posto, dopo una rico- 

§ nizione dei carabinieri di 
tromboli, sono stati inviati da 
Lipari - di cui l'isola è una fra¬ 
zione - solo un paio di vigili 
del fuoco muniti di pale, che 
però hanno potuto fare ben 
poco, e nel tardo pomeriggio 
se ne sono andati. Per tutto il 
giorno, del resto, le autorità lo¬ 
cali si erano affannate a soste¬ 
nere che non c'erano partico¬ 


lari pericoli. Quanto la situa¬ 
zione fosse sotto controllo, pe¬ 
rò, lo si è visto verso sera, 
quando all'improvviso il vento 
ha cambiato direzione, e lo 
scirocco, sempre più impetuo¬ 
so, ha cominciato a spingere il 
fronte delle fiamme prima die¬ 
tro il cimitero e poi direttamen¬ 
te verso l'abitato di Ginostra, 
un pugno di case in alto sulla 
costa, quasi a picco sul mare. 

La richiesta, tardiva, di un 
elicottero antincendi non è 
stata accolta: vento forte e 
buio non avrebbero permesso 
l'intervento. Sul posto sono fi¬ 
nalmente arrivati vigili del fuo¬ 
co, Protezione civile e foresta¬ 
le, mentre davanti a Ginostra si 
schieravano una motovedetta, 
altri mezzi di polizia, carabi¬ 
nieri e Finanza e due aliscafi, 
della Sircmar e della Snav, 
pronti a evacuare le case or¬ 
mai minacciate non tanto dal¬ 
le fiamme - nell'abitato, prati¬ 
camente tutto di cemento, non 
c'è vegetazione, e il fuoco non 
avrebbe trovato di che attec¬ 
chire - quanto dal fumo, den¬ 


so e soffocante. Un'anziana 
donna, Rosaria Trimbolì, rima- . 
sta prigioniera nella sua casa " 
di contrada «Lazzaro», è stata 
salvata appena in tempo: lie- ". 
vemente ferita e con qualche 
leggera ustione, ha rischiato dì 
morire asfissiala. .... 

Col passare delle ore - rac¬ 
contano i testimoni - la scena 
è diventata sempre più terribi- . 
le: in alto, intorno all'abitato, • 
lingue di fuoco alte più di dieci 
metri che divoravano inesora¬ 
bilmente tutta la vegelazione; 
in basso, onde sempre più al¬ 
te, alimentate dal forte vento di 
scirocco, che rendevano al¬ 
quanto pericolosa un'eventua¬ 
le evacuazione degli abitanti di 
Ginostra, dato che - non es¬ 
sendoci appunto un porto vero : 
e proprio - gli aliscafi e le altre ' 
imbarcazioni più grandi non 
possono avvicinarsi a terra, e il I 
trasbordo deve essere effettua¬ 
to al largo servendosi solo di " 
piccole barche, le uniche in y 
grado di raggiungere la costa. 

E il momento più difficile si è 
avuto proprio quando alcune 
barche hanno cominciato a fa¬ 


re la spola per imbarcare sulla 
motovedetta c sugli aliscafi pri¬ 
ma una dozzina di persone I 
(tra cui quattro bambini) e poi 
alcune altre decine. 

Ore drammatiche, segnate 
da un lato dall'assoluta inade¬ 
guatezza dei mezzi a fronteg- 
giare l'incendio, e dall'altro dal 
generoso tentativo dì un grep¬ 
po di volontari - in gran parte ' 
appartenenti alla coionia degli 
«stranieri», per la verità non f 
molto ben visti dai gìnostresì - 
di limitarci danni, di salvare al- 
meno qualcosa dì quella che , 
avrebbe dovuto diventare una 
riserva naturale. E a conferma 
di una tensione mai sopita tra 
(autori e nemici del porto c'è ' 
chi giura di avervistoqualcuno 
schernire i volontari impegnati 7 
contro il fuoco e di aver distin¬ 
tamente sentito frasi come «Fi-, 
nalmente bruciano quelli'che 
non hanno voluto il porto». 

Quando, verso l'alba, il fuo- ; 
co si è finalmente spento, il ; 
dramma è apparso in tutta la . 
sua ampiezza: dieci ettari di 
terreno completamente bru¬ 


cialo, coltivazioni dì capperi e 
vegetazione spontanea in ce¬ 
nere, un danno economico dì 
centinaia di milioni, ma so¬ 
prattutto un disastro ambienta¬ 
le diffìcilmente valutabile ma 
certamente gravissimo, forse 
irreparabile. E restano tutti i 
dubbi sull'origine dell’incen¬ 
dio. senza precedenti, almeno 
di quest'ampiezza, a Ginostra: , 
torse non si riuscirà mai ad ap¬ 
purare con certezza, ma sull'i¬ 
potesi del lapillo vulcanico o dì 
un'altra causa accidentale ben 
pochi, a Stromboli, sono di¬ 
sposti a scommettere. Ad 
avanzare il dubbio che le fiam¬ 
me siano state appiccate vo¬ 
lontariamente è un'interroga- 
■ ziorie urgente del Pds al gover¬ 
no. E »non vorrei che “qualche 
mano" interessata-è il sospet¬ 
to della responsabile ambiente 
della Quercia, Fulvia Bandoli, 
in un comunicato di solidarie¬ 
tà con i cittadini di Ginostra - 
avesse deciso, come purtrop¬ 
po avviene in tanta parte del 
territorio nazionale, di incen¬ 
diare quell'area per poter cosi 
scavalcare ogni vincolo», 




Giuseppe Calabrese sindaco delle ìsole Tremiti 

Le reazioni del mondo politico 
alla proposta del primo cittadino 

Tremiti alla Libia? 
Scolli al prefetto: 
«Diffidi il sindaco» 


NOSTRO SERVIZIO 



Eccezionale scoperta nel laboratorio sotto il Gran Sasso. Calcoli confermati dopo 20 anni 
Professor Cabibbo: «Un risultato che è una bomba per i fisici di tutto il mondo» ■ 

Sole, finalmente contati i neutrini 


il 


........ 
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Dopo vent’anni di ricerche, è stato risolto un mistero 
che circondava il Sole. A 1.500 metri sotto il Gran 
Sasso, nel più grande laboratorio sotterraneo del 
mondo, sono stati «visti» per la prima volta da un 
gruppo intemazionale di ricercatori, i neutrini previ¬ 
sti dalla teoria del Sole. Finora gli scienziati avevano 
«osservato» stranamente solo un terzo delle particel¬ 
le attese. «Una vera bomba per i fisici». 

NOSTRO SERVIZIO' ■ ' » " . ' "" 


BB ROMA La scoperta è di 
quelle che lasciano il segno : 
nella comunità scientifica in¬ 
temazionale e che potrebbe¬ 
ro valere un premio Nobel. 
Nel laboratorio sotterraneo 
del Gran Sasso, il più grande 
del mondo, è stato svelato 
uno dei misteri più inquietanti 
(per gli scienziati) del Sole. 
La nostra stella infatti, secon¬ 
do le teorie, invia ogni secon¬ 


do su ogni centimetro quadra¬ 
to della Terra 40 miliardi di 
neutrini,-particelle senza cari¬ 
ca (da qui il termine) che at¬ 
traversano la Terra, il nostro 
corpo e qualsiasi altro ostaco¬ 
lo senza sforzo. La loro è mas¬ 
sa è talmente piccola che non 
provoca nessuna reazione. 
Ognuno di noi è infatti attra¬ 
versato da miliardi di queste 
particelle continuamente. 


Bruno Ponlecorvo, il «ragazzo 
di via Panispema» fuggito in , 
Urss negli anni cinquanta ave¬ 
va teonzzato il metodo per 
scoprirli, ma solo agli inizi de¬ 
gli anni settanta si era iniziato 
a farlo. Quando però lo scien¬ 
ziato americano Raymond 
Davis jr. andò in una vecchia 
miniera d'oro ì del Dakota 
(questi esperimenti si posso¬ 
no fare solo sottoterra) per 
cercare i neutrini del Sole, f 
scopri che ne arrivavano solo : 
uri terzo del previsto. E gli altri i 
due terzi? Per vent'anm espe¬ 
rimenti su esperimenti e teorie - 
su teorie hanno tentato di : 
spiegare questo mistero dei.; 
neutrini mancanti. Solo pochi 
mesi fa, un greppo russo¬ 
americano che lavora nel la¬ 
boratorio sotterraneo del lago 
Baksam ha pubblicato uno ; 
studio nel quale si affermava 
che erano i neutrini a fare stra¬ 
nezze e a scomparire.. - 


Invece, a sorpresa, dal Gran 
Sasso è arrivata la notizia che . 
gli scienziati attendono dal 
1972: il Sole emette proprio la 
quantità ■ prevista di : quelle ■ 
strane particelle, Un enorme 
contenitore di Gallio (un me- '. 
tallo allo stato liquido) di 30 - 
tonnellate ha permesso ad un ' " 
greppo intemazionale di ri- v 
cercatori (italiani e tedeschi 
soprattutto, assieme a france¬ 
si, ressi, americani, israeliani 
e altri) di «vedere» tutti i neu¬ 
trini previsti. <• - • 

«È una bomba per i fisici di •- 
lutto il mondo» ha commenta- , 
to il professor Nicola Cabibbo, 
presidente dell'Istituto nazio¬ 
nale di fisica nucleare. E natu¬ 
ralmente si è latta festa al la¬ 
boratorio di Assergi diretto dal }; 
professor Enrico Bellotti. «Il ri¬ 
sultato che abbiamo avuto - ' 
commenta ancora Nicola Ca¬ 
bibbo - dimostra che il Sole : 


ha nella sua zona centrale 
una temperatura che è infe¬ 
riore del dieci per cento ri¬ 
spetto al previsto. Ora si cer¬ 
cherà di capire perchè questo 
accéide. Quel che appare cer¬ 
to, comunque, è che non è 
nei neutrini la causa di quel 
mistero che è durato vent'an- 

ni*. ■ ►;•_».l'f 

: L'esperimento Gallex ’<■ è 
composto da un’enorme ci¬ 
sterna che contiene le trenta 
tonnellate di Gallio, l'equiva¬ 
lente di tre anni di produzione 
di questo elemento raro. Tan¬ 
to raro che per riempire il ser¬ 
batoio marrone collocato in 
una delle tre grandi caverne 
sotterranee si è dovuta co¬ 
struire una nuova fabbrica in 
Germania. »•.- «.«c; 

Il laboratorio del Gran Sas¬ 
so è stato realizzato alla fine 
degli anni ottanta sotto 1.500 
metri di roccia. .-, y. 


M ROMA. Un putiferio, Ecco 
che cosa ha provocato l'an¬ 
nuncio del sindaco delle Tre¬ 
miti. Giuseppe Calabrese, di ' 
voler annettere le isole alla Li¬ 
bia. Il primo a saltare su tutte le 
furie è stalo il ministro dell'In- 
temo Scotti che ha dato «im¬ 
mediate e precise disposizioni ' 
al prefetto dì Foggia, intese a 
diffidare ulteriormente il sinda¬ 
co dal convocare il consiglio 
comunale per l’esame della 
sua proposta ed a investire im¬ 
mediatamente l'autorità giudi¬ 
ziaria in merito alle dicfiiara- ' 
zioni rese» Vincenzo Scotti ha 
anche sollecitato il prefetto a 
seguire l'evoluzione della si¬ 
tuazione «per assumere o pro¬ 
porre, se del caso, ogni provve¬ 
dimento di rigore previste' dal¬ 
la legge, daqlla sospensione 
del sindaco dalle funzioni di : 
ufficiale di governo fino alla ri- 
maozione dello stesso ed allo " 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale». ..-.rarv. 

Non meno accesa la reazio¬ 
ne delpresidente della forgio- - 
ne Puglia, Michele Bcllomo, e 
del vicepresidente. Giuseppe 
Affatalo. «Incredibile* ed 
«inopportuna»; cosi i due am¬ 
ministratori hanno .definito la 
sortita del sindaco. In due di¬ 
stinti comunicati, Bellomo ed 
Affatalo ricordano gli inteiven- 
ti eseguiti nelle isole nei settori 
dei Lavori pubblici, dei tra¬ 
sporti, deH’approvigionarnen- 
to idrico, delle opere igienico- 
ambientali e storico-artistiche. 
Presidente e vicepresidente 
hanno insomma voluto mette- ; 
re nero su bianco i loro srare le ) 
condizioni di vita delle Tremiti. . 
Quelle stesse che hanno spin- J 
to il sindaco alla clamorosa 


m 


protesta. 

•Siamo abbandonati dalle 
autorità italiane - aveva la¬ 
mentato Calabrese -. Sono an¬ 
ni che non riceviamo un finan¬ 
ziamento per la valorizzazione 
delle nostre isole. Siamo vitti¬ 
me delle sanzioni, cosi come 
la Libia. Ed è proprio per que¬ 
sto che vogliamo passare sotto 
le insegne del colonnello». Le 
dichiarazioni del primo cittadi¬ 
no hanno suscitato un tale 
scalpore, che al governo è su¬ 
bito giunta una interrogazione 
di due esponenti della De. 1 ! 
parlamentari chiedono «quali f 
iniziative si intendano assume- ; 
re per evitare che si protragga 
lo stato di totale e drammatica 
sfiducia negli organi superiori 
di governo, intervenendo • a 
supporto dell’amministrazione f 
comunale per le esigenze più 
immediate della comunità ìso- 
. lana». Inoltre si chiede se il go- • 
verno non «reputi opportuna 
una idonea iniziativa legislati¬ 
va che possa programmare nel 
tempo adeguati interventi che. 
nel pieno rispetto delle esigen¬ 
ze locali, possano assicurare ; 
continuità nella fruizione del 
patrimonio storico-ambientale 
delle isole Tremiti*. 

- Solidarietà al sindaco ribelle 
. è stata espressa anche dal pre¬ 
sidente del Psdi, Antonio Cari- 
glia. Il messaggio invita Cala¬ 
brese «a prendere una iniziati- . 
va presso tutti i parlamentari ) 
della provincia di Foggia in fa¬ 
vore di una legge che preveda : 
per le Tremiti, come per le al- ’. 
tre isole, una legislazione spe- 
ciale, con vantaggi fiscali e di 
altro genere per preservare la 
natura delle isole stesse facen¬ 
dole crescere economicamen- , 
te». 
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IN ITALIA 


Improvvisa, singolare sortita Molti chiedono una proroga 
del sottosegretario all'Ambiente II ministero dell’Agricoltura 
«La dichiarazione riguarda promette: «Almeno un mese » 
solo animali e piante vivi » E la gente da giorni fa la fila 


Sotto la pellìccia il caos 


Ora non va più denunciata 


La confusione ora è davvero totale. Per il ministero 
dell'Agricoltura va denunciato il possesso di pellic¬ 
ce e oggetti prodotti con parti di animali in via d’e¬ 
stinzione. Ma ieri sera è arrivata la smentita del mini¬ 
stero per l'Ambiente: «Non è vero niente, bisogna 
denunciare solo gli animali vivi». E se l'Agricoltura 
promette una proroga «di almeno un mese». l'Am¬ 
biente ribatte subito: «Non se ne parla neanche». 


PIETRO STRAMIBA-BADIALE 


tm ROMA. «Contrordine, 
compagni*, come recitavano 
le antiche vignette anticomuni¬ 
ste di Guateschi: le pellicce, i 
«trofei* di caccia grossa, le sta¬ 
tuette d'avorio, almeno quelle 
possedute in modica quantità, 
non vanno più denunciate. Pa¬ 
rola del sottosegretario all'Am¬ 
biente. il democristiano Piero 
Angelini. Sconfessando d’un 
colpo non solo associazioni di 
categoria - i pellicciai, per . 
esempio - e l'intera stampa 
italiana, ma soprattutto i re¬ 


sponsabili e i funzionari del 
ministero dell'Agricoltura e 
della Forestale, da giorni impe¬ 
gnati a fronteggiare migliaia di 
cittadini preoccupati, sconfor¬ 
tati. furibondi, Angelini sostie¬ 
ne ora che «tutto ciò che è av¬ 
venuto in questi giorni 0 frutto 
■ di un'interpretazione errata 
della legge, che invece impone 
; l'obbligo di denuncia solo per 
chi detiene esemplari di ani- 
! mali selvatici, soprattutto se 
pericolosi, e delle piante, ma 
non per chi detiene parti di 


animali o piante per uso per¬ 
sonale o domestico*. 

Più chiaro di così non si po¬ 
trebbe: bisogna denunciare 
solo il possesso di esemplari 
vivi. Sempre che, naturalmen¬ 
te, anche quella del sottose¬ 
gretario non sia una semplice 
interpretazione, passibile di ul¬ 
teriori smentite. Anche perché 
non più di ventiquattr'ore fa a 
sostenere autorevolmente - e 
ad attrezzarsi di conseguenza 
- l'obbligo di autodenuncia 
non solo per gli animali vivi, 
ma anche per quelli morti e 
per «loro parti o prodotti deri¬ 
vati* - come recita testualmen¬ 
te la legge approvata lo scorso 
7 febbraio dal Parlamento - 
non é stato qualche oscuro 
funzionario periferico, ma il 
capo della Forestale in perso¬ 
na, Alfonso Alessandrini, e il 
direttore dell'ufficio Cites (la 
convenzione di Washington 
del 1973 che protegge le spe¬ 
cie in via d'estinzione e quelle 
in pericolo) per l'Italia, Ugo 


Mereu. Proprio ieri il Wwf so¬ 
steneva che «la diffusione di : 
notizie spesso contraddittorie 
non migliora certo la situazio- • 
ne e facilita la strumentalizza¬ 
zione del pur giustificato mal¬ 
contento dei cittadini*. Ora, 
dopo la sortita di Angelini, la 
confusione regna davvero so¬ 
vrana. E come in una partita a 
ping pong la palla toma al mi¬ 
nistero dell'Agricoltura, che fi¬ 
nora si è attenuto alla lettera “ 
della legge. Ma forse sarebbe 
ora che i due ministeri si met¬ 
tessero d'accordo e si decides¬ 
sero a emanare un decreto o 
una circolare esplicativa che 
fughi finalmente ogni dubbio. 
Senza nulla togliere al fatto 
che sarebbe stato doveroso, 
prima ancora che opportuno, 
fare chiarezza qualche giorno 
prima, evitando il caos che si è 
scatenato da lunedi scorso in 
vista della scadenza di sabato 
6 giugno, ultimo giorno utile 
per la presentazione dell'auto¬ 
denuncia. 


Una scadenza che molti, 
ora, chiedono che venga spo¬ 
stata almeno di qualche gior¬ 
no, Non solo il Wwf - i cui tele¬ 
foni sono bombardati da mi¬ 
gliaia di telefonate di soci e di 
cittadini che chiedono lumi -, 
che ieri ha scritto ad Andreotti 
e ai ministri deH'Ambiente, 
dell'Agricoltura, delle Finanze 
e del Commercio con l'estero 
per chiedere una proroga e 
■l'emanazione dei decreti ap¬ 
plicativi della legge 150* per 
quanto riguarda le «sanzioni 
per chi non rispetta la conven¬ 
zione di Washington». A chie¬ 
dere a gran voce la proroga è 
anche il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, il liberale 
Egidio Sterpa, secondo il quale 
le Camere hanno approvato la 
legge «probabilmente con 
qualche distrazione». Chissà 
luidov'era. • .. 

A confusione, comunque, si 
aggiunge confusione anche 
sulle scadenze, a colpi di di¬ 
chiarazioni di sottosegretari di , 



Imprenditore del Padovano 
per mesi eroe anti-pizzo 
Incendi, attentati, minacce: 
«Volevo i rimbórsi dello Stato» 


«Io vittima 
del racket..» 
Era una bugia 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Gente In (Ila davanti alla sede del Corpo Forestale per consegnare la de¬ 
nuncia sul possesso di pellicce 


ministeri che, con ogni eviden¬ 
za. pur dovendo lavorare insie¬ 
me proprio non si amano, e 
anzi sembrano del tutto inca- : 
paci di mettersi d'accordo su 
alcunché. E cosi se nel primo : 
pomeriggio Maurizio Noci - 
sottosegretario socialista del 
ministro de aU'Agricoltura - 
annuncia con sicurezza che la 
scadenza per l'autodenuncia 
sarà prorogata non si sa di 
quanto, ma «almeno di un me¬ 
se». poche ore dopo Angelini - 
sottosegretario democristiano 


del ministro socialista all'Am¬ 
biente - annuncia che il suo 
dicastero «si opporrà a qualun¬ 
que proroga della legge in di¬ 
fesa delle specie protette e si 
impegnerà nei confronti del 
ministero dcl'Agricoltura e del¬ 
la Forestale per una corretta, 
razionale e intelligente appli¬ 
cazione della normativa*. Per 
una volta, forse, ha ragione 
Sterpa: «A volte il ridicolo ucci¬ 
de. anche nel caso delle istitu¬ 
zioni». Anzi, soprattutto le isti¬ 
tuzioni. - • 


Il conduttore della trasmissione sui diritti dei consumatori pubblicizza titoli di credito 
«Non sono passato al nemico: ho una spiccata cultura del risparmio, che male c’è a dirlo?» 


E Lubrano d manda in banca 


Per milioni di consumatori italiani è stato l’uomo 
che scopriva truffe e inganni, l’uomo cui potersi 
rivolgere per avere un aiuto e un consiglio. Ora, 
però, il giornalista e conduttore televisivo Antonio, 
Lubrarìo i consigli continua a darli, ma per conto 
del Mediocredito Lombardo. La garanzia del suo 
volto, su una pagina pubblicitaria del Corriere del¬ 
la Sera. C’ò da fidarsi? , 




FABRIZIO RONCONE 


■i ROMA La domanda sorge 
spontanea: ma che ci fa il gior¬ 
nalista Antonio Lubrano schie¬ 
rato in bella posa su un'intera 
pagina del Corriere della Sera 
di ieri? Semplice, fa pubblicità. 
Curioso, ma vero. Antonio Lu¬ 
brano consiglia ai lettori del 
quotidiano di via Solferino di 
investire i loro risparmi in certi¬ 
ficati di deposito del Mediocre¬ 
dito Lombardo. La mano sotto 
il mento. E il caratteristico, fur¬ 
bo sguardo che ammicca 


complice; come a dire: stavol¬ 
ta, stavolta forse potete proprio 
fidarvi. 

L'idea.'bisogna ammettere. 
! è geniale: se c'è una persona 
di cui gli italiani si fidano, quel- 
, la persona è Antonio Lubrano. 
Gliel'hanno dimostrato con gli 
- indici d'ascolto. La sua tra¬ 
smissione televisiva. «Mi man- 
, da Lubrano*. in onda su Rai 3 
• per ventisei mercoledì conse¬ 
cutivi fino a mercoledì scorso, 
ultima puntata, è stata seguitis- 


sima. Truffe, raggiri, falsifica¬ 
zioni, inganni. I consumatori 
italiani sapevano a chi rivol¬ 
gersi. a chi chiedere consiglio 
e aiuto. Antonio Lubrano era il 
loro cronista, il loro investiga¬ 
tore. il loro difensore, il loro •; 
uomo al di sopra delle parti 
proprio come un eroico Robin - 
Hood nella foresto del consu¬ 
mo quotidiano: e ■■ adesso? 
Adesso che fa Lubrano: è pas¬ 
sato al nemico? 

Prima.faceva gli interessi dei 
consumatori. Ora consiglia 
quelli del Mediocredito Lom¬ 
bardo: al 10.41% di rendimen¬ 
to netto, con i certificati di de¬ 
posito. Un affare, dice Lubra¬ 
no. a pagina 12. Accanto alla 
foto, quattro righe: «I miei soldi 
si darrno un gran da fare per 
l’economia italiana. E per la 
mia». Un modo per spiegare 
che l'istituto bancario, con il : 
denaro dei risparmiatori, fi¬ 
nanzia «le imprese italiane sa¬ 
ne. produttive». 


Si, cadono i muri, crollano i 
miti: e anche Lubrano, forse, 
crolla nell'immaginario collet¬ 
tivo di milioni di telespettatori. 
Non é più il loro fedele paladi¬ 
no. Ma lui non se ne duole. 
Lui. Antonio Lubrano, 60 anni, 
e gli ultimi 42 trascorsi a fare il 
cronista, non teme improvvisi 
cali di carisma, di fiducia, di ' 
credibilità: «lo vorrei essere . 
considerato solo come un 
giornalista che fa una trasmis- 
sione sui diritti dei consumato¬ 
ri. Purtroppo, credo che in me. 
molti identifichino invece una 
persona che non esiste, davve¬ 
ro una specie di Robin Hood 
che io non conosco, che non 
mi piace, lo faccio soltanto il : 
giornalista, sono una persona - 
normale. E le persone normali. ■ 
possono fare le scelte che pre¬ 
feriscono». 

La scelta di far pubblicità ai 
certificati di deposito del Me¬ 
diocredito Lombardo, spieRa. 
non è stata facile, ma poi ha 


ceduto. «Come dire? per ragio¬ 
ni culturali*. «Da piccolo - rac¬ 
conta il conduttore televisivo - 
sono cresciuto a Precida, l'iso¬ 
la che sto di fronte a Napoli. Vi¬ 
vevo con mia madre, poiché 
mio padre era capitano di lun¬ 
go corso, portava le navi, i 
mercantili nel maridei mondo, 
e a casa ci stava poco. Ora. co- ; 
s'è successo? E' successo che 
quando quelli della Mediocrc- 
: dito m'hanno proposto di far 
loro pubblicità, io mi sono ri- 
cotdalo subito di una frase che 
mia madre mi ripeteva sempre 
ogni giorno e che non ho mai 
dimenticato: Trattala con cu* 

. ra... che quella roba tuo padre 
se i'è guadagnata con il sudore 
• della fronte”», insomma, è cre¬ 
sciuto con quella frase che le 
rimbombava in testa: «SI, mi : 
sono sempre immaginato mio 
padre con una fronte che su¬ 
dava, sudava, sudava ... Cosi, 
davvero, io adesso mi ritrovo 
con una spiccatissima cultura 




IIttith—” 

uno un gran d» taf ~ 

E p t lamia. "~T 

Antonio Lubrano come appare nella pagina pubblicitaria 


: del risparmio, la cultura di non 
sprecare, di risparmiare be¬ 
ne...». ■ 

A Milano, nella sede della 
Mediocredito Lombardo, sono 
naturalmente molto contenti 
che Antonio Lubrano sia cre¬ 
sciuto con questa cultura. «Ci 
farà una buona pubblicità: di 
lui, la gente si fida parecchio». 
E lui s'è lidato di voi: «Ha volu¬ 
to sapere un mucchio di cose 
su quello che offrivamo - spie¬ 
gano all'ullicio marketing del¬ 


l’istituto bancario - ma poi s’è 

convinto, c ha accettato». .. 

La prima pagina pubblicita¬ 
ria è stata quella di ieri. Ne se- 
' guiranno altre, fino al 15 giu- 
V gnc>. Poi, la campagna s'inter¬ 
rompe, per riprendere a set¬ 
tembre. Ma se qualcosa, sven¬ 
turatamente, non sarà andata 
per il verso giusto, nessun pro¬ 
blema. Proprio a settembre, ri¬ 
parte la trasmissione sui vostri 
diritti: «Mi manda Lubrano». 
Appunto. .• *~ i; ■ 1 


Mi PADOVA. Il racket al nord. 

Il pizzo in Veneto. I tentacoli ; 
della piovra sulla povera ditta. 
Scandalo, paura, reazioni, alla 
fine un caso nazionale attorno 
alla «Ni.Gia», import-export di 
auto a S.Pietro in Gù, nel pado- , 
vano, presa di mira da incendi :. 
a ripetizione, attentati, intimi- : 
dazioni varie. Dopo due mesi ' 
di tormentone continuo, la - 
svolta. E che svolta. «Mi segue -> 
un attimo in caserma?», ha j; 
chiesto gentile il brigadiere dei J 
carabinieri che era stalo asse¬ 
gnato alla «protezione perso- - 
naie» di uno dei titolari della 
società. Renzo Simioni. 3ò an- ' 
ni, non ha sospettato. Appena 
entrato, gli hanno messo le ' 
manette ai polsi. Pochi minuti, ì: 
e stava già confessando tutto. ' 
SI, gli attentati li aveva com¬ 
missionati ocommessi lui 
- Perchè? Per indurre i due 
giovani soci-cognati, recalci¬ 
tranti, ad andarsene. E tutto L 
quel putiferio sul rackel che ”1 
aveva sollevato per primo? 
«Un'idea del mio commerciali- ?.. 
sta, in perfetta buona fede. 
'Dai la colpa alla mala, così ;• 
prendi i rimborsi della legge F 

antiracket”. ...V’, 

La storia inizia il 26 marzo, • ' 
quando di primo mattine' s'in- ?,? 
cendia > il capannone della ? 
«Ni.Gia.» mandando in fumo 
11 auto. «Non capisco, mai ri- i 
cevute richieste di pizzo», finge 
di cadere dalle nuvole Simioni . 
Quattro giorni dopo, su un • 
giornale locale, la conosssio- >;■ 
nana si paga un'intera pagina. 

A caratteri cubitali si dice «vitti-, - 
ma della prepotenza deU.) ma-. 
lavita», annuncia che non ce- 
derà, chiede agli Imprenditori 
di lare «fronte comune, pcx iL J 
bene delle nostre imprese e 
delle nostre famiglie». Gli'eroi -, 
di S.Pietro in Gù conquistano '' 
cosi notorietà nazionale. Per 
tutto aprile, continuano a de¬ 
nunciare, sono però vittime di 
telefonate anonime che awer- *■; 
tono «chiudete o finite inale». 
Una sera Simioni corre Ire- . 
mante dai carabinieri: «Mi han- I 
no bloccato per strada tre me¬ 
ridionali in giacca mimetica. 

Mi hanno puntato la pistola al- * 
la tempia». LT1 maggio s'in- • ' 
cendia un secondo capanno¬ 
ne. altre auto in cenere, 200 
milioni di danni e stavolta non 
sono •coperti» dall'asslcurazio¬ 
ne, che anzi disdice il contrai- 
lo. Simioni appare distrutto: 
«Hanno vinto loro. Nessuno ci 


difende. Bisogna salvare la pel¬ 
le, pensare alla famiglia». Deve 
pensare ai figlloletti. Nicolò e 
Giada, che hanno dato le ini¬ 
ziali al nome della ditta. «Non 
ci resta che chiudere», lamen¬ 
ta. Gilberto Marchiori e Giam¬ 
pietro Zambello, i giovani soci, 
non raccolgono l'invito. Forse 
sospettano già qualcosa. : 

Intanto il «caso» tiene banco. ; 
Telefona dalla Sicilia, e poi ar- 
riva di persona. Tano Grasso, * 
deputato e leader dei commei- , 
cianti di Capo d'Orlando. L'As- : 
sindustria pubblica un fondo: : 
«Vi chiediamo di non mollare», t 
Un altro è del «Mattino di Pado- , 
va*: «Ma gli onesti devono vin¬ 
cere». Il segretario provinciale : 
de Giorgio Masiero critica poli- * 
zia e carabinieri, «devono esse- ; 
re più presenti». 11 Pds invita a * 
boicottare le assicurazioni che 
hanno disdetto il contratto con ; 
la «Ni.Gia.». SI mobilita la Con -1 
fesercenti. si indignano i slnda- ? 
cab. ì deputati interpellano. è 
promette fondi il ministero di ' 
Grazia e Giustizia, si consorzia- 
no contro il racket» i comuni - 
della zona... S.Pietro in Gù, l'e- - 
picentro, indice, e siamo a lu¬ 
nedi ? scorso, un consiglio 
straordinario, alla presenza di 
questore, colonnelli dei cara- ' 
binferi, autorità varie: «La ma- I 
fra non passerà». I carabinieri ■ 
invece, zitti zitti, avevano già 5 
cominciato a dubitare. Che : 
strana tecnica, in quegli atten- i 
tati Neanche una serratura 
scassinata; un allarme mano- « 
messo... Concorrenze sleaii? : 
Impossibile, la «Ni.Gia.» fa im- 
port-export, non ha rivali. Allo¬ 
ra passano alsetaccio i bilanci, 
c qualcosa pare non quadrare ■ 
in un girodijUccole diesel ver¬ 
so la Bulgaria Scremano le. 
amicizie dei soci, e Simioni ri¬ 
sulta averne qualcuna di so- : 
spetta. Arrivano a due piccoli J 
malviventi della - riviera dei 
Brenta: «Il primo Incendio l'ab- . 
biamo appiccato noi su com- ! 
missione», contessano. Com- ; 
missione di un amico del con¬ 
cessionario, un malavitoso di 
Cittadella che si è dato alla lati- : 
tanza. Ed 11 secondo? -Quello 
l'ho fatto da solo», confessa Si¬ 
mioni, «per sviare le indagini 1 
Ma non volevo bruciare tut- ! 
to.„». Adesso il maldestro dop- : 
pioglochista è accusato -di in- < 
cendio doloso e simulazione : 
di reato. E già lo sta seppellen- - 
do una seconda valanga di in¬ 
dignazione dei «presi in giro». 


, v 


A Firenze un migliaio di manifestanti hanno protestato: «È l’unico polmone verde in città» I banchieri di Londra esaminano i problemi italiani a Ibordo del Britannia 


Si paga per entrate nei giardini di Botoli 
Mamme e bambini forzano i cancelli 


la «crociera delle privatizzazioni)) 


Un migliaio di manifestanti, soprattutto mamme e 
bambini, hanno forzato a Firenze l’ingresso allo sto¬ 
rico parco di Boboli. Da ieri infatti, per decisione del 
soprintendente ai monumenti Domenico Valentino, 
per entrare si deve pagare un biglietto di cinquemila 
lire. Ma i fiorentini, abituati da sempre a portare i fi¬ 
gli a giocare nell'unico polmone verde di tutto il 
centro storico, si sono ribellati. 


’ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 


mi FIRENZE. «Boboli è dei 
fiorentini». E i fiorentini, alme¬ 
no per un giorno, se lo sono 
ripreso. Per entrare nel grande 
parco cinquecentesco di Pa¬ 
lazzo Pitti, donato da Anna 
Maria dei Medici alla città, da 
ieri si sarebbe dovuto pagare. 

Il soprintendente ai monu¬ 
menti, Domenico Valentino, 
ha fatto installare ai cancelli 
del giardino le biglietterie e ha 
stabilito che per entrare i visi¬ 
tatori debbano sborsare cin¬ 
quemila lire, in applicazioni.* 
di una norma stabilita due an¬ 
ni fa che promuove alcuni - 
parchi storici italiani al grado 
di veri e propri musei all'aper¬ 
to. ■ 

Ma la gente del quartiere si 
è ribellata. Boboli rappresenti 
l'unico polmone verde prati¬ 
cabile in tutto il centro storico. 
Da sempre il parco è meta di 
mamme che portano quoti¬ 
dianamente a passeggio i 
bambini. degli anziani che si 
ritrovano per fare due chiac¬ 
chiere, degli studenti quando 
«bigiano» la scuola. Fin da 
quando si è avuto sentore che 
èli ingressi del giardino avreb¬ 


bero potuto essere sbarrati, è 
nato un comitato, che ha abi¬ 
tuato la città a manifestazioni 
colorate e pacifiche. Ieri, pri¬ 
mo giorno a pagamento, i fre¬ 
quentatori di Boboli si sono 
dati appuntamento nel pome¬ 
rìggio davanti a uno degli in» 

- grossi. Circa mille persone, so¬ 
prattutto mamme con i bam¬ 
bini anche piccolissimi, in 
braccio o in carrozzina, han¬ 
no fatto ressa davanti all'ac¬ 
cesso. sotto un sole impieto- 
so. chiedendo di entrare gra- 
’. tis. Tra di loro il sindaco Mora- 
1 les, amministratori, rappre¬ 
sentanti dei partiti. Alla fine la . 
polizia, che sorvegliava in for¬ 
ze l’entrata, ha deciso di spa¬ 
lancare i cancelli per evitare 
incidenti. Per un giorno, dun¬ 
que, la gente si è riappropriata 
dei parco sotto gli occhi scon¬ 
certati dei turisti. Oggi, però, si 
ricomincia daccapo. I cancelli 
saranno di nuovo sbarrati se 
non dietro pagamento, e il co¬ 
mitato ha annunciato la solita 
forma di protesta. 

Il braccio di ferro tra il so¬ 
printendente Domenico Va- 



Privatizzazioni in Italia? Se ne è discusso, ieri, sul 
panfilo «Britannia», lo yacht dei reali d’Inghilterra, in 
navigazione al largo di Civitavecchia. A bordo, nella 
sala convegni, banchieri ed economisti inglesi e ita¬ 
liani, Ovviamente si è parlato del deficit pubblico 
del nostro paese e delle possibilità di «manovra» che 
le multinazionali finanziarie inglesi hanno di opera¬ 
re nel nostro paese. Ci sono state anche polemiche, v 
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~ NOSTRO SERVIZIO 


La protesta delle mamme con In prima fila II sindaco di Firenze Giorgio Morales, all'entrata del giardino di Bo¬ 
boli contro l'obbligo del pagamento del biglietto d'ingresso _ 


tentino e gli abitanti dell'Ol¬ 
trarno, il quartiere dove si tro¬ 
va il parco di Boboli, rischia di 
diventare una querelle infini¬ 
ta. fi soprintendente ha prati¬ 
camente tutti contro. Il sinda¬ 
co Moraies ha espresso parole 
di durissima critica nei suoi 
confronti. C'è anche chi, co¬ 
me i consiglieri comunali del 
Pds, hanno chiesto che Valen¬ 
tino venga sostituito. La deci¬ 
sione di far pagare il biglietto 


arriva infatti a un passo dalla 
firma di una convenzione tra 
lo Stato e il Comune, che per¬ 
metterà l’ingresso ai fiorentini 
con sole diecimila lire all'an¬ 
no, mentre il ticket di cinque¬ 
mila lire resterebbe in vigore 
per i turisti. Palazzo Vecchio si 
è infatti impegnato, con uno 
stanziamento di circa 500 mi¬ 
lioni, a contribuire alle spese 
di manutenzione del parco in 
cambio del libero accesso per 


i residenti. Solo che la ratifica 
della convenzione, persa nei 
meandri burocratici del mini¬ 
stero delle Finanze, ritarda e 
Valentino, assillato dalla Cor¬ 
te dei Conti, ha dichiarato di 
non poter più aspettare. «Non 
c'era bisogno che il soprinten¬ 
dente avesse tutta questa fret¬ 
ta - ha dichiarato il sindaco 
Morales - Il suo è un atteggia¬ 
mento che si sta rivelando ir¬ 
responsabile». E la gente del- 
l'Oltrano è dello stesso parere. 


■I ROMA Inconsueto batte¬ 
simo marittimo per le privatiz¬ 
zazioni italiane: dallo yacht 
della regina Elisabetta, in navi- 
gazione al largo delle coste 
dell'Argentàrio con a bordo un 
centinaio di banchieri e im¬ 
prenditori, è partito oggi il pri¬ 
mo > contatto • diretto tra te 
aziende italiane comprese nel¬ 
l'elenco delle società privatiz¬ 
zabili e te grandi banche d'af¬ 
fari della city candidate a con¬ 
durre in porto quella che il di¬ 
rettore generale del Tesoro, 
Mario Draghi, ha definito la più 
rivoluzionaria operazione di 
politica economica italiana 
dell'ultimo ventennio. A parla¬ 
re di privatizzazioni si sono tro¬ 
vati, a bordo del «Britannia* , 
esponenti delle Partecipazioni 
statali come ii presidente del- 
PENI Gabriele Cagliari (ed ì : 
presidenti di duo delle sue 
aziende pronte allo sbarco in 
Borsa. Raffaele Santoro dcll'A- 
glp e Pio Pigorini della Snam) 
ed il vicepresidente dell'IRI 
Riccardo Gallo (accompagna¬ 
to dai vertici di Al enia, Auto¬ 
strade, SME, STET e Ftnsiei), 
banchieri (i presidenti del- 
l'Ambroveneto Giovanni Bazo¬ 
li e del Crediop Antonio Pedo¬ 


ne,’ l'amministratore delegato 
della Comit Mario Arcari, il di¬ 


rettore generate deli'IMI Rainer 
Muserà), assicuratori (il presi- j 
dente aell'INA Lorenzo Palesi f; 


e l'amministratore delegalo 
delle Generali Fegitz), il direi- 
tote generate della CONSOB «f 
Corrado Conti ed il segretario , 
generale dell’Antitrust Alberto 
Pera. Tra un cocktail ai suono 
di musichette ranni ruggenti» 
di una banda militare sotto il " 
tendone innalzato sulla veran- 
da della Regina e una dimo- - 

■ strazione militare della nave di ? 
scorta che segue sempre il «Bri¬ 
tannia» , i candidati alle priva¬ 
tizzazioni e le banche d'affari ? 
inglesi (Warburg, Barciays de 
Zoete, Coopers Lybrand, Ba- J 
ring Brothers e Me Kenna riuni¬ 
ti per l'occasioone dalla «Briti- ' 

■ sh Invisibles» , un'organizza- ; 
zione che promuove 1' espor¬ 
tazione delle «partite invisibili» 

’ delia bilancia dei pagamenti - 
inglese come, appunto, i servi- • 

- zi finanziari) hanno analizzato 
i prò ed i contro dell'operazio- ■ 
ne. La conclusione è stata 


- pressoché unanime: «stiamo t 
l per passare dalle parole ai fat- ' 
ti* ha detto Draghi ai cento in- j. 
vitati eccellenti nel salone da 


pranzo di Sua Maestà. E la City 
si è detta pronta a lare la sua 
parte. Secondo Draghi. l’Italia 
non tornerà indietro sulla stra¬ 
da delle privatizzazioni. Anche 
se le difficoltà non mancano 
(soprattutto per le banche 
pubbliche che. in base all’at¬ 
tuale normativa - ha detto il di¬ 
rettore generale del Tesoro - 
potrebbero essere acquistate 
solo da compagnie di .issicu- 
razioni o da «gentiluomini di 
campagna» ). fl dado ormai è 
tratto. I banchieri inglesi si so¬ 
no detti d'accordo: il mercato 
borsistico italiano è troppo 
piccolo per poter accogliere te 
decine di migliaia di mi) ardi di 
lire delle privatizzazioni senza 
riforme fiscali (come gii incen¬ 
tivi all'acquisto di azioni) e 
senza fondi-pensione. A getta- 
1 re acqua sull'entusiasmo e le 
aspettative inglesi è stato però 
il presidente dell'INA Palesi 
secondo il quale l'Italia è an¬ 
cora lontana dall'avvio delle 
privatizzazioni perché - ha det¬ 
to - queste sono nate per copri¬ 
re buchi di bilancio, «una cosa 
che avrebbe conseguenze pe¬ 
nali e civili per qualsiasi ammi¬ 
nistratore di una società per 
azioni». Dopo aver definito la 
legge sulle privatizzazioni «un 
provvedimento cosi generico e 
malfatto da assomigliare più 
ad una furbizia alla napoleta¬ 
na» (lesi che è stata contestala 
dal segretario generate della 
Programmazione, Corrado 
Fiaccavamo), Pailesi ha ricor¬ 
dato che, tra gli enti privatizza¬ 
bili, vi è anche la SACt, l’ente 
per l'assicurazione del credito 
all'esportazione, che ha chiu¬ 
so il 1991 con un disavsnzo di 
. 1.800 miliardi: «chi se la com¬ 
prerà?». . • 


Delegati 
congresso Fnsi: 
a Roma trionfa 
«Autonomia» ' 


■B ROMA Si sono concluse, 
ieri, a Roma, le votazioni del¬ 
l'Associazione stampa romana ' 
che, con l'Associazione stam- ■- 
pa lombarda, conta il maggior r 
numero di iscritti. Quattro te li¬ 
ste presentate per l'elenco dei 
professionisti e altrettante per 
l'elenco del pubblicisti. Per i 
professionbai hanno votato ■- 
1777 giornalisti, e hanno eletto 
48 delegati. - r 

Questi i risultati: 744 voti alla 
lista «Autonomia e solidarietà» 
che al congresso sarà rappre- z 
sentala da 20 delegati: 565 voti ' 
per la lista «Stampa romana», f 
16 delegati; 332 voti per la lista 1 
•Svolta professionale», 9 dele- ■ 
gati; 118 voti per la Usta «Stam¬ 
pa indipendente». 3 delegati. ■ 

I candidati della lista di «Auto¬ 
nomia e solidarietà», in un co¬ 
municato. ringraziano i colle¬ 
glli che a Roma «iranno con¬ 
sentito un'alfcrmazione senza 
precedenti Un successo che 
rappresenta certamente la mi- . 
gliore risposta a un vecchio 
modo di gestire il sindacato e ? 
la speranza che la categoria ?. 
dei giornalisti possa vivere una 
stagione 'di grandi cambia¬ 
menti, a cominciare dai prossi¬ 
mo congresso*. 
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Un'esigua maggioranza dell’elettorato, 
il 50.7 percento contro il 49.3 percento, 
ha detto di non voler ratificare.! trattati 
Bassa l'astensione, ha votato Ì'82,9 


Parigi sospende la revisione costituzionale 
necessaria per l'approvazione del trattato 
Ora bisognerà negoziare di nuovo 
tutta l'impalcatura dell'unificazione 


La Danimarca boccia Maastricht 


L’ex direttore Bnl di Atlanta 
non racconta le complicità 
di Roma e Washington 
Pressioni della Casa Bianca? 

Drogoul confessa 


nuova 


Il referendum danese sulla ratifica del trattato di 
Maastricht si e concluso con un testa a testa. Il no ha 
raggiunto il 50,7 per cento dei consensi, contro il 
49,3 dei si. Il voto della Danimarca dà una spallata 
al processo di integrazione europea delineato a 
Maastricht, che richiedeva l’unanimità. 1 Dodici co¬ 
stretti a riaprire la partita. Domani, a Oslo, riunione 
d'emergenza dei ministri degli Esteri della Cee. 






M COPENAGHEN. «Abbiamo 
scello questa giornata come 
un simbolo. Perche ci sentia¬ 
mo europei, per mostrare cosi 
che la Danimarca deve sposa¬ 
re l'Europa per amore e non 
solo razionalmente*. L'ottimi¬ 
smo di Hans c Lone. che subi¬ 
to dopo essersi infilati al dito 
l'anello nuziale hanno depo¬ 
sto nell'urna il loro si alla ratifi¬ 
ca del trattato di Maastricht, 
non fi stato condiviso dalla 
maggioranza dei 3.280.000 da¬ 
nesi che ieri hanno votato per 
il referendum sull’Europa. No 
e si sono arrivati in finale testa 
a testa: i fautori dell'Europa 
hanno raggiuntoappcna il 49,3 
per cento, mentre i contrari 
hanno ottenuto il SO,7%. 

Fino all'ultimo sondaggio, 
ad appena 24 ore dall'apertura 
dei seggi, il fronte europeista 
superava di pochi punti in per- 


’i centuale il partito del no, 53% 

' contro 47. «Penso che la dia¬ 
gnosi sia sbagliata - aveva 
, commentato il primo ministro 
conservatore Poul SchlQter -. 

;i Ritengo e spero che i voti favo¬ 
revoli saranno un po’ più di 
quanto dice il sondaggio. Ma 
; che lo scontro sarebbe stato , 
[■ duro e con ogni probabilità 
giocato sul filo di lana lo dice- 
, va una campagna referendaria 
difficile, dove le speranze di 
1 vittoria dei si per settimane 
i hanno vacillato ad ogni son- 
[.. daggio. Tranne che negli ulti- 
i, mi giorni prima del voto, quan- , 
k do sembrava che il largo fronte 
! ► europeista - che raccoglie la 
1 quasi totalità del parlamento, 

: dei sindacati c degli industriali 
- avesse finalmente piegato in¬ 
decisi e recalcitranti. 

Il timore di perdere un terzo 
delle esportazioni e di dover ri- 


jgJ 



Un seggio a Copenhagen per il referendum sui trattati di Maastricht per la nuova Europa 


nunciare a 200.000 posti di la¬ 
voro, come sosteneva la pro¬ 
paganda dei si, non ha aperto 
brecce tra il compatto fronte 
dei contrari, arroccati sulla di¬ 
fesa del proprio sistema di si¬ 
curezza sociale, sul no ad una 
difesa comune e all'ingresso in 
un Europa fatta di giganti, do¬ 
ve gli interessi danesi avrebbe¬ 
ro trovato orecchie poco atten- 
'le. .. ; ; 


Che cosa succederà ora, se i 
risultati definitivi dovessero 
confermare la vittoria del no? Il 
referendum danese potrebbe 
tradursi in una spallata al pro¬ 
cesso di integrazione europea, 
Il trattato di Maastricht, come 
modifica del trattato di Roma, 
prevede l'unanimità degli stati 
membri. Un solo no ferma au¬ 
tomaticamente il tracciato de¬ 
lineato dai dodici. Ed fi per 


questo che ieri sera, le proie¬ 
zioni de! voto danese venivano 
seguite con ansia anche a Bru¬ 
xelles. «Non posso che espri¬ 
mere la mìa delusione - ha 
detto il ministro degli Esteri 
portoghese Pinheiro, -, cono¬ 
sciuto il risultato del referen¬ 
dum - la presidenza (porto¬ 
ghese della Cee) valuterà con 
la Danimarca e con gli altri 
partners della Cee te conse¬ 


guenze dì questo voto*. 

Il voto di ieri in realtà potreb¬ 
be aprire davvero la strada ad 
una scìa di revisioni del trattato 
di Maastricht, come speravano 
molti dei sostenitori del no alla 
ratifica. Lo scenario più proba- .li¬ 
bile è che i Dodici decidano di 
proseguire sulla strada dell'Eu- 
ropa, senza la Danimarca ma 
con il suo necessario assenso, - 
basandosi sul precedente del¬ 
la Gran Bretagna che ottenne ‘ 
con lo stesso meccanismo di ; 
dissociarsi dal princìpio della ‘ 
decisione comunitaria in ma¬ 
teria di politica sociale. Il go- 
verno danese guadagnerebbe ; 
un po' di tempo, restando 
sempre con un piede all’inter¬ 
no dell'Europa.L'altra ipotesi è f 
che gli Undici negozino un ?; 
- nuovo trattato, dando vita ad . 
un nuovo atto giuridico, che 
escluda la Danimarca, Ma fi j 
una soluzione assai meno prò- ■.■ 
babile in un'Europa dove lo 
spirito di Maastricht non sem- 
bra davvero suscitare grandi '; 
consensi, con la Francia che ? 
ancora dibatte e che Ostata sul ■ 
punto di far naufragare il neo- : 
nato governo su una questione f 
di politica agraria comunitaria d 
c con resistenze che prendono T 
' piede anche in Germania. Il no - 
danese, prima bocciatura per ' 
l’Europa anche se per un sof¬ 
fio, rischia comunque di avere 


ripercussioni pesantissime, 
coagulando malumori e incer¬ 
tezze che covano tra ì Dodlci.il 
senato francese ha sospeso ie¬ 
ri sera Tesarne del progetto di 
revisione costituzionale ■ del 
preliminare alla ratifica del 
trattato di Maastichl, dopo il ri¬ 
sultato danese, 11 vicepresiden¬ 
te dell'assemblea Pierre Ma- 
zeaud ha detto che Mitterrand 
deve chieder agli altri partenrs 
europei una rinegoziazione 
dall'insieme del trattato. «-• 

>1 danesi hanno il diritto dì 
votare per quello che ritengo¬ 
no giusto», ha detto ieri sera il 
premier Schlùter, commentan¬ 
do quella che, in attesa dei ri¬ 
sultati, ha definito una «sconfit¬ 
ta provvisoria» di cui ha attri¬ 
buito la responsabilità ai so¬ 
cialdemocratici. «Non mi di¬ 
metto - ha aggiunto, confer¬ 
mando i le ,. dichiarazioni 
rilasciate prima del voto -. 
Tenteremo dì difendere gli in¬ 
teressi del regno meglio che 
potremo di fronte alla Cee». ■*. 

i ministri degli Esteri della 
Cee dovrebbero tenere, doma¬ 
ni, a Oalo, una riunione di 
emergenza per discutere le im¬ 
plicazioni della vittoria del No 
nel referendum danese. L'in¬ 
contro avverrebbe ai margini 
delle ariunione dei ministri Nà¬ 
to, già programmata nella ca¬ 
pitole norvegese. ... «.-'-.v 



Il protagonista della campagna presidenziale è ormai Ross Perot. Perchè? 


«NEW YORK. «None of thè 
above*. nessuno di quelli che 
stanno sopra. Questa fi la for¬ 
mula magica della corsa presi- 

' deliziale americana. E questo, 
secondo più d'un osservatore, 
è il vero nome di Henry Ross 
Perot. il «candidato fantasma» 
che sta sconvolgendo le regole 
della battaglia per la Casti 
Bianca. 

•None of thè above* signifi¬ 
ca molte cose: rabbia e spe¬ 
ranza. paura e voglia d'avven¬ 
tura. desiderio di novità e. in¬ 
sieme, nostalgia del passato 
Un curioso impasto nel quale 
ormai Irriconoscibili, sembra¬ 
no mescolarsi e riciclarsi i resi¬ 
dui sfioriti di molti miti con¬ 
trapposti: da quello della «nuo- 

■ va frontiera kennediana». che 
accompagno le attese ed i fu¬ 
rori degli anni 60. a quello del¬ 
la «rivoluzione reaganiana» 
che ancora stancamente scan¬ 
disce, all'ombra dell'ultimo 
rampante decennio, le voraci 

’ ambizioni della destra amen- 
cana. Ed una sola, a detta di 
molti, 0 la sostanza che mira- 

■ colosamente garantisce la pie¬ 
na «solubilità» di elementi tar.- 

. to diversi e. apparentemente, 
tanto incompatibili: la forza ri- 

■ generante e distorcente del ri- 

. cordo, la capacità di ricolloca¬ 
re ogni cosa in un angolo di 


memoria dove, imbellite ed in¬ 
differenziate, vanno accumu- 
- landosi tutte le «età delToro». 
Quelle in cui la logica dei 
: «principi» è riuscita, per qual¬ 
che effimero istante, a destra o 
a sinistra, a librarsi al di sopra 
. delle regole squallide del gio- 
• co politico. Ce, nell'ultima in- 
; tervista concessa a Time da 
Ross Perot, una frase che fi. a 

■ questo proposito, davvero illu¬ 
minante: quella in cui il «non 
candidato» - racconta - come 
egli, sollecitato dai media, si 
fosse ad un certo punto ripro- 

' posto dì specificare i dettagli 
del proprio programma politi¬ 
co. E come, proprio a quel 
punto, migliaia dì sostenitori 
• avessero cominciato a tempe¬ 
stare la sua centrale telefonica 
di Dallas ammonendolo: «noi 
- gli dicevano - non siamo in¬ 
teressati ai tuoi programmi. Di 

■ programmi già ci rimpinzano 

■ tutti gli altri politici. Quello che 
v ; vogliamo conoscere sono i 

tuoi principi...». - - - r- 

Quali siano i «principi» di 
' ‘ Henry Ross Perot non è, in 

■ realtà, affatto chiaro. E proprio 
questo - nel groviglio di para¬ 
dossi che segna la campagna 
elettorale - è il suo vero punto 
dì forza: restare in quel limbo 
argentato dove il «principio» ri¬ 
mane un desiderio indistinto, 

' un sogno intatto, un bisogno di 


Con il voto in California, in Alabama, nel New Jer¬ 
sey, nel New Mexico e nel Montana la stagione delle 
primarie si è chiusa ieri all’insegna di un inedito pa¬ 
radosso. Ovvero: con il «candidato che non c’è» nel 
ruolo di protagonista. Nè Bush nè Clinton, i due «vin¬ 
citori», hanno potuto fin qui contrastare l’ascesa di 
Ross Perot, un fantasma sorto dalle profondità della 
crisi del sistema politico americano. Perché? ’ 

’ DAL NOSTRO INVIATO <-*’*»■"■' ■■ ■" ' 

MASSIMO CAVALLINI 




pulizia e di purezza che, buo-, 
no per tutti, vola al di sopra ' 
delle brutture della vita politi¬ 
ca. Questo «bisogno» vale, 
stando all'ultimo sondaggio 
del Washington Post il 34 per 
cento dei voti, contro II 31 di 
Bush ed il 29 di Clinton. 

Difficile capire fino a quan- ' 
do il gioco possa durare. Diffi¬ 
cile prevedere quando e in che 
modo questo etereo equilibrio 
sia destinato a spezzarsi. Tutto 
fi possibile. È possibile che l'in¬ 
cantesimo si frantumi nell'ine¬ 
vitabile attimo in cui, smessi gli 
abiti del «non candidato», Pe¬ 
rot indosserà quelli del candi¬ 
dato effettivo. O nell'istante in 
cui, da candidato effettivo, egli 
paleserà le sue prime vere 
scelte politiche, (Quella del vi¬ 
cepresidente, ad esempio; e 
sempre più insistentemente, 


circola, a questo proposito, il 
nome di Jcanc Kirkpatrick, ex 
ambasciatrice di Reagan all’O- 
nu ed idolo dcU'America più 
conservatrice). Ma già chiare 
sono le ragioni per cui, finora, 
nessuno dei due candidati 
«vincenti» ù riuscito a contrar- 
restare l'irresistibile ascesa del 
miliardario texano. Quello 
contro cui Bush e Clinton stan¬ 
no combattendo non ù infatti 
solo un fantasma. È, piuttosto, 
la loro immagine riflessa, il ri¬ 
verbero della crisi del sistema 
politico di cui sono espressio¬ 
ne. Impossibile colpirla senza 

danneggiare se stessi. .-.- 

«None of thè above» ha avu¬ 
to, nel corso della campagna 
elettorale, diversi volti. Quello 
di Pat Buchanan, in campo re- 
pubblicano. E tanto, come si 
ricorderà, era bastato per get- 



Bìll Clinton 


tare nel panico la campagna 
del presidente. Quelli di Paul - 
Tsongas e di Jeriy Brown, in 
campo democratico. Ma tutti, 
tanto in campo repubblicano 
quanto In campo democrati¬ 
co, erano in qualche modo af- i 
fiorati dalle paludi del sistema. ; 
E tutti si erano dovuti «sporca¬ 
re» nel rituale stanco delle pri- ' 
marie. Buchanan è caduto per- f 
chè non è riuscito a rappresen¬ 
tare che fa ringhiosa protesta I 
d'un settore dell'elettorato più 
conservatore. Tsongas fi scivo¬ 
lato sui rigori della propria pro¬ 
posta economica. E Brown, 
giunto di slancio alla prova di 
New York, fi caduto nella boto¬ 
la del suo ambiguo radicali¬ 
smo, Fuori dalla mischia, Ross 
Perot è riuscito ad essere Bu¬ 
chanan, Tsongas e Brown allo 
stesso tempo, una sorta di Cin¬ 
cinnato texano tornato, come ; 
l’incamazione d’una esigenza 
di leadership, dalle immacola- ■ 
te lontananze del suo campi- 
cello. 

Presto anche lui dovrà im¬ 
mergere I piedi nella palude. E 
presto saremo in grado di co¬ 
noscere gli effetti reali d’un ta¬ 
le melmoso pediluvio. Ma in¬ 
tanto. fronteggiati dalla sua sfi¬ 
da, sia Bush sia Clinton hanno 
rivelato, senza rimedio, la pro¬ 
fondità delle proprie debolez¬ 
ze. Davanti a «none of thè abo- 


ve», Bush fi parso stanco ed in¬ 
certo, troppo spesso simile alla 
caricatura di se • stesso, ; al 
wimp, allo smidollato che il 
vecchio Reagan bollò, a suo 
tempo, come «uno che non si 
sa mal da che parte sta». E 
Clinton, spinto nell'ombra dal 
fantasma d'una vera alternati¬ 
va, fi stato come inghiottito 
dall'abisso della verbosa «pre- 
sclndibilità» di programmi dili¬ 
gentemente calibrati sull'onda 
dei sondaggi d'opinione. 

Ad entrambi - prigionieri 
del proprio ruolo di «politici di 
professione» - non resta, in 
queste ore di «vittoria», che il 
conforto d'una strategia d'atte- 
• Sii. Ovvero: aspettare che Perot 
scenda in campo, che si riveli, 
si «sporchi». Il voto della Cali¬ 
fornia. del New Jersey, del New 
: Mexico, del Montana e dett’A- 
: labama ha chiuso ieri il lungo 
e spossante cerimoniale delle 
primarie suggellandone la vec- 
. chiezza e, in buona parte, l’i¬ 
nutilità. 1 risultati non sono stati 
■ resi noti che a tardissima notte. 
Ma già si sa che «None of thè 
above» Ila vinto. E che con lui 
ha vinto il bisogno di ridare 
«principi», senso morale, ad un 
processo politico ormai inca¬ 
pace, a destra e a sinistra, di 
giustificare se stesso di fronte 
alla gente. 


Canti, fiori e agnelli uccisi a Amman per festeggiare «il vecchio» 


avanzano 


Le due anime 
di Kaddoumi 
erede annunciato 


Chi ha visto Yasser Arafat sul letto dell’ospedale di 
Amman, dove è ricoverato dopo l’intervento alla te¬ 
sta, assicura che è in buone condizioni. Ma gli israe¬ 
liani avanzano dei dubbi sulle sue condizioni di sa¬ 
lute. «Anche se non è in immediato pericolo di vita- 
scrive il giornale di Tel Aviv Haaretz- non v’è dubbio 
che ii capo dell’Olp rimarrà fuori dall’attività politica 
per molto tempo ancora» 


MA AMMAN «Per tc daremo il 
sangue e l’anima, Abu Ani¬ 
mar». Centinaia e centinai.!, di 
persone, tra cui molte donne e 
bambini, si sono accalcate da¬ 
vanti all'ospedale dove fi stato 
operato Yasser Arafat cantan¬ 
do in coro questo ritornello. 
Nonostante le visite al leader 
palestinese siano state assolu¬ 
tamente proibite dai suoi ine¬ 
diti curami, ieri mattina dee me 
di suoi ammiratori ma anche 
funzionari governativi giorda¬ 


ni, diplomatici arabi e asiatici, 
• responsabili delTOIp si sono 
recati a salutarlo. E chi l’ha vi¬ 
sto dice che «lì vecchio» fi in 
buone condizioni. Tra le doz¬ 
zine di mazzi di fiori che inva¬ 
dono da ieri l’ingresso alla cli¬ 
nica «re Hussein» spicca quel¬ 
lo, enorme, di rose bianche 
spedito dal colonnello libico 
Muammar Gheddafi. 

Amman e la fortissima co¬ 
munità palestinese hanno, 
dunque, gioito per lo scampa¬ 


to pericolo. Farouk Kaddoumi, 
numero due dcll'Olp, e Hani 
Al-Hassan, suo consigliere po¬ 
litico, sono stati circondati e 
acclamati dalla folla festante 
mentre facevano distribuire 
dolci e cioccolate in quantità. 
Un vecchio palestinese, da 
parte sua, scandendo il tradi¬ 
zionale slogan arabo «Allah 
. Akbar» (Allah fi grande), ha 
sgozzato sei agnelli davanti al¬ 
l'ingresso delìambasciata del- 
l'Olp. • • .- '• : 

Tutto per il meglio, dunque? 
Arafat ha subito un intervento 
alla testo senza grandi conse¬ 
guenze? Gli israeliani non so¬ 
no adatto convinti. Secondo 
fonti non precisate, le condi¬ 
zioni del presidente dcll'Olp 
sono : ritenute più gravi di 
quanto i medici giordani vo¬ 
gliano far credere. Lo ha riferi¬ 
to ieri il quotidiano «Haaretz» 
di Tel Aviv che ha scritto: «An¬ 
che se Arafat non fi in Imme¬ 


diato pericolo di vita v'fi il dub¬ 
bio che non possa riprendere 
le piene attività per almeno 
molti giorni». 11 leader poalesti- 
ncse, ha aggiunto, aveva già 
da molti mesi ridotto il suo rit¬ 
mo di lavoro. Il quotidiano 
israeliano cita anche «alcuni 
circoli Informati» secondo i 
quali si ritiene imminìncntc !o ' 
scoppio di un aspro conflitto 
all'interno di «Ai Fatah», la 
i principale organizzazione del- 
l'Olp, per la nomina di un sue- 
, cessore di Yasser Arafat odi un 
suo sostituto. I contrasti interni, 
a giudizio delle tonti di «Haa¬ 
retz», potrebbero avere seri ri¬ 
flessi anche sulla situazione 
nei territori occupati da Israe¬ 
le, dove, nel caso di decesso di 
Arafat, sono possibili violenti 
disordini. Secondo il giornale, 
in previsione di quest’eventua¬ 
lità l'esercito israeliano ha ac¬ 
centuato le misure di sorve¬ 
glianza. > ■ -• ” •••■■ 


In un'intervista al «Quotidien 
de Paris», evidentemenle con¬ 
cessa prima de! suo malore 
ma apparsa ieri, intanto Arafat 
si dichiara «pronto ad incon¬ 
trare» il primo ministro Israelia¬ 
no Shamir in territorio neutro 
«alle Nazioni Unite, per esem¬ 
pio* o a Parigi o a Ginevra «sot¬ 
to l'egida intemazionale», ma 
una sua visita a Gerusalemme 
sotto giurisdizione israeliana 
«fi fuori questione». A Gerusa¬ 
lemme- afferma Arafat- non 
andrò «he per issarvi la ban¬ 
diera palestinese». Il capo del- 
l'Olp afferma inoltre di non at¬ 
tribuire neanche «una possibi¬ 
lità di successo su dieci» ai ne¬ 
goziati multilaterali con la diri¬ 
genza israeliana attuale, «lo 
spero- dice Yasser Arafat- che 
il popolo israeliano capisca 
che questa dirigenza fi stupida, 
che non vuole la pace, che si 
contenta di mercanteggiare». 


M «Non abbiamo un solo 
candidalo a capo dcll’Olp del¬ 
la levatura di Yasser Arafat». Lo 
ha detto ieri a Londra Hanan 
Ashrawi, la ormai notissima 
portavoce della delegazione ',' 
palestinese alla conferenza di ' 
pace. E questo fi sicuramente r 
vero. Come lo 4, pure, però un ' 
dibattilo, peraltro accesissimo, 
che s'è avviato nell'Olp, e so- I, 
pratulto nella sua componente 
maggioritaria, vale a dire. Al ’ 
Fatah, sulla successione < al : 
Vecchio. Prima l'incidente ae- , 
reo in Libia, poi il malore di . 
Amman, senza comare a tutti i ; 
gli attentati a cui era sfuggito, 
hanno fatto riaprire «una prati- • 
ca» che i dirigenti dcll'Olp spe¬ 
ravano «(e sperano), d’aver 
messo in fondo ad un cassetto. 

Ma le forza delle cose ha 
riattualizzato la questione: chi % 
può prendere in mano l'Olp? 
Non c'è dubbio che il candida¬ 
lo più forte, anche se il suo ca- 


Ma tace il resto 


Christopher Drogoul, l'ex direttore della filiale Bnl di 
Atlanta, si è dichiarato colpevole di 60 dei 347 capi 
d’accusa a suo carico per i finanziamenti erogati all’!- . 
rak di Saddam negli anni '80. Nell’aula del tribunale di 
Atlanta un vero colpo di scena: la confessione di Dro- ‘ 
goul dietro promessa 'di un congruo sconto di pena in-, • 
vece che la lettura di un atto d’accusa contro la Bnl di 
Roma e le amministrazioni repubblicane Usa, v ' / ' )t‘ 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA Colpo di teatro 
nell’aula giudiziaria del Russel i: 
Building di Atlanta, in Georgia: * 
Christopher Peter Drogoul, ulti¬ 
mo e unico imputato per i fi- - 
nanziamenti fraudolenti elargi¬ 
ti all'lrak dall'agenzia della'- 
Bnl. si è dichiarato colpevole ■ 
di 60 dei 347capi d'impuiazio- > 
nc ascritti a suo carico dal vice ' 
procuratore distrettuale, signo¬ 
ra Gale McKcnzie. L'accordo 
con la Procura fi stato raggiun- :■ 
lo nella notte, cioè pochissime 
ore prima che. davanti al giudi- . 
ce Marvin Shoob, si aprisse 
un'udienza attesissima. Appe¬ 
na la settimana scorsa Drogoul ■■. 
aveva rifiutato il patteggi,men¬ 
to con la McKenzic adendo 
giudicato troppo esiguo lo ■ 
sconto di pena prome:ssogli: 
venti anni di carcere invece dei 
trenta che attendono l’ex diret- - , 
toro dell'agenzia Bnl di Atlan- ' 
ta. Rifiutando l'intesa, Diogoul ; 
aveva annunciato che nell’u¬ 
dienza pubblica in tribunale si 
sarebbe confessato colpevole t- 
per tutti i capi di impuUizione 
ma che avrebbe anche reso ' 
una lunga deposizione nel cor- . 
so della quale avrebbe dise- J" 
gnato i contorni e i contenuti 
politici della sua attività di so- • 
stegno finanziario all'lrak, le 
complicità romane e T coin'-' ' 
volgimento delle amm lustra- 
zionlrepubbllcanerettcda Ro- 
nald Reagan e George Bush. ■ 
Che cosa ha indotto Chris 
Drogoul a non tener fede al 
suo stesso annuncio? Per (are ' 
ipotesi attendibili, per tentare C 
di comprendere questo ultimo . : 
colpo di scena, conviene rifarsi 
al clima politico che stanno vi- ' 

vendo gli Stati Uniti dove fi in '• 
corso una difficile e incettisi» f 
ma campagna elettorale. Dagli y 
spalti del Congresso, i deputati 
e i senatori democratici che ; 
presiedono autorevoli e poten¬ 
ti commissioni parlamentari, c\ 
stanno soffiando sul fuoco del- - 
l’Atlantagate sostenendo un ! 1 
duro braccio di ferro con la Ca- U 
sa Bianca messa sotto accusa S 
proprio per il sostegno offerto f - 
a Saddam Hussein negli anni ' 
ottanta, durante >e dopo la 
guerra con l'Iran. E l'agenzia K 
della Bnl era il princips.le spor- E,' 
tello finanziario di Baghdad > 
negli Stati Uniti e nel mondo, i 
Dal 1984 al 1989 Drorgoul sti- ■ 
pulò con l'Irak contratti di ere- 
dito alimentare c industriale ’ 
per 4 miliardi 365 milioni .di 
dollari. - -v 

Proprio i n queste set ti mane i 
democratici stavano alzando il 
tiro convocando in Parlamento 
gli uomini del governo e i più : 
stretti collaboratori di George ’ ' 
Bush e giusto ieri la commis¬ 
sione Giustizia della Camera 
avrebbe discusso la possibilità 
di chiedere al Dipartimento 


della Giustizia l'apertura di 
un'inchiesta sulla Casa Bianca ■; 
affidandola ad un giudice indi- :' 
pendente. Dì fronte alla prò- jS. 
spettiva di un ingresso a vele J 
spiegate dell'Atlantagate nella 
campagna elettorale, dall'aio »} 
ministrazione può essere parti- )■ 
ta la pressione sulla Procura di & 
Atlanta perchè concludesse un '«■ 
accordo con Drogoul con la J 
promessa di amplissimi sconti f-, 
di pena in cambio del silenzio 
dello stesso Drogoul, . 

Per questo sbocco hanno la¬ 
vorato tutta la notte scorsa i 
procuratori federali e alla fine (v 
Thanno spumata: Drogoul in » 
aula non ha letto l'atteso me- 
moriale. La sorpresa non ha 
convinto il giudice Marvin 
Shoob (a meno che non ci si g* 
trovi di fronte ad un colossale 
gioco delle parti). Proprio per k 
tentare di comprendere i moti- . 
vi della marcia indietro, il de- , 
mocratico Shoob ha sottopo- Y. 
sto Drogoul ad un fuoco di fila . 
di domande. Poi ha accettato il *; 
patteggiamento intervenuto - 
con la Procura ed ha fissato 
l'udienza per la sentenza per il 
13 di agosto. Ma ha anche am- 6 
monito l'imputato: «Si ricordi '■ 
che anche se il governo sarà jj: 
soddisfatto della sua collabo- ì 
razione sarò io «dover decide- 
re. Ed oggi non trovo nelle sue 
dichiarazioni mólti, motivi per ” 
essere soddisfatto». Shoob ha 
insistito in modo irritato sul lat- %. 
to che Drogoul non avesse let- ; 
to l'annunciata dichiarazione 9- 
ed ha esplicitamente detto di r 
non credere alla tesi della fio- 
de architettala in solitudine dal ; 
funzionario bancario all'insa- 
pula del governo Usa e della ' 
banca italiana. Ed ha preteso ? ■ 
risposte da Drogoul che nella T 
replica ha fatto intendere di > 
voler «sposare» la tesi dell'ac- Si 
cusa secondo la quale l'unico |- 
vero colpevole è appunto Dro- 
goul e solo lui. Infatti, l'ex ban- 
, chierc ha scagionato gli ameri- 
cani (-nessuno fu coinvolto di- ( 
rettamente») e la Bnl («A Ro- 
ma sapevano di cosa mi occu- * 

, pavo in generale, ma nessuno i. 
approvò formalmente le singo- £ , 
le operazioni»). Quanto al me- S 
moriale, Drogoul ha detto che 
’ ha scritto 50 pagine su 500 e > 
che per il resto, per essere pre- U 
ciso, ha bisogno di rivedere 
una montagna di carte. •• “,y 

L'effetto immediato detta V 
confessione riguarda lo stesso b 
processo che non avrà più luo¬ 
go. Nette prossime settimane i;, 
Drogoul dovrà collaborare con 1- 
. i magistrati raccontando i det- v 
tagli delle sue operazioni ban-1 
carie a favore dett'lrak. Se gli fj 
’ elementi che fornito a Gale : 
McKcnzie saranno ritenuti «si- : 
gnificativi e completi», l'accusa ‘ 
chiederà al giudice di pronun¬ 
ciare una condanna mite. 


risma fi fioco,sia quel Faruk 
Kaddoumi-che, per doveri 
d'ufficio, già fi il numero due 
dell'organizzazione. Ma chi è . 
• esattamente Kaddoumi? Di lui ; 

, ■ si potrebbe dire che incarna ' 
due anime, tra loro contrappo- ., 
sto, dett’Olp. Da un lato, come 
responsabile del dipartimento 
" politico e dette relazioni inter¬ 
nazionali, fa opera di media- ) 
zione c, se vogliamo, di mode¬ 
razione, ma, dall'altro, come ’■ 
' dirigente «interno» cerca sem- 
, pre di far passare le scelte più 1 
radicali. Ed fi per questo che 6 \ 
- ben visto, lui di Al Fatah, per i 
esempio dal Fronte democrati- , 
( co per la liberazione della Pa¬ 
lestina di George Hawatmeh. 

Kaddoumi fi nato a Nablus,. 
una dette storiche capitali del- 
■ la Cisgiordanla, nel 1931. Ha 
. sludiato a Jaffa e successiva¬ 
mente all'Università america¬ 
na del Cairo, dove ha conse- ■ 
guito la laurea in economia. La 



Farouk Kadduml al suo arrivo ad Amman 


politica la incontra nel 1958 in • 
Arabia Saudita, dove conosce 
Arafat e Salah Khalaf con i 
quali collaboro atta costituzio¬ 
ne del primo nucleo della resi¬ 
stenza palestinese e poi direi- - 
tornente di Al Fatah. Con il no- ; 
me di battaglia di 'Abu Luft» 1 
(padre cortesia) gli viene alti- ; 
dato l’incarico di tenere i rap- 
porti tra l'organizzazione c i 
governi dei paesi arabi. E dà 
buone prove al punto d'essere 
nominalo membro del cornila- 


■ to esecutivo dcll'Olp nel 1969 
e capo del dipartimento politi¬ 
co quattro anni do|>o. Dopo il 
nconoscimemo da parte del 
vertice arabo di Rabat dett'Olp 
- come unico legittimo rappre¬ 
sentante del popolo palestine¬ 
se e il discorso att'Onu di Ara¬ 
fat (novembre 1974),-Kad¬ 
doumi riesce ad ottenere che 
all'Olp venga riconosdciuto lo 
status dì osservatore perma¬ 
nente all'assemblea generale 
dette Nazioni Unite. 
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La Serbia 
isolata 


Nella capitale della Bosnia-Erzegovina violatala tregua 
Feriti gli autisti dei camion che portavano aiuti umanitari 
La Serbia: «Non pagheremo il debito estero jugoslavo» 
Milosevic per ora resta in sella, l’opposizione: «Dimettiti» 


si 


A Sarajevo fuoco sul convoglio Onu 

Belgrado in fila per la benzina, razionamenti in vista 


Fino all'alba di ieri le bombe hanno martoriato Sa¬ 
rajevo. Un convoglio umanitario scortato dall’Onu è 
stato colpito: due i feriti. I mediatori delle Nazioni 
Unite tentano di far decollare la trattativa per la ria¬ 
pertura dell'aeroporto. Belgrado in fila per la benzi¬ 
na. In vista razionamenti. La Serbia: «Non paghere¬ 
mo il debito estero». Escluse le dimissioni di Milose¬ 
vic, l'opposizione toma in piazza? 


■■ BELGRADO. Il fuoco non 
ha risparmiato il convoglio 
umanitario scottato dalle Na¬ 
zioni Unite. Per Sarajevo mar¬ 
toriata non c’è tregua. Fino al¬ 
l’alba le bombe hanno ferito la 
capitale bosniaca poi. dopo 
un tesissimo silenzio, il rombo 
della guerra è tornato ad 
echeggiare. La radio locale e 
l’agenzia di stampa Bh-Press 
hanno confermato l’attacco 
delle milizie Irregolari serbe 
agli automezzi che trasporta¬ 
vano verso i'ex villaggio olim¬ 
pico di Dobrinja. cinque ton¬ 
nellate di vrven e di medicinali. 
I due autisti dei camion sono 
stati tenti 11 cessate il fuoco, 
che avrebbe dovuto entrare in 
vigore lunedi alle 18, è stato 
subito violato. Sulle trattative 
messe in campo delle Nazioni 
Unite per sbloccare l’aeropor¬ 


to di Sarajevo, evacuare le tre 
caserme e portare a termine lo 
scambio dei prigioniere pesa 
dunque II terrore delle armi. 
Tutta la città, dai quartien vec¬ 
chi alle nuove penfene, sono 
state bersagliate. Nei bombar¬ 
damenti una persona e é stata 
uccisa e altre cinque, della 
- quali due bambini, sono rima¬ 
ste ferite. «Ci sono stati pesanti 
■ combattimenti nelle strade per 
tutta la notte - ha raccontato il 
' direttore di radio Sarajevo in 
contatto telefonico con la sede 
di Belgrado dell’agenzia Reuler 
■ i serbi hanno anche bombar¬ 
dato il centro medievale con 
grande intensità». Per gli abi¬ 
tanti della capitale bosniaca è 
stata un'altra tragica notte nei 
nfugi di fortuna mentre fuori, 
nelle strade, musulmani, serbi 
e croati si sono dati battaglia. Il 
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GII effetti dei bombardamenti a Sarajevo 




segretano generate dell'Onu, 
Boutros-Boutros Ghali ha lan¬ 
ciato l'allarme sul precipitare 
della situazione nelle neonata 
repubblica indipendente pun¬ 
tando il dito sulla presenza di 
truppe di Zagabria che. con- 
tranamente alle - promesse, 
non avrebbero abbandonato 
la Bosnia. Dal Palazzo di vetro, 
l'ambasciatore bosniaco, 
Mohamed Sacirbey, ha lancia¬ 
to un appello alla comunità in- 
termazionale per l'Invio di aiuti 
dì pnma necessità al suo pae¬ 
se stremato dalla guerra, da 
spedire urgentemente sotto la 
scorta di una foiza di pace del- 
l'Onu. Propiro per sloccare la 
situazione deH'inagibllità del¬ 
l'aeroporto, a Ginevra da ieri 
sono al lavoro i rappresentati 
dei tre gruppi etnici della Bo¬ 
snia, la presidenza della re¬ 
pubblica e i vertici della Croce 
Rossa: l'ipotesi è quella dì 
creare una fascia di protezione 
di 30 chilometri intorno all’ae¬ 
roporto di Sarajevo. 

La guerra non è cessata 
nemmeno In Slavonia: Sla- 
vonski Bord è stata bersagliata 
per la settima giornata consen- 
cutiva. Due civili sono stati uc¬ 
cìsi e altre 14 persone sono ri¬ 
maste ferite. Nella città di Sun- 
ja la fanteria serba ha attacca¬ 


to su più fronti nel tentativo di 
sfondare la linea di difesa 
croata. Per la prima volta da 
quattro giorni le armi hanno 
taciuto a Dubrovnik. La perla 
della Dalmazia si è risvegliata 
senza bombardamenti. Alla 
spicciolata, la gente è uscita di 
casa per cercare di metere in¬ 
sieme un minimo di scorte ali¬ 
mentar e per scambiare rapi¬ 
dissime visite. I bombarda- 
menti, durante ì quali è stata 
uccisa una persona, sono ces¬ 
sali alle dieci dell'altra sera. 

- Stretta nella morsa delle 
sanzioni, Belgrado non ha 
cambiato la linea di aperta sfi¬ 
da alle Nazioni Unite. Mentre 
la gente si accalcava ai distri¬ 
butori di benzina per fare In¬ 
cetta di carburante, è partita la 
nuova controffensiva» serba: 
«Non pagheremo il debito 
estero iugoslavo» stimato in ot¬ 
to miliardi di dollari, hanno an¬ 
nunciato tramite 11 quotidiano 
Politica vicino alle posizioni 
del governo che ha ribadito 
che per almeno un anno e 
mezzo Belgrado è in grado di 

- resistere all’embargo. Ma la 
preoccupazione per gli elfeU 
dell'embargo non giocano cer¬ 
to a favore di Milosevic. I prezzi 
continuano ■ ad - aumentare, 
quello della benzina, che po¬ 


trebbe essere razionata, è rad¬ 
doppiata. All'onzzome potreb¬ 
bero esserci altn razionamenti, 
quello della fanna, dello zuc¬ 
chero, dell’olio. Cominciano a 
scarseggiare il pane, la pasto, il 
. sapone e i detersivi. - 

Il leader serbo Slobodan Mi- 
losevic, che secondo alcune 
fonti avrebbe preferito trasfen- 
si in un alloggio vicino all'aero¬ 
porto militare di Belgrado, non 
ha comunque nessuna inten¬ 
zione di dimettersi. «Vogliamo 
al più presto un regime demo¬ 
cratico», gli hanno fatto eco a 
distanza gli intellettuali del 
gruppo Depos convinti che le 
sanzioni dell'Onu «siano una 
dura sconfìtta sul piano proliti¬ 
co e morale p>er la Serbia». Cn- 
ticato dalla Chiesa ortodossa, 
il leader serbo ha fatto sapere 
per bocca del premier Rado- 
man Bozovic, che resterà al 
suo posto di comando. «Solo il 
* popolo pud decidere cambia¬ 
menti in Serbia, tramite le ele¬ 
zioni. Non possono essere de¬ 
cisi dagli Stati Uniti - ha detto il 
premier davanti ai giornalisti - 
■ noi non siamo gli aggressori». 
' Ma il leader dell’opposizione 
- Vuk Draskovic. potrebbe an¬ 
nunciare un'altra manifesta¬ 
zione contro il regime di Bel¬ 
grado e la guerra. 


L’organizzazione militare europea non esclude la possibilità di un intervento armato come ultima risorsa 
«Ai dirigenti serbi deve cominciare a mancare Tana. Bisogna attendere e verificare l’efficacia delle sanzioni» 

Ueo, opzione militare: «Sarà Tultima chance» 


Neanche il ministro degli Esteri tedesco Kiaus Kinkel 
esclude il ricorso alle armi per por fine al conflitto 
jugoslavo. L'ha detto ieri a Parigi nel corso dell’As¬ 
semblea parlamentare dell’Ueo, pur definendo le 
misure militari come «ultima risorsa». L’Europa inte¬ 
ra si prepara intanto ad applicare le sanzioni dell’O- 
nu. Anche i paesi dell'Est, benché si tema un certo 
lassismo soprattutto da parte rumena e bulgara. 

' v s ' v 7 > „ 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

OIANKI MARSILLI 

M PARIGI. Quello di Klaus denza in più «Ai dirigenu serbi 
Kinkel, il successore di Gen- -ha detto-deve cominciare a 
schcr agli Affari esteri tedeschi, mancar Tana. Il ricorso even- 
cra ien l'intervento più atteso tuale a mezzi militari non può 
nel corso del lavori dell'As- e non deve essere escluso. Ma 
semblea parlamentare del- misure di ordine militare non 
l'Ueo, l’organizzazione milito- potranno intervenire che come 
re europea. Lunedi infatti il ultima risorsa. Bisogna innan- 
presidente dell'Assemblea, il zitutto attendere e verificare 
suo compatriota socialdemo- l'efficacia delle sanzioni». Gli è 
crabco Hartmut Soell. aveva stato chiesto se in caso di Inter- 
stimato che un intervento mlli- vento militare anche I tedeschi 
tare europeo in Bosnia e Croa- sarebbero stati della partita: «È 
zia si sarebbe reso necessario, un’ipotesi - ha risposto - da 
E il segretano generale. Willem evitare a tutti i costi per ragioni 
van Eekelen, aveva avanzato storiche». Kinkel ha annuncia- 
l'ipotesi che l'Ueo dislocasse to infine che il Consiglio per- 
nell’Adriatico. al di fuon delle manente dell'Uco terrà doma- 
acque territoriali jugoslave, ni a Londra una riunione 
una flotta intemazionale per straordinaria per discutere del- 
sorvegliare il rispetto dell'em- le modalità di applicazione 
bargo commerciale. Kinkel ha delle sanzioni dell’Onu contro 
confermato l'orientamento, . la Serbia e il Montenegro, 
ma con qualche nota di pru- Se la nunione parigina non 


ha registrato voci discordanti, 
il coro europeo non è apparso 
ien proprio sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda. Mentre a Berli¬ 
no il presidente di turno del 
consiglio europeo, il premier 
portoghese Cavaco Silva, evo¬ 
cava l'ipotesi di un intervento 
armato sotto l'egida dell'Onu 
per por fine «al genocidio e al¬ 
le atrocità» perpetrate dai serbi 
In Bosnia, il segretario del Fo¬ 
ro Ign Office Douglas Hurd 
esortava invece alla prudenza. 
«Non dobbiamo pretendere 
più di quanto possiamo otte¬ 
nere», ha detto Hurd a Londra. 

E ha aggiunto: «Nè l'Onu, nè la 
Cee, nè la Csce nè qualsiasi al¬ 
tra organizzazione possono 
imporre da sole la pace con la 
forza oppure esorcizzare le 
paure e gli odi dell’Europa del¬ 
l'est». Quanto all'intervento mi¬ 
litare, Hurd si è detto convinto 
che «è più facile programmare 
simili operazioni che realizzar- ’ 
le nella pratica, ed è più facile 
iniziarle che prevedere se si 
concluderanno con successo». 
Hurd si è spinto anche sul ter¬ 
reno più propnamente geopo¬ 
litica «Non è realistico nè au¬ 
spicabile che l’Europa si fram¬ 
menti in microstati, ciascuno 
rivendicando la propna purez¬ 
za etnica».-- 

L'attenzione degli osserva¬ 
tori ieri verteva particolarmen¬ 


te sull'atteggiamento che 
avrebbero assunto i paesi che 
confinano con la Jugoslavia a 
est e a nord. Quelli dell'est, so¬ 
prattutto, sono considerati 
possibili «buchi» nelle maglie 
dell'embargo, un po’ come fu 
la Giordania per l'Irak nel cor¬ 
so della crisi del Golfo. Le di¬ 
chiarazioni ufficiali sono tutte 
di fedeltà ai dettato dell'Onu. Il 
governo di Bucarest varerà og¬ 
gi le misure tecniche di attua¬ 
zione dell'embargo. Analogo 
impegno ha espresso il mini¬ 
stro degli esten bulgaro Stojan 
Ganev, «malgrado i danni che 
ne deriveranno». Delicata la 
posizione detl'Ungheria, che 
teme rappresaglie sul 400mila 
connazionali che vivono in 
Serbia e in Voivodina. Le san¬ 
zioni saranno applicate, ma il 
confine resterà aperto. Tuffai- 
tro che trascurabile è il danno 
economico che subiranno Ro¬ 
mania e Bulgaria: almeno 430 
milioni di dollari per Bucarest 
e un centinaio di milioni per 
Sofia, se l'embargo si prolun¬ 
gherà per cinque mesi. Sono 
sUme attendibili, che fanno te¬ 
mere un certo lassismo nel ri¬ 
spetto delle sanzioni. Oltre na¬ 
turalmente alla delicatezza dei 
rapporti con un vicino ingom¬ 
brante come la Serbia di Mtlo- 
sevtc. Una nota di scetticismo 
è venuta dal ministro degli 


èsteri cecoslovacco Jiri Diensl- 
bler, poco convinto dell'effica¬ 
cia dissuasiva dell'embargo 
commerciale. Gli ha fatto eco 
a Vienna il cancelliere Franz 
Vranltzky: «L'esemplo dell'Irak 
ci dice che sistemi allenati alla 
lotta possono convivere a lun¬ 
go con le sanzioni». Ciò non to¬ 
glie che l'Austria è stata tra I 
primi ad applicare l'embargo: 
niente più voli da e per Belgra¬ 
do fin da domenica, niente più 
scambi commerciali, niente 
petrolio. Per Belgrado è un col¬ 
po non trascurabile, se si pen¬ 
sa che soltanto nel primo tri¬ 
mestre del '92 il volume com¬ 
merciale dell'interscambio è 
stato di oltre 150 miliardi di li¬ 
re. La comunità intemazionale 
non sembra accusare defezio¬ 
ni. Anche Cina e Zimbabwe, 
che si erano astenuti nella vo¬ 
tazione al Consiglio di sicurez¬ 
za, hanno comincialo ad ap¬ 
plicare le sanzioni. Interrotte le’ 
linee aeree, e promessa di in¬ 
terruzione delle forniture pe- 

- trolifere. Il cerchio sul regime 
di Milosevic sembra stringersi 

" ogni giorno di più. Resta però 
intatta la sua spina dorsale, l'e- 

- sercito e le milizie. Hanno armi 
per un anno di guerra almeno, 
e quanto al carburante non è 
difficile importarne qualche 
tonnellata di straforo. 


«Ferma la guerra, aiuta la pace» 
Campagna di solidarietà del Pds 


■I ROMA «Ferma la guerra, aiuta la pace». È lo slogan della 
campagna di solidarietà con le vittime della guerra nell'ex Jugo¬ 
slavia, che è stata lanciata ieri dal Pds e che nei prossimi giorni si 
tradurrà in una serie di Iniziative con associazioni pacifiste, enti 
locali c organizzazioni non governative per la raccolta di fondi 
per l'assistenza ai profughi e per sensibilizzare l'opinione pubbli¬ 
ca. • » J < 

• La Quercia chiede una soluzione (rarifica del conflitto, fon¬ 
data sul principio della rinuncia ad atti unilaterali e all'uso della 
forza, sulla difesa del carattene multietnico e pluriconfessionale 
di ogni repubblica e sul riconoscimento dei confini attuali. «Sia¬ 
mo convinti che tutta l’Europa debba essere attraversata da una 
grande corrente di solidarietà umrna e politica verso le decine di 
migliaia di profughi, di tutte le etnie e nazionalità, vittime inermi 
della (una devastatrice della guerra - sostiene la Quercia -. SI 
tratta di una grande iniziativa politica che vuole riportare al cen¬ 
tro della sensibilltàO dell'opinione pubblica il dramma di questa 
guerra e allo slesso tempo impegnare tutte le forze c le risorse di¬ 
sponibili per fermare il bagno di sangue in Jugoslavia ed impedi¬ 
re l'escalation intemazionale del conflitto». 




Intervista a MARCO PANNELLA 


«Finalmente l’Onu ha punito l’aggressore 
noi l’avevamo chiesto da molto tempo» 


Marco Pannella è stelo tra i pochi a non smettere di 
richiamare l’attenzione sul dramma della ex Jugo¬ 
slavia. Egli ritiene giuste ma «tardive» le decisioni 
dell'Onu, critica la condotta italiana, rivendica al Pr 
il merito di aver visto giusto. La nonviolenza: «È sem¬ 
pre stata lotta di minoranze». Il pacifismo: «Un’e¬ 
spressione della guerra. fredda». I mass media: 
«L’hanno presentato come una catastrofe naturale». 


LUCIANA DI MAUftO 


■■ ROMA Pannello, la tua è 
■tata una delle poche voci 
che «t sodo Insistentemente 
levate, per richiamare l'at¬ 
tenzione sul dramma che si 
sta consumando al nostri 
contini, nella ex Jugoslavia. 
Te ne ha dato atto, In un edi¬ 
toriale, anche U direttore de ' 
l’Unità Walter Veltro ni. 


Si è levata la voce del partito 
radicale non di Marco Pan¬ 
nella. Perché noi: nonviolen- 
tì (e non solamente pacifi¬ 
sti) , federalisti e transnazio- 
nali quali siamo, operavamo 
da oltre dieci anni in Jugo¬ 
slavia. In più occasioni, nel 
corso degli anni, militanti ra¬ 
dicali sono stati espulsi, e ar¬ 


restati, per manifestazioni e 
azioni non violente. Per non 
dire degli incontri con i mas¬ 
simi dirigenti iugoslavi, sem¬ 
pre chiedendo: riforma de¬ 
mocratica, • adesione alla 
Cee, rispetto dei diritti umani 
e politici per le persone di 
tutte le componenti etniche 
e religiose. Abbiamo avuto 
nunioni de! Pr in Slovenia, ci 
siamo visti negare un nostro 
congresso a Zagabria, ab¬ 
biamo avuto It centinaia d'i¬ 
scritti e siamo stati la pnma 
organizzazione politica cut 
degli jugoslavi poterono 
iscriversi al di fuori da quelle 
«ufficiali» del regime. Sicché 
abbiamo visto giusto su 
quanto stava accadendo, al 
contrano delle sinistre euro¬ 
pee (tutte senza eccezioni) 
e di buona parte degli Stati 


dei dodici. Abbiamo cercato 
di far riconoscere subito Slo¬ 
venia e Croazia. Da più di 
unanno i radicali, a comin¬ 
ciare da quelli italiani, sono 
presenti sui fronti di lotta. Ol¬ 
tre duemila, in queste setti¬ 
mane, hanno condotto un 
digiuno e fra questi deputati 
croati e mussulmani, mem¬ 
bri del dei nostro consiglio 
federale. 

Come mai tante voci, inve¬ 
ce, tono mancate all’ap¬ 
pello? 

Guarda, ormai la situazione 
cambierà. Ora che l'Onu, gli 
Amertkani. l'Europa e forse 
l'Itaiia stanno per abbando¬ 
nare l'infame politica di que¬ 
sti anni, ora che si colpisce 
l'aggressore, dopo che ha 
fatto danni irreparabili e cri¬ 


minali - contro questo cam¬ 
biamento - vedrai le piazze 
ricominceranno a riempirsi, 
il «pacifismo» tornerà ad es¬ 
sere aggressivo e dilagante, 
s'impiccheranno come 
sporchi guerrafondai chlun- ' 
que non sarà d'accordo con > 
loro e noi nonviolenti radi¬ 
cali per primi. 

Perché flno’ora di fronte a 
tanta morte e distruzione, 
nell'opinione - pubblica 
non si è registrata la stes¬ 
sa reattività che d fu per 
la guerra del Golfo? 

Per le stesse ragioni per le 
quali, negli anni Trenta, le 
democrazie furono complici 
e doboli net confronti del 
nazismo, del fascismo e via 
via dello stalinismo. Per io 
stesso motivo di realpolitik e 



di... pacifismo, per cui si è 
oggi tesi ad avere le migliori ■ 
relazioni con l'impero cine¬ 
se, criminale e sterminatore. « 
Per le stesse ragioni per cui : 
noi nonviolenti ci troviamo i 
isolati da anni nel denuncia¬ 
re l'infame regime di Pol-Pot ■ 
Ma la responsabilità non è * 
dell’opinione pubblica. Essa ' ■ 


è sensibilissima e ci sostie¬ 
ne. Ma è la classe dingente 
nel suo insieme, a comincia¬ 
re dalla sua componente nei t 
mass-media. Si è impedito - 
qualsiasi confronto politico •' 
su una tragedia cheTgl.Tg2 
e Tg3 hanno presentato co¬ 
me una sorta di catostrofe 
naturale, da contemplare at- 





Vertice sui Balcani 

Rognoni riunisce i capi 
militari: «Blocco navale 
Per ora nessun piano» 


Vertice della Difesa sulla situzione nei Balcani. Non 
c’è nessun piano operativo ma l’impegno a far ri¬ 
spettare l'embargo aereo. Per quanto riguarda inve¬ 
ce l’ipotesi di blocco navale l’Italia attende le deci¬ 
sioni che saranno prese in ambito europeo, in parti- - 
colare in sede Ueo. «Un piano operativo avrebbe si¬ 
gnificato una fuga in avanti rispetto ai nostri partner» 
affermano fonti della Difesa. <■ - w- - 


wm ROMA Summit al ministe¬ 
ro della Difesa sulla situazione 
dei Balcani dopo la risoluzione 
approvata al Palazzo di vetro. J 
All'incontro erano prelenti il 
ministro Virginio Rognoni, il 
capo di stato maggiore alla Di¬ 
fesa Domenico Corcrcne e i 
vertici militare Nel comunicato 
emesso al termine della riunio¬ 
ne si afferma che «sono state In 
particolare valutate le possìbili 
implicazioni per le nostre forze • 
armate derivanti dall’npplica- ' 
zionc della risoluzione nume- ‘ 
ro 757 adottata II 30 maggio 
scorso dal Consiglio di sicurez¬ 
za. Sono stale esaminate le 
azioni di sostegno alle misure 
adottate dalle -NazioriL Unite 
che potrebbero essere prese ’ 
nell'ambito della concertazio- , 
ne intemazionale, in specie 
quella europea, attra'/erso la 
Ueo». . 

In pratica i vertici militaqri 
del nostro paese hanno preso ■ 
d’atto delle sanzioni, si sono 
impegnati a garantire il nspet- ( 
to dell'embargo aereo, per ri • 
blocco navale invece si atten¬ 
dono le decisioni della Ueo. ' 

Fonti del ministero hanno 
spiegato: «Siamo alla fase ini¬ 
ziale di un probabile interven¬ 
to e di una probabile collabo¬ 
razione. Non esiste . ancora ? 
nessun piano tecnico e d’al¬ 
tronde non potrebbe <riie esse¬ 
re cosi altrimenti rea (zzerem¬ 
mo una fuga in avanti rispetto 
ai nostri partner. Resta lo stato 
d'allerta come negli ultimi due - 
mesi e il monitoraggio conti¬ 
nuo della frontiera nond-orien- ! 
tale». , v 

, Per quanto riguardi il rispet¬ 
to dell'embargo aereo sarà 
compilo dell'Aeronai itica con¬ 
trollare che nessun velivolo ■ 
violi lo spazio aereo. Se questo 
accadesse l'aviazione avrebbe ; 
il compito di seguire il volo pi¬ 
rata fino aH'atterraugio, affi¬ 
dando allo scalo il compilo di ‘ 
impedire all'aereo di ripartire, 
facendogli mancare carburan¬ 
te c assistenza tecnica. . >- 

Nell'ipotesi Invece che in se¬ 


de Ueo si decidesse per il bloc¬ 
co navale la partecipazione 
italiana non potrebbe che n- > 
calcare quella già collaudata 
nella prima fase deila cnsi de) 
Golfo. In questa occasione, in 1 
particolare si tratterebbe di 
contnbuire, con le unità della 
Marina militare, al blocco del ' 
Canale • d’Otranto,, corridoio ' 
obbligato del traffico mercanti- 1 
le diretto verso i paesi dell' ex 
Jugoslavia. Si tratta di un tratto 
di mare familiare alle nostre 
unità per la presenza a Taran¬ 
to della seconda divisione na¬ 
vale, che con gli inctociaton 
Veneto e Dona e otto fregate 
costituisce la più grossa base 
italiana, li compito sarebbe 
quello dì identificare le unità 
che entrano nell'Adriatico e 
controllarne il carico. 

La Farnesina, intanto,'se¬ 
guendo il dispositivo della riso¬ 
luzione Onu, si propone, ma 
ancora non c'è nessun atto in 
questa direzione, di ndurre lo 
staff dell'ambasciata «jugosla¬ 
va» a Roma, chiedendo l'ailon- - 
tanamento deU'ambasdatore, ; 
cosi come hanno già fatto altri 
paesi."- - — 

Sulla Gazzetta Ufficiale.infi¬ 
ne, sarà pubblicato una comu¬ 
nicazione del ministero per il 
Commercio estero sui rapporti 
commerciali .con Serbia - e 
Montenegro proibiti dalle riso¬ 
luzioni intemazionali. Le misu¬ 
re adottate in sede intemazio¬ 
nale riguardano il divieto di in¬ 
troduzione nel temtono della 
Comunità di qualsiasi prodotto 
originario o proveniente dalla 
Serbia o dal Montenegro e del-, 
l'esportazione - verso quest: , 
paesi di qualsiasi prodotto prò- f 
veniente dalla Cee. Uniche ec- 
, cezioni sono cibo e medicinali 
per i quali però bisogna chie¬ 
dere l'autonzzazione del mini¬ 
stero. Sono vietate anche tutte 
le transazioni tese a favonre, 
direttamente o indirettamente 
la promozione dell'economia 
della nuova Jugoslavia. Anche 
gli scambi culturali e scientifici 
sono «off limits». 


territi come un ciclone o un 
terremoto. 

Un movimento di race, ae¬ 
rando te, «tenta a nascere 
perché è in qualche modo 
orfano della fine del bloc¬ 
chi e delle grandi, opzioni 
Ideologiche? . 

Nella guerra fredda, in Euro¬ 
pa occidentale, le «grandi 
manifestazioni pacifiste» ge¬ 
neralmente ne erano un'e¬ 
spressione. un’arm.i. Le no¬ 
stre lotte nonviolente, anti¬ 
militariste (e non semplice- 
mete "antinucleari’'), per 
l'obiezione di coscienza so¬ 
no sempre state minoritarie 
e raramente di piazza e di 
massa. Come, d'altra parte, 
per tutte le lotte prr i diritti 
civili nella loro fase più diffi¬ 
cile e delicata: quella inizia¬ 
le. , ■ 

«L'altra Serbia» li scesa in 
piazza a Belgrado contro 
Milosevic, qnalt risposta 
può venire daU’fnUa? 

La stessa necessaria sul fron¬ 
te della mafia, della partito¬ 
crazia, delle Controriforme. 


Stiamo per realizzare un in¬ 
contro di tutte le opposizioni 
democratiche serbe. «L'altra 
,. Serbia» quando include le 
forze nazionaliste non è di 
- per sé democratica, tolleran¬ 
te, responsabile. Starno at¬ 
tenti a non nlasciare penco- 
lose patenti e a autorizzare 
, illusioni. 

E il Parlamento italiano 
cosa pnò fare? 

Quello che ha praticamente 
fatio: una mozione unitana 
(ad eccezione di Rifonda¬ 
zione deil'Msi) che anticipa. 1 
precisa e rafforza le tardive 
decisioni dell'Onu e che ha ' 
già raccolto il 62 percento di : 
, firme rispetto al totale dei 
deputati. Dobbiamo fame la 
base della politica italiana e 
europea. _ ■ 

E li governo? , 

Questo governo? Andarsene 
con la sua politica estera che 
è «tata la più torbida e disa¬ 
strosa sul fronte europeo e 
su quello ex jugoslavo da 
quarantanni a questa parte 
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Il portavoce del presidente russo 
minaccia duramente l’ex segretario del Pcus 
«Le sempre più frequenti critiche all’operato 
dei dirigenti escono dalle sue competenze» 


«Sono intollerabili, faremo passi legali» 
L’ex presidente, intervistato dal tg: 
«Queste non possono essere sue opinioni 
Devono aver parlato senza informarlo» 


«Gorbaciov stia zitto», ordine di Eltsin 


Si rompe la tregua: tra i due è di nuovo scontro aperto 


Gorbaciov stia zitto, ordine di Eltsin. Le sempre «più 
frequenti» critiche all'operato dei dirigenti russi 
«escono daH'ambito delle sue competenze». Una 
durissima, nota del portavoce del presidente accusa 
l'ex segretano del Pcus di «destabilizzare» il paese. 
Minacciati «passi legali» Mikhail Sergheevich: «Sono 
convinto che Eltsin sia all’oscuro di tutto. Queste 
non possono essere sue riflessioni». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■MOSCA. La tensione cova¬ 
va da tempo Ma i due prota¬ 
gonisti, Eltsin c Gorbaciov, si 
erano smora limitati a sfuggen¬ 
ti dichiarazioni, battute inof¬ 
fensive. punzecchiature non 
ancora dolorose Come per n- 
spettare, sia pure tenendosi re¬ 
ciprocamente a (reno, una sor 
ta di tregua, concordata alla vi¬ 
gilia di Natale dello scorso an¬ 
no in un incontro al Cremlino 
durato nove ore, poma che ve¬ 
nisse ammainata la bandiera 
rossa dal palazzo con la cupo¬ 
la Semmai vi era stato un pat¬ 
to Poi negli ultimi due mesi 
tutto è precipitato Ed len po¬ 
meriggio dagli uffici di Eltsin è 
partita una cannonata senza 
precedenti nei riguardi dell'ul¬ 
timo Gorbaciov, troppo ciarlie¬ 
ro per i gusti del presidente 
della Federazione russa il qua¬ 
le ha affidato al suo portavoce, 
Viaceslav Kostlkhov. il compi¬ 
to di mettere sull avviso l'ex se¬ 
gretano del Pcus. che non fa 
altro che «destabilizzare» il 
paese, e di annunciargli che 
•sari costretto ad intraprende¬ 
re i passi necessan c legali» per 
scongiurare un «danno alla li¬ 
nea delle nforme». Intervistato 
dopo la mezzanotte dal Tg. 
Gorbaciov ha detto «Non pos¬ 


so minimamente credere che 
queste siano nflcsstoni di Elt¬ 
sin. dev'essere stato fatto a sua 
insaputa» 

Gorbaciov, che sempre di 
più è apparso soffnre il «confi¬ 
no» nel palazzo della sua Fon¬ 
dazione di studi al 49 del Le- 
ningradsku Prospekt, ha co¬ 
minciato, piano piano, a far 
sentire la sua voce a dissentire 
dalla politica di Eltsin c della 
squadra dei quarantenni, sino 
a far le bucce al programma 
delle nforme palesemente in 
panne e che rischia di essere 
travolto da una temibilissima 
ondata di protesta Probabil¬ 
mente, Gorbaciov ha preso a 
reagire ad una insistente e, a 
suo dire, calunniosa campa¬ 
gna di denigrazione che gli 
contesta i viaggi all'estero e 
che ama far tornare in circolo 
le solite voci su conti in banca 
in Svizzera, sul possesso di da¬ 
cie e tenute dell'epoca zarista 
in Finlandia e su altre opera¬ 
zioni finanziane »Noi non n- 
marremo in una torre d'avo- 
no» la promessa che Gorba¬ 
ciov ha fatto il 3 marzo all'i¬ 
naugurazione della Fondazio¬ 
ne. dinanzi ad una folla che ha 
fatto a gomitate per andarlo a 
vedere, dopo i giorni del crollo 



dell'Urss 0 stata nspettata 
L ex presidente ha replicato a 
muso duro venerdì scorso, sul¬ 
la Ko msomolskaja Pravda «Elt¬ 
sin non ù Gesù Cnsto e di men¬ 
te gli devo rendere conto per i 
miei comportamenti» Di certo 
si e trattato di una nsposta alla 
battuta che Eltsin ha pronun¬ 
ciato il 15 maggio scorso a 


Taskent, all'ultima numone 
dei capi di Stato della Osi 
quando sostenne che Gorba¬ 
ciov, nel famoso colloquio di 
dicembre, gli diede la sua «pa¬ 
rola d’onore» che non sarebbe 
mai tornato alla politica attiva. 
Pnma del contestato accosta¬ 
mento tra Eltsin c il padre del 
Cristianesimo, l'ex presidente 


sovietico ha avuto, in venta, 
modo di dare la propna versio¬ 
ne sul contenuto di quello sto¬ 
rco «faccia a faccia» É stato 
giovedt 21 maggio davanti ai 
componenti dell'Accademcia 
delle scienze naturali. «Boris 
Eltsin - fece notare con fasti¬ 
dio - non 6 una persona cui 
devo dare la mia parola» 


Ma allora, Gorbaciov ha in 
mente di nentrare alla grande 
nella vita politica russa' Qual è 
la verità? A marzo, disse di ri¬ 
fiutare la torre d'avono e ag¬ 
giunse che si sarebbero sba¬ 
gliati quelli che coltivavano IV n 
dea che Gorbaciov ed i suoi 
sarebbero nmasu in «filosofica 
contemplazione» Agli accade¬ 
mici due settimane fa ha pre¬ 
cisato «In quella riunione di¬ 
scutemmo se io intendessi fon¬ 
dare un partito di opposizione 
all'ombra della Fondazione 
No, non è mia intenzione e so¬ 
sterrò l'attuale dirigenza sin 
quando seguirà una linea de¬ 
mocratica» È d’obbhgo la do¬ 
manda ora sta succedendo 
qualcosa di diverso? , 
il portavoce di Eltsin, oltre 
che minaccioso, è stato anche 
sprezzante nei confronti di 
Gorbaciov Intanto, all’ex pre¬ 
sidente C stata nmproverata la 
frequenza, negli ultimi tempi, 
delle «dichiarazioni all'estero e 
in Russia» sulla situazione in¬ 
terna, 1 andamento delle rifor¬ 
me economiche e la costruzio- ' 
ne dello Stato Cosi facendo 
questi interventi hanno iniziato 
a «uscire dall’ambito delle 
competenze dell'ex preslden-, 
le» La frase è sibillina quali 
sono le competenze di un ex 
presidente? si possono censu¬ 
rare i suoi giudizi politici sul¬ 
l'attuale potere? Comunque 
sia a Eltsin non piace il «tono 
professorale» delle affermazio¬ 
ni di Gorbaciov, di uno che «in 
set anni non ha trovato il co¬ 
raggio di varare le nforme», al ' 
contrario di quanto stanno fa¬ 
cendo i nuovi dirigenti In buo¬ 
na sostanza - ecco l'accusa 
più diretta - Gorbaciov «desta¬ 


bilizza» piuttosto che sostene¬ 
re gli «sforzi coraggiosi» della 
squadra Eltsin-Gaidar (len a 
questi si è aggiunto Vladimir 
Sciumeiko uno dei vice presi¬ 
denti del Soviet Supremo, no¬ 
minato per decreto pnmo vice- 
premier) che combatte contro 
lo «sfascio che Gorbaciov gli 
ha lasciato in eredità» Ne con¬ 
segue l'avvertimento sinora ' 
mai lanciato «Si nehiama l’at¬ 
tenzione di Gorbaciov sul pen¬ 
colo e sull'intollerabilità» dei 
suoi pronunciamenti, e, poi, lo 
si informa sul passi «legali» cui 
sarebbe costretto Eltsin per di¬ 
fendere le nforme Che mes- , 
sag gio è per Gorbaciov’ Questi 
•passi legali» cosa sottintendo¬ 
no ’ , *, » 

la non velata minaccia giu- 
diziana (o di cos'altro si trai- " 
ta’i ha gettato altro olio su 
una situazione rovente Un al¬ 
lealo di Gorbaciov, l’accade¬ 
mico Alexander Jakovlev, ha 
detto ieri che non si può esclu¬ 
dere la «possibilità di esplosio¬ 
ni sociali se si oltrepasserà un 
limite morale nel corso delle ri¬ 
tenne» Perché la gente ormai 
«non sostiene» le nforme tut- 
t'atoiù «spera» in esse Ma sino 
a qjando 7 Eltsin ha evitato ieri 
di piegarsi alla pressioni del- 
1 industna petrolifera per un ' 
aumento dei prezzi È un pas¬ 
so ( he non piace al Fondo mo¬ 
netano Insieme all’annuncia- 
ta stampa di milioni di banco¬ 
nota per far fronte alla carenza * 
di 1 quidità La nforma sembra 
pericolosamente impantanata 
Coinè «incartata» Gorbaciov j 
norihaavulopelisullaltnguae ’ 
glielo ha detto «Le cose non vi 
vanno bene e cercate in me un 
capro espiarono» ,< 

o.„ 


A tre anni dal massacro degli studenti la politica cinese ruota sull’interpretazione delle parole del vecchio mandarino rosso 
Tre diverse linee combattono nel Pcc in vista del congresso d’autunno: i denghisti puri, quelli tiepidi e gli oppositori 


La Tian An Men e il Deng-pensiero 


La grande attesa: cosi si potrebbe definire il clima 
che si respira oggi in Cina. Si aspetta di conoscere 
come finirà lo scontro al vertice e chi sarà il vincitore 
del futuro congresso del partito. Tre schieramenti: t 
denghisti pun, i sostenitori tiepidi, t nemici dichiara¬ 
ti. Intanto, alla vigilia del terzo anniversano della 
strage di Tian An Men, come al solito più polizia e 
più controlli nell’Università 


UNA TAMIBU BRINO 



■■ PECHINO La grande parti¬ 
ta per il congresso è in pieno 
svolgimento c si gioca attorno 
all interpretazione del pensie¬ 
ro di Deng Xiaoping II consen¬ 
so al vecchio leader si misura 
dalle parole che vengono usa¬ 
te, dalle frasi tagliate a meta o 
pronunciate per intero E si so¬ 
no oramai delineate tre posi¬ 
zioni v 

I) Ci sono quelli che di 
Deng hanno fatto propn sia 
l'appello a dare un colpo di 
acceleratore a "riforma c aper¬ 
tura* sia l’invito a «stare tn 
guardia contro la destra ma in¬ 
nanzitutto contro la sinistra* 
Tra i denghisti pun in pnma fi¬ 
la ci sono i capi militan perchè 
solo con la nforma possono 
modernizzare l'esercito C'è 
Qiao Shi, membro del comita¬ 
to ristretto dell'ufficio politico 
del Comitato centrale del Pc. 
un uomo enigmatico, che ha 
sempre scelto il basso profilo e 
invece ora è uscito inaspettata¬ 
mente c clamorosamente alto 
scoperto Non è da escludere 
che pensi alla poltrona di se¬ 
gretano C'è il vice pnmo mini¬ 
stro Tlan Jiyun che molto spiri¬ 
tosamente ha proposto la 
creazione di una «zona specia¬ 
le» dove gli uomini della •sini¬ 
stra» possano radunarsi per vi¬ 
vere all'insegna della chiusura 
al mondo esterno e della lotta 
di classe come •contraddizio¬ 
ne pnncipale» In Tlan qualcu¬ 
no vede il futuro successore di 
Li Peng alla testa del governo 
Tra i denghisti pun ci sono an¬ 
che molti govematon provin¬ 
ciali e non solo qucilo del 
Guangdong e molti economisti 
che finalmente possono espri¬ 
mere cntiche feroci contro il 
«sinistrismo» colpevole di aver 
bloccato la nforma del prezzi e 
I apertura al mercato E non 
mancano personaggi penfencl 
autorevoli come la signora 


Chen Zhili, vice segretano del 
partito di Shanghai, che ogni 
tanto viene indicata come il fu¬ 
turo nuovo direttore del «Quo¬ 
tidiano del popolo» 

2) Altn invece di Deng han¬ 
no raccolto solo l'appello alla 
nforma economica E hanno 
lasciato correre la stona della 
•lotta alla destra e in pnmo 
luogo alla sinistra» Jiang Zc- 
min segretano del partito e U 
Peng pnmo ministro sono i ca¬ 
potila di questa posizione Par¬ 
lando recentemente ai diplo¬ 
mati di Beida, Jiang ha detto 
come già aveva detto Deng, 
che non bisogna aver paura di 
prendere dal capitalismo tutto 
quello che può essere utile alla 
Cina Ma. ha aggiunto, atten¬ 
zione a quelli che vorrebbero 
una completa «occidentalizza¬ 
zione» del nostro paese è una 
posizione sbagliata contro la 
quale dobbiamo vigilare e lot¬ 
tare Cosi però Jiang Zemin ha 
capovolto II senso delle parole 
di Deng tacendo diventare 
priontaria la lotta alla «destra» 
E si capisce Jiang sa molto be¬ 
ne che i due segretan che lo 
hanno preceduto sono stati 
destituiti, e da Deng, non per¬ 
chè non avessero lottato con¬ 
tro la sinistra ma perchè ave¬ 
vano tollerato la destra E si 
protegge perchè mai la stona 
non potrebbe npctcrsi 7 

3) Ecco infine quelli che 
con Deng non sono affatto 
d accordo e lo dichiarano 
apertamente Sono uomini 
della sua stessa generazione 
come Chen Yun o Deng Liqun 
sono dingenti convinti che la 
Cina deve ancora fare i conti 
innanzitutto con la lotta di 
classe e l'assedio impenalista 
Queste persone occupano po¬ 
sizioni importanti vanno dal 
ministro della cultura al re¬ 
sponsabile della propaganda 


Aprile 89 gli studenti a Pechino In 
piazza Tian An Men chiedono 
«libertà» Alla viglila del 3” 
anniversario del drammatici fatti 
del giugno '89 ora i turisti sono i 
padroni della piazza 


del comitato centrale al dirci 
tore del «Quotidiano del Popo¬ 
lo» Quest ultimo secondo al¬ 
cuni giornali in lingua cinese 
di Hong Kong una volta ha 
detto infastidito «Ma Deng è 
un uomo in pensione Che di- 
ntto ha di andarsene ancora in 
giro a parlare?» Giudizio im¬ 
peccabile peccato che a pro¬ 
nunciarlo non sia stato un gio¬ 
vane dirigente riformatore 


Tutta questa gente, nonostante 
i discorsi c i gin di Deng è tut¬ 
tora al propno posto Quindi lo 
schieramento «di sinistra» è an¬ 
cora forte E Deng e i denghisti 
non possono ancora dire di 
avere vinto e nemmeno posso¬ 
no dire di avere la vittona in ta¬ 
sca 

D altra parte se Deng e di 
denghisti vogliono vincere non 
è detto che vogliano stravince¬ 


re Deng sa bene che non può 
affidare la Cina tutta intera so¬ 
lo nelle mani rapaci degli 
•aperturisti» delle zone ricche, 
pronti a dimenticare il resto 
del paese e a squassarlo get¬ 
tandolo senza garanzie nelle 
braccia del mercato Deng, e 
questa è la contraddizione del¬ 
la sua politica, vuole che si va¬ 
da avanti speditamente ma ha 
bisogno che ci sia sullo sfondo 
anche un contrappeso, una 
minaccia frenante E questa 
minaccia sono le posizioni di 
sinistra Che naturalmente de¬ 
vono restare una minaccia 
non pretendere affatto di pre¬ 
sentarsi del tutto irrealistica- 
mente, come una alternativa 
vincente perii prossimo futuro 
La Cina è già troppo «aperta» 
perchè qualcuno dei suoi diri¬ 
genti possa senamente pensa¬ 
re di tornare indietro c consi¬ 
derare alla stregua di carta 
straccia i crediti dell'Occiden¬ 
te i soldi investiti nelle loint- 
ventures gli investimenti este- 
n Se una cosa del genere do¬ 
vesse accadere Giappone c 
forse anche Corea del sud e 
Taiwan probabilmente non re¬ 
sterebbero con le mani in ma¬ 
no vedendo i loro interessi cosi 
compromessi 

Destra e sinistra, Deng Xiao¬ 
ping c Deng Liqun solo ma¬ 
schere di uno spettacolo del- 


1 opera di Pechino, dunque 7 
Difficile nsponderc La gente 
ha oggi margini di manovra 
impensabili alcuni anni fa Eie 
scelle dei vertici del potere, 
qualunque sta il loro onenta- 
mento, prevalgano i denghisti 
o prevalgano gii altri, sono de¬ 
stinate in ogni caso ad accen¬ 
tuare le contraddizioni tra la 
società c la sua classo degen¬ 
te In questi giorni di vigilia del 
terzo anniversano del 4 giugno 
'89 c è il rituale solito più poli¬ 
zia in Beida e nelle pnncipali 
università controlli del traffico 
attorno alla Tian an men, qual¬ 
che lastidio in più ai giornalisti 
stramen Ma se si va a Beida 
tutti dicono che nessuno si so¬ 
gna anche la più piccola pro¬ 
testa anche il più piccolo atto 
di testimonianza E almeno 
per due motivi manca un «pre¬ 
testo» nobile come era stalo 
quello della morte di Hu Yao- 
bang nell’89 Tutti aspettano di 
vedere come andrà a finire lo 
scontro al vertice c nel frattem¬ 
po si preoccupano di trovare il 
propno posto al sole Siamo di 
nuovo in ripresa economica, 
anzi di nuovo in *boom» e ogni 
laureato, secondo dati ufficiali, 
può «cegliere tra due -tre posti 
di lavoro E addmttura andare 
a lavorare in una impresa stra¬ 
niera Che cosa cercare di me¬ 
glio 7 
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Telescopio 
Hubble scopre 
nuove stelle 
giganti 


Nuova sensazionali scoperta resa possibile dal telesco¬ 
pio spaziale «Hubble» La Nasa, l'ente federale america¬ 
no per la ricerca spaziale, ha annunciato che alcune fo¬ 
tografie inviate a terra dal telescopio indicano senza 
ombra di dubbio I esistenza di una categoria finora sco¬ 
nosciuta di corpi et lesti, ammassi di stelle gigantesche 
nate dalla collisioni fra galassie La scoperta è stata fat¬ 
ta da Edward Shaya dell' Università del Maryland Se¬ 
condo i ricercatori, immagini riprese dal centro della 
galassia 'Arp 220' mostrano la formazione di stelle a 
una velocità vertiginosa dalla polvere cosmica e dai gas 
prodotti m seguito alla collisione di galassie. Un simile 
fenomeno celeste non era mai stato osservato pnma I 
corpi celesti mostrati dall' Hubble dtstano 2 000 anni lu¬ 
ce dalla Terra 


Perù 1 

L'ex presidente 
Garda in esilio 
in Colombia 


L'ex presidente peruviano 
Alan Garcia ha lasciato Li¬ 
ma per la Colombia dove 
gli è stato offerto asilo po¬ 
litico Garcia, presidente 
del 1985 al 1990, si era n- 
fugiato domenica nell'am¬ 
basciata colombiana a Li¬ 
ma chiedendo asilo e accusando l'attuale presidente ■ 
Alberto Fujimori di sottoporlo a persecuzione politica. 
Fujimon ha respinto l’accusa ’ . 


Perù 2 
Fujimori: 
«Eiezioni 
ii 18 ottobre» 


il presidente peruviano Al¬ 
berto Fujimon ha annun¬ 
ciato che il prossimo 18 - 
ottobre avranno luogo le 
elezioni per un «Congres¬ 
so costituente democrati- 
______ __ co», formato da 80 mem¬ 
bri In un messaggio radio- 
televisivo al paese, il capo dello Stato, che il 5 apnle 
scorso ha disciolto il Parlamento con l'appoggio delle 
forze armate, ha precisato che il processo elettorale sa¬ 
rà controllato dall'Ogamzzazione degli Stati Amencam ' 
(Osa), alla quale, appunto, aveva promesso tale sboc¬ 
co Fujimon, comunque, ha anche aggiunto che la nuo¬ 
va costituzione che uscirà dal Congresso, verrà poi sot¬ 
tomessa ad un referendum popolare, del quale però » 
non ha precisato la data < . -- , », 

Il quotidiano di Belgrado 
Vecemj Novosti ha scntto i 
ren che , un musulmano 
catturato nei pressi della 1 
città Tuzla, in Bosnia Erze¬ 
govina, ha detto di essere 
______________ stato addestrato in Italia. 

L'uomo, Dino Dulie, 
avrebbe affermato che il suo addestramento sarebbe 
avvenuto a Parma. Sempre stando a Vecemi Novosti, 
Dulie avrebbe detto di aver firmato, in Italia, un contrai- > 
to come mercenano per combattere in Bosma. Le affer- ’ 
maziom di Dulie nor trovano, per il momento, alcun n- 
scontro presso altre fonti La città di Tuzla, vicina alla 
frontiera con la Serbia, è. da un paio di settimane, uno 
dei maggiori fronti di battaglia del conflitto bosniaco. 


Mercenario 
in Bosnia 
«Fui addestrato 
a Parma» 


Eurodisney . 
Direttore d’holel 
scappa 
con la cassa 


A Eurodisney, ‘ il grande 
parco - divenmenti -, nei 
pressi di Pangi, un diretto¬ 
re d'albergo è fuggito con 
la cassa, quasi fosse un 
membro della banda Bas- 
_____sotti II ladro è Jean Marc 
Laforcadc. direttore del¬ 
l'albergo New York, uno dei più lussuosi del parco La- 
forcade è scappato con 850 mila franchi, circa 190 mi¬ 
lioni di lire 11 fatto è avvenuto il 12 maggio, ma se n'è 
avuta notizia soltanto len. - , « 


Detroit 
Incendio 
in una clinica 
Dieci morti 


Dieci persone sono morte 
e altre due sono nmuste 
gravemente intossicate in 
un incendio divampato le- 
n per cause ancora da ap¬ 
purare nella clinica Henry 
_ Ford a Detroit per minorati 
fisici e mentali. Stando a 
quanto riferito dai me zzi di informazione locali, l'incen¬ 
dio è scoppiato poco pnma delle 3 di ren mattina e i vi¬ 
gili del fuoco hanno impiegato tre ore per domare le 
fiamme che hanno avvolto l’edificio a tre piani. Nella 
clinica erano ospitati sedici pazienti, tutti in grado di 
camminare autononr amente, quattro di loro ne sono 
usciti indenni Un'infermiera ha riferito che appena udi¬ 
to l'allarme del sistema anti-incendo si è precipitata in¬ 
sieme con un degenti-verso le stanze degli altri pazienti 
per svegliarli, ma il fumo era cosi denso che hanno do-, 
vuto mettersi in salvo Molti dei ricoverati erano ospiti da 
trent'anni • - » - , 


VIRGINIA LORI 


Polemica sulle fiabe 

Protesta delle streghe Usa 
contro Hansel e Gretel 
«Noi siamo vegetariane» 


H WASHIGTON «Noi non 
mangiamo bambini» Checché 
se ne dica nella fiabe Per que¬ 
sto Morgana Sojoumess, cin¬ 
quantenne sacerdotessa del 
■Coven» di Oak Haven, se ta di 
streghe californiane è m>orta 
contro il distretto scolastico di « 
Mount Diablo, dove la favr ila di 
Hans e Gretel messi ad ingras¬ 
sare nella gabbia in atte a di 
essere divorati da una megera 
faceva parte del programma 
Le maestre, anzi, la usa/ano 
con i bambini della quinta per 
un stimolare un vero c propno 
processo alla strega, che non ' 
sempre - a onor del vero - si è 
conclusocon una condanna 
Ma , la tolleranza - infantile 
non va basta alle streghe cali¬ 
forniane che accusano la 
scuola e i fratelli Gnmm di di- 
scnmlnazione nei loro con¬ 
fronti «Fosse stato un sacerdo¬ 
te maschio a catturare i gemel¬ 
li e ad ingrassarli per mangiar¬ 


seli - si lamentano - ci jiotete 
scomcttere che la Fiaba già sa¬ 
rebbe aUTndice Oltretutto sia¬ 
mo vegetanane» *~ . » / 

Hansel e Gretel, in realtà, 
dopo la funosa contestazione ' 
delle streghe sono davvero fi¬ 
niti allYndice. almeno nella 
scuola di Mount Diablo In 
buona compagnia, per altro ' 
Biancaneve, giudicata scanda- 1 
Iosa per la sua convivenza con 
i sette nani, da un bel pezzo è 
stala cancellata dalle letture 
consigliate alFinlanzia E persi¬ 
no Cappuccetto rosso non è ' 
scampata a! massacro che psi- ' 
cologl, rondamentalisti e ideo- 
:ogi liberali, femministe e ma- 
chisti statunitensi stanno fa¬ 
cendo nel mondo delle (ale la 
bambina che incappò nel lupo 
in Fionda è stata messa al ban¬ 
do perchè nel cestino delle 
provviste per la nonna aveva ' 
anche una bottiglia di vino - 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

In ripresa 
Mib 987 
(-1,3% 
dal 2-l-’92) 


Lira 

Più debole 
nello Sme 
Il marco 
a 753,39 




Dollaro 

In rialzo 
sui mercati 
In Italia 
1214,70 


ECONOMIA & LAVORO 





Abete «spara» un documento globale Le confederazioni non si sbilanciano, 

su riforma del salario e della contrattazione ma non nascondono critiche e perplessità 
Rappresentanza per legge, contratti biennali Trentin: «Prima di tutto, marcia indietro 
di comparto, senza nessun automatismo sul taglio unilaterale delle buste paga» 


Scuola: quest’anno 
il personale è aumentato 
di 8.985 unità'dopo la 
riforma deiie elementari 


Confindustria: «Sindacati 


i, vi sfidiamo» 


« 


un 


accordo sulla contingenza ’92 » «salvascrutìni» 


Dialogo tra sordi al tavolo della maxitrattativa. Sta¬ 
volta Confindustria presenta una proposta generale: 
rappresentanza per legge, contrattazione biennale 
del salario, niente scala mobile e contratti aziendali. 
I sindacati non si pronunciamo, ma replicano che in 
questa fase del negoziato non si può andare oltre 
una mera istruttoria dei problemi, e chiedono una 
soluzione per la contingenza sparita nel 1992. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■B ROMA. Luigi Abete «spiaz¬ 
za* i sindacati e il ministro del 
Lavoro Marini, presentando a 
nome di Confindustria (final¬ 
mente) un documento com¬ 
plessivo. Ma non per questo il 
destino del negoziato diventa 
più roseo, anzi: per i sindacati 
il confronto su salario e con¬ 
trattazione in questa (ase non 
pub che essere un'aistruttorìa», 
aspettando il nuovo governo. E 
si attende una risposta alla 
questione , che Cgil-Cisl-Uil 
chiamano «ripristino della le¬ 
gittimità dei contratti», c che 
tradotta significo la restituzio¬ 
ne dei danari sottratti per il '92 
per colpa del congelamento 


unilaterale delta scala mobile. 
; L’appuntamento è per il 10 o 
■v 1*1 1 giugno, per discutere pro- 
(’■ prio di questo, oltre che delle 
:” cause dell'inflazione. ■ • 

fnsomma, : il documento 
' Abete - che con motivazioni 
diverse non è piaciuto per 
.' niente ai sindacati - farà la 
stessa fine della piattaforma 
1 unitaria Cgil-Cisl-Uil del 1991: 

sacrificato sull'altare della tec- 
■ nica negoziale. L'anno passato 
le confederazioni parlavano di 
. politica dei redditi, e Pininfari- 
. na rispondeva «via la scala mo- 
i .bile». Stavolta Abete gioca in 
grande, c i sindacati replicano 


•dateci i soldi della contingen¬ 
za del '92». Lo schema di Con¬ 
findustria ù «classico»: tutto per 
la competitività deH'impresa, 
all’insegna di flessibilità e freni 
al costo del lavoro. Ci sono an¬ 
che novità, però, studiate per 
«strizzare l'occhio» alle confe¬ 
derazioni. riprendendo temi 
loro cari: una regolamentazio¬ 
ne per legge della rappresen¬ 
tanza (Cgil), una contrattazio¬ 
ne forte e partecipativa (Cisl), 
una concertazione sull'econo¬ 
mia (Uil). In questo contesto, 
sparisce la scala mobile e la 
contrattazione aziendale, per 
dar spazio dal 1995 in poi a un 
modello di contrattazione del 
salario «alla tedesca», bienna¬ 
le, di comparto, anche se non ; 
c'è parola delle procedure ; 
stringenti che in Germania 
■forzano» le parti sociali a con¬ 
cludere i contratti. 

Il neopresidente di Confin¬ 
dustria poi rispiega ai giornali¬ 
sti la sua proposta, restando 
però assai vago su alcuni 
aspetti fondamentali: che ac¬ 
cadrebbe nella fase transitoria 
fino al 1995, e soprattutto rifiu¬ 
tando come «domanda vec¬ 


chia» il quesito sulla contin¬ 
genza del '92. «Se l'inflazione 
attesa per il '92 è del 4,5% - ha 
affermato - secondo i nostri 
calcoli nell'industria manifat¬ 
turiera il salario lordo crescerà 
in media di più del 5%. Dun¬ 
que, non esiste il problema del 
recupero del potere d’acqui¬ 
sto». È il no all.accordo-ponte, 
Intersind e Asap, dal canto lo¬ 
ro, sembrano abbastanza alli¬ 
neale sulle tesi di Confindu¬ 
stria. Il ministro Marini si di- ? 
chiara soddisfatto del clima : 
del confronto. • ma ammette 
che il governo come datore di 
lavoro dovrà (are salti mortali ' 
per poter erogare racconto- 
contingenza ai pubblici dipen¬ 
denti, c che l'inflazione del '92 
; sarà supcriore di almeno un 
punto al tasso programmato 
del 4,5%. 

Ispirati a un diplomatico ot¬ 
timismo i commenti di Cgll- , 
Cisl-Uil. «Trattiamo», ha detto il 
: leader Cisl Sergio D'Antoni. 
•Dopo una raffica di no - affer¬ 
ma - finalmente la Confindu¬ 
stria si è presentata con una 
posizione articolata: è il modo 
migliore per cominciare». «Per 


Ecco la «proposta seria e complessiva» presentata ieri ai sindacati 

Salario e contratti made in Abete 
«Voglio parti sodali forti» 


BB ROMA Eccola, la «propo¬ 
sta seria e globale» presentata 
ieri da Abete. Nelle 12 cartelle 
consegnate a governo e sinda¬ 
cati non si parla (com'è state- 
finora) solo di costo del lavoro 
e scala mobile, ma di rappre¬ 
sentanza. di struttura delle 
contrattazione e del salario, di 
concertazione delle variabili 
macrocconomiche. • Ecco in 
sintesi i dettagli. 

Si parte dal differenziale di 
competitività che appesanti¬ 
sce l'industria e l'economia 
italiana. Per eliminarlo, il nuo¬ 
vo governo dovrà riportare l'In¬ 
flazione ai più bassi livelli eu- : 
ropei, quindi molto meno del 
4% programmato per il '93 ap¬ 
plicando una rigorosa polìtica - 
dei redditi, manovrando sia 
sulle dinamiche dei redditi da 
lavoro (a partire dal pubblico 
Impiego) che su prezzi ammi¬ 
nistrati, tariffe, fisco, tassi sul 


debito pubblico; risanando la 
finanza pubblica; spostando la 
pressione fiscale sui consumi; 
riducendo il costo del lavoro. 
Quanto alla politica industria¬ 
le. no a interventi di salvatag¬ 
gio e aiuti a imprese e settori, si 
al sostegno allo sviluppo e al¬ 
l'innovazione tecnologica, più 
interventi a favore della picco¬ 
la e media impresa, politiche 
specifiche per il Mezzogiorno. 

Segue il capitolo sulla rap¬ 
presentatività. Basta con un si- - 
stema «debole» di relazioni in¬ 
dustriali, fondato su «una legi¬ 
slazione di sostegno basata su 
un presunto squilibrio tra le 
parti», col suo strascico di caos 
normativo e giurisprudenziale. 
Quindi, attuazione dell'artico¬ 
lo 39 della Costituzione (mai ; 
applicato, che dice l'attività 
sindacale è libera «nell'ambito ■ 

■ della legge», che i sindacati si 
possono «registrare» e che i 


contratti di lavoro sono validi 
per tutti i lavoratori). Serve 
dunque una legge, prima con¬ 
cordata tra le parti sociali, che 
consenta di registrare ufficial¬ 
mente le associazioni sindaca¬ 
li e datoriali, c dunque di stipu¬ 
lare contratti collettivi con effi¬ 
cacia ergo omnes. Oggi per mi- , 
lioni di lavoratori (specie nelle 
piccole imprese) I contratti. 
nazionali non vengono inte¬ 
gralmente applicati, e solo in- . 
vidualmente è possibile rivol- : 
gersi al pretore perla piena ap¬ 
plicazione: con la legge, lo po¬ 
tranno fare anche i sindacati 
•registrali» firmatari, collettiva¬ 
mente. Il secondo punto è la 
proposta di riconoscere le rap- ì 
presentanze sindacali unitarie , 
nei luoghi di lavoro, anche se 
si parla di sperimentazione, di 
forme «partecipative», e non è 
chiaro il rapporto tra Rsu e sin¬ 
dacati d'azienda (cui spette¬ 
rebbe la titolarità contrattua¬ 


le). 

A seguire, il nuovo sistema 
contrattuale, che entrerà a re¬ 
gime dal '95. 1 capisaldi sono 
; superamento di tutti gli auto¬ 
matismi (dalla scala mobile 
all’anzianità) e concentrazio¬ 
ne in una sola sede degli au¬ 
menti salariali. C'è una sede di 
concertazione, a livello inter- 
confederale si definiscono i 
contenuti della politica de! 
redditi e su questioni come il 
mercato del lavoro, la forma¬ 
zione, ambiente e sicurezza, 
tutti temi da attuare e gestire a 
livello territoriale. La contratta- 
• zione si articolerebbe su due li¬ 
velli: col contratto nazionale di 
1 categoria (meccanici, chimici, 
; ccc.), da rinnovare ogni sei 
anni, si discuterà solo della 
parte normativa (orario, inqu- 
dramento, diritti, e cosi via): 
nel contratto nazionale ai 
comparto (auto, elettronica, 
ecc.) ogni due anni si tratterà 


la prima volta - dice Pietro La- 
rizza, numero uno Uil - Con¬ 
findustria ha ammesso che c'è 
un problema per la tutela del 
salano reale per il ’92/’93, : 
sgombrando il campo da qual¬ 
siasi pregiudiziale», Evidente¬ 
mente, Abete avrebbe fatto 

S l'ammissione nel chiuso 
trattativa. Piuttosto scar-. 
ne (o reticenti) le valutazioni 
sul documento degli industria¬ 
li. D'Antoni, però, dice di non 


volerne' proprio sapere della 
regolamentazione per legge 
dell'attività e della rappresen¬ 
tatività sindacale. Per la Cgil, il 
segretario confederale Sergio 
Cofferati auspica una «articola¬ 
zione» del fronte imprendito¬ 
riale (oggi pomeriggio da Ma¬ 
rini andranno tutteTe associa¬ 
zioni non invitate ieri), ma ri¬ 
pete che «soltanto un accordo 
che risolva la questione della 
fase transitoria porrà fine alle 



solo di salario. In alternativa, di 
soldi si potrà discutere nella - 
contrattazione a livello di¬ 
azienda o gruppo. ■ .. .v *-. 

Di qui al '95, «gestione a vi- $ 
sta» di transizione per andare 
verso il nuovo sistema, sempre ■ 
con l'obiettivo di ridurre il co- il 
sto del lavoro. In questa fase a 
livello intcrconfederafe si farà 
una «negoziazione di soste¬ 
gno» tenendo conto della si- 


tuazione economica comples¬ 
siva. Cosa non semplice, visto 
che In questi tre anni scadran¬ 
no tutti I contratti di categoria, 
e si dovrebbero fare anche 
quelli aziendali. È probabile 
che Confindustria pensi sem¬ 
plicemente a un blocco della 
contrattazione, centralizzando 
la negoziazione dei salari. Va 
da sè che in questa fase la sca¬ 
la mobile non esisterebbe. •.<• 


vertenze giudiziarie» avviate in 
queste settimane sullo scatto 
di maggio. Comunque, le con- 
• federazioni cercheranno nei 
prossimi giorni di mettere a 
punto un documento congiun¬ 
to: il 19 giugno ci sarà un semi¬ 
nario unitario, e 11 si spera di ri¬ 
cucire le forti distanze che per 
: ora separano le tre proposte in 
-, campo. - „ »,'■ 

In serata, è stato diffuso il te¬ 
sto dell’intervento letto al tavo¬ 
lo negoziale dal leader Cgil 
Bruno Trentin. Trentin in so¬ 
stanza boccia come «total¬ 
mente irricevibili» alcune delle 

f iroposte presentate dalla Con¬ 
industria, anche se «altre pos¬ 
sono costituire una base di di¬ 
scussione». Ma il numero uno 
dì Corso d’Italia avverte con 
durezza governo e industriali 
che senza una composizione 
della «lesione dei patti sinda¬ 
cali liberamente firmati» cau¬ 
sata dal congelamento della 
scala mobile non si andrà da 
nessuna parte. Quali che siano 
le proposte globali in campo, 
dice la Cgil. non verrà accetta¬ 
to un taglio unilaterale - e con¬ 
sistente - delle buste paga dei 
lavoratori. . ,.u> »... .. • 


Franco Marini 
e Luigi Abete 
durante 
ta trattativa 
di ieri 


Infine, struttura retributiva: 
via scala mobile e automati¬ 
smi. «compattamento, della 
retribuzione vera e propria, 
ben distinta da quanto retribu¬ 
zione non è. Contributi sociali: 
eliminazione degli oneri im¬ 
propri, fiscalizzazione degli 
oneri sanitari. Pensioni: «rie¬ 
quilibrio» tra oneri previden¬ 
ziali dovuti dal datore di lavoro 
e dal dipendente, via le revisio¬ 
ni automatiche delle aliquote 
previdenziali, riforma - delle 
pensioni tagliando le presta¬ 
zioni, sviluppo della previden- 
. za integrativa. Mercato del la- 
voto: la parola d'ordine è «fles¬ 
sibilità», e dunque si chiede 
nuovi regimi di lavoro «più agi- 
■ li» (contratti a termine e cosi 
,i via), meno «quote» per le as¬ 
sunzioni delle fasce svantag¬ 
giate, formazione professiona¬ 
le a misura di impresa. 

... □RCi. 


PIERO DI SIENA 


MÈ ROMA Precettazione per 
gli «irriducibili» della scuola. - 
per quegli insegnanti che ac- • 
cogliendo le Indicazioni di lot- » 
ta di Gilda e Cobas si prepara¬ 
no a bloccare gli scrutini? Se - 
formalmente non è ancora co¬ 
si, è forse anche peggio. Sosti¬ 
tuzione nei consìgli, sanzioni ; 
pecuniarie e sospensione dal 
servizio per chi «osa» sciopera- 
re nei giorni caldi. Questi le li¬ 
nee di un'ordinanza del mini¬ 
stro della Funzione pubblica » 
Remo Gaspari. emanata ieri su ; 
richiesta del „ ministro della 
Pubblica istruzione Ricardo 
Misasi, per garantire l'«ordina- 
ta conclusione dell’anrio sco¬ 
lastico». Quanto potrà essere 
ordinata con tutte le frustrazio¬ 
ni accumulate per un contratto 
scaduto da tempo e per tratta- . 
rive che non accennano a ri- : 
prendere è difficile dire. Tutta¬ 
via è cosi che il governo inten¬ 
de contrastare il blocco degli 
scrutini e degli esami procla¬ 
mato da Cobas e Gilda a soste¬ 
gno delle vertenza contrattua¬ 
le. ... 

Intanto è stato reso noto che 
quest'anno il personale diretti¬ 
vo docente e non docente del¬ 
la scuola statale è aumentato 
di 8.985 unità sull'anno scola¬ 
stico 1990-91. Sembra un’in¬ 
versione di tendenza rispetto 
agli anni precedenti se si tiene , 
conto che sull'89-90 l'anno 
successivo aveva fatto registra¬ 
re una diminuzione di 6.514 
unità. A ben vedere, tuttavia, 
non è cosi. L'aumento di per¬ 
sonale dipende essenzialmen¬ 
te da! superamento del docen- ; 
te unico nella scuola elemen¬ 
tare che comporta di per se 
stesso un aumento di inse¬ 
gnanti elementari. Nella scuo¬ 
la media, infatti, dove non vi 
sono stati cambiamenti signifi¬ 
cativi come nella scuola ele¬ 
mentare vi sono 5.695 docenti 
e 379 presidi in meno. Tutti i 
dirigenti sindacali del settore - 
da Osvaldo Pagliuca della Uil- 
! Scuola a Renato D'Angiò della 
| Sinascel-Cisl a Nino GuUotta 
dello Snals - hanno commen¬ 
tato in questo modo i dati in 
questione. Unica eccezione 
Giorgio Rembado - dell'Asso¬ 
ciazione nazionale presidi il 
quale afferma che non si può 
sostenere che «la crescita del 
personale sia una variabile in¬ 
dipendente rispetto alla popo¬ 
lazione scolastica». Nino Cal¬ 
lotta poi avanza il sospetto che 


tali dati siano stati resi pubblici 
con singolare tempismo al fine - 
di tagliare le gambe al nuovo 
contratto. «Il balletto delle cifre • 
varia a seconda delle circo- f. 
stanze - dice il segretario ge¬ 
nerale dello Snals -: quando sì 
tratta di di fissare il plafond 
economico per il contratto, il , 
numero degli insegnanti scen¬ 
de e quando, invece, si tratta di $ 
gettare discredito sulla qualità ’ 
della scuola quel numero au- -- 
menta vertiginosamente», r, »-;-. . 

Secondo quanto è stato sta- 
; bilito dal calendario scolasti¬ 
co, la chiusura delle lezioni è 
prevista per mercoledì 10 giu¬ 
gno. e dal giorno successivo fi¬ 
no a mercoledì 17 giugno do- ? 
vrebbero svolgersi le operazio¬ 
ni di scrutinio: il 18 giugno co- 
minceranno gli esami di licen¬ 
za e di idoneità nella scuola 
elementare e media (per con- • 
eludersi entro il 30 giugno) ; Fi- 
nizio degli esami di maturità è .1 
previsto per lunedi 22 giugno. . 
«In particolare - è detto in co- ' 
municato del ministero della 
Funzione pubblica - l'ordinan¬ 
za prescrive una serie di adem- ;?■ 

; pimenti al fine di garantire le 
operazioni degli scrutini e de- - ; 
gli esami finali, in ordine ai 
quali non sono consentiti diffe¬ 
rimenti». • . .' 

I Comitati di base : della 
. scuola hanno deciso, per parte 
loro, di dare incarico a un col¬ 
legio di legali di denunciare il . 
ministro della Funzione Pub¬ 
blica Remo Gaspari, per viola- . 
zione delle procedure. Questo ì; 
decisione assunta ieri fa segui- , 
to a quella analoga annuncia¬ 
ta il giorno precedente di chia- li¬ 
mare in giudizio, per gli stessi jC 
-, motivi, il ministro dell'lstruzio- :• 
ne Riccardo Misasi e la Com- • 
missione di Garanzia che pre- - 
siede alla disciplina del diritto ; 

£ di sciopero nei pubblici servizi. '»■ 
Tale Iniziativa, secondo i Co¬ 
bas, trova la sua giustificazione 
; nella «patente violazione del- : 
l'articolo 8 della legge sul dirit¬ 
to di sciopero». Ricordano in¬ 
fatti i Cobas che «prima di 
. qualsiasi atto, l'Amministrazio- 
■ ne deve cercare di comporre la ; 
vertenza mediante un tentativo • 
di conciliazione tra le parti». E ■ 
ciò non è avvenuto. Con que- ; 
sto comportamento la parte 
: pubblica si è resa anche «col- J ■■ 
pero le», affermano i Comitati ■’ 
di base, «di eccesso di potere e 1 
di attività antisindacalc». . 


Polemica presentazione da parte del ministro del Tesoro delle «Raccomandazioni» della commissione per la spesa pubblica 
Secondo l’ex senatore la colpa del dissesto della finanza pubblica è del Parlamento e del suo «populismo egualitario» 


ECONOMICO 


i: «E ora 


■1 ROMA Le ricette per risa¬ 
nare i conti dello Stato si susse¬ 
guono. Dopo quella illustrata 
sabato scorso dal governatore 
di Bankitalia Carlo Azeglio 
Ciampi, ecco tornare in pista le 
Ossemazioni e raccomanda¬ 
zioni dello commissione tecni¬ 
ca per la spesa pubblica, la task 
force di tecnici presieduta (la 
Piero Giarda. Una radiografia 
della finanza pubblica negli ul¬ 
timi cinque anni preceduta da 
i -va breve prefazione di Guido 


Carli. Prefazione che. se avesse 
un titolo, suonerebbe pressap¬ 
poco cosi: «Tutto quello che 
avrei fatto se fossi stato mini¬ 
stro del tesoro». 

L'ex governatore, ex presi¬ 
dente della Confindustria, e a 
questo punto anche ex senato¬ 
re non rinuncia a ripetere le 
accuse più volte sollevate in 
questi ultimi mesi, se non anni. 
La causa maggiore del deficit 
pubblico italiano, secondo 
Carli, «risulta imputabile aire- 


Scuola e sanità a pagamento, blocco delle retribu¬ 
zioni e delle assunzioni, innalzamento dell’età pen¬ 
sionabile. Sono alcune delle proposte della com¬ 
missione sulla spesa pubblica del ministero dei Te¬ 
soro. Secondo Carli potrebbero contribuire ad ab¬ 
bassare - nel triennio ’93-'95 - la febbre dei conti 
pubblici. Ma al ministro sta a cuore soprattutto una 
cosa: l’abbattimento dello Stato sociale. 


RICCARDO UQUORI 


stensione assunta dal princi¬ 
pio della gratuità delle presta¬ 
zioni pubbliche rese al cittadi¬ 
no». L'obiettivo è dunque an¬ 
cora una volta lo Stato sociale. 
Bisogna smantellarlo, dargli il 
colpo di grazia: il prossimo de¬ 
ve essere «un governo compo¬ 
sto da ministri che nella loro 
collegialità condividano la 
convinzione che siamo in 
emergenza e ripudino la filo¬ 
sofia di populismo egualitario 
nella quale durante due de¬ 
cenni si sono riconosciute le 
forze presenti in Parlamento», 
Nel quale Parlamento, inoltre, 
«si fanno, si emendano, si ri¬ 
fanno le leggi», È 11 che risiedo¬ 
no »le cause profonde della 
crisi finanziaria in atto». 

Per non commettere gli erro¬ 
ri del suo predecessore, sem¬ 
bra inoltre suggerire Carli, sarà 
bene che il prossimo ministro 
del tesoro si attenga scrupolo¬ 
samente alle Osservazioni 
(peraltro già note da tempo) 



Guido Carli 


della commissione sulla spesa 
pubblica, tenendo comunque : 
conto che non che si tratta di V 
toccasana immediati, visto che 
gli interventi proposti potranno 
dispiegare -effetti rilevanti» so¬ 
lo sul medio periodo, e preci- ' 
samente nel triennio '93-'95. 

Pensioni. La riforma do¬ 
vrebbe attuarsi in due fasi di- ^ 
stinte. Allungare subito l'età , 
pensionabile da 60 a 65 anni, e 
per i nuovi ingressi nell'attività • 
lavorativa (pubblica e privata) 
prevedere anche l'elevazione : 
del periodo contributivo ne¬ 
cessario per la pensione di sa¬ 
nità a 40 anni, la riduzione del¬ 
la percentuale di commisura- . 
zione della pensione dall'at¬ 
tuale 80% al 50-70%, l’estensio¬ 
ne del periodo di calcolo della 
base pensionabile dagli attuali 
cinque anni all'intera vita con¬ 
tributiva, l'eliminazione del¬ 
l'integrazione al trattamento 
minimo per le prestazioni pre¬ 
videnziali accompagnandola 


con un riordino degli inlerventi 
di natura assistenziale. 

Retribuzioni. Per i pressi- 
mi tre anni la crescita dei salari y 
pubblici dovrà essere contenu¬ 
ta entro il tasso d'inflazione. 
Questa regola dovrà essere ap- ‘ 
plicata «a tutti i dipendenti, V 
contrattualizzati e non, e a tutti 
i livelli senza eccezioni, indù- 
dando anché gli enti pubblici a 
economici e le imprese di pro¬ 
prietà pubblica». 

Scuola e sanità a paga¬ 
mento. Proprio per superare i 
«la filosofia ancora radicato < 
della gratuità diffusa», si prò- 
pone di affondare il bisturi nei 
settori del’istruzione e della sa- • ; 
nità: nelle scuole elementari 
viene auspicata «una più diffu¬ 
sa pertecipazione degli utenti», ■ 
per quanto riguarda l'universi¬ 
tà si chiede - senza tanti giri di • 
parole - di aumentare le tasse, v 
Quasi minacciosa la proposto p 
per la sanità: servono misure , 
che sfruttino «la disponibilità a 


pagare* dei malati. - , 

Blocco assunzioni. Viene 
ribadita la necessità di crescita 
zero nei dipendenti della pub¬ 
blica amministrazione. Nei 
prossimi anni viene prevista, ; 
per collocamenti a riposo, ■ 
mortalità e uscite volontarie, la ” 
fuoriuscito di circa 200ml!a di¬ 
pendenti che richiederanno , 
una maggiore mobilità tra i set¬ 
tori della pubblica amministra- - 

zione. ■ ' . . 

Finanza locale. Secondo ■ 
la commissione Giarda «occor- : 
re limitare l'intervento dello 
stato al finanziamenlo del ser¬ 
vizi e delle funzioni essenziali , 
e lasciare agli enti territoriali le v 
responsabilità - di «- acquisire ; 
eventuali risorse aggiuntive", r, 
Procedure di bilancio. La 
commissione t» raccomanda 
una riforma che renda i docu¬ 
menti di bilancio, legge finan¬ 
ziaria compresa, non emenda¬ 
bili in Parlamento senza il con¬ 
senso del ministro del tesoro. 


250.000 lire Ventasso Village affitta 
settimanalmente appartamenti arre¬ 
dati mesi estivi Appennino Emiliano 
-1400 metri. y 

Telefonare (0522)81.73.60 


La Federazione trentina de) Pds e il 
Settore nazionale feste de l'Unità 
comunicano che la 15 a edizione della 
Festa nazionale de l'Unità sulla neve 
si terrà dal 14 al 24 gennaio 1993 
ad ANDALO della Paganella (Trento), 
Dolomiti di Brenta. - 



Informazioni allo 0461/231181 
o presso la Federazione Pds di Trento 
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Fedit, I commissari lasciano 

L’annuncio in una lettera 
al ministro Giovanni Goriar 
Il Castiglionese alla Seci 


Economia e Lavoro 


Confermato dai macchinisti 
del Comu lo sciopero di oggi 
' Nella trattativa notturna 
è saltato il compromesso 


Fra dieci giorni al Cipe 
la privatizzazione dell’Ente 
Confronto a palazzo Chigi 
con Cgil, Cisl, Uil e Cisal 


MERCOLEDÌ 3 GIUGN01992 


Assicurazioni 

40mila 
miliardi 
di premi ’91 


Dopo-Turci 

Nominati 
i 3 «saggi» 
della Lega 


■M roma. Apparentemente 
non sono dimissioni, ma un 
semplice atto dovuto Anzi, 
una mera constatazione quel¬ 
la che il lavoro loro affidato è 
stato completato In realtà, na¬ 
scondendosi dietro un formali¬ 
smo giundico apparentemente 
impeccabile, Giorgio Cigliana, 
Pompeo Locatelli ed Agostino 
Cambino hanno messo a di¬ 
sposizione del ministro dell A- 
gncoltura il loro mandato di 
commissan liquidaton delle 
Federconsorzi con una mossa 
che non può non nnvtare alle 
recenti orese di distanze di Go- 
na dal piano di -salvataggio» 
presentato da Pellegrino Ca- 
paldo Un piano che, invece, è 
piaciuto ai tre commissan, pur 
se con qualche distinguo 
•Non siamo mai stati contrari a 
questo piano - ha detto len ai 
giornalisti Cigliana - anzi salu¬ 
teremmo con gioia una solu¬ 
zione di questo tipo visto che 
siamo stati noi commissan già 
nel giugno 1991 a fare un ap¬ 
pello ai crediton per arrivare 
ad una liquidazione volonta- 
na* ' 

Cigliano ha anche collo l'oc¬ 
casione per rispondere alle ac¬ 
cuse d i aver svenduto la Polcn- 
ghi-Fedital a Sergio Cagnotti 
per SO miliardi contro una sti¬ 
ma ufficiale di 106 «Si dimenti¬ 
ca che la Fedita! era la più 
scassata dellesocietà della co¬ 
stellazione Federconsorzi e 
per giunta da 20 anni era la più 
malandata azienda del settore 
lattiero italiano Un'azienda 
che perdeva sei miliardi al me¬ 
se al momento del commissa- 


namento e per cui il tribunale 
di Milano aveva avanzato 
istanza di fallimento Era una 
bomba ad orologena arrivata 
alla fine del tichettio bisogna 
nngraziare il cielo che si sia 
trovato un acquirente disposto 
a pagare anche poche lire» 
Sempre per restare in tema 
di aziende, len il presidente 
della sezione falliumenti del 
Tnbunale di Roma, Ivo Greco, 
ha aggiudicato per 14,4 miliar¬ 
di alla Seci la partecipazione 
Federconsorzi (52,7196) nello 
Zucchenficto Castiglionese in¬ 
tanto, il commissano giudizia¬ 
le Nicola Picardi ha consegna¬ 
to a Greco una relazione in cui 
il piano Capaldo viene pro¬ 
spettato come «operazione 
eventuale per la Federconsorzi 
che comunque attiene al con¬ 
cordato» In altre parole, viene 
presa in considerazione la 
vendita in blocco dei beni an¬ 
che se si n tiene che la congrui¬ 
tà del prezzo offerto (2 1 SO mi¬ 
liardi) sia tutta da valutare 
Cigliarla, Locatelli e Cambi¬ 
no hanno offerto a Gona le «di¬ 
missioni» (il loro incarico sa¬ 
rebbe scaduto alla fine dell an¬ 
no) con una lettera inviata lo 
scorso 27 maggio spiegando 
che, completata la compila¬ 
zione del bilancio, anche il lo¬ 
ro compito poteva definirsi 
concluso Inoltre, spiegano, vi¬ 
sto che un nuovo governo è 
imminente, esso «deve essere 
libero di decidere» ben difficil¬ 
mente comunque, data la 
prassi corrente nei tribunali, 
awerbbero potuto essere no¬ 
minati commissan liquidatori 


Si ripete il caos nei treni 
Fs, più vicina la Spa 


Oggi si prevede il caos nelle ferrovie, ì macchinisti 
del Comu hanno confermato lo sciopero dalle 9 alle 
18 dopo il fallimento di una trattativa notturna sulla 
soglia della sospensione dell’agitazione Si avvicina 
il varo della Fs-Spa da parte del Cipe, dopo il con¬ 
senso di pnncipio delle confederazioni Cgil, Cisl, 
Uil, ma non delle nspettive categorie Naufraga la n- 
stnjtturazione dell’indotto ferroviario 


RAULWITTENBEIIQ 


■i ROMA Prosegue la tem¬ 
pesta ferroviana Oggi i mac¬ 
chinisti del Comu rispondono 
al braccio di ferro ingaggiato 
dalie Fs confermando lo scio¬ 
pero annunciato Uno sciope¬ 
ro che fino alle quattro di icn 
mattina stava per essere sospe¬ 
so durante 18 ore di snervante 
trattativa, che però si ò conclu¬ 
sa con un nulla di fatto. Al fer¬ 
mo dei macchinisti dalle 9 alle 
18 l'Ente cercherà di far fronte 
utilizzando gemen e altro per¬ 
sonale idoneo alla guida delle 
locomotive, ma si prevedono 
grossi disagi 

L'Ente Fs e il Comu si accu¬ 


sano a vicenda per il fallimen¬ 
to de! negoziato della notte fra 
lunedi e martedì Pare comun¬ 
que che a un certo punto i diri¬ 
genti dell'Ente (Il direttore ge¬ 
nerale Benedetto De Cesans e 
il responsabile del trasporto lo¬ 
cale Cesare Vaciago) da una 
parte, e gli uomini di Gallon 
dall'altra fossero vicinissimi al 
compromesso il nliro delle 
sanzioni per lo sciopero 
dell'11 apnle, in cambio della 
sospensione dello sciopero 
Ma un intervento di Felice Mor- 
trllaro, il presidente dell'Agens 
che cura le relazioni sindacali 
delle Fs, avrebbe allungato la 


lista delle concessioni chieste 
al Comu fino alla rottura Tut¬ 
tavia ufficialmente sia Vacia¬ 
go sia De Cesans hanno affer¬ 
mato che il Comu non ha ac¬ 
cettato le disponibilità offerte 
dall’Ente e Mortillaro ha di¬ 
chiarato che il coordinamento 
dei macchinisti «non era con¬ 
vinto di dover raggiungere una 
intesa» Delle responsabilità 
del presidente dell'Agens sono 
convinti sei deputati di Rifon- 
dazione comunista, che ne 
hanno chiesto «l'allontana¬ 
mento dalla gestione delle re¬ 
lazioni sindacali dell'Ente Fs» 
Ed altri parlamentari (Galasso 
della Rete, Ghezzi del Pds e 
Boghetta di Rifondaztone) a 
proposito del presunto «stop» 
di Mortillaro, si chiedono «a chi 
giova la volontà di esasperare 
le tensioni sindacali» 

Diverso è stato l'esito del 
confronto con i sindacati con¬ 
federali e l'autonoma Sma. 
con i quali l'Ente ha sottoscnt- 
to un accordo sull’applicazio- 
ne del contratto integrativo 
contestato da! Comu, con un 
estendano di incontn per fare 
il punto sugli impegni m mate- 


na di sicurezza per la quale 
l'Ente ha stanziato 4mila mi¬ 
liardi Nell accordo c'è pure i! 
ntiro delle sanzioni individuali 
(multe ecc ) per gli scioperan¬ 
ti dell 11 apnle, chiesto dai 
confederali, e che secondo 
l'Ente non ha risolto la verten¬ 
za col Comu Per cui i macchi¬ 
nisti che si fermano oggi si ve¬ 
dranno di nuovo negati i bene¬ 
fici del contratto integrativo 
che contestano (220mila lire 
di aumento) v 

Ma di Fs len si è parlato an¬ 
che a Palazzo Chigi, dove il 
sottosegretano Crtstofori i mi- 
mstn Pomicino e Bernini, e 
l'amministratore dell'Ente ‘ 

Necci hanno discusso della fu¬ 
tura Fs-Spa con i segretan con¬ 
federali Cgil Cisl Uil Cofferati, 
D'Antom e Larizza assistiti dal¬ 
le rispettive federazioni di ca- 
tegona, più l'autonoma Cisal 
Conclusione, alla fine della 
settimana prossima - come ha 
detto Cnstofori - il Cipe varerà 
la sospirata società per azioni 
dopo una sene di incontn con 
i sindacati per venflcarc i punu « 
caldi del progetto gli esuben ‘ 
del personale e il loro tratta¬ 


mento previdenziale Cnstofon 
ha nfento della mancanza di 
«pregiudiziali ideologiche» da 
parte delle confederazioni 
(tranne la Cisal) sulla Spa pro¬ 
posta da Necci, ma di ben altro 
tono è stata la reazione dei sin¬ 
dacati di categona che hanno 
dato del progetto un giudizio 
•nettamente negativo» Fili, Fit 
e Uilt non digeriscono la pro¬ 
spettiva di S3mila fenovien 
che dovranno andarsene entro 
il '94 per dare equilibno eco¬ 
nomico alla futura Spa, pregiu¬ 
dicando l'integntà della rete, e, 
come dice Brutti della Flit, ci 
sono «lacune vistosissime sotto 
il profilo imprenditonale» In- 
somma, ci sarà battaglia ■ 
Intanto è definitivamente 
fallito il piano per la nstmttura- 
zione dell'mdustna del mate¬ 
riale rotabile Lo si è constatato 
sempre a Palazzo Chigi nel¬ 
l'ennesimo confronto con gli 
industriali, per cui già nelle 
prossime settimane le Fs pro¬ 
cederanno a indire gare singo¬ 
le per le commesse di matona¬ 
ie di cui hanno urgente biso¬ 
gno - 


■i ROMA La raccolta premi 
complessiva delle Assicurazio¬ 
ni ha segnato a fine 91 un in¬ 
cremento del 162 sul 1990 Lo 
afferma 1 Isvap in una nota re¬ 
lativa all'andamento ' dello 
scorso anno che evidenzia un 
mercato assicurativo con un 
fatturato complessivo pan a 
39 736 miliardi, di cui il 73 4% 
realizzato nei rami > danni 
(74,6% nel '90) e il 26,6% nel 
ramo vita e capitalizzazione 
(25,4% nel ’90) Le 191 impre¬ 
se del settore danni hanno rac¬ 
colto premi per 29 154 con un 
incremento del 14,3% (a prez¬ 
zi correnti) nspetto al corri¬ 
spondente penodo dello scor¬ 
so anno Considerando il tasso 
d’inflazione, la vanzzione per¬ 
centuale annua da nfenre ai 
settore risulta pan ai 7,4% L'a¬ 
nalisi dell’lsvap relativa ai tassi 
di incremento dei principiali ra¬ 
mi assicurativi, pone in eviden¬ 
za il positivo andamento del 
settore r c obbligatoria che re¬ 
gistra una vanazior.e percen¬ 
tuale in aumento del 15,8% 
(14,5%ne!'90) Si attesta inve¬ 
ce su livelli pressoché uguali a 
quelli dello scorso anno la cre¬ 
scita del compiano auto rischi 
diversi, mentre risultano in cre¬ 
scita il ramo trasporti con un 
+ 189% (13,3% nel '90) e in¬ 
cendio con - un +13,1% 
(9,5%) In flessione risultano 
invece, i rami rna'attia (da 
25,6 a 20,5%) e furto (da 12,3 
all'8,2%), stabile invece gli in¬ 
fortuni da 12,9 al 12,2% 


QILDO CAKPCSATO 


■i ROMA Ormai è chiaro la 
crisi dell'Uva non è solo con¬ 
giunturale. ma è destinata a 
durare nel lungo psenodo Gio¬ 
vanni Gambardclla, ammira- - 
stratore delegalo della finan- , 
ziana siderurgica pubblica, icn 
non ha nascosto le difficoltà al 
consiglio di amministrazione 
chiamato ad approvare il bi¬ 
lancio 1991 Póma di veder 
soffiare il vento dell'attesa ri¬ 
presa, che ci si augurava arri¬ 
vasse già da quest'anno, biso¬ 
gnerà attendere almeno sino 
al secondo semestre del 1993. 

Situazione piesante, dunque 
Al puntochcgliammimstraton 
hanno nnunciato a presentare 
un bilancio in pareggio o addi- 
nttura attivo come avevano 
spietato fino a qualche mese 


fa Una decisione difficile, che 
preclude per il momento la via 
della Borsa È vero che si po¬ 
trebbe utilizzare la scorciatoia 
della Dal mirre, ma non è detto 
che i risparmiatori accorrereb¬ 
bero in massa a depositare i lo¬ 
ro risparmi su un titolo i cui ab¬ 
bellimenti sono soltanto este¬ 
riore È chiaro che poma di af¬ 
frontare le corbeilles sarà ne¬ 
cessario nseternare la struttura 
industriale del gruppo, raffor¬ 
zarne la situazione patrimo¬ 
niale, ricreare la redditività 
Sparando, anche, che nel frat¬ 
tempo la Cee decida una poli¬ 
tica capace di comprimere la 
spinta al ribasso del prezzi: il 
dramma dell'Uva, pur con tinte 
diverse, è lo stesso che vivono i 
grandi gruppi siderurgici euro- 


poi da Usinor Sacilor a Thyv 
sen, da Bsc a Ensidesa 
Il bilancio consolidalo del 
gruppo è stato chiuso con una 
perdita di 498 miliardi (407 
per la capogruppo) nel 1990 
era in utile pier 115 miliardi Si 
è pertanto prefento destinare 
411,3 miliardi di plusvalenze 
ad un fondo straordinano che 
verrà buono quando si tratterà 
di chiudere i conti del 1992 È 
un'annata che si annuncia da 
lacnme e sangue- por gli am¬ 
ministratore costretti a fare i 
conti con prezzi in caduta c 
concorrenza sempre più ag¬ 
gressiva, in particolare dai 
paesi dell'Est, Cecoslovacchia 
in pnmo piano ma anche pori 
lavoraton che rischiano di ve¬ 
der tramutate le difficoltà eco¬ 
nomiche dell'Uva in chiusure- 


di stabilimenti, cassa integra¬ 
zione, passaggi di propnetà 
delle lazicnde Uno scenano 
che si avrebbe voluto dimenti¬ 
cato dopo la grande cnsi degli 
anni '80 e che invece sta ritor¬ 
nando- con una drammaticità 
che potrebbe rivelarsi ancora 
maggiore. - , 

Nel bilancio dell'Uva la crisi 
dei prezzi di mercato (la cadu¬ 
ta media è stata del 15%) si 
p«jò leggere con chiarezza, no¬ 
nostante le spedizioni in au¬ 
mento di 100.000 tonnellate 
(soprattutto prodotti rivestiti, 
laminati piani e tubi non salda¬ 
ti) il fatturato del gnjppx) è ri¬ 
masto inchiodato attorno ai 
10000 miliardi II personale è 
sceso a quota 42 866 unità 
(2 000 in meno), ma il miglio¬ 
ramento dell'efficienza non è 
bastato a rincuorare i conti. - 


Ma il Pds accusa: 
«Troppa schizofrenia 
nelle strategie» 


■■ ROMA «Certe cifre come il 
calo dei prezzi del 20% o oei 
consumi del 6% non si spiega¬ 
no soltanto con la recessione 
C'è qualcosa di più profondo, 
mutamenti strutturali che fan¬ 
no pensare ad una lunga fase 
depressiva aggravata dalla 
massiccia ripresa delle impor¬ 
tazioni» Umberto Minopoll. re- 
sponsabile Industria del Pds, 
ritiene che per la siderurgia ita¬ 


liana si sia aperta una <iase 
nuova», irta di problemi pesan- 
ti, del tutto simili a quelli che 
l'acciaio italiano (ed euro¬ 
peo) ha attraversato nella pn- 
ma metà degli anni Ottanta. In 
questa situazione, che già con¬ 
figura nuovi gravi sacrifici oc¬ 
cupazionali (basti pensare al 
grido dall'allarme lanciato da 
Federacciai secondo cui i posti 
a rischio potrebbero essere ad¬ 


dirmi ra 20 000) il settore sta 
definendo le strategie di rispo¬ 
sta Riguardano la razionaliz¬ 
zazione degli impianti (con¬ 
centrazioni, verticalizzazioni, 
diminuzione dei siti) ed una 
nuova divisione dei compili tra 
pubblici e privati 

L’Uva si presenta all'appun¬ 
tamento con la nuova cnsi Si¬ 
derurgica con una struttura 
produttiva articolata, dai pro¬ 
dotti piatti, ai lunghi, agli acciai 
speciali. Una configurazione a 
tutto campo simile a quella dei 
grandi colossi europei Ma le 
difficoltà finanziane del grop¬ 
po retto da Giovanni Gambar- 
della sono enormi, anche per¬ 
chè fin ha fatto sapere che 
non sborserà più un quattrino 
Di qui una prospettiva di dima- 
gnmento il cui simbolo potreb¬ 


wm ROMA La Lega d--l!e eoo 
perative ha avvialo le procedu¬ 
re per la nomina del successo¬ 
re di Lanfranco Turci La dire¬ 
zione nazionale ha nominato 
infatti len un comitato di saggi, 
cui spetterà il compito di avvia¬ 
re una sene di consultazioni 
per arrivare poi ad una sola 
candidatura la cui elezione al¬ 
la presidenza dovrebbe essere 
formalizzata a metà luglio A 
presiedere il gruppo di «saggi» 
è stato nominato Enea Mazzo¬ 
li attuale presidente di Unipol 
assicurazioni e della slessa as¬ 
semblea della Lega (organi¬ 
smo in cui sono rappresentate 
prevalentemente le imprese) 
Mazzoli (socialista) sarà assi- 
sblo da Annalola j Geirola 
(area Pds) e Luciano Fanti 
(area repubblicana) Entro la 
fine di giugno il comitato 
ascolterà i membn della dire¬ 
zione nazionale, i presidenu 
delle associazioni di settore, i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni regionali e delle leghe 
provinciali dell’Emilia-Roma¬ 
gna. oltre che delle pnncipali 
cooperative Dall'esito di que- • 
ste venfiche usciranno i nomi 
dei «papabili» alla successione ? 
a Turci sui quali dovrà in se¬ 
guito pronunciarsi ancora la 
direzione fino a scegliere un 
candidato unico da presentare - 
all'assemblea Giancarlo Pa- 
squim, presidente di Umpo! Fi- 
nanziana Gianluca Cemna, 
presidente della Lega regiona¬ 
le toscana e Ivano Barbenni, 
presidente della Coop, i papa¬ 
bili 


Acciaio in crisi: per l’Uva un buco da 498 miliardi 


be essere l’ingresso di Lucchini 
nello stabilimento di Piombi¬ 
no Cessioni delle attività nte- 
nule non strategiche e concen¬ 
trazione degli sforzi in quello 
che viene indicato il core busi¬ 
ness i laminati piani la cui roc¬ 
coforte produttivo è o Toronto 
Minopoli cntica la nuova 
politica dell'Uva denunciando¬ 
ne «l'andamento erratico degli * 
orientamenti strategici, sotto¬ 
posti a brusche sterzate 5 anni 
fa l'Uva puntava sulla diversifi¬ 
cazione produttiva < ompran- 
do tutto ed in ogni direzione; 
adesso ha iniziato una cura di- . 
magnante che potreblie rivelar¬ 
si eccessiva quando si consi- 
den che i suoi concorrenu se¬ 
no competiton globali» «E per¬ 
chè mai - accusa il ics pensa¬ 
bile industna del Pds - solo i 


prodotti piani devono essere 
considerali strategici 7 Solo 
perché 1 Uva ha il 46% di que¬ 
sto mercato’ Le esigenze della 
bilancia commerciale - non 
possono essere ignorate» 
Un'uluma annotazione n- 
3 ’iarda il cosiddetto piano Uto¬ 
pia Doveva significare il volto 
nuovo della siderurgia in aree 
come Genova, Piombino, Na¬ 
poli Ma il progetto rischia di ri¬ 
velarsi per quel che il suo no¬ 
me indica mera utopia, ap¬ 
punto Tutto è fermo in attesa 
dei finanziamenti, promessi. 
Secondo Minelh non vi sono 
alternative, soprattutto con la 
cnsi che incombe «Non si può 
aspettare il nuovo governo 
Occorrono misure urgenti e 
straordinane, concordate coi 
sindacati, per evitare il ricorso 
alle liste di mobilità» DCC 
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COGLIETE L'ATTIMO. 


E’ il momento giusto. E’ un'occa¬ 
sione irripetibile per chi acquista 
un'Alfa 75. Un'auto che nella sua 
linea inconfondibile racchiude tut¬ 
ta la sportività, la leggendaria 


tenuta di strada e gli eccezionali 
contenuti di sicurezza attiva Alfa 
Romeo, uniti a un numero incredi¬ 
bile di dotazioni di serie. Alfa 75, 
il piacere di guido a numero chiuso. 


Attenzione però: l’offerto è 
limitata a pochissimi esem¬ 
plari per un’occasione ir¬ 
ripetibile promossa dai 
Concessionari Alfa Romeo. 



L'offerta è valida perle vetture disponibili 
presso le Concessionarie Alfa Romeo. 
Non è cumularle con altre m corso.' 
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Andranno in cassa integrazione in duemila e senza grandi 
speranze di rientro i colletti bianchi del gruppo 
I diffidenti racconti e la grande rassegnazione a Mirafìori 
Dalla marcia dei 40mila alla disillusione di ieri 


Rabbia e paura 



Erano gli «intoccabili», i «privilegiati», i «prediletti» 
dalla Fiat. Ora andranno in cassa integrazione in 
2.000. Sono gli impiegati che non hanno voluto-po- 
tuto avere rapporti col sindacato. Non si sono con¬ 
fusi con gli operai, hanno scioperato poco. Il giorno 
dopo l'annuncio dell’azienda si sentono più uguali 
agli altri. E chi non ha voluto mai rappresentanti ri¬ 
schia ora di non essere rappresentato. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FERNANDA ALVARO 


M TORINO. Per lo sciopero 
contro il taglio della scala mo- . 
bile, venerdì scorso, sono scesi 
in 8 dalla «palazzina». Tra i 
24mila, compresi quadri e diri¬ 
genti. sono poco più di 200 gli ; 
iscritti al sindacato. Ftom. Firn. s 
Uilm e Fismic messi assieme. E '' 
una cinquantina saranno i de¬ 
legati. Sono gli impiegati, i col¬ 
letti bianchi, i non operai FiaL ; 
Sono quelli tra i quali la casa i; 
torinese sceglierà i 2.000 da . 
cassintegrare. Sono quei due¬ 
mila che (orse non rientreran¬ 
no. Perché se per gli operai si 
parla di ricollocazione da qui a 
tre anni a Rivalta, Mirafìori, 
Melfi... per gli impiegati si dice . 
soltanto - cassa integrazione * 
straordinaria. Uno su dieci è a 
rischio. E da ieri, chi non vole¬ 
va ammetterlo, chi non voleva 
crederci nonostante le voci in¬ 
sistenti, nonastante le avvisa¬ 
glie e le offerte di «buonuscita», . 
ci sta riflettendo. Quanti anni 
in Fiat? Quanto manca per la 
pensione? Quanta partecipa¬ 
zione agli scioperi? Quanto 
credito davanti al capo? Quali 
sono i criteri sui quali si base¬ 
ranno per cassintegrare? Quel- ' 
li classici serviranno? Servirà 
essere stati tranquilli? Non aver 

dato fastidio?. 

Il giorno dopo l'annuncio 
della nuova riorganizzazione 
Che prevede 6.000 tagli, in cor¬ 
so Agnelli, a Mirafion. Tempio 
della Fiat È orario di lavoro, i 
cancelli sono aperti, ma non ' 
passa nessuno se non qualche 
rara macchina. Ingresso 4. so¬ 
lo impiegati: ingresso 5, cen¬ 
trale c per fornitori: ingresso 6. 
impiegati; porta 7, operai e im- 
piegatr. È il cancello famoso. 
quello delle foto, quello delle 
manifestazioni, quello con il 
marchio Fiat in vista, di fronte i. 
alla carrozzeria. Ma gli operai 
del montaggio finale entrano 
soprattutto dal cancello 2... Poi 
corso Settembrini, finché c'è 
strada c'è fabbrica. Spacca in ' 
due Mirafìori: a sinistra le mec¬ 
caniche. le presse, le fucine, a . 
destra la carrozzeria c gli enti • 
centrali, la «palazzina». Chissà 
poi perchè chiamano «palazzi¬ 
na» questo enorme fabbricato 


grigio e di cinque piani dove 
stanno gii amministrativi. Gli 
impiegati. Circa 2.000. Fino al¬ 
lo scorso anno a rappresentarli 
c'era un solo delegato sinda¬ 
cale. 

Matteo Marinacci,' 41’ anni 
delegalo Fiom. Esce dal can¬ 
cello 4 in permesso. Sta in Fiat 
dal 77 e lavora in direzione 
amministrativa, si occupa di 
Singapore. Era II anche 12 anni 
fa, al tempo dei 35 giorni, della 
«marcia dei 40mìla». «L'ironìa 
della sorte sta anche in questo 

- dice - molti di quelli che 
hanno contribuito alla sconfit¬ 
ta del sindacato e dei lavorato¬ 
ri nell'80, ora si trovano ad ave¬ 
re l'età giusta per essere man¬ 
dati a casa. Molti dì quelli che 
si sentivano i colossi aziendali, 
gli intoccabili hanno paura 
che questa volta possa toccare 
anche a loro. Senza discrimi¬ 
nazione, taglio del 1055». Sta 
già succedendo qualcosa. Sta¬ 
va già succedendo nei giorni 
precedenti all'annuncio uffi¬ 
ciale di lunedi. Tutti quelli che 
hanno raggiunto i 35 anni di 
contribuzione, tutti, sono stati 
chiamati. Hanno avuto un'of¬ 
ferta di soldi (17milioni, sem¬ 
bra) per firmare una dichiara¬ 
zione di dimissione per la fine 
dell'anno.. ma con ancora 
quattro - mensilità del ■ '93. 
Un'offerta, non una costrizio¬ 
ne. Ma forse questi potrebbero 
essere tra i primi di quei 2.000. 
«C'è molta gente sulla via della 
pensione tra gli impiegati», 
spiega Pasquale Sole, delegato - 
dell'FIm. £ più fortunato, si 
sente meno 'presidio nel de¬ 
serto' perchè dove lavora in 
corso Orbassano alla direzio¬ 
ne tecnica, i rappresentami 
sindacali sono 4 per 200. «Di¬ 
ciamo un buon lCès-continua 

- tanti quanti la Fiat ne vuole 

tagliare. Ma la sensazione è 
che i 2.000 cassintegrati del 
piano non siano tra questi, sia¬ 
no oltre questi». : ~ 

Nonostante la paura, nessu¬ 
no parla, nessuna mobilitazio¬ 
ne. Nessuna richiesta di tutela . 
sindacale. Non l'hanno mai 
voluta, mai chiesta. Mai «potu- 



Lavoratori della Lancia 
di Chivasso Ieri all'uscita 
del primo turno di lavoro. 
. Nella tabella a fianco 
la situazione occupazionale 
nel gruppo Fiat, settore auto 


to chiedere», dice qualcuno, 
l'aiuto del sindacato. Gli im¬ 
piegali, i «colletti bianchi», so¬ 
no alba cosa dagli operai, dal¬ 
le «tute .blu». In Fiat più che 
mai. Lavorano in ambienti lu¬ 
minosi e puliti, hanno privilegi 
di carattere salariale grazie a ' 
quel pezzo «discrezionale» del¬ 
la retribuzione: -Questa parte - 
spiega Sole - si avvicina al 50% 
dello stipendio. È fatta dell'In¬ 
dennità di funzioni aziendale, 
del premio di merito, deliaco- : 
siddetta busta nera di fine an¬ 
no. E anche questo è un modo 
per creare tacito consenso». 
Sono sempre stati «trattati» di¬ 
versamente. I tagli dell‘80, 
23mlla cassintegrati a zero ore 
di cui «solo» 900 impiegati, 
stanno 11 a dimosbarlo. Per i 
collctti bianchi, molti dei quali 
sono poi rientrati, alla cassa in- - 
tegrazione la Rat aggiungeva 
un certa cifra fino a copertura 
dell'ultimo stipendio. E anche 
questo è un modo per creare 
consenso. - 

Si parla nella sede della V le¬ 


ga Rom di Mirafìori e poi al 
bar, davanti a un panino, insie¬ 
me a qualche impiegato che ri¬ 
fiuta i precotti della mensa e 
sceglie il bar. E II arriva un di¬ 
stinto signore in doppio petto e 
cravatta. «Non mi hanno man-7 
dato via nell'80 ma mi hanno.' 
isolato - è uri impiegato senza 
nome - Ero attivo politicamen¬ 
te e allora mi hanno mandato 
in uno di quegli uffici progetto 
che in realtà non avevano al¬ 
cuna funzione, ma servivano 
ad allontanare i personaggi 
scomodi. Dieci mesi a spostar¬ 
mi da un reparto confino all'al¬ 
tro come pedina dell'unica 
strategia di "colpire uno per 
colpirne 100". Ogni tanto la te¬ 
lefonata che mi annunciava il 
possibile licenziamento, mi in¬ 
vitava ad lasciare la Fiat maga¬ 
ri con qualche incentivo eco¬ 
nomico. Chiedevo un miliar¬ 
do, cosi per sfida». Ora l'impie¬ 
gato è tornato al lavoro. Sta al 
commerciale e l'unico modo 
per «riconoscere» il suo impe¬ 
gno sindacale sta nel fatto che 


i non rifiutai volantini. 

. Ma non è stato sempre cosi, 
. ■ non era cosi prima della scon- 
. fitta dell'80, quando dalla «pa- 
, lazzina» scendevano addirittu¬ 
ra in 300 a manifestare davanti 
ai cancelli. «Non era cosl fino a 
''qualche anno fa», tenta di dire 
il delegato di Mirafìori. Ma poi 
riesce anche a ricordare i nomi 
di battesimo di tutti quelli che 
hanno incrociato le braccia 
durante questa o quella prole- 
. sta. Una decina. E ora? Toc- 
- cherà anche agli ex intoccabi- 
■ li. Cassa a zero ore, forse senza 
ritorno e certamente , senza 
quell’integrazione economica 
.. aziendale che faceva, 12 anni 
fa, la differenza tra un impiega- 
’ toe un operaio. Ma lunedi, du¬ 
rante la comunicazione della 
Rat, chi ha chiesto quando 
rientreranno e dove rientreran¬ 
no i 2.000 impiegati?Chi ha vo- 
. luto distìnguersi, chi non ha 
potuto confondersi, chi non ha 
voluto rappresentanti finirà per 
non essere rappresentato da 
nessuno? 


Indótto auto: in crisi il gruppo dell’ex presidente della Confìndustria e altre 170 società 

Pininfarina segue Tesempio di Agnelli 
produzioni decentrate e 400 in mobilità 


Pininfarina segue, in peggio, l'esempio della Fiat. 
Vuole espellere 400 lavoratori e per loro non inten¬ 
de nemmeno chiedere la cassa integrazione a zero 
ore, ma le liste di mobilità-licenziamento. Vuol ri¬ 
durre soprattutto gli operai in produzione, per de¬ 
centrare lavoro in piccole aziende. Nell'area torine¬ 
se 170 imprese dell'indotto automobilistico potreb¬ 
bero annunciare misure simili. 

< PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


HM TORINO. Poteva un ex¬ 
presidente della Confìndustria 
essere da meno di Romiti? Ov¬ 
viamente no. E Pininfarina ha 
rincarato la dose rispetto alla 
Fiat. Ai sindacati ha comunica¬ 
to ieri che vuole disfarei di 400 
. lavoratori, quasi un quarto dei • 
1.702 occupati nei suoi stabili- 
menti di Grugliasco e San Gior¬ 
gio Canavese. e per loro non 
chiedetà nemmeno la cassa 
integrazione a zero ore. ma li 
: metterà in lista di mobilità, che 
è l’anticamera del licenzia¬ 
mento. Cosi anche per la Pi¬ 
ninfarina. dopo l'annuncio da¬ 
to ieri dall’azienda, inizierà lu¬ 
nedi prossimo una difficile 
trattativa all'Unione Industriale 
torinese, in contemporanea 
con quella per la Lancia di Chi¬ 
vasso. — 

È una strada che potrebbero 
scegliere gran parte delle 170 
medie e piccole aziende forni¬ 
trici della Rat considerate «a ri¬ 
schio» nella sola area torinese. 
Alcune purtroppo l'hanno già 


imboccata. È il caso della Bor¬ 
go-Nova (pistoni e valvole per 
motori) che ha posto una 
drammatica alternativa ba ta- 
gli al salario o all'occupazione, 
della Mondial Piston che ha 
messo 45 lavoratori in mobili¬ 
ta, della Fps-Kelsey (38 in mo¬ 
bilità), della Eaton Livia (150 
In mobilità), della Boge Italia 
(30 in mobilità) ed altre. Molte 
dì queste aziende hanno già 
esaurito le 52 ore di cassa inte¬ 
grazione ordinaria ammesse in 
un biennio e, non disponendo 
di risorse finanziarie, si trovano 
nell'alternativa di tagliare i co¬ 
sti in modo baumatico o porta¬ 
re i libri in tribunale. • 

Diverso è il caso di un'indu¬ 
stria di dimensioni ragguarde¬ 
voli come la Pininfarina, capo¬ 
fila dell'ala -dura» del padro¬ 
nato. Nell'incontro di ieri sin¬ 
dacalisti e delegati di fabbrica 
hanno avuto l'impressione che 
l'azienda usi la minaccia delle 
liste dì mobilità-licenziamento 
come arma di ricatto per co- 



Le vetture carrozzate da Pininfarina 


MODELLI 


' : PRODUZIONENEL 

1991 1992 1 993 1994 


Ferrari Testa rossa 

1.565 

947 

loo 

- - 

Cadillac Allanlè 

2.510 -, 

. 2.725 

2.500 - 

2.000 

Peugeot 430 Cabriolet 

12.976 

12,384 

7.640 ' 

3,450 

Lancia Thema Station W. 

2.575 , 

2.105 . . 

2.772 : 

2.300 

Alla Duetto Spider -, 

9.011 

5,071 

3.600 

- 

Nuovo Coupé Fiat 175 


' . - y 

1,090 

- 11280 

Peugeot440 


- .. 

' ISO % 

6.800 

Ferrari 269 

• 

“ 

<40 V'- 

: 440 

TOTALE : "7. 

- 28.637 

23.232 

. 18.502 ' ■ 

26270 


stringerli ad accettare un peg¬ 
gioramento delle condizioni di 
lavoro ed il decentramento di 
produzioni. I dirigenti azienda¬ 
li hanno infatti dichiarato che 
loro obiettivo è ridurre da 65 a 
40 in media le ore di lavoro per 
ogni vettura fatte all'Interno 
della fabbrica. Un mese fa è 
già stato smantellato il reparto 
di taglio e stampaggio delle la¬ 
miere, lavori ora eseguiti in va¬ 
rie aziendìne esterne. • 

Che questo sia l'obiettivo, 
baspare dallo stesso «piano» 
presentato dalla Pininfarina. I 
dirigenti hanno giustificato i ta¬ 
gli occupazionali con il forte 
calo di ordini da parte delle ca- 


Sergio Pininfarina Anche l’ex 
presidente della Confìndustria ha 
sposato la linea dura. 


se automobilistiche commit¬ 
tenti, che rende insufficiente il 
ricoreo alla cassa Integrazione 
ordinaria (18 settimane già fat¬ 
te tra la fine dell'anno scorso e 
quest'anno). Ed in effetti, ri¬ 
spetto alle 28.637 auto carroz¬ 
zate lo scorso anno, si scende¬ 
rà a 23.232 vetture quest’anno 
ed a sole 18.500 il prossimo, 
che sarà fanno peggiore di cri¬ 
si, anche perchè cesserà la 
produzione della Ferrari «Testa 
Rossa» e dello spider Alfa 
«Duetto». ' ... 

Ma già dal 1994, grazie a 
nuovi modelli come il coupé 
Rat « 175», la Peugeot «440» e la 
Ferrari «269», si. tornerà a 


i 26.270 vetture, cioè quasi ai 
volumi produttivi del '91, da 
farsi con un quarto di mae¬ 
stranza in meno. Dei 400 lavo¬ 
ratori che dovrebbero lasciare 

- l'azienda entro il 1° settembre, 

- 265 sono operai direttamente 
in produzione, 90 operai indi- 

. retti e 45 impiegati. Poiché at¬ 
tualmente i diretti sono 865, gli 
-, indiretti 424 e gli impiegati 413, 
basta fare due conti per vedere 
che la Pininfarina diventerà 
un’impresa con meno di metà 
dei dipendenti in produzione. 
La maggior patte d el lavoro sa¬ 
rà quindi fatta nelle aziendine 
dell'indotto, deve è più facile 
' pagare gli operai «in nero» e li¬ 
cenziarli. 


E Chivasso scende 
subito in sciopero 
Bloccata la statale 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Gli occupati alla Fiat 

Organico cornatasihre (1) 

U Mila! 

Dwhm 

Tata la 

Dirigenti 

1.061 

12 

1.073 

Quadri 

4.058 

167 

4.225 

Impiegati 

15.313 

4.191 

19.504 

Operai 

67.655 

10.505 

78.160 

f 1) Alla data del 31.12.1991 . 



- 


ME TORINO. Rassegnati? Diso- .1 
rientati? Vari giornali avevano 
appena pubblicato servizi che 
il dipìngevano cosi, quando i 
4.200 lavoratori della Lancia di : 
Chivasso hanno dimostrato di 
che pasta son fatti. £ bastata 
un'indicazione di .lotta dui 
consiglio di fabbrica, visto che 
quella dei sindacati nazionali N- 
si fa ancora attendere. Alle 
8,30 Ieri i capannoni del gran¬ 
de stabilimento condannato 
alla chiusura si sono svuotati. E >" 
nel corteo, enorme come quel- ■ 
lideil’«autunnocaldo»,chesiè V 
formato sui viali interni c'erano 
proprio tutti: gli operai e gli im- - 
piegati, i tecnici e pereino in¬ 
termedi. Sono usciti dai can¬ 
celli, sono sfilati sulla statale 
per Ivrea bloccando il baltico, 
sono rientrati in fabbrica e si ? 
sono riuniti in una assemblea . 
che è durata fino a) termine 1 
delle due ore di sciopero. - 

L'iniziativa è stata replicata, 
con identica partecipazione 
unanime, nel secondo turno. T 
Ed oggi a Chivasso i lavoratori 
tornano a tenere grandi as- s' 
sembiee, una per turno, con 
un nuovo obiettivo: definire ; 
unaserie di punti irrinunciabili $ 
che si chiederà ai sindacati di 
sostenere nella battativa che 
inizierà lunedi prossimo con la : - 
FlaL Nel pomeriggiooperai ed ¥ 
impiegati usciranno in massa, y 
per andare al consiglio comu- . ; 
naie aperto convocato a Chi- 
vasso. -«■■■ • .-t*" ;" ! ' 

I sindacati intanto prepara¬ 
no il difficile, e certamente non ; 
breve confronto che si aprirà 
con i dirigenti di coreo Marco- 
ni, non solo sulla sorte delle 
maesbanze di Chivasso e dei 
2.000 impiegati -in esubero», 
ma sul futuro dell’intera Fiat- 
Auto, su volumi produttivi e li¬ 
velli occupazionali di ogni sta¬ 
bilimento, su quale garanzie ci 7 " 
sono, insomma, che altre fab- 1 
briche come l'Alfa di Arese, la 
Lancia di Verone e la Cairóz- « 
zcria di Mirafìori non facciano f’ 
tra qualche temi» la stessa fi- T. 


ne. Ieri si è riunito il coordina¬ 
mento Rm-Cisl della Fiat-Auto. 
Domani pomeriggio si : terrà 
quello della Rom presso la 
Cgil di Torino. Venerdì forse si 
incontreranno le segreterie di 
Rom.Rm, UiimeFismic-Sida. . 

Imerrogazioni che sollecita¬ 
no d ibattiti parlamentari sulla 
chiusura di ’ Chivasso, ' sulle 
scelti» della Rat e sui contributi 
che essa continua a ricevere 
dallo Stalo sono state presen¬ 
tate dai senatori del Pds Pec- 
chioli, Gianotti e Migone, ed 
alla Camera dai deputati Lariz- 
za del Pds, Azzolina. Dolino e 
Sestero dì Rifondazione Co¬ 
munista, Novelli della Rete. In 
settimana dovrebbero incon- 
barei per esaminare la situa¬ 
zione i ministri del lavoro Mari¬ 
ni e dell'industria Bodrato. r?> ' 

Continuano le prese di posi¬ 
zione. Ottimismo, fiducia ed 
anche speranza che si arrivi ad 
un accordo ba Rat e sindacati 
sono stati espessi da Ottaviano 
Del Turco durante un conve¬ 
gno socialista a Torino: «La 
qualità totale che Cesare Ro¬ 
miti ha chiamato in causa co¬ 
me uno dei motivi che hanno 
pesato sui tagli - ha detto il se¬ 
gretario aggiunto della Cgil - 
deve essere applicata anche 
alle relazioni sociali». Piuttosto 
diverso il giudizio di Giorgio 
Crerrmschi, della minoranza 
Fiom: «La Rat ci chiede di regi¬ 
strare le sue decisioni man ma¬ 
no che avvengono, con una lo¬ 
gica che ricorda l’epitaffio sul¬ 
la tomba del marchese di La- 
palisse: le fabbriche vivono fin¬ 
ché non sono morte. E non si 
vede la fine di questa politica 
conservatrice e miope, in cui si 
intrecciano scelte di ristruttura¬ 
zione e crisi di mercato. Come 
sindacato abbiamo ritardi. Do¬ 
vevamo capire prima come ha 
fatto la Fiat a sprecare 10 anni 
di occasioni favorevoli. Ed ora 
dobbiamo collegare la lotta 
per l'occupazione a quella per 
una nuova politica industria¬ 
le». V,. “ CAf.C. 


: oggi 
il pretore giudica 
laserrata 


MB MILANO. De Tomaso insi¬ 
ste. Ha ordinato la serrata. , 
«Finché dura ii presidio ai can¬ 
celli, io non riapro», dichiara 
con l’intento di far ricadere la 
paralisi sui lavoratori e sulle lo¬ 
ro «illegittime lotte». «Ma noi • 
qui non stiamo attuando nes- ■■ 
sun blocco dei cancelli, nes¬ 
sun presidio. La fabbrica è 
chiusa, semplicemente chiusa, ì 
da venerdì», ribatte Emilio Co- j 
lombo dell'esecutivo. E poiché 
nemmeno ieri !a produzione è 
ripresa, . oggi Rm-Fiom-Uilm j : 
propongono il problema-ser- % 
rata al pretore del lavoro lan- 
niello. L'udienza, nel pomerig- 
gio, è promossa contro la mes- . 
sa in mobilità dei 500 avviata 
dall'azienda In modo unilate- - 
rate e scorretto. Che ora si batti :■ 
di una serrata, per il sindacato 
è fuori dubbio: non esistono , 
ostacoli esterni alla volontà v 
aziendale, che possano impe¬ 
dire la ripresa anche immedia¬ 
ta delle linee. Ieri, forse temen- ; 
do l’imminente round giudi-, 
ziario, la direzione ha emesso 
un imbarazzato comunicato: 
la produzione sarebbe ferma a :• 
causa del temporale. Ma i la¬ 
voratori ribattono: «Il tempora¬ 
le è di domenica notte, invece f 
la fabbrica è chiusa da vener- . 
d), E inoltre De Tomaso si ; 
guarda bene dal dichiarare f 
che riattiverà gli impianti una 
volta riparati i guasti del mal¬ 
tempo. Quindi è la serrata, an¬ 
che se a De Tomaso manca il 
coraggio di ammetterlo». Ieri 
pomeriggio si è riunito il coor¬ 


dinamento, con i delegati di ' 
Milano e Modena, che hanno 
deciso un contrattacco di 
gruppo con le seguenti tre pro¬ 
poste. Primo: il ministro Marini I 
riconvochi le parti, cosi come 
si era impegnato nell'ultimo 
incontro di mercoledì scorso. ' 
Secondo: le segreterie nazio¬ 
nali di Rm-Ftom-Uilm prenda¬ 
no posizione nei merito della 
vicenda, sostenendo il giudizio 
del coordinamento e dei sin¬ 
dacati milanesi confederali e 
di categoria. Terzo: manifesta¬ 
zione del gruppo Maserati nei 
prossimi giorni a Modena, da¬ 
vanti al quartier generale di De 
Tomaso. 

Ieri alle 9.30 i lavoratori han¬ 
no invaso la corsia sud della 
tangenziale Est bloccando il 
traffico tra le uscite Forlaninl c ' 
Rubattino. Un camionista im¬ 
paziente ha forzato il blocco 
investendo due lavoratori che 1 
sono riusciti a scansare l'auto¬ 
mezzo all'ultimo momento 
(contusioni e abrasioni alle 
spalle e alle mani). Invece sul 
■giallo» dei 618 nuovi licen¬ 
ziandi, ieri i! direttore di Lam- 
brate, Tullio Pirondini, ha cam¬ 
biato versione. Stavolta non 
smentisce - come lunedi con 
la telefonata al viceprefetto 
Tronca - di aver firmato la ri¬ 
chiesta di avvio della procedu¬ 
ra, ma dichiara di avere scher¬ 
zato e si rammarica che i dele¬ 
gati non abbiano apprezzato 
la spiritosa originalità delia sua 
burla. : ; . -. ?. OG.Lacc 


Francesca Santoro e Mario Boyer 
profondamente colpiti per la scom¬ 
parsa della carissima indimenticabi¬ 
le amica e compagna 

TINA NOBILE 

si stringono con commozione ed al¬ 
letto ad Arnaldo ed ai suol cari. 
Roma. 3 giugno 1992 


Nicoletta e Paola piangono la foro 
carissima 

TINA 

e la ringraziano per ta sua amicizia. 
Roma, 3 giugno 1992 


1 compagni e gli amici dell'Agenzìa 
DIRE si stringonocon affettuosa soli¬ 
darietà attorno ad Arnaldo Palmieri, 
che ieri ha perduto la sua amata . 
compagna . 

ANNUNZIATA NOBILE 
(Dna) 

Chi I’ha conosciuta ne ha certamen¬ 
te apprezzato il carattere vivace, l'e¬ 
nergia, la laboriosità nel lavoro sin¬ 
dacate e politico ed t con questa 
immagine che la ricordano con 
grande mestizia i suoi colteghi e 
compagni. I funerali si svolgeranno \ 
alle ore 15 di oggi, in via della Navi¬ 
cella, 10. », 

Roma, 3 giugno 1992 *, ■ * ; • 


Enza Taiciani. Enzo Carfi e Marco 
Pallotia a nome di tutti i compagni 
bancari del Pds di Roma ricordano 

> - TINA MOBILE 

per il suo impegno nei partito e nel 
sindacato c ne piangono la prema¬ 
tura scomparsa. .,, v- , , 

Roma. 3 giugno 1992 , 


I compagni e le compagne del «S.e.d. 
Banco di S. Spirito partecipano 
commossi alla scomparsa della 
compagna ■ y» - : 

TINA MOBILE 

Roma, 3 giugno 1992 ^ 


Luigia, Vanda e Francesco Apolloni 
e Marcello Paccagnini ricordano a 
tutti coloro che la conobbero 

"x. 

compagna di tante lotte sindacali, 
amica carissima, donna vitale c co- . 
raggiosa, . , . 

Roma, 3 giugno 1992 


È venuta a mancare all'anello dei 
suoi la compagna 

TINA 

! compagni della cellula Pds del 
Banco S. Spirito partecipano com¬ 
mossi c porgono le loro condoglian¬ 
ze ai familiari tutti. , v 

Roma, 3 giugno 1992 


Angelo, Enrico. Enzo, Francesco, 
Gianni, Giovanna. Guido. Mario, Ni¬ 
coletta, Nicola. Paola, Poppino. Re¬ 
nato, Sergio, Tebaldo, Orazio, Car- 
melina, Elvira, Gina, Angela, della 
Rsac/Cgil, ricordano con affetto > 

TINA NOBILE F r ’ 

Roma, 3 giugno 1992 ’ 


Ricordiamo con profondo affetto la 
. cara compagna > 

TINA 

protagonista di tante battaglie per 
l'emancipazione dei lavoratori c per 
la democrazia. Le compagne od i 
compagni del Banco di Roma sono 
vicini con commozione ai familiari. 

Roma,3giugno 1992 'Hvv 


Le compagne ed i compagni del 
Banco di Santo Spirito ricordano 
con commozione ed infinita ricono¬ 
scenza la cara compagna 

TINA 

Roma, 3 giugno 1992 >*•. . 


Ricorre l'anniversario de»*a scom¬ 
parsa di . „ . 

LIDIA 

e 

TAMARA SEBASTIANI)™ 

Nel ricordarle il compagno Walter 
Sebastianutti sottoscrive il 100.000. 

Udine. 3 giugno 1992 ;«•■• ' : 


In memoria di ~ ‘ 

PIETRO D’ECCLESIIS 

a due anni dalla scomparsa la mo¬ 
glie Grazia, i figli od i nipoti lo ricor¬ 
dano con immutato affetto c sotto¬ 
scrivono per i'Unità. 

Bologna, 3 giugno 1992 '.?■ 


Claudia Mancina partecipa al dolo¬ 
re c al rimpianto per la perdila di y 

EMILIA CIANGOTTI 

studiosa e docente di grande valore, 
compagna Intransigente e genero¬ 
sa, amica indimenticabile. 

Roma, 3 giugno 1992 j. K ., 




COMUNE PI CAGLIARI 

Avviso di gara d'appalto per Servizio N.U. 

È indetta licitazione privata al sensi degli ara. 89 lett. 
b), 73 lett c) e 76 R.D. n. 827/1924, per il servizio di 
pulizia delle strade e piazze di Cagliari e frazione di 
Plrri, base d'asta L. 10.077.000.000. Le richieste d'in¬ 
vito dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro il 
19 giugno 1992. indirizzate a: Comune di Cagliari - 
Sezione appalti e contratti - via Roma 145, 09124 
Cagliari. ., ■■». ...... ■ ■ v 

La documentazione da allegare alla richiesta si trova 
indicata nel bando Integrale in pubblicazione neila 
G.U. n. 128 del 2-6-1992, ed all'Albo pretorio del 
Comune; potrà essere ritirata presso la predetta 
sezione, in via Sassari 3, Cagliari, tei. 070/6008210 - 
666351 (fax). • . y, 


IL SEGRETARIO GENERALE 
, Stria n*M 


IL SINDACO , 
Dal Corrivo ; 


Soc. COOPERATIVA EDIFICATRICE 
“FORZE DELL’ORDINE” a r.l. 

_ Via Urano, 41 - Rlmlnl _ 

La Cooperative Edlficatrice a r.l. -Forze deirOrdlne’ con sede in 
Rlmlnl via Urano 41, Indirà quanto prima una licitazione per l'ap¬ 
palto dai lavori di: ooatruzkKM di duo fabbricati per complessivi 
n. 20 alloggi In Comune di Rlmlnl, località Alba Adriatica, P.P.. 
Rosmini nudai “C" a “D". . ... 

L'Importo del lavori a base d'appalto ò di L. 1.671.308.400 (unml- 
IlardoseicontosettantunmlllonltTecentoottomllaquattrocenio). 

Per l'aggiudicazione del levpri si procederà mediamo licitazione 
privata come previsto dalla Legge 2 febbraio 1973 n. 14 art 1 let¬ 
tera a), con offerta in ribasno od aumento, con II metodo di cui 
airart. 73 lottora c) del R.D. 23 maggio 1924 n. 927 o con II proce¬ 
dimento previsto dal succeenfvo art 76, commi 1-2-3, senza pre- 
fissione di alcun limile. ,. - .< ■ 

Le Imprese iscritte all'Albo Nazionale del Costruttori per l'importo « 
categoria relativa al lavori da appaltare, con domanda indirizzata a 
questa Cooperativa, possono chiedere di essere Invitati alla gara 
entro 15 giorni dalia data di pubblicazione sul Bollettino Ufficialo 

della Regione Emilia Romagna. .•• • 

Non sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite e consor¬ 
zi di Cooperative. ■ v-, . v ■ ’.f 

La richiesta di Imito non vincola l'Appellante. : : . > 

■ IL PRESIDENTE: cav. Paolo Novara 


con 
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■MAGNETI MARELU. Dopo due 
esercizi in rosso, anche il 1992 si pre¬ 
senta difficile per la Magneti Marcili, 
ma nei primi quattro mesi sì sono In¬ 
travisti segnali positivi con Giumento 
dei ricavi netti (1.080 miliardi). il 4% in 
più rispetto allo stesso periodo del 
1991. Nel '91 la Magneti Marcili spa ha 
perso 101 miliardi (nc aveva persi 36,6 
nel '90) realizzando ricavi per 139.4 
miliardi (144.6) su un fatturato di 
3.287miliardi (3.809nel 1990). 

■ COOP ESTÈNSE. La Coop Estense, 
cooperativa di consumo delle provin¬ 
ce di Ferrara e Modena aderente alla 
lega coop. ha chiuso il bilancio '91 
con un utile netto di 31,3 miliardi 
( + 42%). Il fatturato e stato di 809,4 
I miliardi, con un incremento del 
19,95%. Si tratta dei dati migliori dalla 
! nascita della cooperativa avvenuta tre 
anni fa. Il bilancio verrà sottoposto al¬ 
l'approvazione dell'assemblea dclcga- 
[ tlllogiugnoaModena. 

BHEMONT. Il presidente della repub¬ 
blica messicana. Carlos Salinas de 


Gortari, ha inaugurato ad Altamira, sul 
golfo del Messico, un nuovo impianto 
per la produzione di resine polipropi¬ 
leniche da 150mila tonnellate di capa¬ 
cità annua che appartiene alla Inoel- 
prò, una società ai cui Himont (grup- 


Si riprende piazza Mari 
anche dal giudizio su Ciampi 


■uuTECNA. Sta per diventare ope¬ 
rativa la nuova struttura ingegneristica 
di Iritecna. Il 18 giugno in pnma con¬ 
vocazione l’assemblea di Bonifica, 
controllata dalla corporate impiantisti¬ 
ca dell'lri, varerà un maxi aumento di 
capitale da 3 a 81 miliardi. L'operazio¬ 
ne servirà a finanziare l’acquisizione 
dei pacchetti azionari delie società di 
ingegneria Italeco e Sotecni, nonché 
della Edilpro. 

■ EFIMPIANTL Segna un'inversione 
di tendenza, rispetto all'andamento 
generale del gruppo, il risultato d'eser¬ 
cizio 1991 dell Efimplanti, la capo¬ 
gruppo per l'impiantistica dell'Efim. Il 
bilancio '91 registra una crescita del 
fatturato a 420 miliardi di lire ( +15%) 
e un risultato globale di -24 miliardi 
contro i-32 del 90. 


■i MILANO. Titoli guida in 
recupero e scambi che a fi¬ 
ne di seduta hanno mostrato 
un buon volume (certamen¬ 
te sopra i cento miliardi). La 
disposizione del mercato è 
sembrata certamente mi¬ 
gliore rispetto a quella del¬ 
l'altro ieri forse a causa an¬ 
che dei problemi tecnici che 
avevano causato un certo 
scompiglio a causa del bloc¬ 
co del circuito telematico. 
Ieri comunque tutto è filato 
abbastanza liscio: sembra 
inoltre che il mercato abbia 
corretto in parte la tiepidez¬ 
za con cui ha accolto la rela¬ 
zione Ciampi, tant’è che i se¬ 
gni positivi sono prevalso e il ' 


Mib ha potuto segnare un 
frazionale rialzo dello 0,41% 
a quota 987. Fra i maggiori 
titoli rialzi superiori all'! % re¬ 
gistrano Fiat, Montecison, 
Olivetti, Ifi privilegiate e Ri¬ 
nascente, sotto l'l% sono ri¬ 
maste le Generali e le Credit, 
in flessione sono apparse le 
Ambroveneto e invariati ben 
tre titoli: Assitalia, Gemina e 
Toro, Sul telematico : pro¬ 
gressi inferiori all'1% segna¬ 
lavano Cir e Pirellone e so¬ 
pra Italcementi. Da segnala¬ 
re il balzo di Alitalia con un 
incremento del 3,99%. Fra i 
titoli minori rinviate al rilazo 
le Fomara privilegiate. 

Una notizia che fa sfiorare 


. in un irrobustimento del listi¬ 
no è venuta dalla Consob, 
con la delibera apparsa sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale con cui 
viene modificato il regola- 
: mento della Montetitoli, 
dando libero accesso alle 
azioni emesse dalle Banche 
Popolari, e permettendo 
quindi alle stesse di presen¬ 
tare richiesta di ammissione 
alla • quotazione in Borsa, 
mentre fino ad ora era con¬ 
sentita solo l'ammissione al 
Ristretto. Sempre in tema di 
Monte titoli, la Consob ha 
sospeso l'agente di cambio 
Amedeo Tanzi anche dal 
subdeposito presso tale isti- 
tuto. .. • ,. OR.G. 
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Intervista a Noam Chomsky 

La pena di morte, i ghetti 
che esplodono, Fedissi 
della politica: che succede 
nel grande paese democratico? 
Gli Stati Uniti stanno 
assumendo le caratteristiche 
di un’area del Terzo mondo: 
un’isola di prosperità 
circondata da una massa 
che vive nella miseria assoluta 


e monre 


al sistema 


M CAPRI. Profesaor Choms¬ 
ky, Degli aitimi tempi gli Stati ' 
Uniti compaiono sulle prime 
pagine dei nostri giornali per - 
tre motivi: la pena di morte, le 
rivolte nel ghetti, U fenomeno 
Ross Perot. L'Impressione che - 
si ricava da dò che si legge è 
che li paese delle libertà demo¬ 
cratiche versi in grosse diffi¬ 
coltà. La società si sta interro- . 
gando sulle ragioni di questa 

situazione? . . 

Sfortunatamente la pena di 
morte non è un problema ne¬ 
gli Stati Uniti: quasi tutta la • 
classe politica <5 convinta del 
(atto che debba essere mante¬ 
nuta e anche ta società è d'ac¬ 
cordo. Ciò di cui oggi ta gente • 
discute 6 se rendere le pene • 

' più severe c solo alcuni gruppi 
che si occupano di liberta civi¬ 
li. come Amncsty Intcmatio- 
nal, si oppongono alla pena 
capitale. Ir. alcuni casi cl sono 
state delle proteste, per esem¬ 
pio in California, ma nella 1 
maggior parte degli stati che 
applicano la pena di morte le ' 
idee di libertà civili sono molto : ' 
deboli e di proteste non se ne : 
parla. - , . ,-v _•••< 

Della rivolta di Los Angeles 
però si discute anche negli 
Stati Uniti e sulle sue cause 
- sono state fatte molte Ipote¬ 
si, qual è la sua opinione? 

A partire dagli anni '70 c'ò sta¬ 
ta una forte stagnazione eco¬ 
nomica a livello mondiale: una . 
fase di transizione del sistema 
economico caratterizzata da 
un declino o da una crescita 
molto rallentata. Alcune aree 
si sono salvate, gli Stati Uniti 
invece sono stati colpiti in pie¬ 
no dalla stagnazione e il Terzo 
mondo è stato devastato. Il 
crollo dell'Europa dell’Est e 
dell'Unione - Sovietica • sono 
parte della catastrofe generale. 
Negli Stati Uniti i redditi di gran 
parte della popolazione sono - 
tornati a livelli probabilmente ; 
inferiori a quelli degli anni '70. 
La reazione a questa crisi glo¬ 
bale era ovvia e prevedibile. 
Visto che si trattava principal¬ 
mente di una crisi di capacità ' 
di profitto, le energie dello sta¬ 
to sono state usate per incre¬ 
mentare la capacità di profitto 
del capitale. Questo ha signifi¬ 
cato: diminuzione dei salari 
reali, distruzione dei sindacati 
ed eliminazione dei servizi so¬ 
ciali. Le spese statali sono au¬ 


mentate, ma a favore delle 
classi abbienti: si è dato vita ad 
una sorta di welfare per I ricchi 
che ha consentito di mandare 
avanti l'industria. Abbiamo as- ' 
sistito ad un progressivo spo¬ 
stamento delle risorse dai po¬ 
veri verso i ricchi che è iniziato 
negli anni '70 ed è stato acce¬ 
lerato negli '80. Anche le con¬ 
seguenze di tutto ciò erano . 
prevedibili. Innanzitutto il . 
grande indebitamento sla a li¬ 
vello federale che locale. E poi ' 
il cosiddetto debito sociale, 
l'incalcolabile debito dei costi 
sociali non pagati: dalla distru¬ 
zione dei ponti e delle auto¬ 
strade al collasso del sistema 
educativo, alla distruzione del 
sistema sanitario. In generale, 
il paese sta assumendo carat¬ 
teristiche da Terzo Mondo: ti¬ 
pico dei paesi del Terzo Mon¬ 
do è infatti avere un'isola di _ 
estrema prosperità ed enormi 
masse in totale miseria. Anche 
l’Inghilterra sta andando nella - 
stessa direzione. Nell’Europa 
continentale esiste una sorta di. 
contratto sociale sostenuto dal 
fatto che sopravvivono ancora 
del forti sindacati ed una tradi¬ 
zione socialdemocratica. Ma 
prima o poi il problema si pre¬ 
senterà anche qui. 

Quello che al è visto a Los 
Angeles è l’effetto di questa 
trasformazione del paese? . 
Gli esseri umani possono avere 
due funzioni nelle società ca¬ 
pitalistiche: una è la produzio¬ 
ne di beni, l'altra è il consumo. 
Buona parte della popolazio¬ 
ne degli Stati Uniti attualmente 
0 inutile per entrambi questi 
scopi. 11 capitalismo ormai ò 
, intemazionalizzato: con le 
moderne telecomunicazioni è 
facile oggi avere l'ufficio ese- , 
culìvo a New York, la filiale a 
Zurigo e la produzione in Mes¬ 
sico. Le forze del lavoro sono 
diventate in qualche modo irri- 
. levanti e non sono neanche 
utili per il consumo perchò il 
loro reddito ò troppo basso. 
Questa fetta di popolazione, 
sostanzialmente superflua, ò 
simile a quella che vive nelle 
favelas di Rio de Janeiro. Ora. 
c'ò bisogno di controllare que¬ 
ste persone. A questo scopo si 
è pensato di metterli tutti insie¬ 
me nel centro delle città dove 
si scontrino l'uno con l'altro 
senza che possano andare a 


Il famoso linguista americano Noam Chomsky è in 
Italia per partecipare alla scuola estiva su 
ge and Cognitive Science». Il corso, organizzato dal 
Centro per le scienze cognitive del Massachussetts 
institute of technology (Mit) e dal Consorzio per la 
ricerca e le applicazioni di informatica (Crai), si è 
aperto il il 31 maggio a Capri con un incontro tra 
Chomsky e Umberto Eco. Le lezioni, destinate a ri¬ 
cercatori universitari e industriali, termineranno il 5 
giugno. Tema centrale: la «rivoluzione cognitiva» 
che ha modificato l'approccio al linguaggio e alla 
mente. Con Noam Chomsky, da sempre impegnato 
nelle battaglie sociali, abbiamo parlato dei proble¬ 
mi principali degli Stati Uniti: la pena di morte, la ri¬ 
volta di Los Angeles, il fenomeno Ross Perot. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CRISTIANA PULCINELLI 


uccidere i bianchi nel sobbor¬ 
ghi. In fondo, anche la guerra 
della droga agisce per questo 
fine: una gran parte dell'au¬ 
mento della popolazione car¬ 
ceraria (c gli Stati Uniti hanno 
il tasso più alto di incarcerati 
del mondo) non ò dovuta a 
crimini, ma a possesso di dro¬ 
ga. Talvolta, però, questo con¬ 
trollo non funziona. Éciò acuì 
abbiamo assistito dopo 11 pro¬ 
cesso a Rodncy King. Il risulta¬ 
to del processo ò stato in qual¬ 
che modo descrittivo di ciò 
che succede nel paese: la po¬ 
polazione bianca nei sobbor¬ 
ghi ha paura e la gente che vi¬ 
ve nel centro delle città ò di¬ 
sperata. I rivoltosi di Los Ange¬ 
les non erano solo neri, come 
molti hanno detto, ma erano 
soprattutto ispanici, in larga 
parte bianchi e. ovviamente, 
anchencri. —, . .. -,.... , , 

Che cosa volevano? 

Niente. Hanno tirato fuori le lo¬ 
ro frustrazioni, cosi come av¬ 
viene nei paesi del Terzo Mon¬ 
do, dove la gente esplode e la 
rabbia non ò più controllabile. 
Non si aspettano niente da 
nessuno: c'ò un totale cinismo 
nei confronti del governo c il 
paese 6 praticamente ingover¬ 
nabile. Una delle conseguenze 
degli enormi debiti degli anni 
'80 è stata quella di eliminare 
la possibilità di un welfare. Si 
diceva che il debito del paese 
era talmente grande da impe¬ 
dire qualsiasi investimento in 
questa direzione. La popola- 


- zionc sa tutto questo c quindi 

sente estranei sia il sistema po¬ 
litico sia quello economico: le 
istituzioni (il governo, la poli¬ 
zia. ma anche i giudici o i me¬ 
dici) vengono viste come ne¬ 
miche. . . 

Questo distacco dalia politi¬ 
ca genera fenomeni come 
quello di Ross Perot? . 
Sicuramente. Ross Perot ò una 
figura per certi versi comica. 
Ha fatto i miliardi rubando il 
denaro pubblico: ha comin¬ 
ciato. pagando probabilmente 
molte tangenti, con il prendere 
l'appalto per l'informatizzazio- 
ne del sistemo sanitario gover¬ 
nativo. Si può dire che è un mi¬ 
liardario parassita del governo: 
l'esempio di un sistema privato 
di profitto che si basa su sussi¬ 
di pubblici. Perot non ha radici 
in nulla, non 0 parte di nessun 
sistema stabilito e di nessuna 
istituzione, non ha una sua po¬ 
sizione: 0 una lavagna vuota su 
cui ognuno può scrivere i suoi 
sogni preferiti. Proprio per 
questo è il tipo di persona che 
. può funzionare nella politica 
americana. Ieri leggevo i risul- 
, tati di un sondaggio. Alla gente 
■ veniva chiesto chi preferisse 
come presidente: Dan Quayle, 
l'attuale vice presidente, oppu- 

- re Murphy Brown, un perso¬ 
naggio televisivo, Risultato? La 
gente ha scelto Murphy Brown. 
Credo che. se si presentasse. 
Paperino vincerebbe la sele¬ 
zione perché ò fuori dal siste¬ 
ma. • 


« Perot è fuori 
dalle istituzioni: 

è la sua forza 
Se oggi Paperino 
si presentasse, 
vincerebbe le elezioni 
perché è estraneo 


Che ne è della sinistra, in 
questo quadro? 

Alla sinistra accadono le stesse 
cose. Penso alla storia costrui¬ 
ta intorno al film di Oliver Sto- 
ne su Kennedy e a quelle fan¬ 
tastiche illusioni di cui si ò nu¬ 
trita: Kennedy come il salvato¬ 
re, come Dio. Oggi nel paese 
c’ò un grande bisogno di un 
salvatore, sia esso Kennedy o 
Perot, poiché il sistema politi¬ 
co é niente c il sistema econo¬ 
mico é un disastro. Il salvatore 
può venire da un passato miti¬ 
co, un passato in cui avevamo 


un grande paese. Oppure può 
essere Perot. O Murphy Brown. 
Questa situazione non é de! - 
tutto inedita, ricorda l'Europa 
degli anni ’20 c ’30. È stato 
questo il retroterra su cui è ere- : 
sciuta la popolarità di Mussoli- • 
ni. E qualcosa di simile si é ve- 
rificato durante la repubblica 
di Weimar in Germania: si vive¬ 
va un senso di dissoluzione, 
niente funzionava, tutto crolla¬ 
va. ■■-■ ■- 

Per molto tempo, però, sfa¬ 
mo vissuti nell'Idea che la 
politica negli Stati Uniti fos- 


. se cosa diversa da quella eu¬ 
ropea. Ora, Invece, sembra 
che prevalgano 1 punti di 
contatto. • 

Ci sono indubbiamente molti 
aspetti che rendono diverse le 
nostre culture. Una prima dif¬ 
ferenza risiede nel (atto che la 
cultura americana é molto più 
individualistica di quella curo- 1 
peti: negli Stati Uniti tutti pos¬ 
seggono un'arma. Un’altra dif¬ 
ferenza riguarda l'autorità. Gli 
Stati Uniti sono l'unico paese 
in cui lo stato non ha diritto di 
interferire con le libertà di pa¬ 


-, Qui accanto , 

, „ un nero 
a Los Angeles ? 
strappa Ìì 
, la bandiera >' 
americana 
In alto, • 
a sinistra. ■ 

• una * 
manifestazione (- 
in favore 
di Bill Clinton. 
a New York 


rola: non c'è il residuo di quel 
controllo messo in atto dal fa¬ 
scismo che ancora si sente in 
Europa, questo rende il fasci¬ 
smo meno probabile nel no¬ 
stro paese. Ma ci sono altre 
tendenze preoccupanti: - ad 
esempio il governo e stato per 
lungo tempo preda di ur. fana¬ 
tismo religioso che è scono¬ 
sciuto nel mondo industrializ¬ 
zato. E i risultati di alcuni son¬ 
daggi a questo proposito sono 
drammatici. Ad esempio, alla 
domanda: crede nell'evoluzio¬ 
ne? Meno del 10 per cento de¬ 
gli intervistali risponde di st. 


Più del 50 percento crede nel¬ 
la dottrina della Chiesa, una 
sorta di evoluzione guidata da 
Dio. E circa il ■10 per cento cre¬ 
de che il mondo sia stato crea¬ 
to 6000 anni ta. in un altro re¬ 
cente sondaggio è stato chie¬ 
sto alla gente: qual è la cosa 
più importante nella tua vita? 
Circa la metà ha detto da mia V: 
relazione con Dìo», il 25 per ■■ 
cento «la salute personale», il ? 

15 per cento «un matrimonio 
felice». Solo il due percento ha <• 
risposto «soddisfazione sul la- ; 
voro» o «rispetto per la comuni- ; 
là». Questi non sono risultati ■ 
che ci si aspetterebbe di trova- • 
re in una società sviluppata, e- 
Un altro aspetto della distanza jf 
del nostro paese dall'Europa è s 
il fatto che in questo secolo c'è 5 
stato solo un partito negli Stati ri,/ 
Uniti: il partito degli affari con f 
differenti fazioni. Anche i sin- ' 
dacati sono molto diversi da ; 
quelli europei: due settimane ■ 
fa è stato proclamato uno scio- ) 
pero in un'importante fabbrica ; 
americana e l'azienda ha sem- ‘ 
plicemnete rimpiazzato gli uo- S 
mini che scioperavano. In mol- !?." 
ti paesi questa azione sarebbe : 
stata impossibile, ma negli Sta- :> 
ti Uniti nessuno la respinge ■ 
perché la cultura della solida-, 
rietà. che è associata al movi- ; 
mento della classe operaia, è i 
largamente scomparsa. In |r 
questa situazione, la gente è 
indipendente, ma anche isola- ;j- 
ta: nessuno è in collegamento '* 
con nessun'altro. Le uniche : 
strutture che esistono nel pae- V 
se sono le chiese e i college. ?•: 
Dietro a tutto ciò c’è un ideale: " 
mettere ciascun individuo da- 
vanti al suo televisore. (Questo 
spiega anche il perché del sue- ' 
cesso dì Muiphy Brown: lagen- r, 
te è in relazione con il suo ap¬ 
parecchio televisivo, non con il 5 
mondo esterno). Ci troviamo ( 
di fronte ad una grande vittoria f. 
della comunità degli affari: le - 
industrie di public relations ne- *• 
gli Usa spendono milioni di ijr: 
dollari ogni anno per mettere : 
sotto controllo l'opinione pub¬ 
blica che è vista come la prin¬ 
cipale minaccia per il mondo " 
degli affari. 11 modo ideale per 
controllare l'opinione pubbli¬ 
ca è distruggere le relazioni tra : 
gi uomimi. E il vero ideale del ? 
capitalismo è l’isolamento di f. 
ogni individuo. Non credo che ? 
questo ideale sia stato raggiun¬ 
to, ma sono stati fatti grandi : 
passi in questa direzione. Negli £ 
ultimi 30 anni, però, si sono ' 
anche verificati enormi cam- ; 
biamenti culturali di segno po¬ 
sitivo. Bombardamenti come '» 
quelli avvenuti sul Vietnam al- ' 
l'inizio della guerra, oggi forse c 
non sarebbero più possibili o ? 
comunque - sarebbero , forte- ■ 
mente osteggiati. 6 cresciuto » 
poi il rispetto per le diversità di ; 
cultura, di sesso, di razza: la ri- ri 
chiesta di «correttezza politica» p 
ha un significato importante. »; 
Purtroppo questi cambiamenti ■ 
positivi non hanno avuto un ri¬ 
flesso nelle istituzioni. ,»■■ 

Che cosa succederebbe se 
Ross Perot dovesse vincere 
le elezioni? 

: Sostanzialmente nulla. Quello - 
; de! presidente è per lo più un js»- 
:■ ruolo cerimoniale. C'è molta jf, : ' 
■; propaganda intorno alle eie- ; 

- zioni. ma il presidente è come 
'St la regina d'Inghilterra. Elisa-" 

;; betta apre il Parlamento leg- È 
,r- gcndo un discorso, ma nessu- V 
, no le chiede se crede in ciò 1 
», che dice o se lo capisce. La •' 

; stessa cosa avveniva con Rea- ; : 
gan. Il ruolo del presidente è di h 
mettere in opera decisioni pie- \ 

' 1 se altrove. ; : . >,,.■'■' 


Esce la prima parte deU’autobiografia dello scrittore: tra Dublino, Sligo e Londra inseguendo un nuovo mito della natura 


Yeats, poesie, 


Dublino, le campagne irlandesi, il porto di Sligo, i vi¬ 
coli londinesi, le scuole e le loro ferree regole; poi 
marinai e pescatori accanto a ricchi borghesi pieni 
di vezzi secolari. Sono questi i luoghi e i protagonisti 
dell'autobiografia del grande poeta irlandese Wil¬ 
liam Butler Yeats di cui la casa editrice Theoria pro¬ 
pone il primo volume. Fantasmi d'infanzia e digio¬ 
ventù. a cura di Aurelio Gariazzo. 


NICOLA FANO 


■1 -Tutte le mie emozioni 
religiose erano collegato, cre¬ 
do. alle nuvole e a visioni nu¬ 
volose del cielo luminoso, for¬ 
se anche a causa di alcune let¬ 
ture bibliche di Dio che parla 
di Abramo o qualcosa del ge¬ 
nere». Bisogna tenere in gran 
contro Dio e le nuvole, nel 
tracciare il ritratto degli irlan¬ 
desi: non tutti gli interessati, 
però, lo ammettono. William 
Butler Yeats (sono sue quelle 
parole) lascia cadere gli indizi 


a mezza bocca, passando da 
una descrizione di paesaggi al¬ 
la rivelazione di un miracolo. Il 
passo citato, infatti, continua 
cosi: -Almeno ricordo che la 
loro visione (delle nuvole ndr) 
mi commuoveva fino alle lacri¬ 
me. Un giorno ottenni un argo¬ 
mento determinante per la fe¬ 
de. Una mucca stava per par¬ 
torire. c io andai nel campo 
dove giaceva con alcuni brac¬ 
cianti che portavano una lan¬ 
terna; il giorno dopo venni a 


• William Butler Yeats bambino in un ritratto del padre John 


sapere clic :a mucca aveva 
partorito di buon mattino. 
Chiesi a tutti come nascevano i 
vitellini, e poiché nessuno me ' 
lo voleva dire, conclusi che 
nessuno lo sapeva. Era il dono 
di Dio, questo era certo, ma 
era chiaro che nessuno aveva 
mai osato guardarli mentre na¬ 
scevano; i bambini dovevano 
nascere allo Stesso modo. De¬ 
cisi che quando sarei diventato 
adulto avrei aspettalo lino a 
che. vitelli o bambini, fossero . 
nati. Certo, ci sarebbe siala 
una nuvola o un lampo di luce, 
e Dio avrebbe latto apparire il 
vitellino sulla nuvola in mezzo 
al bagliore». 

Di William But.er Yeals, poe¬ 
ta c scrittore dublinese (1865- 
1939. Nobel per la letteratura 
nel 1923). la casa editrice 
Theoria pubblica il primo vo- ■ 
lume di una splendida auto¬ 
biografia: Fantasmi d'infanzia - 
e di gioventù. Da essa abbiamo . 
tratto il «miracolo» del vitello e 
delle nuvole. È un libro mollo " 


particolare, forse il più sor¬ 
prendente Ira quelli di Yeats. 
per come è scritto e costruito. , 
Yeals racconta la sua infanzia . 
senza inteprctarla, senza com- 
: mentarla: dispone gli awcni- - 
menti sul tavolo dei ricordi e li "■ 
ripropone cosi come gli toma- . 
no alla mente. È un racconto 
senza nessi apparenti: un flus- - 
so di emozioni che segue le re- ' 
gole della memoria. Nessuna 
I preoccupazione’ - narrativa, 

- nessun assillo stilistico: un li- ’ 
bro joyciano, nella struttura 

- più intima, anche se apparen- . 
temente privo di esasperazioni. 
formali. In sostanza, un libro 
molto dublinese. ■ 

Figlio di un artista sregolato 
(John Butler Yeals) e fratello 
di un pittore fra i maggiori ir- ; 
landcsi (Jack Butler Yeats), 1 
William racconta- qui la sua ; 
■inevitabile»vocazione : alla : 
poesia c la esprime attraverso 
la capacità di interpretare la 
realtà in modo del tutto perso- ■ 


naie. Il porto di Sligo, i viali di 
Duolino c le scuole di Londra: 
questi gli scenari. La stermina- ? 
ta famiglia, un nonno ingom¬ 
brante (classica figura di ar¬ 
matore e lupo di mare) e un £ 
padre ■ programmaticamente ’ 
incapace di essere padre: que- • 
sti personaggi principali, intor- 
no ai quali si muovono occa- ■; 
sioaali ligure di compagni di - 
scuola o di giochi. Ma su-lutti r 
trionfa un ragazzino solitario, 
in conflitto con gli uomini e ■ 
sempre alla ricerca di un rap-, 
porto conciliante con la nata- . 
ra. Il piccolo William Butler 
Yeats dorme nelle campagne e f 
passa le sue ore rintanato nelle ( 
grette: chi conosce la sua poe¬ 
sia sa che 11, tra gli alberi o nel- ! 
le grolle, egli ha scovalo le ra- •: 
dici della mitologia celtica: chi j. 
quella poesia non conosce, i? 
può intuire i tratti di un uomo ì-i 
che fin dall’infanzia accetta un >, 
rapporto assai mediato con la 
società presente sua contcm- , 
poi-anca. Fenomeno ricorrente ? 


nella cultura a cavallo fra Otto¬ 
cento e Novecento; e soprat¬ 
tutto nel mondo irlandesi:. 

Ma è pur sempre con le nu¬ 
vole e con Dio che il giovane 
William si scontra: è 11 che egli 
va a cercare le ragioni dell'In¬ 
comprensibilità del mondo. 
Sempre considerando che 
questa «fede nell'Incomprensi¬ 
bilità» gli deriva dagli insegna- 
menti (o dalla mancanza di 
insegnamenti) del padre. 
Mentre la presenza esagerata e 
incombente delle nuvole, in Ir¬ 
landa. impone squilibri ricor¬ 
renti. È di Yeats, per esempio, 
questa letteraria ricerca di 
identità Dio-nuvole, ma è pure 
di Bcckett la necessita di met¬ 
tere in relazione la prepotenza 
della natura con l'assenza di 
un segno divino perfettamente 
percettibile. Al di là delle sup¬ 
posizioni, è singolare questa 
coincidenza: tutti gli Irlandesi 
' hanno avuto c hanno un diffi¬ 
cile rapporto con Dio e un al¬ 
trettanto difficile rapporto con 


la natura. Di più: oltre lo scher¬ 
mo della natura, gli scrittori c 
gli artisti irlandesi hanno indi¬ 
viduato la complessità della 
propria fede o del proprio atei- , 
smo. Questa condizione, ap- 
punto, risalta da Fantasmi din- ■; 
:' fanzia e di gioocnlù di William ’ 
Butler Yeals; esprimendo disa- ’ 
gio. nei confronti della vitalità i 
del mondo, nei confronti della ■ 
compattezza esistenziale dei ’ 
? compagni di scuola londinesi • 
e dei parenti a Sligo, nei con- 
. fronti della stessa epica mari- : 
nara con la quale Yeats non 
riesce assolutamente a sentirsi ; 
, a proprio agio. Ed ecco un al- i 
tro carattere tipico del «dubli- " 
- nese» che pervade questo li¬ 
bro: l'avversità sostanziale a 
tutto dò che simbolicamente il : 
mare rappresenta nelle tradi- ; 
zioni popolari. Come se l'Irlan- ‘ 
da non fosse un isola e come ; 
se Dublino non fosse tagliata 
• in due da una protuberanza di • 
mare chiamala Liffey. .>» 
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Schwarzenegger 
protagonista 
di uno spot 
antiviolenza? 


■■ NEW YORK. Proprio lui. Ar¬ 
nold Schwarzenegger. prota¬ 
gonista di alcuni dei film più 
violenti degli ultimi anni. Loro 
lo vogliono, ma lui tentenna. 
La polizia di New York ha pro¬ 


posto ad Arnold Schwarzeneg¬ 
ger di predicare in tv contro ìa 
violenza. Si tratta di una grossa 
campagna destinata a martel¬ 
lare nei prossimi mesi i giovani 
americani con una raffica di 
spot televisivi. La polizia, che 
cura l'iniziativa, ha già in pre¬ 
parazione alcune brevi «stri¬ 
sce» con personaggi come il 
leader nero Jesse Jackson e 
l'attore di Miami Vice James 
. Olmos. Ma il popolare prota¬ 
gonista della serie dei Termi¬ 
nator non ha ancora deciso se 
apparire o meno. 



David Carradine 
«gira» in Italia 

«Che noia 
fare film, 
preferisco 
il mio ranch» 


1 ...... • - - ; ■ 

Proietti, ospite del lungo omaggio a Eduardo, parla a ruota libera di lavoro e di polìtica 
Dal teatro di parola al teatro d’attore, dal cinema fatto (poco) a quello che vorrebbe fare ; 
le idee e i progetti di un istrione che vede nero: «Credo nella politica per un atto di fede ; 
ma la gente spera solo di fregare il prossimo. Non mi aspetto nulla, e so che poi sarà peggio» 


e 



Questa sera si recita a soggetto. In onore di Eduardo 
De Filippo, ricordato in un convegno intemazionale 
che si è svolto sul lago di Como. Tra i tanti ospiti ve¬ 
nuti a celebrare il maestro (senza lacrime né ceri¬ 
monie ufficiali) anche Gigi Proietti. Che, finito il suo 
breve recital davanti alle telecamere di Raidue, ha 
lasciato il posto al signor Proietti. Cronaca di un bre¬ 
ve incontro con l'altra faccia di un attore. 


BRUNOVECCHI 


Diciamo che è stato un rappor¬ 
to interrotto. Forse, con un piz¬ 
zico d'autocritica, potrei dire 
che non ero adatto. O forse ho 
fatto scelte che non pagavano: 
Brass, Citti. In tutta onestà, le 
occasioni mi sono state offerte 
ma non ho saputo garantire un 
ritorno economico. Insomma, 
è andata male. Adesso mi pia¬ 
cerebbe tornare al cinema, 
magari come regista. È un pen¬ 


siero che mi frulla in mente di 
continuo. 

Il suo rapporto con il cine¬ 
ma, comunque, sembra con¬ 
fermare la diceria che sul 
set italiani non cl ala spazio 
per chi sa fare troppo: reci¬ 
tare, cantare, ballare... 
Peccato sia una diceria che cir¬ 
cola solo in Italia. Ma il nostro 
è il paese della mediocrità, il 


■■CERNOB8IO. Sarà la sera 
umida, resa ancora più umida 
, da un temporale autunnale di 
proporzioni bibliche. Sarà il ri¬ 
cordo di Eduardo, celebrato in - 
riva al lago di Como con un ; 
convegno intemazionale c con 
la registrazione di uno spetta¬ 
colo tv. Oppure sarà soltanto 
l'atmosfera di una serata un fi¬ 
lo diversa da tante oltre. In 
ogni caso, inutile chiedersi il 
perché: sia quel che sia. Gigi 
Proietti ha voglia di parlare c di ■ 
raccontare. E non soltanto di : 
sé. dcll’affabulatore capace di 
saltare (con nonchalance) da - 
un testo all'altro. Magari pas¬ 
sando anche per una canzone, 
per poi svisare su un monoio- 
go che introduce una canzone 
ancora. 

Ma l'istrione oggi é proprio a 
riposo c non c e modo di 
smuoverlo. Quasi che finito di 
recitare sul palco di Villa Erba 
E adesso bévo, poesia scritta '! 
da Eduardo, si sia volutamente 
confinato in un luogo lontano. 
Cosi per un attimo, un lungo ,, 
attimo, Gigi Proietti, romano di £. 
Roma, attore di cinema, teatro, 
televisione’, lascia il posto al si- \ 
gnor Proietti. L'altra faccia del- /; 
Fattore. Quella capace di emo¬ 
zionarsi - come successe anni 
la - vedendo De Filippo in sa- V 
la, e impacciata fino alla para- 
lisi per l’imbarazzo, durante [: 
una cena a casa del dramma- -j 
turgo napoletano, perché non 
sapeva se dare del lei o del tu 'v 
all'autore di Filumena Martura- 

no. . •« ... ..-.i/nf-J;-. 

» «Sono ricordi che restano. ' 
Come resta l'insegnamento di ; 
Eduardo, che ci ha insegnato 
con autorevolezza che esiste - 
un teatro d’attore», dice pren- . 
dendo fiato e accendendo una 
sigaretta. «Per anni siamo an¬ 
dati avanti a discutere sul tea¬ 
tro d'autore, piuttosto che di '■» 
regia. Ma erano e sono discus- >■: 
sioni accademiche, sarebbe 
ora di fare un po' d'ordine. Di C. 
pensare al teatro come a qual¬ 
cosa di meno letterario». 

: - Ma che tipo di teatro ha In 
’ meste. Forse come quello di 


Eduardo, nel quale 11 dialet¬ 
to t assorto a lingua untver- 
■ sale? . -, . 

Il dialetto non é mai un fatto 
automatico, lo, ad esempio, 
mi sono.accorto che più usavo 
il dialetto c la musica più mi fa¬ 
cevo capire dal pubblico. Que¬ 
ste cose, perù, le ha già dette 
anche Brecht E queste stesse 
cose ha sviluppato Eduardo 
nel suo teatro. E poi. se si vuol 
raccontare la vita di una lami- ' 
glia mica si puO far parlare i 
personaggi con un linguaggio 
che neanche gli speaker televi¬ 
sivi usano più. 

Dovesse scrivere una com¬ 
media, come al comporte- 
■ rebbe? . - 

Non sono un drammaturgo. 
Né penso che lo diventerò in 
futuro. Come attore posso 
tranquillamente affermare che 
ci vorrebbe più teatro italiano. 
Personalmente amo molto 
Strindberg e Pinter ma al tem¬ 
po stesso mi accorgo che noi 
questi autori non li abbiamo, ti ■ 
compito di scoprirli è del tea- ; 
tro pubblico, che deve decide¬ 
re da che parte stare. ; . 

Qualcuno dice che mancano 
gli autori e che U rischio è 
mettere in scena copioni 
«scopiazzati» da altri copk>- 
ni. .. . • ■ 

Ma gli autori si rifanno sempre 
ad altri autori. Eduardo si è ri¬ 
fatto a Scarpetta. Le mosse, co¬ 
munque. partono sempre da 
Plauto e dai classici greci. Ec¬ 
co, tra le tante cose che Eduar¬ 
do ci ha insegnato c'è anche il 
consiglio a non dar retta ai pre¬ 
concetti. Quante volte ho sen¬ 
tito dire: questo ricorda que- 
st'altro. Ormai siamo a livelli 
sportivi, come per il calcio, esì¬ 
ste un teatro parlato c un tea¬ 
tro recitato. L'unico usscnte, ir. 
questo bailamme di parole, è 
lo scontro, il confronto. Per il 
cinema, fortunatamente, il di- ■ 
scorso è un tantino diverso. 

; Lei con 11 cinema, perù, non 
' ha avuto un rapporto d'amo- 




Due immagini di Bigi Proietti In due differenti spettacoli: l'attore romano vorrebbe tornare a tare cinema 


paese dove tutti si accontenta¬ 
no di poco, perchè c'è sempre 
qualcuno che pensa che non 
valga la pena dare dicci quan¬ 
do si può dare uno. Anche i ' 
partiti, ufficialmente, si accon¬ 
tentano di poco. Poi, sono 
banco arraffano tutto quello 
che gli passa sottomano. ■ 
Quella dell'Italia sommersa 
potrebbe essere un'ottima 
idea teatrale. Non ci ha mal - 
pensato? \ 

Come no, Ho in mente di fare 
un Dottor Jekyil e Mister Hyde 
in versione musical. Il tema è il : 
rapporto Nord-Sud. Siccome 
non riesco a trovare i soldi per ': 
metterio in scena, mi fermo 
qui con il racconto. , 

Fuori scena, però, potrem¬ 
mo anche continuare questo 
discorso tra Nord e Sud. 

Certo, anche perché bisogne¬ 


rebbe tornare a parlare dei no¬ 
stri problemi. Che non sono 
soltanto legati alla droga. A 
parlare di droga ci pensa già 
Funari. Magari sarebbe ora che 
ci rendessimo conto che il : 
Nord e il Sud esistono come 
problema ■■ intemazionale. E 
che nella vita si è sempre a Sud 
di qualcuno. Capisco che sia 
difficile accettarlo ma è neces¬ 
sario. Le Leghe, invece, con il 
loro urlare contro Roma ladro- 
na - il che può anche essere 
vero - proseguono a dividere il 
mondo in due: di qui c'è il be¬ 
ne c di là il male. ■... ■ •. 

Ma se le Leghe gridano Ro¬ 
ma ladrona, il Movimento 
sociale risponde con Milano 
mangkma. Insomma, a de¬ 
stra con gli slogan non 
scherzano. ... , '......... 

E infatti sarebbe ora di smetter¬ 
la con gli slogan e cominciare 


; a falsi una cultura. La nostra è 
una sconfitta ideologica c tra i 
percenti mi ci metto pure io, 

' con le mie responsabilità. Un 
tcm|x> si parlava tanto di cultu- '■ 
5 ra popolare. Ma adesso chi si 

■ sente più popolo? Provi a dire 

a qualcuno che lui è il popolo ; : 
. c provi a vedere come rcagi- : 

■ sce. Il minimo che può acca- 
dorè òche si chiami fuori. 

E lei come si comporta. Non 
capisce ma si adegna? - 
Ci mancherebbe albo. Credo 
ancora nella politica, ma co- : 
me si può credere all'esistenza 
di D o: cioè per lede. Il vero ' 
problema è che ci attendono s . 
tempi grami e dovremo com- >:• 
. battere sfide che abbiamo già 
perso in partenza..E non po¬ 
trebbe essere altrimenti, visto 
che abbiamo un debito pub¬ 
blico difficile perfino da legge¬ 
re e pronunciare, pieno com'è 


di zeri. Per questo, pur non sa¬ 
pendo cosa ci prepara il futu¬ 
ro, non mi aspetto niente di 
buono. ; . 

Proprio niente? 

In Italia la prima cosa che i ge¬ 
nitori dicono ai figli è: impara a 
(arti furbo. Come concetto lo 
trovo efferato. Da noi si inse¬ 
gna sempre a fregare il prossi¬ 
mo. Anzi, se non si riesce a (re¬ 
gare qualcuno vuol dire che 
c'è qualcosa che non va. Dei 
grandi drammi, invece, nessu¬ 
no parla. Il crack del Banco 
Ambrosiano, tanto per fare un 
esempio a caso, che fine ha 
fatto? Come si può protendere 
onestà dalla gente se impera 
l'impunità di fatto. Se nessuno 
paga niente per le azioni che 
compie. Qui si ruba c si ramaz¬ 
za consapevoli che tanto poi 
non ci sarà nessun conto da 
saldare per nessuno. . 


Due fratelli morbosi e una ninfomane alla terza serata «Scandalo» del Parioli di Roma 
Vera o presunta, è la trasgressione il segno di una stagione teatrale con poche idee r 

Questa volta partiamo d'incesto 


N ■*' ' . 






' ''V»? ( *\* :■ 


Incesto, ninfomania, mostruosità del quotidiano. I 
personaggi di Con passione di Luigi Spagnol e di 
Stringiti a me, stringimi a te di Giuseppe Manfrìdi, 
presentati lunedi sera al Teatro Parioli di Roma, so¬ 
no solo gli ultimi arrivati di una stagione teatrale al¬ 
l’insegna dello scandalo. Vero, presunto o sempli¬ 
cemente inventato, indotto dai divieti parrocchiali e 
dalle censure della commissione ministeriale. 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA. C'è odore di tra¬ 
sgressione dietro il sipario. 
Quando si è aperto, lunedi se¬ 
ra al Teatro Parioli. sono ap¬ 
parsi due fratelli callisti e ince¬ 
stuosi. e una madre alienata e 
ninfomane, ovvero i protagoni¬ 
sti di Con passione dì Luigi •; 
Spagnol e dì Stringiti a me, 
stringimi a fedi Giuseppe Man- 
fridi. Non era che t'ultimo ap¬ 
puntamento * della stagione 
con quello che è sembrato l'u¬ 
nico filo rosso, l'unica incre¬ 
spatura di un'annata teatrale 
vissuta all’Insegna della calma ' 


piatta: lo scandalo. Vero, ap¬ 
parente. forzato, inventato, in¬ 
dotto dalle censure ministeriali 
o dai divieti ai minori, sfruttato 
all'osso per invitare pubblico a 
teatro. 

Per carità, siamo lontani an¬ 
ni luce dal pecoreccio di Tinto 
Brass o dal sesso violento di 
Basic Instino che tanto clamo¬ 
re ha suscitato negli Usa c poi 
a Cannes. Lo scandalo (se c 
quando c'è) a teatro è fatto di 
allusioni linguistiche, dì costru¬ 
zioni drammaturgiche, di toni 
■" interpretativi che spingono i 


personaggi verso una determi¬ 
nata lettura. Ed è pur vero che 
basta poco a decretare scan- . 
daìoso uno spettacolo o un te¬ 
sto, se il parroco di Bolzano ha 
vietato nei mesi scorsi Parlia¬ 
mo di donne di Franca Rame 
(ritratto di una madre disposta 
a prostituirsi pur di recuperare 
una dose alla figlia drogata) e 
la commissione ministeriale . 
censurato il secondo tempo dì 
Operacela romantica di Paolo 
Rossi. La lauatricc di Spagnol c 
persino Porte chiuse di Sartre. 

Proprio «Scandalo a porte 
chiuse» si intitolava la serata 
curata al Parioli da Rodolfo Di 
Giammarco, terza di una mini¬ 
rassegna di otto eventi teatrali 
in programma mensilmente 
nella sala dì Maurizio Costan¬ 
zo. Stimolati dall'esito della : 
prima serata, chiamata sempli¬ 
cemente «Scandalo», con tre 
brani che toccavano omoses¬ 
sualità. oscenità e razzismo, gli 
organizzatori hanno poi pro¬ 
mosso anche altri due appun¬ 
tamenti, magari pensando an¬ 
che olla prossima stagione. E 


bene hanno fatto, a giudicare 
dalle accoglienze riservale ai 
due estratti di Spagnol c Man- 
tridi e ai loro interpreti. 

Nato da un laboratorio pa¬ 
rallelo al Tito Andronico diret¬ 
to da Peter Stein. Con passione 
ha ricongiunto sul palcosceni¬ 
co i due fratelli Crippa. Madda¬ 
lena e Giovanni. impegnati nel 
ruolo, appunto, di sorella c fra¬ 
tello. due ex infermieri in un 
ospedale psichiatrico a cui ri¬ 
pensano con la nostalgia di chi 
ha lasciato.un paradiso, e ora 
callisti. Li lega un affetto pas¬ 
sionale e morboso, un gioco di 
dominio e sottomissione conti¬ 
nuo; dormono insieme c sem¬ 
bra che nulla possa mai di¬ 
struggere il loro rapporto, mo¬ 
struoso e equilibrato, lino alta 
comparsa del torturatore Luis 
e di Matteo, colpito da encefa¬ 
lite letargica. Finale trucido c 
liberatorio, con gran dispiego 
di energie di Maddalena Crip¬ 
pa, persino troppo aggressiva 
ristretto al personaggio, il ta¬ 
lento ormai noto di Giovanni 
Crippa e la compartecipazione 


dì Luca Zingaretti e Giovanni 
Fochi. 

Nell'appartcmento di Rita si 
srotola invece il testo dì Monlri- 
di, graffiarne, lacerato e poeti- I 
co nonostante I tagli. Stringiti a ’ 
me, stringimi a te è la storia di 
Rita, una donna colpita dalla : 
tragedia. Sua figlia è morto in¬ 
fatti in una tragedia domestica, 
evitabile c non evitata. Da allo¬ 
ra vive in una castità assoluta 
quanto manifesta c straziante 
appare la sua ninfomania. Va¬ 
ticina, sbanda, misconosce il 
figlio e il vicino di casa, ricorda 
e filosofeggia, con i sensi aller¬ 
tati dal dolore. Bravissima Ma¬ 
ria Palato, un'attrice che vor¬ 
remmo vedere ed applaudire 
più spesso, nel ritratto arduo c 
sofferto di Rita, puntuale Duc¬ 
cio Camerini nella parte del vi¬ 
cino c appropriatissimo Marco 
Solari, lontano dalle modalità 
espressive del suo teatro ma 
vincente nella scommessa gio¬ 
cata l'altra sera con l'inedito 
ruolo del figlio nevrotico c sa¬ 
crificato. 








: 

* 




Maddalena e Giovanni Crippa in una scena di «Con passione», di Luigi Spagnol 
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■i ROMA. C'è stato un breve 
periodo in cui pareva dovesse¬ 
ro diventare tutti divi, i fratelli : 
Canudine. Più divi di papà . 
John, che pure era stato un bel . 
caratterista nella Hollywood > 
dei tempi d'oro, indimentica- • 
bile come giocatore in Ombre v 
rosse e come Draculs in tanti ' 
film horror. I suoi rampolli Da¬ 
vid, Keith e Robert hanno co¬ 
nosciuto tutti e tre momenti di 
gloria: David ai tempi di Ameri¬ 
ca 1929, di Questa terra è la 
min terra (in cui interpretava il 
grande folksingcr Woody Gu- • 
thric) c dc\V Uovo del serpente, f" 
Keith come cantante bel tene¬ 
broso in Nashville, Robert sol¬ 
datino nel Grande Uno rosso. 

Si erano anche incontrati, tutti 
e tre. nel molo dei fratelli , 
Youngcr, in / cavalieri dalle 
lunghe ombre di Hill. Ma. ulti¬ 
mamente. la gloria sembra es- 
sere passata... • ■ 

E poi, all'improvviso, eccoli ' 
David Carradine. il più grandi¬ 
cello dei tre (classe 1540) in 
Italia per parlare del film tlpat- : 
to, un film di Nini Grassia. Il re- • 
gista è da sempre specializzato • 
in film semimentali, per lo più 
ambientati a Napoli, ma sta- . 
volta racconta una storia am- ? 
bientata in America, nel mon- - 
do dorato di Hollywood, se¬ 
condo quella che sembra esse¬ 
re una «tendenza» degli ultimi 
tempi, dall'ottimo The Player ? 
di Altman al modesto Amanti 
primedonne interpretato (per 
pochissimi minuti...) e prodot- " 
to da Robert De Niro. Carradi- 
ne spiega cosi, senza prender- y, 
si troppo sul serio, il propno - 
personaggio: «Faccio un mi- . 
liardario pazzo alla Howard : 
Hughes, c ho accettato la parte 
perché finalmente non dovevo ' 
né picchiare né uccidere nes¬ 
suno». V. *• . •• • •* 

Effettivamente, in serie tv co¬ 
me Shogun e Kung Fu, Carradi- : 
nc ha spesso legato la propria ; 
immagine a ruoli violenti. Ma ,v 
nella vita reale è un uomo ap- 
panato, eccentrico, fuori dal 
•giro» hollywoodiano: «Non ho 5 
mai trovato una mia colloca- ' 
zionc neir'industria" del cine- 
ma americano - dice - e ne ' 
sono molto felice!». Giacca ”• 
bianca, spropositati anelli d'o- ’■ 
ro alla mano sinistra, racconta : 
che il suo tempo è diviso fra il 
lavoro (ultimamente otto-no- . 
ve film all'anno, ma inutile ri¬ 
chiedergli i titoli: «Tutta robac¬ 
cia») c il suo ranch in Califor¬ 
nia. «fra i miei cavalli, i cani, i • 
figli e gli amici, tutti cowboys e L 
contadini». E molto legato alla 
famiglia, ai fratelli (sono sette. ' r 
in totale) e giura di non essere 
mai sialo in competizione con • 
Keith: «Lui ha sempre avuto 
moli in film "d'autore", io ho r 
fatto pellicole più popolari». E 
però, di almeno due grandi au¬ 
tori. parla volentieri. Di Ingmar 
Bcrgman, che lo diresse nello 
sfortunato Uovo de! serpente. •' 
•Un genio assoluto, gelido e 
cordiale al tempo stesso. Ave- ' 
va la capacità di farti sprofon¬ 
dare nella depressione c di 
consolarti con la luce della sua ; - 
presenza». E. con toni meno ' 
solenni, di Martin Scorsesc: «Mi '• 
ha lanciato in America I 92 P, 
quando era ancora un giova¬ 
notto iasicuro e impaurito, e . 
mi ha dato un piccolo ruolo in 
Mean Streets. Ma anche lui de¬ 
ve qualcosa a me. Gli ho roga- • 
lato io il libro da cui ha tratto .- 
L'ultima tentazione di Cristo e 
gli ho insegnato come acqui- ' 

.-. are una macchina a Los An¬ 
geles. cosa per niente sempli- ; 
ce. Alla fine si 0 comprato una 
Corvette del 1960. e ce l'ha an¬ 
cora. Se qualcuno di voi arriva 
a LA. c ha bisogno di una ‘ 
macchina al volo si rivolga 
tranquillamente a me». 

I prossimi impegni di David t 
Carradine saranno sempre di 
natura televisiva. Farà un'ultra 
serie tv analoga a Kung Fu. Ma 
ha anch'egli un sogno nel cas¬ 
setto: ha scritto, ormai da anni, 
un film sulla storia di Mala Hari '• 
e vorrebbe dirigerlo, con la'fi¬ 
glia Callista - di professione 
ballerina - nel molo della cele- 
brespia. »- - 
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Tra Fantafestival e Dylan Dog Fest 

Polemiche 
a colpi d’horror 


RENATO PALLAVICINI 


Mi ROMA. Dylan Dog contro 
il pipistrello Non è il titolo del- 
I ultimo albo del popolare fu¬ 
metto edito da Sergio Bonelli 
ma il titolo si addice comun 
que alla polemica scoppiata 
tra il Fantafestival la rassegna 
del cinema di fantascienza e 
del fantastico che si apre do¬ 
mani a Roma (che ha per sim¬ 
bolo uno stilizzato pipistrello) 
e l'analogo Dylan Dog Horror 
Fest, svoltosi a Milano nell ulti 
ma settimana di maggio La 
polemica è stata innescata da 
alcune dichiarazioni riportate 
su alcuni quotidiani, fatte dagli 
organizzatori del Fantafestival 
Adnano Pintaldi e Alberto Ra- 
vagliolt, nel corso della confe¬ 
renza stampa di presentazio¬ 
ne, svoltasi a Roma l'altro gior¬ 
no Sollecitati da alcune do¬ 
mande di giornalisti che ave¬ 
vano fatto riferimento alla ras¬ 
segna tenutasi al Palatrussardi 
di Milano, gli organizzaton ro¬ 
mani avevano lanciato qual¬ 
che frecciata polemica nel 
confronti del Dylan Dog Horror 
Fest 

In particolare, nferendosi al 
grande afflusso di pubblico al 
Palatrussardi (dalle 5 alle 
6 000 persone a sera) aveva¬ 
no attribuito il successo al fatto 
nlevare che I ingresso fosse 
gratuito. Inoltre avevano tenu¬ 
to a distinguere tra la caratteri- 
stica di festival propria della 
manifestazione romana, ed il 
carattere di festa-baraccone 
dettata da motivi commerciali 
ed editoriali da loro atmbuito 
al Dylan Dog Horror Fest ed 
avevano aggiunto che il loro 
budget, di 350 milioni era co¬ 
munque un terzo di quello dcl- 
1 analoga manifestazione mila¬ 
nese - . 

len pomeriggio poi un co¬ 
municato stampa a firma Ste¬ 
fano Marzorati, direttore artisti¬ 
co del Dylan Dog Horror Fest. 
nbatteva puntigliosamente alle 
affermazioni di Pintaldi c Rava- 
glioli Lo stesso Marzorati, con¬ 
sultato telefonicamente pur 
non volendo rinfocolare la po¬ 
lemica, dichiarava «Non ci sia¬ 
mo mai definiti un festival uffi¬ 
ciale, piuttosto una festa per 


un pubblico giovane e popola¬ 
re come quello che legge i no- 
str fumetti ma affermare che il 
sui cesso del Dylan Dog Horror 
Fest 0 stato determinato dal 
faro che si entrava gratis suo¬ 
na come un Insulto verso le 
migliaia di ragazzi che entusia- 
ucamenle hanno affollato per 
otto giorni il Palatrussardi Per 
quanto mi nguarda - ha ag¬ 
giunto Marzorati - non faccio il 
direttore in doppio pretto più 
modestamente mi considero 
ur dilettante che vuole com¬ 
pì rtarsi da buon professioni- 
sttu Sono ben felice di aver or 
ganizzato un gran baraccone e 
ur grande circo Un festival 
devrebbe essere anche que¬ 
sto non limitarsi alla distnbu- 
zione di targhette e medagliet¬ 
te alla memoria* 

Adnano Pintaldi dal canto 
suo cerca di attenuare le di¬ 
chiarazioni nportate dalla 
stampa getta acqua sul fuoco 
e ci tiene a sottolineare la col- 
laoorazione con I editore Bo- 
nelli A lato del Fantafestival 
infatti è stata allestita una mo¬ 
stra di tavole del fumetto Na- 
tlian Never edito sempre da 
Bonelli «Io e Ravaglioli - dice 
Pintaldi - siamo assolutamen¬ 
te felici di questa collaborazio¬ 
ne Anzi spenamo che in futu¬ 
re' con il Dylan Dog Horror 
Fest si pressano avviare più 
stretti rapporti Magan per evi¬ 
tare di avere in programma gli 
stessi titoli, anche se le due ras- 
si-gne si svolgono in città diver¬ 
se ed è dunque giusto che il 
pubblico romano pressa vede¬ 
re oprerc già viste a Milano o in 
qjalsiasi altra città» 

Sergio Bonelli raggiunto per 
telefono, non nasconde com- 
nunque il suo disappunto «Più 
che offeso - dice I editore di 
Dylan Dog - sono in'astidito 
Semmai me la prendo prer le 
migliaia di magnifici ragazzi 
che hanno partecipato con en 
tusiasmo e non hanno messo a 
ferro e fuoco nessun baracco¬ 
ne-tendone Per quanto nguar¬ 
da i costi - aggiunge Bonelli - 
se ho speso un miliardo, I ho 
fatto di tasca mia E senza 
reanche far pagare il biglietto 
per l'ingresso» 


Il rocker canadese ha aperto a Roma il suo tour europeo 
Lo precede il successo di «Everything I do», la canzone 
composta per il «Robin Hood» di Costner, che a lungo 
ha guidato le hit parade Usa e inglesi. Ritornerà a luglio 



«Power rock» solido e fragoroso al Tendastnsce di 
Roma, dove Btyan Adams ha aperto l’altro ìen il suo 
nuovo tour europeo Duemila persone per il rocker 
canadese che ha dominato a lungo le classifiche 
americane e inglesi con il singolo Eoerylhing / do, 
tratto dalla colonna sonora del Robin Hood di Kevin 
Costner Un concerto che non lesina in energia e 
neppure nel numero di watt usati 


ALBASOLARO 


Mi ROMA II Canada ha rega¬ 
lato alla scena rock poche ma 
grandi voci per lo più ombro¬ 
se e solitane voci di malinco¬ 
nia Neil Young Léonard 
Cohen Jom Mitchell Dicono 
sia prer via dei grandi spazi del 
freddo di un identità culturale 
messa In ombra dai vicini Usa 
Sarà cosi ma Bryan Adams 
candesc d o c nato a Van¬ 
couver nel 59 i tutt altro tipo 
Focoso energico coi muscoli 
tesi e I ugola spiegata tutto pre- 
sitività e aria da ragazzo della 
pretta accanto Un rocker soli¬ 
do e genuino senza amore prer 
i fronzoli una sprecie di fratello 
minore di Springsteen ma 
senza gli slanci romantici c la 
mitologia proletana del Boss 
Un buon songuiriter perù che 
ha messo la prenna al servizio 
di tanti grossi interpreti da 
Bonmc Tyler a Tina Tumcr a 
Joe Cocker ncavandonc più di 
una soddisfazione il suo de¬ 
butto agli inizi degli anni Ot 
tanta, non fu dei più felici pas¬ 
so praticamente inosservato 
Fu solo con Cuts hke a kmfe 
( 1983) che il biondo e fotoge¬ 
nico rocker cominciò la scala¬ 
ta al successo completata 
quest anno dalle straordinane 
vendite di Eoerylhing I do il 
singolo tratto dalla colonna so¬ 
nora del Robin Hood di Kevin 


Costner 

Se negli Usa le quotazioni di 
Adams sono vertiginosamente 
salite in Italia il canadese non 
ha ancora fatto del tutto brec¬ 
cia Cerano apprena duemila 
persone I altra sera a Roma per 
il debutto del suo tour euro 
peo pochi ma generosi di ap¬ 
plausi ed entusiasmo E a lui 
andava benissimo cosi in 
leans bianchi e t-shirt immaco¬ 
lata Adams si è nvolto al pub¬ 
blico *1 altro giorno ho ncevu- 
to una telefonata - ha detto -, 
il concerto di Roma non si fa 
Come sarebbe a dire che non 
si fa’ ho nspresto Roma non 
può saltare non c i verso* È 
bastato questo prer avere tutto 
il pubblico dalla sua parte 

Sotto il tendone del teatro 
Tendastnsce dove si è esibito 
il clima era tropicale umido e 
soffocante e il volume degli 
amplificaton preteva compete¬ 
re con il rombo di un jet in par¬ 
tenza Del resto il luogo comu¬ 
ne vuole che II rock sia cosi 
sudalo e fragoroso Adams al¬ 
meno dal vivo pigia forte il pre 
dale dell hard rock, nversa sul¬ 
la platea un buon numero di 
nff granitici facendosi aiutare 
dal suo «complice* il chitarri¬ 
sta Keith Scott, vecchio com¬ 
pagno d avventure al suo fian¬ 
co da almeno dieci anni llloro 



Bryan Adams, in concerto al Tendastrlsce di Roma 


è puro mamstrean. rock che al 
za la voce mostra i muscoli 
guizza di energia ma non arri¬ 
va agli eccessi c-d all intensità 
de! vero hard rock non possie¬ 
de neppure lontanamente la 
visccralità o la fonia dei Metal¬ 
lica o dei Nirvana, altn grandi 
dominatori delie classifiche 
Usa (del resto se disco la sua 
musica 6 molto più «pulita» 
che dal vivo) È proprio come 


il Robin Hood di Costner un buone e colleziona tutti i suoi 
eroe positivo che all occorrcn- hit, da CutshkeakmfeaRunto 
za può mettere da parte la spa- you, House arresi Kids manna 
da (o la chitarra) e mostrare il rock, itsonty love (scotta prer 
lato sentimentale può passare' un celebre duetto con Tina 
da un rockaccio rumoroso a Tumer) Heat of thè night All I 
una canzone d amore, con - mani ,s you fino all inevitabile 
semplicità senza sbalzi, senza Eoerylhing I do e il rush finale 
cadute di stile e senza volare è tutto consacrato alla stona, 
troppo in alto Suona genero- con le versioni incandescenti 
samente Bryan Adams II con- di due classici come Allright 
certo fila via prer un paio d’ore now e Satisfaction 



IL CINEMA ITALIANO CONQUISTA SHANGA1. Dopo il 
pubblico di Pechino ora anche quello di Shangai si en 
tusiasma prer i sei film italiani che sono stati presentati in ” 
una breve rassegna realizzata dalla Sacis, consociata 
Rai Quattro delle opere proposte sono state acquistate e 
doppiate dalla China Film che le proietterà su tutto il ter¬ 
ritorio della Repubblica propretore cinese ad una platea 
che si può valutare intorno agli 800 milioni di sprettaton 
Fra i titoli II grande Blek di Giuseppe Piccioni e Donne Ar 
mofediSergioCorbucci , 

CERCASI SEPOLTURA PER FRANCESCA BERTINl. A 

un secolo dalla nascita c a sette anni dalla morte si sco¬ 
pre che la grande diva del cinema muto italiano France¬ 
sca Bertini è sepolta in un cimitero di Roma sotto una 
semplice pietra, dove ò scntto il suo vero (ma sconosciu¬ 
to) nome, Elena Vinello La direzione del centro cultura¬ 
le «Il fotogramma» che fino all 8 giugno ospita una rasse¬ 
gna di immagini rare della diva e proietta sprezzoni dei • 
suoi film chiederà al Comune di Roma di intervenire prer 
darle una definitiva e degnaseproltura s t 

«LA SCELTA», UN FILM DEGÙ STUDENTI. Oggi. all'Ac¬ 
cademia di Belle Arti di Roma (via di Ripretta, 222) dalle 
9 30 alle 13 30 verrà presentato La scelta un cortome¬ 
traggio elettronico spenmentale autonnanziato (costo 1 
milione) ideato e prodotto dagli studenti del corso di re¬ 
gia tenuto dal professor Roberto Alemanno 1! film, della , 
durata di 34 minuti, è tratto dal racconto La mamma £ 
ammalata, ispirato alla tragedia dei desaparecidos scrit¬ 
to da Matilde Herrera »■ 

COWBOYS JUNKJES E ROLUNS BAND IN CONCERTO. ' 
Le due formazioni rock, i Cowboy Junkles e la Henry Rol- 
lins Band saranno in Italia la prossima settimana. I Cow- 
boysjunkies suoneranno il 9 giugno a Milano il 10 a Ro¬ 
ma. e 111 a Firenze La Henry Rollins Band terrà un solo 
concerto ili 2 a Firenze 

F1NINVEST: «BUONO L’ASCOLTO DEL NUOVO TC4». 

Si dicono «molto soddisfatti» in casa Fininvest prer gli 
ascolti del nuovo Tg4 condotto da Emilio Fede, che il 1 
giugno ò partito con c nque edizioni La prima alle 8 30 
6 stata seguita da 32C 0Ò0 sprettaton con uno share del 1 
17 974(1 il secondo approntamento alle 13 30 ha avuto un 
ascolto medio di 1 752 000, con uno share dell’ll 13*. 
suprenore al milione tinche il Tg4 flash delle 17 30; alle 
19 30 hanno seguito le news di Fede 1 430 000 mentre 
alle 23 30 sono scesi a 771 000 con uno share dell'8 66% * 
■ (Eleonora Martelli) 

AUDITEL. Abbiamo ricevuto da Cesare Graziaci, diligente 
responsabile del servizio opinioni della Rai, la seguente 
precisazione 

Nell Unità di martedì 2 giugno 92 alla pagina 20 é stato 
pubblicato un grafico contenente dati d'ascolto inesatti. 
Dai dati Auditel c dalla somma delle singole reti risulta 
che nel pnme lime della settimàha dal 24 al 30 maggio la 
Publilalia ha ottenuto 11 42 17% dell ascolto totale, la quo¬ 
ta Fininvest 6 invece del 40 75% Colgo l'occasione per 
precisare che il dato Publitalia (Fininvest+Italia 7) è un 
dato non commisurabile con quello delle tre reti Rai. sa¬ 
rebbe logico pubblicare distintamente senza sommarli 1 
dati relativi a Fininvest e Italia 7 «*- - 


Dal 10 la Mostra del nuovo cinema 

Francia-Corea 
sfida a Pesaro 


DARIO FORMISANO 


M ROMA Alla ncerca del ci¬ 
nema «Nuovo» la Mostra di Pe¬ 
saro ogni anno spara le sue 
cartucce Consapevole ormai 
che nel mondo (ma nella stes¬ 
sa Italia) c ù una molteplicità 
di festival che si occupa di 
nuove tendenze, di cinemato¬ 
grafie più o meno vergini, più o 
meno emergenti Per la venti- 
seiesima edizione, che s’inau¬ 
gura Il 10 giugno (e prosegue 
fino al 18), lo sguardo dello 
staff guidato dal direttore 
Adnano Aprà si ò nvolto alla 
Corea del Sud, un paese dove 
si producono molti film ma 
praticamente s ignora di qual 
tipo e in che modo Un cinema 
antico, nato probabilmente 
nel 1919 ma la cui memona è 
stata distrutta (insieme con le 
copie dei film) dalla guerra 
degli anni Cinquanta. 

A Pesaro si vedranno una 


trentina di film coreani una 
i arrellata più o meno esausti¬ 
va sulla produzione di qualità 
realizzata nel corso degli anni 
Ottanta »ln Corea - spiegava 
ìen Aprà - c è una situazione 
non dissimilo da quella che c è 
in Iran al cui cinema Pesaro 
ha dedicato la sua penultima 
edizione Nonostante una cen¬ 
sura molto dura, nonostante 
un sistema produttivo-distnbu- 
ttvo feroce. 1 film interessanti 
sono più che una minoranza» 
Si tratta di un cinema narrativo 
e spettacolare nel significato 
più tradizionale del termine, di 
impatto emotivo molto imme¬ 
diato 11 genere preferito è il 
melodramma, che non na¬ 
sconde però sullo sfondo mol¬ 
te delle contraddizioni di que¬ 
sta società orientale passata 
nel giro di pochissimi anni da 
una dimensione contadina a 


Il film. «11 mistero di Jo Locke...» 

«Do di petto» 
all’irlandese 


MICHELE ANSELMI 


Il mUtero di Jo Locke, 
il (oala e Min Britanni» '58 

Regia e sceneggiatura Peter 
Chelsom. Interpreti Ned Beat- 
ty Adnan Dunbar Shirley An¬ 
ne Field David McCallum Ir¬ 
landa. 1991 

Roma: Sala Umberto _ 

Mi Titolo italiano chilometri¬ 
co (in inglese suonava più 
semplicemente HearMySong ) 
per una commedia pazzcrella 
e fuon moda che reinventa il 
mito di un tenore irlandese fa¬ 
moso negli anni Cinquanta e 
tuttora vivente Josef do» Loc¬ 
ke abita oggi nella contea di 
Kildaire Irlanda, perdonato 
dai reali britannici per 1 allegra 
disinvoltura con cui oltre sei lu 
stn la evase gli obblighi fiscali 
e sì diede alla macchia Per n- 
propome la figura il trenta- 
scranne Peter Chelsom imma¬ 
gina che nella Liverpool degli 


anni Settanta il vanesio Micky 
O Neill gestore dell «Hartlcy» 
ingaggi Jo Locke per salvare il 
locale dalla chiusura Natural¬ 
mente amvano a ccnunaia la 
sera della pnma compresa 
Miss Britanma 58 madre della 
fidanzata di Micky c antica 
fiamma del tenore Ma il miste¬ 
rioso «Mr X» contrabbandato 
dai manifesti per Jo Locke in 
realtà è un volgare Impostore 
j dalle mani lunghe e dallo char¬ 
me inesistente Per Micky è la 
fine la polizia gli chiude il lo¬ 
cale Miss Britanma e la figlia 
gli tolgono il saluto e la comu¬ 
nità irlandese lo mette al ban¬ 
do 

All insegna del motto 
•Quando Jo canta le donne 
piangono» Il film di Chelsom 
applica I umonsmo bntannico 
alla ruspante follia irlandese 
in una miscela musical-rurale 
che cresce con la trasferta a 


«*• 



un altra sfrenatamente indu¬ 
striale 

Un'inversione di 180 gradi e 
nel segno del totale contrasto 
la seconda metà della Mostra 
del cinema di Pesaro ò dedica¬ 
ta al cinema francese più pre¬ 
cisamente ai suoi auton e alle 
sue tendenze più recenti Una 
dozzina di lungometraggi e 
una ventina di cortometraggi 


quanto basta per riaffermare 
I estrema versatilità e creatntà 
della più dinamica tra le ìndu- 
stne cinematografiche euro¬ 
pee 

A parte Francia e Corea non 
manca il consueto appunta¬ 
mento con Verso il centenano 
la rassegna sul cinema delle 
origini curata da Riccardo Re¬ 
di. che quest anno indaga sul 


Uno dei film 
coreani In 
programma 
alla Mostra di 
Pesaro 


«passaggio» del c nema dal for¬ 
mato breve al lungometraggio, 
databile convenzionalmente 
(ma non troppo; nel 1911 
L ultima preziosissima ini¬ 
ziativa curata di' Roberto Turi- 
gliatto 0 I evento speciale de¬ 
dicato quest’anno a De Sica at¬ 
tore, regista sceneggiatore Ci 
saranno tutti i finn del regista 
di Ladn di biciclette compreso 
il suo pnmo Ros> scartane che 
sembrava perduto e di cui so¬ 
no state recuperate ben due 
copie doppiate r spettivamen- 
le in francese e r spagnolo, la 
gran parte dei film da lui sce¬ 
neggiati 1 più ’ ti portanti tra 
quelli solo interpretati Poi cu¬ 
riosità documc tori, appara 
ziom in trasmissioni televisive 
d epoca, programmi su De Si¬ 
ca come il recente Viva De Sica 
curato da suo figlio Manuel o 
un Ritrailo che Femaldo Di 
Giammatteo gii dedicò nel 
1959 



Dublino dello sconocchiato 
Micky Solo ntrovando il vero 
Jo Locke c convincendolo a 
esibirsi potrà farsi perdonare 
dalla fidanzata e mettersi in 
pace con la coscienza Ma ò 
una parola nntracciare il can 
tante I ultima volta fu visto a 
una fiera di bestiame nella 
contea di Tullamore E proprio 


dall tra locande fumose e ma 
nien diroccati comincia 1 in 
dagine 

Nostalgico e stravagante fi 
mistero di Jo Locke si (a per¬ 
donare una certa melassa sen¬ 
timentale che affiora qua e là 
tra le strofe della ballata com¬ 
posta da Chelsom Un occhio 
alle gighe irlandesi dei Chif 


Qui accanto 
una scena 
di «Il mlslero 
di Jo Locke, 
il sosia 
e Miss 

Britannia 58» 


tains un altro al iazz melodico 
degli anni Cinquanta il cinea¬ 
sta si diverte a raccontare la 
tempestosa amicizia tra il gio¬ 
vanotto c il tenore che culmi¬ 
na, naturalmente in una tnon- 
fale rentrée con la folla in la- 
cnmc c le note -fi Toma a Sur 
renio che si espandono nel 
teatro cadente 11 finale da fa¬ 
vola pur intonato alle dimen¬ 
sioni epiche del personaggio 
di Jo Locke (u.i poeta’ un so¬ 
gno’) sembra la cosa meno 
riuscita del film è altrove nella 
maldestra «calcia all uomo- 
tra le lande irlandesi nel rospi 
ro romantico dei personaggi 
nella ricostruzione accurata 
dei documentari d epoca che 
Chelsom sfodera un amabile 
registro brillane- Che sia già 
pronto per Ho 1/wood’ (Forse 
non ò un caso che per il ruolo 
di Jo Irocke abbia votalo I a- 
mencano Ned Beatty il ciccio¬ 
ne vigliacco d Un tranquillo 
weekend di pai. ro) 


L'altra faccia 
di Colombo. 



STATUA STKLF Oh! LA I UMCIANA 


SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 214 VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 


Coop ti invita a un diverso modo di celebrare Co¬ 
lombo andando alla scoperta delle sue radici nella terra 
d origine la Liguria 

II COÌlCOf*dO* Laltra faccia di Colombo e il 
nuovo straordinano concoiso Coop che dal 21 
maggio al 6 giugno ti fa vincere subito oltre 600 
milioni in buoni bpesa c come super premi final» 
mette in palio 214 fantastici viaggi alla scoperta del 
! antica Liguria In una sctt mana si percoi rera la 
regione da costa a costa attraverso splendide locali* 
tà ricche di antiche c mister ose testimonian/c co 
me Luni e Toirano - c internazionalmente famose 
per la loro suggestiva bellezza - come Portofino e 
Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel 
Mentre nei piu rinomati ristoranti si gustcìanno i 


Ami Wn n 4'5'M? 



LA COOP SEI ■TU 


sapori tipici della fantasiosa gastronomia locale 

Il ricettario. Anche tu potrai preparare 

gli squisiti piatti della tradizionale cucina ligure 
grazie al prezioso ricettario che la Coop ti regala 

Il libro. L altra faccia di Colombo scoprila 
anche in un medito libro - realizzato in collaborazio¬ 
ne Coop* Rai c in vendita aita Coop a prezzo spe¬ 
cialissimo - che ti guiderà allo radici di un mito at¬ 
traverso la stona delle antiche civiltà ligun 

La TV. l inedito libro puoi anche vincerlo 
da casa durante la trasmissione condotta da Enza 
Sampò su RAI DUE dal 26 aprile al 31 maggio 
Ogni domenica alle or* 21 scopriremo insieme I al¬ 
tra faccia di Colombo 


C INIZIATI* A p * ALIDA Ntl SUPENMFUCATI COOr 
UU ESPONGONO QLiriTO SIMBOLO 


< 
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Spettacoli 


MERCOLEDÌ 3 GIUGN01992 


Dopo la nomina di Willy Molco 

Moda e King 
ancora sciopero 

Ancora una giornata di sciopero indetta per domani 
dalle redazioni di «Moda» e «King» dopo la designa¬ 
zione di Willy Molco alla direzione della prima te¬ 
stata. Il consiglio di amministrazione della editrice 
Rai ha imposto le dimissioni all'ex direttore Vittorio 
Corona, ora cerca una soluzione col manuale Cen- 
■ celli della spartizione lottizzatoria. Il neoletto: non 
: rappresento alcuna area politica. 


MARIA NOVELLA OPPO 


Mi MILANO È arrivata una 
smentita quasi ufficiale, cioè 
non scritta ma di (onte presi¬ 
denziale (insomma, per voce 
del professor Guido Ruggiero, 
presidente della Eri) sulla pos¬ 
sibile vendita delle due riviste. 
'.Moda e King allo stilista Trus- 
sardi. Ma. più che falsa, la voce 
è risultata soltanto invecchiata. 

Si tratterebbe infatti di una co¬ 
sa, trattativa o progetto, aborti¬ 
ta circa un jnno e mezzo (a. E 
meglio cosi, perchè, come 
scnvono in un loro comunica¬ 
to sindacale i giornalisti delle 
due testate, si tratta di prodotti 
editoriali sani c produttivi e 
non si capisce perchè la casa 
editnce della Rai dovrebbe di¬ 
sfarsene. Come ha fatto invece 
con il direttore Vittorio Coro¬ 
na, «dimissionato» per ragioni > 
di ordinaria lottizzazione. in- 
somma per non aver accon¬ 
tentato neppure tutti i sociali- r 
sti, ma solo quell'area, quella 
zona del partito milanese e Rai 
che si aspettava di godere ' 
maggiori benefici dalla gestio¬ 
ne di due riviste legate al mon¬ 
do della moda e ai suoi affari. 
Benefici, s'intende, non solo di 
propaganda ideale. "■*»• , vi 
Da ciò la protesta delle reda- , 
zioni. appoggiata anche dal 
Consiglio di fabbrica della En ' 
tonnese, nonché da una lette¬ 
ra di alcuni prestigiosi collabo¬ 
ratori delle nviste. La direzione 
aziendale ha risposto alla pro¬ 
clamazione di 15 giorni di - 
sciopero nominando per ora « 
solo il direttore di Moda, nella 
persona di Willy Molco. ex di¬ 


rettore di Gente, Annabella e 
Sette, dopo un balletto di nomi 
tra i quali erano emersi anche 
quelli di Silvana Giacobini e 
Anna Maria Mori. Willy Molco 
non si è ancora insediato nel 
suo nuovo incarico, c deve 
avere un incontro domani con 
il comitato di redazione. Intan¬ 
to ha tenuto a dichiararci che 
la sua designazione da parte 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne è stata decisa all'unanimità, 
c non da una parte politica, 
Inoltre, giudicando Moda un 
■giornale stupendo» e l'unico 
femminile «alternativo», non n- 
tiene di doverlo trasformare. 
Dichiarazioni che dovrebbero 
suonare rassicuranti per i gior¬ 
nalisti che lavorano alle due 
testate. Evidentemente però le 
redazioni ntengono di dover 
mantenere lo stato di agitazio¬ 
ne. Un'altra giornata di sciope¬ 
ro è stata quindi indetta per 
domani, c non solo perché ri¬ 
mane ancora scoperta la dire¬ 
zione di King. «A questo propo¬ 
sito - si legge infatti nel loro 
comunicato - i giornalisti si 
augurano che la scelta non n- 
badisca la tendenza, espressa 
già con la designazione del di¬ 
rettore di Moda, a individuare 
candidati, oltre che in base al¬ 
la professionalità, anche in ba¬ 
se all’area politica di apparte¬ 
nenza». Insomma tutta la que¬ 
stione rimane aperta e Willy 
Molco, benché gli dispiaccia, 
continua ad essere considera¬ 
to dai giornalisti un direttore 
«politico» di area socialista. 
Dovrà faticare a convincerli del 
contrario. > , . 



Su Videomusic 
«Io e Handy» 
l’anti-Telethon 


Marco Predolin ritorna in tv su Videomusic 


BBf MILANO È stata presenta¬ 
ta ieri a Milano una iniziativa 
meritevole che vede coinvolta 
Videomusic insieme ad asso¬ 
ciazioni (in particolare il Ci- 
rah) che promuovono la riabì- 
litazionea degli handicappati 
non fisici. 

Videomusic manderà in on¬ 
da domenica 21 giugno uno 
show (o, come viene definito, - 
un magazine-show), che vetTà 
registrato il giorno 9 al teatro 
Nazionale di Milano allo scopo 
di raccogliere fondi da devol- ' 
vere ad attività precise e ben ' 
individuate. E cioè a una casci¬ 
na-biblioteca da ristrutturare e 
al Centro riabilitativo di Passi- 
rana (Rho) Gli organizzatori 
della manifestazione • hanno 
fatto una scelta diventa da 


quella della Rai con Telethon, 
giudicando quella, come han¬ 
no detto, una sorta di «gara al¬ 
l'incasso». Hanno puntato in¬ 
vece a una raccolta molto indi¬ 
rizzata e. più ancora, alla ne¬ 
cessaria sensibilizzazione so¬ 
ciale. . • ‘-r 

Il problema dell'handicap 
non fisico tocca in Italia 3 mi¬ 
lioni di persone. Persone a tutti 
gli effetti e con tutte le grada¬ 
zioni umanamente possibili di 
sensibilità e allegria, di capaci¬ 
tà e di affetti. Come dimostra, 
per esempio Piero, il protago¬ 
nista di alcune candid-camera 
che saranno •> presentate al 
pubblico e che verrà premiato 
nel corso del programma in¬ 
sieme a Roberto Benigni. Il co¬ 
mico toscano infatti, con >1 suo 


fi m Johnny Stecchino, ha di¬ 
mostrato . una straordinana 
sensibilità nel raccontare poe¬ 
ticamente non unto i proble¬ 
mi quanto la umanità degli > 
handicappati. Si spera che Be- 
ngm possa essere presente tra 
le tante star che hanno assicu¬ 
ra to la loro partecipazione, da ■ 
Eugenio Finardi • a Riccardo 
Cacciarne, dal Banco a Paola 
Turei, da Ricky Gianco a Dalila 
Di Lazzaro. , 

Lo spettacolo sarà condotto 
da Marco Predolin, da tempo 
assente dal video e vittima di ‘ 
una assurda e crudele «leggen¬ 
da metropolitana» che di volta 
in volta lo ha dato per malato, ' 
moribondo o addmttura morto 
per AIDS. Invece è ben vivo e 
anche intenzionato a ben ope¬ 
rare, come si può giudicare 
dalla sua prestazione al Nazio¬ 
nale. gratuita come quella de¬ 
gli aitn artisti. All'intemo dello 
spettacolo, che si intitolerà lo e 
Handy, il battagliero Antonio 
Lubrano intervisterà l'onorevo¬ 
le Franco Piro su quel che si fa 
in Italia a favore dei portatori di - 
handicap o, se vogliamo, sui 
terribili handicap dello Stato 
nell'assistenza. OM.N.O. 



Viale Mazzini li ha promessi al sindacato dei giornalisti 

Sicilia, rinforzi in arrivo 


Un nuovo concorso pubblico per la selezione di 
giornalisti praticanti: è uno dei risultati ottenuti dal 
sindacato dei giornalisti Rai durante il confronto 
con i vertici aziendali, richiesto dopo le polemiche 
esplose per come la tv pubblica ha seguito la strage 
di Palermo. Concordato anche l’itinerario per af¬ 
frontare le situazioni che richiedono interventi più 
urgenti: le sedi di Calabria e Sicilia. 


■■ ROMA Pnmi risultati per il 
sindacato dei giornalisti Rai 
dopo le polemiche esplose su 
come la tv pubblica ha seguito 1 
i drammatici avvenimenti sici¬ 
liani, dal momento in cui l'e¬ 
splosivo collocato sotto l'auto¬ 
strada Punta Raisi-Palermo ha 


ucciso il giudice Giovanni Fal¬ 
cone, la moglie e tre agenti 
della scorta. Sabato 23. i vertici 
Rai hanno negato la possibilità 
di dedicare uno dei tre canali a 
una «no stop», al Tgì è stato 
consentita una «straordinana» 
di due minuti tra un giochino e 



l'altro di Scommettiamo che?. 

’ Fatto il guaio è cominciato il 
gioco dello scaricabarile, che 
ha coinvolto anche la sede re¬ 
gionale della Sicilia. 11 redatto¬ 
re capo di Palermo, Nino Rizzo 
■' Nervo, ha dato le dimissioni, 
poi le ha ritirate di fronte alle 
assicuazioni ricevute, in defini-. 
riva è riesploso il problema - 
, delle sedi: a cominciare da ' 
quelle di frontiera, inadeguatc 
per organici e mezzi. 11 sinda¬ 
cato ne ha discusso con il pre¬ 
sidente Pedullà, Il direttore ge¬ 
nerale Pasouarelll, il direttore 
del personale De Domenico. ' 
Nel corso dell'Incontro si è an¬ 
che parlato d’altro: il rilancio 
delle testate nazionali, la no¬ 
mina del nuovo direttore del 


Gr2, i criteri di assunzione dei 
giornalisti. 

Al vertice aziendale - spiega ■ 
una nota del sindacato - ab¬ 
biamo sottolineato «la necessi- - r 
tà di avviare, senza attendere i 
tempi della politica, un pro¬ 
cesso di autoriforma capace di 
coinvolgere nella discussione 
tutte le fonte professionali e 
sindacali. Questo processo do- 
vrà tendere ad esaltare le auto¬ 
nomie professionali al di fuori ; 
di schemi non più sopportabl-, 
li». Azienda e sindacato hanno ; 
concordato un itinerario in ba- ' 
se al quale si dovrebbero af¬ 
frontare: i problemi delle testa¬ 
te nazionali; il coordinamento '. 
dei palinsesti: il piano per le 5 
sedi all’estero: il potenziamen- ' 


to tecnologico, l'adeguamento 
degli organici. Entro luglio l'a¬ 
zienda presenterà la bozza di 
riforma delle sedi regionali; 
più nell'immediato si discuterà 
delle emergenze Calabria e Si¬ 
cilia. Per quanto riguarda il 
Gt2. il sindacato ha chiesto 
una decisione rapida, ispirata 
a cnteri di valorizzazione delle < 
professionalità interne e legata 
a un progetto di potenziamen¬ 
to della testata. Si è concorda¬ 
to anche di promuovere una 
nuova selezione pubblica per 
praticanti giornalisti: il bando 
sarà emesso entro il mese di 1 
settembre. Entro il 1992, quin¬ 
di con un anno di anticipo, l'a¬ 
zienda assorbirà i vincitori del¬ 
la precedente selezione. « - 


240RE 

! GUIDA 
i RADIO & TV 


CARAMELLA 3 (Ramno, 1645). Appuntamento pomen- 
diano (la mattimi alle 8.-10 su Raidue va in onda la stessa 
puntata) con la trasmissione per «adulti Ja vedere con i 
bambini». Al centro del programma sono le «marachelle» 
c, a raccontare le loro, compiute quando erano bambini, 
intervengono Eleonora Brigliadori, Maria Giovanna Elmi, 
Lorenza Foschini. Gino Paoli e Michele Placido. 

IL MONDO DI QUARK (Raìuno. 18.50). Le mutazioni dei 
comportamenti animali causati dall'urbanizzazione. Se 
ne parla oggi nel programma a cura di Piero Angela, con 
un documentano sui cormorani: gli uccelli si «abituano» - 
con relativa facilità agli habitat cittadini. Segue un filma¬ 
to sui gatti selvatici. » , , 

GRAN FESTA ITALIANA (Retequattro , 20.30). Per chi ama 
il «casareccio» con venature kitsch, ecco a voi il varietà 
condotto dall'inossidabile coppia Al Bano-Romina Al 
loro fianco i comici Malandrino-Veronica si sforzano di ■ 
offnre momenti comici alla serata. ■ , .»»• 

EDERA (Canale 5, 20.40). Cambio dì palinsesto per gli 
amori, gli intrighi e le lacrime della pnma soap-opera ita¬ 
liana: dal giovedì al mercoledì. In questa 15» puntata An¬ 
drea si darà alla pittura in un piccolo studio al contro di, 
Roma, mentre comparirà un nuovo personaggio: Melody 
de la Fuente, interpretata da Clarissa Burt 
L’ARCA DI NOÈ (Canale 5, 22.45). Licia Colò presenta un - 
reportage sul mercato clandestino degli animali in via 
d'estinzione, mollo prospero in Oriente grazie alle tichie- ■ 
ste europee. Con l'aiuto di una telecamera nascosta, la '• 
troupe del programma, a Bangkok, ha seguito attimo per 
attimo tutte le fasi dell'acquisto di un animale super prò- • 
tetto, un cucciolo di «lono gracile». • - ? ' .• C ■> 

OSCAR DELLA PUBBLICITÀ (Italia 1, 2240). Da Saint- ' 
Vincent Daniele Formica e Leila Costa conducono la ce¬ 
rimonia dì consegna degli Oscar della pubblicità (svolta¬ 
si nei giorni scorni): per i personaggi del mondo dello 
spettacolo che hanno prestato il loro volto o il loro «inge¬ 
gno» agli spot. Tra i vincitori Nino Manfredi, Dario Argen- 
to, Alessandro Nannini, Gino Paoli e Ricky Tognazzi. « 
PORCA MISERIA (Raitre, 22.45). Gioco dell'oca per fami¬ 
glie, con nferimenti agli imprevisti della vita quotidiana. 
Vince chi arriva alla fine del mese con i due milioni e ; 
mezzo che il Censis ha rilevato come rendita media di un : 
nucleo familiare. Stasera scende in pista una famiglia di 
Taranto: moglie e marito, tutti e due impiegati, con tre fi¬ 
gli dai tre ai sedici anni. Conduce Fabio Fazio, con Bruno - 
Gambarotta e Patrizio Roversi. . -, «> .- 
FUORI ORARIO (Raitre, 1.10). Nottata insonne per g)i ap¬ 
passionati di cartoons. Le «cose mai viste» di Raitre offro¬ 
no un omaggio alla mitica Betty Boop. raccontata attra¬ 
verso le sue prime apparizioni come Dizzy Dlshes, fino ' 
all'ultima «esibizione» a fianco di Roger Rabbit e Bob 
Hoskins nel film Chi ha incastrato RogerRabbit?. ■■ 

. - - - -, v , (Gabriella Gallozzi) 



B.30 OOOI IN EDICOLA, IERI IN TV 


7.00 PRIMA MOINA Attuatali 


6,30 ARNOLD Telatimi _ 

9.00 I CINQUE DEL QUINTO PIAMO 


11.00 IL PRANZO tUHVITO Quiz 


IMO APPARI DI FAMIGLIA, con R. 

Dalla Chiesa. S. Llcherl 


13.00 TQOPOMIMQQtO 


IMO NONtLARAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccort! (07fl9/6«327). 


14,30 FORUM. Attualità con R.ta Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 


10.00 AOKNZIA MATRIMONI ALO ' 


10.30 TI AMO PARLIAMONE 


10.00 EIMBUMBAM. Cartoni 


18.00 OKIL PREZZO ÉQIU STO 


10.00 LA NUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonolomo 


20.40 EDERA. Teleromanzo 


IMI L’ARCA DI NOI Conduce Lieta 
Colò ' 




.24.00 TOO NOTTE • _ 


1.40 STRISCIA Là NOTIZIA 


2.00 CANNON. Telefilm ' 


3.00 BARRITA. Telefilm 


3.40 DIAMOND*. Telefilm 


4^0 AQENTE SPECULI. Telefilm 


0.00 ARCIBALDO. Telefilm 


0.10 MISSIONE IMPOSSIBILE Tele- 

film 


0.30 RASSMNA STAMPA - 


0.40 CUO CUO MATTINA. Cartoni 

_ ammali e telefilm _ 

0.00 IL MIO AMICO mCXY. Telefilm 


OAB LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con M. London 


10.40 HAZZARD. Telefilm 


liuto MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri. Alle 
1245: L’edicola di Funarl 


14.02 METEO 


1400 STUDIO APERTO. Notiziario 


1400. SUPEHCAR. Telefilm 


700 OLOMA, COLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 


tgUlDl'l.’-g 


i m r frr-g E 


m K-x.'mzìT.' : n-T.rmi 




□EQ 


ii-mt.'i-TUi/r 


tt-Xt-MJiTT 1 



J-l.JLi Liùuf. 




11.10 MARCELLI NA. Telenovela 


11.50 CIAO CIAO. Cartoni animati 


Iì'si*ìl-:hs 


il.’MUHI-illllial 


1 


HIll.'.’l.l < i i'bi.'fnniiiEE 


1646 I OIUSTfZIHU DILLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kellh 


17.30 T.J.HOOKBR. Telefilm 


10.50 RI RUDE. Telefilm 


10.50 STUDIO ARDITO. Notiziario 


15.00 IL CUOCO DEI NOVE. Conduce 
Gerry Scotti 


2030 CAMPUS MAN. UN RAGAZZO 

ADORABILE. Film di R. Casden. 
' ConJ.Dye. 


22.40 OSCAR DELLA PUBBLICITÀ. 

Conducono Leila Costa Daniele 
Formica 


030 STUDIO APERTO. Notiziario 


Patrizia Rossetti 


14.00 MARIA. Telenovela 


I 


EggCggSEZ 


1 ‘1 JLl/.l ‘II*,. f.L. 


10.30 CRtSTAL Telenovela 




kO 


rèl . iv.t 


_ Varietà con Luca Barbareschi 

1840 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
_con Corrado Tedeschi_ 


10.00 GLORIA» SOLA CONTRO IL 

_ MONDO. Telenovela _ 

20.30 GRAN FESTA ITALIANA. Con 

Al Sano, Romina Power 


aso STUDIO SPORT 


07 MITBO 


1.00 I GIUSTIZIERI DILLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth 


2.0S T.J.IIOOKIR. Telefilm 


3.00 IUPTIDE. Telefilm 


440 HAZZARD. Telefilm 


0.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael London 


6.00 IL MIO AMICO RfCKY. Telefilm 



cìmiiiiiIIi 
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7.30 CBS NEW» _ 

B.30 BATMAN. Telefilm _ 

0.00 IL RITORNO DEL SANTO Tele- 

_film_ 

10.00 TV DONNA-MATTINO _ 

114» A PRANZO CON WILMA 

1240 OETSMART. Telefilm _ 

13.00 TMCNEWS. Notiziario _ 

1340 SPORT NEWS 


in nggj : i «di...vi i. : Eagnga 


10.00 SNACK. Cartoni animati 


1040 TVDONNA 


17.30 TENNIS. Roland Garros 


7.00 CARTONI ANIMATI 


'ii-kXcLi 



13.00 CARTONI ANIMATI E TELE- I 5.00 CINQUBSTBLLE IN REGIONE 


1240 IL RITORNO DI DIANA SALA- 

ZAR Telenovela 


i w-:■* iù»;.hm ir:«u-n 


20.00 TMC NEWS. Notiziario 


2040 DELITTO A CENTRAL PARK. 

Film di J Herzfeld. Con D. Alello 

2240 CALCIO. Danlmarca-Cai 


1440 IL MAGNATE. Telenovela 


10.00 ROTOCALCO ROSA 


1040 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele¬ 
film con Jason Cavalior 


10.00 IL MERCATONE 


17.20 SETTE IN ALLEGRIA 


1540 DUE ONESTI FUORILEGGE. 

Telefilm 


1S40 VIVIANA. Telenovela 


10.10 ASCOLTAMI. Film di C. Campo* 
galllani Con L.Tajolll, J. Vldor 


18.00 VERONICA. Telenovela 


2040 NOSTALGIA DI UN PICCOLO 

AMORE. Film di A. Bomlaclo, 
con B Boccoli 


i hhi.7h-]i:»i>:;7TT1 


22.40 FUOCHI INCROCIATI. Film di 
C Sundstrom ConO.Reed 



TELE 


Programmi codificati 

2040 BLACK RAIN . Pioggia sporca. 

_ Film con Michael Douglas 

2245 NATO IL 4 LUGLIO. Film con T. 
Crulse.W, Palpo x 
1.00 UN MERCOLEDÌ DA LEONI. 

Film con Jean Michael Vincent 


1.66 CRtSTAL. Telenovela 


240 LOUQRANT. Telefilm 


340 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm, con Jlmmy Smith 


4.10 PADRI ■ FtOLL Film di M. Moni- 
celli. Con Vittorio De Sica 


RADIO Illllllillllll 


TELE 


22.46 CINQUESTELLA IN REGIONE 


1.00 ACCATTONE. Film di Pier Paolo 
Pasolini 

(Replica ogni due ore) 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 1140; 1240: 13.30; 
15.30; 1640; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. i<" 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'io 

’92; 11.15 Tu. lui, i figli, gli altri; 13.20 
Alia ricerca dell'italiano perduto; 
10.25 Audiobox; 22.00 Note di piace¬ 
re; 23.08 La telefonata; 23.28 Nottur¬ 
no italiano. . ■> > , - % 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
3.26, 9.27, 10.12, 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27,17 27.18.27,19.26,22.27.8.48 II 
signore del sonno; 10.30 Radiodue 
3131; 12.50 Impara l'arte; 15 Memo¬ 
rie; 18.55 Questa o quella; 2040 Den¬ 
tro la sera; 23.28 Notturno ital lano. . 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42,11,42, 
18.42. 740 Prima pagina; 10 Fine secolo; 
12 II club dell'Opera; 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar; 19.45 Scatola sonora; 2345 
Il racconto della sera. v 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 FUOCO D'ARTIFICIO - ANNIE ' 

Ragia di Kurt Hoflmann, con UHI Palmer, Romy Sch- 
neldar, Wamar Hlnz. Germania (1953). 97 minuti. 

Terzo appuntamento con i film di Romy Schneider. 
Slamo In Austria ai primi del secolo. La numerosa fa¬ 
miglia degli Oberholzer festeggia il compleanno dal 
più giovane di loro, Albert. A tener banco è Alexan¬ 
der, che nella vita dirige un circo, o ha racconti affa¬ 
scinanti per ogni cosa. La giovane Anna, figlia di Al- 
' bori, decide, fra la sorpresa generale, di partire con 

fui. ; - - ,« , c, «• .- • . \ 

RAIUNO ri « *\ ’.b • • 


20.30 LADRO LUI LADRA LEI 

Regia di Luigi Zampa, con Sylva Kosdna, Alberto 
Sordi, Mario Riva. Italia (1958). 120 minuti. 

Cencio, abituale cliente di Regina Coeli, si fa spalleg¬ 
giare in varie Imprese mlcrodellttuose dalla bella Ce- 
slra. Che un giorno però si affeziona ad un onesto 
commerciante, vittima dell'ennesima piccola trutta di 
Cencio. Un cast ricco, cho comprende anche Ettore 
Manni, Marisa Merllnl, Alberto Bonucci e Mario Caro¬ 
tenuto. -« . , ■ - 

CINOUE3TELLE V" 


20.30 GLI ARGONAUTI 

Regia di Don Chaftey, con Todd Armstrong, Honor 
Blackman. Gran Bretagna (1963). 104 minuti. 

Pelia. re della Tessaglia, Invia Giasone nella Coletti- 
do alla ricerca del vello d'oro. Una storia classica per 
una delle più riuscite sortite nel genere mitologico in 
voga negli anni Sessanta. GII effetti speciali sono del 
grande Ray Harryhausen, ta colonna sonora di Ber¬ 
nard Herrmann. , 

ITALIA 7 . . .... r(. r" .--'ri 


20.30 DELITTO AL CENTRAL PARK V 

Regia di John Herzfeld, con Danny Alello, William 
Baldwln, Joanna Kams. Usa (1989). 100 minuti. 

Net 1987, sotto un albero di Central Park, viene ritro¬ 
vato Il corpo seviziato e ormai senza vita di Jennifer 
Levln. I sospetti della polizia cadono sull'uomo ette « 
abitualmente la ragazza frequentava. Il processo oc¬ 
cuperà le prlm- pagine di tutti I giornali. Un giallo «di 
» mestiere» In prima serata tv. 

TELEMONTECARLO ,, ■: ‘ 


20.30 TOTÙ E CLEOPATRA f/ -' 

Regia di Fernando Cardilo, con Td6, Magali Noni, 
Lia Zoppelll. Italia (1963). 100 minuti. 

TotO-Marcantorilo 6 appena rientrato dall'cgltto. se¬ 
dotto e stregato dalla bella Cleopatra. La moglie però 
lo sostituisce con un sosia e lo rispedisce alle Plraml- ' 
di... Uno doltllm più conosciuti (ma non trai più riusci¬ 
ti) con TotO. ... 

RAITRE :,)• ■ »: * 

20.30 BISTURI PER AMORE * ‘ 

Regia di Thoma a J. Wright, con Jaan Panrty, Lisa Ha ri¬ 
man, J. Begho. Urna (1990). 100 minuti. 

Direttamente sul piccolo schermo un film d'ambiente 
sanitario. Nel corso di un divorzio difficile dalla mo¬ 
glie, un medico si trova accusato e coinvolto In un pro¬ 
cesso, da una paziente diventata sterile a causa di un 
Intervento chirurgico sbagliato. Adesso chiede un ri¬ 
sarcimento di 7 mitloni di dollari. 

. RAIDUE .. “ M - 

01-23 ACCATTONE ' « ^ 

Ragia di Piar Pack» Pasolini, con Franco Cittì, Adriana 
Asti.ltalla (1881.120 minuti. 

# Il primo film di Pasolini, il più diretto, sconvolgente, 
problematico. «Accattone- è il soprannome dato a un 
sottoproletario che vive alle spaile di una prostituta. 
Quando questa finisce in galera, se ne trova un'altra, 
s'innamora e si cerca un lavoro. 

TELE + 3 • , . 'v „ ' > 

23.20 AGGUATO SUL GRANDE FIUME 

Ragia di JOrgen Roland, con Brad Harris, Hansjftrg 
Falmy. Germania (1963). 105 minuti. 

Una banda di malviventi terrorizza il paese sulle rive 
dei Misslssìpì. sospetti cadono su un uomo che in 
realtà è l'uomo Inviato dal governatore... 

ITALIA 7 
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mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

fO/Clli «c LANCIA 



l'Unità - Mercoledì 3 giugno 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


La decisione di Franco Carraro L’assessore capitolino all’ambiente Bernardo 

dopo una settimana di inquinamento record è certo che i divieti saranno allargati V 
Saranno esclusi dal provvedimento anche alle altre grandi aree urbane ; 

pullman, mezzi pubblici e di pronto soccorso Intanto l’Atac annuncia aumenti imminenti 


Domani 


Se lo smog resta alto 


D sindaco: «Obbligati» 
Ma molti sono scettici 
«Sarà il solito bluff» 



CLAUDIA ARurrn 


M La replica estiva delle 
larghe alterne divide la rtsag- : 
gioranza. Ma £ una divisione 
piccola piccola, senza sco ntri: 
qualche borbottio, nessuna 
polemica vera. Da una parte, i 
«favorevoli», che dicono: «Sia¬ 
mo dispiaciuti, però non c'era . 
scelta». Dall’altra, un drappel¬ 
lo di «contrari». E. in mezzo, il 
sindaco. Franco Carraro. ieri, ; 
in consiglio comunale . ha . 
spiegato: «É un provvedimen¬ 
to drastico. Ma non possiamo 
dire alla gente che a Rom a ci - 
sono condizioni dimatchc 
particolari, si deve interveni¬ 
re...». 

Tra i perplessi,' Gabriele - 
Mori, assessore de alla Sanità, 
che ieri commentava: «Villa 
Pamphili £ la zòna In cui ;.l re¬ 
gistra llpiù alto tasso di biossi¬ 
do di azoto. E non si puòcerto 
dire che II ci siano auto... Il ... 
problema £ che questo inqui¬ 
nante dipende da reazioni Io-. 
tochimiche. il traffico non 
c'entra». Dunque, per lui. le - 
targhe alterne non serviranno 
a niente. Anche se poi aggiun- 

g *: «È l'ordinanza Rurolo- 
onte, che £ tutta sbagliata. Il 
sindaco, poveretto, fa il suo 
lavoro...». 

. . Anche Luciano Di Pieian- 
tonio. capogruppo de. £ indi¬ 
spettito: «Aspetto al varco An¬ 
gela voglio capire su quaJi ba¬ 
si £ stata presa questa decisio¬ 
ne, che non mi piace». Ma 
l'assessore al Traffico non si • 
scompone, dice: «Certo, mi 
spiace dovere ricorrere a mi¬ 
sure cosi drastiche, ma io de¬ 
vo garantire la salute della 
gente. Naturalmente, non ri¬ 
solveremo il problema del 
traffico. Però l'inquinamento 
scenderà». 

L'irritazione di Luciano Di 


Interrogato 
il n° 2 del Coni 

Lo scandalo 
dell’Olimpico 
Grandi replica 
alle accuse 


M Ancora un interrogatorio, 
ieri mattina, nell'inchiesta sui 
lavori di ristrutturazione dell’O¬ 
limpico per i mondiali del '90. 
Il vicepresidente del Coni. Bru¬ 
no Grandi, ha risposto per oltre 
due ore alle domande del ma¬ 
gistrato. Grandi, come tutti gli 
altri componenti delle tre giun¬ 
te del Coni che si sono succe¬ 
dute dall'87 ad oggi, sono in¬ 
dagati per abavo in atti d'uffi¬ 
cio. Al centro dell’interTCgato- 
rio. la decisione di eseguire la 
copertura di tutti i posti a sede¬ 
re dello stadio e la scelta di af¬ 
fidare alla Cogcfar i lavori di ri¬ 
strutturazione. nonostante il 
costo preventivato fosse supe¬ 
riore a quello proposto da altre 
imprese. Sulla copertura totale 
Grandi ha detto che fu decisa 
dopo aver interpellato una 
commissione di psicologi, se¬ 
condo i quali un maggior com¬ 
fort avrebbe diminuito i rischi 
di iniziative violente da parte 
del pubblico. Sulla sceltadclla 
Cogefar, il vicepresidente del 
Coni ha ribadito che la deci¬ 
sione fu adottata dopo aver 
analizzato una serie di fattori, 
tra i quali anche, ma nor. solo, 
quello dei costi. 


Pietrantonio, le perplessità di 
Mori: che ne pensa l’assessore 
all'Ambiente? Decisissimo: «Io 
sono Corrado Bernardo e lo 
dico dall'86 che ci vogliono le 
targhe alterne. Con questo 
provvedimento, si riduce il 
traffico del 20-25 per cento, 
quota più che sufficiente per 
fare diminuire anche il tasso 
di inquinamento. Certo, £ solo 
una toppa. Bisogna potenzia¬ 
re il sistema del trasporto pub¬ 
blico...». 

Anche Bruno Marino, capo¬ 
gruppo psi, £ scontento, ma 
rassegnato. Spiega: «lo non 
sono entusiasta, ma c'£ un da¬ 
to di fatto, l'inquinamento di¬ 
minuisce se si riduce il traffi¬ 
co. Non £ bello, ma è cosi. È 
positivo, però, che le industrie 
autombilistiche ormai stiano 
vendendo solo macchine con 
la marmitta catalizzata, rin¬ 
cuora...». 

Antonio Gerace, assessore 
de al Piano regolatore, invece 
£ in mezzo sii guado. Ecco: 
«Politicamente, alle targhe al¬ 
terne io sono contrario. Tecni- 
camente, però, non si può fa¬ 
re altrimenti. Ci tocca subire». 

E i partiti di opposizione? 
Pds e Verdi sono contrari, 
contrarissimi. Ix> hanno ripe¬ 
tuto anche durante il consiglio 
comunale di ieri. Piero Rosset¬ 
ti. consigliere della Quercia, 
ha parlato di «misure avventa¬ 
te. improvvisate»: «e non si 
pensa a potenziare il mezzo 
pubblico», ha detto. Loredana 
De Petris, capogruppo verde, 
si £ divertita a dire: «Il sindaco 
ha annunciato le targhe alter¬ 
ne in un giorno ventosissimo. 
- Scommettiamo che l'inquina¬ 
mento tra qualche ora scende 
e le targhe alterne vengono re¬ 
vocate?». ... • .. 


Denuncia 
di un .albanese 

Cornacchie 
«aggressive» 
a Villa 
Pamphili 


■■ Cornacchie «cattive» tra i 
viali di Villa Pamphili. Secon¬ 
do i giardinieri che lavorano 
nel parco, ieri ci sono stati due 
casi di «aggressione». In matti¬ 
nata, £ toccato a un albanese 
che faceva il footing: «Sono 
ancora terrorizzato», ha poi 
raccontato Gabriele Hoxa, 
«per due volte sono stato at¬ 
taccato da un grande uccello 
nero che mi £ piombato sulla 
testa sbattendo le ali». £, poco 
prima, un'altra persona, men¬ 
tre correva, era stata spaven¬ 
tata dall'attacco di una cor¬ 
nacchia furibonda. 11 parco, 
con i suoi centottanta ettari di 
colline verdeggianti e pinete. 
£ la meta preferita dei cultori 
del footing. Secondo i giardi¬ 
nieri le cornacchie, di solito 
tranquille, possono diventare 
aggressive per proteggere I lo¬ 
ro piccoli che in queste setti¬ 
mane cominciano a fare le 
prime uscite dal nido. Entram¬ 
bi i casi di aggressione sono 
avvenuti nelle prime ore del 
mattino quando i piccoli delle 
cornacchie fanno gli esercizi 
di volo sotto l'attentissima vi¬ 
gilanza dei genitori. 



Il traffico e 
l’inquinamento 
hanno vinto. 
Giovedì, a 
meno di 
ripensamenti, 
vtaggeranno 
solo le auto & 
con targa pari 


ì " : -v ’ 


E l’ottavo giorno di allarme-inquinamento, il Campi- , 
doglio dice: «Targhe alterne». 11 divieto sarà per i di¬ 
spari, scatterà giovedì, ma solo se anche oggi i dati 
delle centraline non saranno migliorati. Per il mo¬ 
mento 4 stazioni di monitoraggio su 5 hanno fatto 
tilt. Intanto l’assessore Bernardo si consola: «11 10 
giugno il ministero deciderà le targhe alterne anche 
nelle altre città. Non c’è altra via». .• rzi'W.»:: 


BACHI 

Mi Smog e sole a tutta forza. 
Ieri, ottavo giomconsecutivo di 
sfondamento dei livelli con¬ 
sentiti di biossido di azoto, £ fi¬ 
nalmente scattato l'allarme. 
Che fare quando quattro cen¬ 
traline su cinque lampeggiano 
rosso in continuazione? «Tar¬ 
ghe alterne», ha deciso il Cam¬ 
pidoglio. Ma con calma. Sa¬ 
ranno il «menù» di giovedì, se 
proprio le stazioni di monito- 
raggio non si saranno decise 
nelfrattempo a dare valori più 
rincuoranti. Insomma, si spera 
nel venticello, visto che di nu¬ 
vole di pioggia non se ne vede 
all'orizzonte. Altrimenti, si tor¬ 
na al pari e dispari, anche se £ 
quasi estate e i riscaldamenti 
sono spenti. Sarà una prima 
assoluta, le targhe alterne di 
giugno. Ma c'£ chi si consola 
ipotizzando . provvedimenti 
analoghi anche nelle altre città 
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più inquinate d'Italia. È l'asses¬ 
sore all'ambiente jl de Corrado 
Bernardo che annuncia: «Il 10 
giugno si riunirà la commissio¬ 
ne presso il ministero dell'Am- 
bientc e indicherà come unica 
strada da seguire per tutti quel¬ 
la delle targhe alterne. Le altre 
misure si sono dimostrate as- 
. solutamente insufficienti a mi¬ 
gliorare la situazione». . , 

;.' Ieri la concentrazione più 
• pesante di biossido di azoto £ 
stata registrata in piazza Fermi 
. (388 milligrammi, quando con • 
400 già scatterebbe il livello di 
' allarme in base all'ordinanza 
Ruffolo-Conte). Ma anche a 
largo Arenula, corso Francia e 
H; largo Magna Grecia si £ supe¬ 
rato nettamente il limite di 
guardia. Come se non bastasse 
la cappa di biossido di azoto, 

•- ci si £ messo anche il monossi¬ 
do di carbonio. Sta aumentan¬ 


do rapidamente, ieri era oltre il 
tetto dei 15 milligrammi a largo 
Arenula e a piazza Gondar. 

Dunque se i dati dei veleni 
nell'atmosfera non migliore- " 
ranno, giovedì potranno circo- - 
lare soltanto le auto private ' 
con targhe pari (cio£ con l'ut- - 
tima cifra pari prima della let¬ 
tera. se c'£). La limitazione del « '■ 
traffico varrà dalle sei del mat- ì 
tino fino alla mezzanotte. E 
non riguarderà bus, taxi, mezzi...,. 
della polizia, ambulanze e altri ' 
mezzi di soccorso, auto estere . 
o del corpo diplomatico, vel- >: 
coli a trazione elettrica o con 
marmitta catalitica e contras- 
segno in vista rilasciato dalla 
; XV • ripartizione, camioncini 
per la disaibuzione dei gioma- ’ . 
li e dei farmaci, macchine con > 
permesso per portatori di han- . 
dicap e mozzi dell'Amnu. Tutti ■( 
gli altri, con taighe di Roma o . 
di altre province italiane, sa- , 
ranno soggetti al divieto. Den¬ 
tro il raccordo anulare dovran- 
no rimanere in garage tutti 
quelli muniti di targa dispari, 
pena una o più contrawenzio- 4 
ni da lire cinquantamila cia¬ 
scuna, a seconda da quante ?; 
volte il vigile urbano metterà 
mano alla penna. - • 

Per il momento i vigili sono 
arrabbiati con il Comune. An¬ 
zi, arrabbiatissimi. «Come al ' 
solito siamo gli ultimi a sapere 


i provvedimenti presi dal Cam¬ 
pidoglio», protestano tra i denti 
al comando romano. Loro alle 
targhe alterne non ci credono. 
«Ci vorrebbero misure corag¬ 
giose - dice Lorenzo Carones, 
segretario deH'Arvu - ma che 
dessero delle reali alternative 
alla gente. Non si può andare a 
lavorare a giorni altemL Se 
continuano a prenderci-in giro 
in questo modo andremo a la¬ 
vorare, con le maschere anti¬ 
gas». Quali misure coraggiose? 
Carones ricorda che soltanto 
l'anno scorso la prima circo¬ 
scrizione ha concesso 3 mila 
autorizzazioni per scavi delle 
aziende Acea, Sip, Italgas e 5 
mila sono state rilasciate dalla 
XVIII. Tutti cantieri che provo¬ 
cano rallentamenti nella circo¬ 
lazione. Poi c’£ l'annoso pro¬ 
blema del piano parcheggi, di 
cui tanto si £ parlato senza 
molto costrutto. Secondo l'Ar- 
vu facilitando la sosta a prezzi 
ragionevoli si eliminerebbe un 
buon 60-70 per cento delle au¬ 
to che girano e girano alla ri¬ 
cerca di un posto, magari per 
finire a parcheggiare in doppia 
fila. «Ma la cosa più assurda £ 
che si prevedono nuovi au¬ 
menti di Atac e Acotral - prote¬ 
sta Carones - cosi tra un po’ 
sarà conveniente fare la mac¬ 
china anche al gatto!». Il Cam¬ 
pidoglio si prepara ad aumen¬ 


tare le tariffe deK’Atac. È la 
stessa azienda a dame notizia, 
parlando di una decisone «in 
applicazione delle norme di 
legge che prevedono la coper- 
• tura minima dei costi del servi¬ 
zio». Cio£ di far pagare agli 
utenti una parte dell'enorme 
- deficit dell'azienda. «Si tratta di 
una decisione impopolare - 
dice il presidente Lu|gl Pallotti- 
ni - ma non più rinviabile: l'ul¬ 
timo aumento delle tessere ri¬ 
sale al febbraio dell'86... c poi 
ci permetteranno un salto di 
1 qualità per migliorare regolari- 
là e confort del servizio». Pal- 
“ lottici non dice, invece, di 
' quanto sarà quest'ultimo au¬ 
mento. E sempre al capitolo 
. punti dolenti del - trasporto 
pubblico, ieri il Pds capitolino 
e il Centro di osservazione per 
Roma capitale, promosso da 
Lega Ambiente e Wwf del La- 
’ zio. intervengono sulla que- 
■’ stione della ristrutturazione e 
del potenziamento della linea 
, ferroviaria urbane e suburba¬ 
na. In particolare il consigliere 
della Quercia Piero Rossetti ha 
chiesto al sindaco, durante la 
«question time», di revocare la 
. delibera di giunta per l'acqui- 
; sto dei nuovi sistemi a guida 
automatica, giudicati troppo 
costosi. «Con gli stessi soldi - 
dice Rossetti - si potrebbe rea- 
liuzzare un moderno sistema 
tramviario come a Grenoble». 


•. . •/* ; 



Il dramma degli sfratti 


Accolto il ricorso degli enti 
contro il decreto del prefetto 
Anche il «Comune si appellerà 
al Consiglio di Statò " 

Bloccata dal Tar 

l’ordinanza 

«salva-sfratti» 


■■ Una vittoria a sorpresa 
per gli enti previdenziali, una 
sconfitta bruciante per il pre¬ 
fetto Caruso, per l'assessore 
comunale alla casa Amato, 
per i sindacati, per le associa¬ 
zioni degli. inquilini, per gli 
sfrattati. A sancire il successo 
di Inpgi. Enpala e Enpas, che 
avevano presentalo ricorso 
contro il cosiddetto decreto > 
■safvasfratti», £ stato il Tribuna¬ 
le amministrativo, regionale ì 
che ha sospeso l'ordinanza del 
prefetto, firmata lo scorso 24 : 
aprile. Un'ordinanza che pre-. 
vedeva una maggior tutela nel- ' 
l’esecuzione di sfratti riguar¬ 
danti anziani, portatori di han¬ 
dicap e famiglie con figli mino-, 
ri di quattordici anni. Che pre¬ 
vedeva come condizione ne¬ 
cessaria il passaggio «da casa a ' 
casa» degli inquilini. Che stabi¬ 
liva ancora nella misura del 
cinquanta per cento della di¬ 
sponibilità effettiva dei vari enti 
la disponibilità di alloggi a di¬ 
sposizione degli sfrattati. Il pre¬ 
fetto Caruso e l’assessore Ama- ; 
to. hanno già annunciato che 
ricorreranno al Consiglio di 
Stato contro la sentenza del 
Tar. E al loro fianco si sono già 
schierati i segretari romani di 
Cgil, C'isl e Uil. «Agli enti previ¬ 
denziali che hanno presentato 
ricorso al Tar - £ scritto in una 
nota firmata da Claudio Minel- 


li, Mario Ajeilo e Guglielmo 
Loy - risponderemo promuo- 
'' vendo, tra l'altro, un'inchiesta 
> sulla loro gestione del patrimo- 
nio che non può essere consi- 
. derata "cosa loro". Se l'Inpgi. ■ 
v l'Enpaia e l'Enpas si oppongo- . 
,. no all'ordinanza prefettizia per \ 
gestire in proprio le quote di r 
( alloggi da destinare gli sfrattati, I 
’ non possono non incontrare la j 
L. nostra forte opposizione». 

L'assessore capitolino.all'uf- : 

. ficio speciale casa, Filippo i- 
.' Amalo, non ha alcuna inten- * 
zione di anrendersidi fronte al- 
la sospensiva del Tar. «Non so- ' 
lo ho dato mandato all'avvo¬ 
catura del Comune, d'intesa 
’ ' con il sindaco, di presentare ri- i 
corso al Consiglio di Stato-ha 
spiegato Amato -. Ho anche J 
intenzione di proporre al pre- ' 
tetto di presentare una nuova 
ordinanza, in modo da evitare 
i tempi morti In attesa deIJ'esi- ' 
to del ricorso congiunto. Un’i- i 
niziativa, questa, che mi £ stata 
sollecitata dall'Intero consiglio 
comunale. Non conosco anco- ; 
ra le motivazioni addotte dal ' 
Tar. Posso immaginare che i ; 
giudici abbiano voluto tutelare - 
un diritto soggettivo degli enti 
che hanno presentato ricorso. ; 
sema però tenere conto che in : 
questo modo si va a ledere il 
diritto alla casa». >. r- < '.k-.j va . > 


Strangolata in casa sulla Cassia 
Interrogati gli amici della vittima 

Tradita dalla doppia vita 
la donna uccisa 
a Tomba di Nerone 
Un cliente l’assassino? 


■i Olinda, la Signora dei 
gatti, £ stata uccisa per rubarle 
gli ori da un tossicodipenden¬ 
te o un ladro occasionale. O 
forse da uno dei suoi clienti. 
Perche la Signora dei gatti, 
che ne teneva più di venti nei 
giardino e nel piccolo appar¬ 
tamento di via Capena, si pro¬ 
stituiva, e riceveva in casa gli 
uomini per cui lavorava. Sono , 
queste le strade che stanno 
seguendo i carabinieri perlro- 
vare l'assassino che nell'arco . 
della giornata di lunedi ha •- 
stretto una calza intorno al 
collo di Olinda Bastianelli, . 
strangolandola. Nessun segno 
di effrazione alla porta, n£ di ■ 
una qualche lite violenta den- . 
tro il piccolo bilocale nella zo¬ 
na di Tomba di Nerone. L'au¬ 
topsia del corpo sarà fatta og¬ 
gi all'Istituto di medicina lega¬ 
le del Sacro cuore, al Gemelli. : 
Secondo gli inquirenti, co¬ 
munque, l'omicìdio dovrebbe 
essere avvenuto nell’arco di 
dodici ore prima del ritrova¬ 
mento, cio£ nella giornata di 
lunedi. Ora i militari stanno in¬ 
terrogando la lunga sequela 
di uomini dei cui numeri di te¬ 


lefono era piena l'agenda di , 
Olinda, mentre le sue vicine, 
ignare di tutto, la compiango¬ 
no con il nome che lei usava: 
Barbara, 

«Barbara» era nata sui pai- : 
coscenici dell’avanspettacolo 
tanti anni fa. Poi, il matrimo¬ 
nio con un uomo più giovane 
di lei: un ex calciatore della ! 
under 21 della Lazio. E dieci 
anni fa la separazione. Ormai ; 
Barbara-Olìnda aveva 42 anni 
e venti gatti per compagnia. • 
Ma le vioitie la descrivono 
energica, giovanile, allegra. 
Non sanno nulla dei suoi an¬ 
nunci economìco-sentimen- 
tali nella rubrica di una rivista. 
n£ sembrano aver notato visi¬ 
te frequenti di uomini. - ' ' 

Per ora, in ogni caso, i cara¬ 
binieri non escludono altri 
possibili moventi oltre a quel¬ 
lo del furto. E sono certi che 
l'omicida fosse in casa con il 
consenso della donna, sia per 
il relativo ordine trovato, sia ' 
per la porta con la serratura a 
posto, sia per il fatto che nes¬ 
suno, lunedi, ha sentito uria 
provenire dalle due stanze. - -, 



Olinda Basfianelli 


Il cadavere trovato su un’auto parcheggiata suITAppia 


per imo «sgarro» 
dai sicari 



M È stato ucciso con tre col¬ 
pi di pistola, rultimo, quello 
per finirlo, sparato a bruciape¬ 
lo alla tempia, con una calibro 
7,65. Il cadavere di Lorenzo 
Sansone, 44 anni, pregiudica¬ 
to, £ stato ritrovato ieri sera sul¬ 
la via Appia Antica, all'altezza 
del Gra. L'uomo era accascia¬ 
to al posto di guida, con la te¬ 
sta tra il volante e il sedile, a 
bordo di una «Golf» bianca 
parcheggiata sul ciglio della 
strada. L'ipotesi £ quella di un 
regolamento di conti, eseguito 
a freddo, premeditatamente 
da chi era con Sansone sul- - 
l'auto. Secondo gli investigato- 
ri il corpo £ stato II per molte 
ore. Il tratto di strada dove £ " 
stato ritrovata l'auto, dicono i 
carabinieri, £ un luogo appar¬ 
talo. l'ideale per non attirare 
l'attenzione. L'uomo molto 
probabilmente stava trattando 1 
un affare. Droga, un bottino da 
spartire, o qualcosa del gene¬ 
re. 

La cosa certa, però, l'ele- / 
mento sul quale gli inquirenti * 
puntano, £ che la moglie della 7, 
vittima era in grande allarme . 
per l'assenza del marito da ca¬ 
sa È stato grazie a lei infatti 
che i carabinieri del reparto . 
operativo, che hanno condot¬ 
to le indagini, sono riusciti ad 


, identificare l'uomo. Sansone 
' infatti non- aveva documenti 
i con s£. e gli inves-igatori sono 
- riusciti a dare un nome e un 
cognome al cadavere sulla ba- 

• se della segnalazione della 
: donna, che ieri mattina aveva 

denunciato alla stazione dei 
;. carabinieri del Tuscolano la 
■ scomparsa del marito, specifi- 
. cando che era a tordo di una 
Golf e fornendone il numero di 

• targa. Era preoccupata la don- 

• na. I carabinieri dicono infatti 



che Sansone, già in altre occa¬ 
sioni, era stato vittima di awer- 
, tinnenti. L'uomo ma aveva alle 
spalle precedenti di vario ge- . 
nere: droga, gioco d'azzardo e ' 
furto. v - •••.: •; ; 

Zi L'assassino, secondo una 
- prima ricostruzione degli in¬ 
quirenti. era seduto sul sedile 
■ accanto a quello di guida e il 
bossolo calibro 7,65 ritrovato ■ 
' all'interno dell'auto £ la con- 
: ; ferma che l'omicidio si £ con- 
. sui nato nell'abitacolo. . 


Sono , . 
passati 407 . 
giorni da -s 
. quando il 
consiglio 
comunale • 
ha deriso di •• 
attivare una . 
linea verde .- 
antitsngente 
e di aprire 
sportelli per 
l’accesso 
dei cittadini - 
agli atti del 
Comune. . 

La finea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto! 
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Sos Aids 

Allarme del professor Aiuti 

«Letti introvabili 

per quattro malati gravi» 

Scarseggiano i posti letto per i malati di Aids. L’allar¬ 
me è stato lanciato dai professor Aiuti: «Da quattro 
giorni quattro malati non riescono a trovare un 
ospedale libero». Secondo il primario di immunolo¬ 
gia della Sapienza la situazione dei posti letto ri¬ 
schia di essere aggravata dalle nonne sul ricovero 
dei detenuti. Dalla Regione una notizia positiva; 
tempi più rapidi per le pensioni di invalidità. 


■■ Quattro giorni di dispera¬ 
ta ricerca di posti letto in ospe¬ 
dale perire inalati di Aids, e ie¬ 
ri per un altro malato è comin¬ 
ciata la caccia al ricovero. «Da 
quattro giorni cerchiamo di ri¬ 
coverare tre pazienti molto, 
gravi, ma non c'è posto in nes¬ 
sun ospedale del Lazio», ha di¬ 
chiarato ieri il professor Fer¬ 
nando Aiuti, direttore della 
cattedra di allergologia e im¬ 
munologia clinica dell’univer¬ 
sità La Sapienza. A questi tre 
pazienti gravissimi, che aspet¬ 
tano il ricovero da venerdì, ieri 
se ne è aggiunto anche un al¬ 
tro. «Abbiamo chiesto a tutti gli 
ospedali, da Viterbo a Latina. ' 
ma di posti non ce ne sono e i 
quattro malati devono stare a 
casa in Usta d'attesa - ha detto 
Aiuti -. Si tratta di malati di 
aids affetti da leucoencefalite 
progressiva, polmonite intersti¬ 
ziale, pleura polmonite e can¬ 
didasi esofagea. Lunedi uno 
di loro è stato due ore in accet¬ 
tazione con la speranza di tro¬ 
vare un posto». 

Secondo Aiuti la carenza di 
letti crea molte difficoltà all’ap¬ 
plicazione delle norme decise 
dalla commissione nazionale 
a proposito dei malati detenu¬ 
ti. «La commissione nazionale 
aveva detto infatti che tutti i pa¬ 
zienti con meno di 100 linfociti 
cd-4, dovevano essere 


considerati in aids e che quin¬ 
di non sono compatibiU con il 
regime carcerario - ha spiega¬ 
to il professore -. In questo 
modo non solo i malati, ma 
anche quelU a rischio, devono 
essere fatti uscire e ricoverati 
da qualche parte o tenuti in ca¬ 
sa agli arresti domiciliari». Se¬ 
condo Aiuti se si agisse in tal 
modo si intaserebbero tutte le 
corsie degli ospedali e il profe- 
sore propone di utilizzare gli 
ospedali militari per il ricovero 
dei detenuti. «Non si pud fare 
una classificazione per 1 dete¬ 
nuti diversa da quelli che stan¬ 
no fuori. La classificazione de¬ 
ve essere unica, per chi è dete¬ 
nuto e per chi non Io è - ha af¬ 
fermato Aiuti -. I detenuti che 
hanno bisogno di un ricovero 
sono quelli con sintomi clinici, 
che poi vadano agli arresti do¬ 
miciliari, nei centri clinici, ne¬ 
gli ospedali militari o civili, non 
sta a me deciderlo, bisogna 
però considerare la difficoltà 
per tutti questi malati di trovare 
un posto In ospedale». 

Una notizia positiva invece è 
stata annunciata ieri dalla Ula 
che. insieme a Cgil-Cisl-UII è 
riuscita ad ottenere dall'asses¬ 
sore regionale alla Sanità Cer¬ 
chia una circolare che accele¬ 
rerà i tempi burocratici per la 
concessione delie pensioni di 
invalidità ai malati di Aids. 


Sanità malata 

D 24 sciopero generale 
contro disservizi e sprechi 
Gli infermieri lavoreranno 


■■ Sciopero generale di otto 
ore. nel Lazio, contro la «mala- 
sanità». Lo hanno deciso ien i 
vertici confederali di Cgil Cisl e 
Uil della Regione. La data (is¬ 
sata è per U 24 giugno. I dipen¬ 
denti pubblici sciopereranno 
sei ore. per I lavoratori della sa¬ 
nità è previsto uno sciopero 
•alla rovescia», cioè lavoreran¬ 
no lo stesso e devolveranno la 
giornata a favore delle popola¬ 
zioni della ex Jugoslavia, men¬ 
tre resta da decidere l'asten- 
zione dei lavoratori del tra¬ 
sporti, che forse sarà di tre ore. 
•Sono più di dieci anni che 
non si arrivava ad uno sciope¬ 
ro di tutte le categorie, nel La¬ 
zio - ha detto ieri nella confe¬ 
renza stampa sindacale il se¬ 
gretario regionale della Cgil 
Fulvio Vento - ma la risazia¬ 
ne dei servii sanitari e di pre¬ 
venzione degli incidenti sul la¬ 
voro è arrivata ad un livello 
inaccettabile». 

Un disavanzo di oltre 500 
miliardi, la minaccia di tagliare 
11 mila poso letto e contempo¬ 
raneamente di aumentare i 
contributi a carico dei cittadi¬ 
ni, mentre si continua a morire 
per mancanza di assistenza e 
di controlli sulla sicurezza nei 
cantieri. Questa la situazione 
contro cui I sindacati chiedono 
una mobilitazione generale di 


"ZIGGURAT" 

DAL 3 AL 30 GIUGNO 
TEATRO DELL’OROLOGIO 
Sala Orfeo • Via de’ Filippini, 17/4 
Tel. 6548330 ROMA 

Mercoledì 3, ore 21: Serata a sorpresa con ABRAXA TEATRO 

Da giovedì 4 a domenica 7, ore 21: ABRAXA TEATRO: «Non 
c'è tempo», testo e regia di E. Ccnazzini 

Da mercoledì 10 a domenica 14, ore 21: Compagnia teatrale I 
VIANDANTI: «A porte chiuse», di J.P. Sartre. Regia di M. 
Zangan fi - > 

Da marte dì 16 a giovedì 1$. ore 21: Compagnia teatrale CIAK 
*84 ARTSET: «Notturno di donna eoo ospin», di A. Ruccel- 
lo. Regia di P. Sepc 

Da venerdì 19 a domenica 21, ore 21: Gruppo teatrale CORRI 
CORRI: «Rigatoni», testo e regia di R. Giacomozzi 

Daluned) 22 a giovedì 25, ore 21: Compagnia di danza 
DANSE ENSEMBLE: «Frammenti». Direzione di A. Sal¬ 
zano 

Venerdì 26 e sabato 27, oie 21: ANGEL EVENTS concerto 
degli Epsilon Indi 

Domenica 28, ore 18: «POESIA AL FEMMINILE», poesia, 
musica e altro a cura di A. Giardinelli. Intervengono: S.H. 
Casas 0., B.M. Frabotta, A. Knering e molte altre 

Lunedi 29 e martedì 30, ore 21: Compagnia teatrale CIAK '84 
ARTSET: «Agonia di un decennio» da M.'Puig. Regia di P. 
Sepe 

Da mercoledì 3 a martedì 30: ARTARIA mostra permanente 
del Movimento Presentaste. Orario apertura 10 • 13 e 16.30 
- 20. M. L. P. TEATRO: «Italo Infelice» monologo di 
Bruno Cimino rappresentato da Nadia Malandrucco, Pino 
Marsoeci, Stefano Soldaao - 


Il celebre ristorante Dopo Tawentura di «Doney» 

ha licenziato sei dipendenti e Tintervento di Carraro 
Diventerà un fast food i lavoratori protestano 

oppure la sede di una banca? e chiedono garanzie e aiuto 

v w v 

Chiude l’«Harry’s bar» 
Nuovo colpo pervia Veneto 


L’Hany’s bar rischia di chiudere, per lasciar posto a 
un «anonimo» snak bar o ad un nuovo sportello di 
una banca straniera. A denunciarlo sono i 17 dipen¬ 
denti del famoso locale, da due giorni in assemblea 
permanente, In gioco, insieme ai posti di lavoro, è 
un pezzo di storia della gloriosa via celebrata da Fe¬ 
derico Fellini. «Ma quale dolcevita, via Veneto asso¬ 
miglia oggi ad una Porta Portese con i lustrini». 


UMBBirO DI QtOVANNANQUJ 


■■ Una gloriosa via trasfor¬ 
mata in un indistinto assem¬ 
blaggio di uffici commerciali, 
sportelli bancari, anonimi 
snack bar. £ questo il futuro di 
via Veneto visto attraverso gli 
occhi dei 17 dipendentidel- 
l'Harry's bar, in lotta per evita¬ 
re la chiusura dell'amico risto¬ 
rante. Da due giorni il locale è 
occupato dai lavoratori, soste¬ 
nuti dalla Filcams-Cgil, In as¬ 
semblea permanente. Nelle lo¬ 
ro parole emerge l'amarezza 
per una «scelta irresponsabile» 
che priva via Veneto di un pa¬ 
trimonio che va ben oltre la di¬ 
mensione gastronomica. 

«DI una cosa siamo certi - 
sostengono i lavoratori - muta¬ 
re le caratteristiche che hanno 
teso particolarissimo e famoso 
l'Harry's bar. grazie sopratutto 
al ristorante, significherebbe la 


fine del locale stesso». Ma i di¬ 
pendenti, e con loro i rappre¬ 
sentanti del sindacato, espri¬ 
mono anche un altro timore: 
che la reale intenzione della 
Golden S.r.l. - la società che 
gestisce il famoso esercizio - 
sia quella di cambiare la desti¬ 
nazione d'uso del locale, al fi¬ 
ne di trasformarlo nella sede di 
una banca straniera. Un feno¬ 
meno non isolato nella via ce¬ 
lebrata da Federico Fellini, 
simbolo di una Roma trasgres¬ 
siva e nottambula che mal si 
concilia con gli appetiti specu¬ 
lativi dei moderni predoni de¬ 
gli anni Novanta. Per il mo¬ 
mento l'unica cosa certa sono 
le lettere di licenziamento rice¬ 
vute lunedi scorso da sei di¬ 
pendenti. « 

La nuova gestione, Insedia¬ 
tasi nel dicembre del 1990, - 
raccontano i lavoratori - sostie- 



L'Harry’s bar chiuso 


ne che questa decisione è do¬ 
vuta ad alcuni fattori esterni 
quali la cns! turistica conse¬ 
guente alla guerra del Golfo, 
nonché il totale degrado in cui ’ 
versa via Veneto, per respon¬ 
sabilità delle automa comuna¬ 
li». «Se questo tosse vero - con- 
trobbattono i dipendenti - ci 
chiediamo perchè l'azienda 
ha deciso di chiudere il risto¬ 
rante proprio in coincidenza 


con la n presa del flusso turisti¬ 
co nella città?». Una domanda 
- aggiunge Luigi Corazzesi, se- 
gretano delia Filcams- Cgil - 
che nproporremo domani ai 
rappresentanti della Golden 
nella nunione convocala al¬ 
l’Ufficio provinciale del lavoro. 
Sino ad allora manterremo lo 
stato di agitazione e l’assem¬ 
blea permanente nel locale». 
La vicenda dell’Hany's bar 


Dura denuncia del Pds: situazione insostenibile. E gli amministratori lasciano il Cda « 

«Centrale del latte in mano ai concorrenti» 
La Quercia se ne va dalla municipalizzata 


tutti i lavoratori. «Cosi non si 
può andare avanti - ha affer¬ 
mato Giorgio Manieri, segreta¬ 
rio della Uil di Roma e Lazio - 
slamo stanchi di Interventi d'e¬ 
mergenza, senza una reale 
programmazione, solo quan¬ 
do c'è il morto e avolte neppu- 
' re allora. Di morti nei cantieri 
; ce ne sono stati già 16. una 
. strage. Ora la giunta regionale 
è in crisi. Ma non basta un ma¬ 
quillage, deve tomaie in consi¬ 
glio con un nuovo programma 
e al primo punto ci deve essere 
un'intervento serio sul riordino 
della sanità». Parole dure an¬ 
che dalla Cgil verso la giunta 
della Pisana. Fulvio Vento l’ha 
definita «un interlocutore inaf¬ 
fidabile». aggiungendo: «cl ver¬ 
gognatilo a presentare alla 
stampa accordi sulla sicurezza 
o sul riordino del sistema del 
pronto soccorso, vecchi di me¬ 
si e di anni e mal attuati». E Ita¬ 
lo Guarente, segretario della 
Cisl del Lazio, non è stato più 
morbido. «Negli ultimi due an¬ 
ni - ha affermato - cl sono stati 
solo peggioramenti, si è proce¬ 
duto con provvedimenti a 
pioggia, portando acqua al 
' mulino delle strutture private 
che si basano solo su una logi¬ 
ca di profitto. A questo punto è 
m gioco la capacità del partiti 
regionali di dare risposte ai 
problemi concreti della gente». 


«Nessun consigliere che abbia un minimo di dignità " 
può restare in un organismo del tutto subalterno 
agli interessi del concorrente privato». Cosi i due 
rappresentanti del Pds nel Consiglio di amministra¬ 
zione della Centrale del latte hanno motivato ieri le 
loro dimissioni. Una storia di società fantasma e di 
«strane» concessioni. «Chiederemo al sindaco di re¬ 
vocare Unterò Cda», annuncia Daniela Valentini. 


Wm Una svendite contrab¬ 
bandate per efficienza. È quel¬ 
la della Centrale del Latte, una 
delle più grandi aziende del 
settore su scala europea. A de¬ 
nunciarlo, insieme ai consi¬ 
glieri comunali del Pds, sono I 
rappresentanti della Quercia 
nell'azienda municipalizzate, 
Anna Ciaperonl e Antonio Ro¬ 
sati, che ieri hanno spiegato 
nel corso di una conferenza 
stampa le ragioni delle loro di¬ 
missioni. Quella della Centrale 
del latte è una stona dì com¬ 
promissione tra amministratori 
capitolini e speculatori privati, 
di denunce alla magistratura 
rimaste senza seguito per anni, 
di uno «strano» consiglio di 
amministrazione rimasto per 
11 anni senza direttore, nono¬ 
stante le ripetute sollecitazioni 
da parte dei rappresentanti 
dell'opposizione di sinistra. 


«Un Consiglio di ammini¬ 
strazione - sottolinea Renato . 
Nicolini, capogruppo del Pds 
’ al Campidoglio - la cui più 
"brinante" Iniziativa è state 
.. quella di affidare la distribuzio¬ 
ne del.latte al maggiore con¬ 
corrente, Il dottor Lorenzoni, 
proprietario dell'azienda "Lat¬ 
te Sano" nonché presidente, 
democristiano, della FederLa- 
zio». Il tutto, peraltro, attraver¬ 
so tre ditte fantasma, Bira, De- 
ro, Sodilar, dirette emanazione 
dell'azienda Latte Sano, nel 
cui deposito di via della Mura¬ 
tene - hanno denunciato gli 
esponenti pidiessini - sono 
parcheggiati gli automezzi del- 
' la Centrale del latte. Inoltre, al¬ 
le tre società di copertura si ag- 

K , altro esemplo di «ocu- 
nministrazione», la ditte 
Cada, concessionaria private 
operante nella distribuzione 



I camion delta Centrale del latte e della «Latte sano» 


POLISPORTIVA RINASCITA MAGLIANA 

VIA PIEVE FOSl'IANA. 1 Hi ROMA Tel. 528678S 


ORGANIZZA per il 

6 e 7 Giugno 1992 

una MANIFESTAZIONE 
SPORTIVA 

«Un quartiere 
per tanti sport» 


PROGRAMMA 


SABATO 6 GIUGNO 

Ore 15.00 - Raduno per la gara di Maratooina - 

Ore 15.30 - Presentazione della Manifestazione - 

Ore 16.00 - Partenza Maralonina CaL A (da 8 a 10 anni) - 

Ore 16.30 - Partenza Maratonina CaL B (da 11 a 13 anni) 

Ore 17.00 - Dimostrazione di Karaté 

Ore 18.00 - Premiazione 1 - 

Ore 18.30 - Gare di Mini-Basket (semifinali) 

DOMENICA 7 GIUGNO 

Ore 09,00 - Dimostrazione di Ginnastica Artistica - Gioca- 
gin - Ludico Motoria , , , 

Ore 12.30 - Premiazione 

Ore 15.00 - Dimostrazione di Judo 

Ore 16.00 - Gare di Mini-Basket (finali) 

Ore 17.30 - Premiazione 

Ore 18.00 - Conclusione della Manifestazione - 


del latte della Centrale in pro¬ 
vincia e nella regione, che dal 
1988 ad oggi ha accumulato 
con l'aziena.r municipale un 
debito di 20 miliardi, mai estin¬ 
to. «In questi anni - rileva Da¬ 
niela Valentini, consigliera co¬ 
munale del Pds - il degrado 
della Centrale del latte ha as¬ 
sunto carattere strutturale, con 
gravi responsabilità della giun- . 
la comunale, e in particolare 
del sindaco Cairaro e dell'as- 


TARQUINIA 


sesso re Antinori che si sono 
sempre opposti a qualsiasi 
cambiamento istituzionale, 
per svendere surrettiziamente 
il mercato a un concorente pri¬ 
vato». 

Da qui le dimissioni dal Cda. 
in piena sintonia, sottolinea 
Carlo Leoni, segretano roma¬ 
no del Pds, «con quelle dei 
consiglieri della Quercia nelle 
altre municipalizzate e nelle 
Usi». «La nostra iniziativa - af- 


Oggi 3 giugno - Ore 20.30 

OCCHETTO 

RINNOVARE LA POLITICA 
RISANARE LO STATO 


Ferma Antonio Rosati'- non e 
- solo conseguente ail"’opera- • 
zione-trasparenza" lanciata a 
livello nazionale al Pds. E an¬ 
che la logica conclusione di 
una battaglia da noi condotta 
negli ultimi anni in questo 
Consiglio di amministrazione. 
Nessun consigliere che abbia ■ 
un minimo di dignità può n- 
manere ancora in un organi-, 
smo del tutto subalterno agli 
interessi del potente "convitato 
di pietra”, il dottor Lorenzoni 
Un organismo che non fa nulla " 
per arginare la progressiva per¬ 
dita di quote di mercato». Ma le * 
dimissioni non equivalgono al- F 
fatto ad una fuga dalle respon¬ 
sabilità. A sottolinearlo sono 
Anna Ciaparoni c Daniela Va- . 
lemmi. «Siamo intenzionati sin 
dalla riunione di oggi pomerig¬ 
gio del Consiglio comunale 
(ien per chi legge.ndr.) - an- - 
nuncia , la . consigliera della ’ 
Quercia - a risollevare la que¬ 
stione del futuro della Centrale 
del Latte, con una mozione 
nella quale si chiede al sinda¬ 
co la revoca immediata dell'at¬ 
tuale Consiglio di amministra¬ 
zione e l'affidamento della ge- ’■ 
stione dell'azienda ad un com- * 
missano che dovrà avere an¬ 
che il compito di elaborare, ■ 
. entro tre mesi, una proposta 
^ per la trasformazione della ■ 
Centrale del latte in Società 
per azioni».. „t DU.DC. 


RPK 

i mmumM 


Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 

Programma dalle attività giugno '92 , 
Domenica 14: Visita guidata alla Basilica dei S.S. 
Quattro Coronati. Appuntamento ore 16 davanti 
la chiesa. * , ” • ■ « • 

Sabato 20, domenica 21: ai Parco Meda (Metro B 
fermata Monti Tiburtini) dalle ore 19, 2* edizione 
del festival delia poesia ON THE ROAD. 
Parteciperanno D. Bellezza, V. Magrelli, R. Paris, 
A. Pizzi • w 

Domenica 21: Ore 10 visita guidata a piazza 
Navona (da confermare) 

Sabato 27: Ore 20 in via Michelotti, 29 "INCONTRI 
RAVVICINATI DEL IV TIPO (riservato solo ai 
soci), conduce Marina - Panattoni della WIENER 
PHILARMONIKER 


Per Informazioni telefonare al n. 4501232, ore 19/20 

‘Vale come Invilo, per conferma telefonare al n, 7021681 uff. 





ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unita 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe- 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando " la 
quota sociale (minimo 
diecimila' lire) 'su! 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


Oggi 


AGENDA 

© minima 13 

^ massima 33 

ilsolesorgi-aile4.36 - 
e tramonta alle 19,40 



chiama dì nuovo in causa quel 
piano di nlancio di via Veneto, " 
promesso dal sindaco Carraro, 
e nmasto in gran parte ancora - 
a livello delle buone e irrealiz¬ 
zate intenzioni. «In quel piano 1 
■ ncorda Corazzesi - si parlava 
di chiusura della via al traffico, 
della sua pedonalizzazione. ~ 
della riapertura di vecchi e glo- 
nosi bar, come il Carpano». Per 
(rane un bilancio di ciò che è , 
stato realizzato è sufficiente 
stazionare solo per pochi mi¬ 
nuti nella via, in una qualsiasi 
ora del giorno. Il traffico è da ' 
•crisi nervosa», gli snak bar im¬ 
pazzano, e ad attirare l'atten¬ 
zione dei turisti nmangono le 
vetnne «patinate» di penicene e 
negozi di alta moda. A prevale¬ 
re - sostiene Tom Del Monaco. • 
organizzatore del "via Veneto 
revival", manifestazione rievo- , 
cativa della dolce vita - è oggi 
■una logica di mero profitto, * 
che porta l'Associazione dei 
commercianti a minacciare sit- 
in di proteste se il presidente "' 
della I circoscrizione concede¬ 
rà l'autorizzazione alla feste». 
Ma quale "Dolce vita", la via 
Veneto di oggi assomiglia ad 
una Porta Portese con i lustri- 
- ni», nota con amara ironia uno 
dei più anziani dipendenti del- 
l'Harry's bar. Migliore fotogra¬ 
fia di quel che reste della via ’ 
felliniana non poteva esserci. 


■ MOSTRE ■ 

Meyra Yedidslon: pittura e scultura. Opere pittoriche e 
sculture degli ultimi due anni- strazio onirico, una dimensio- - 
ne in cui realtà e sogno si confondono. Centro culturale Fon¬ 
tanella Borghese, via della Lupa 9. Orano: lunedi 16-19.30. 
da martedì a venerdì 10-13 e 16-19.30. Fino al 12 giugno. 
Plranesl architetto. Ventitré grandi disegni e altri togli pro¬ 
venienti dalle collezioni Pierpont Morgan di New York e Ave- 
ry Architectural della Columbia University. Accademia Ame- 1 
ncana, Via Angelo Masina 5, Orario: 10-13e 16-2C, festivi 10- 
17. Fino al 5 luglio. » - . • 

■ TACCUINO L 

In via esplorativa. Esplorazione cntica nel mondo poetico 
di Francesco Paolo Memmo, oggi alle 17.30 nella Sala Gran¬ 
de del teatro dell'CroIogio - viaDe’ Filippini. 17/a. Interver¬ 
ranno Giorgio Patrizi, Filippo Bettini. Francesco Muzzioli; ,1 
coordinerà Mano Lunetta. Achille Millo leggerà i ter : poeti- ; 
CI. -r • ** 

Assemblea conti» la mafia oggi alle 14.30 presso il liceo 
classico «Seneca». Oltre a un rappresentante del Comitato 
antimafia di Palermo, saranno presenti magistrati, sociologi, 
giornalisti. In via Albergotti 35. 

La condizione detrinfanzia palestinese. Nell'ambito - 
della settimana di iniziative a sostegno di una giuste soluzìo- ' 
ne di pace per la questione palestinese, oggi alle 17, presen- J 
tazione del libro d i Marisa Musu e EnnioPolito «I bambini 
deH'intifada», e del video omonimo di Giorgio Marra. Parte¬ 
ciperanno Marisa Musu, giornalista e scrittrice. Dino Gaspar- ; 
ri, responsabile Agesci di «Salaam ragazzi dell’olivo», Fabio 
Rosemi, direttore didattico de! circolo Montesson di piazzale 
Adnatico. Seguirà la proiezione del film «Finale di coppa» : 
del regista israeliano E. Ritas. Presso il centro sodale «La • 
Maggioima», via Bencivenga 1 - tei. 890878 
Eldorado: 500noni di miti, misfatti e crimini. Oggi alle F 
19.30. presso l'assodazione culturale «Vivere 2000», terza ’ 
iniziativa su «La condizione degli indiani d’America de! 
nord, oggi». Interverrà Aurora Accian dell'«American indiare» ti 
supporters committee». in via G. Modena 92 - piazza Sonni- 
no .v 

La Fiera di Roma per l'Infanzia. Musica, premi, regali a 
tutti i bambini che'Visiteranno, nel pomeriggio di oggi, il Pa- 
lafiera di via Cristoforo Colombo. La giornate, dedicata al- 
l'Unicef, vedrà la partecipazione di personaggi del mondo " 
del cinema e della televisione, un intermezzo musicale con . 
«Ma cosa c’entrano gli animali» di Giulia Ottani e, per con¬ 
cludere. la proiezione del film «Beethoven». Ingresso libero * 
per i bambini e gii adulti accompagnàton di gruppi. - 

■ VITA NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA » ■ 

Sez. Ostia Centro: c/o Hotel Lido (Lungomare Toscanelli. 
78) ore 17 «Tutela della salute e solklanetà sociale» (U. Ceni 
- E. Bellomo - R. Durami - A. Papa - R. Rlbeca). 

Sez. Trionfale: or: 18.30 situazione politica e stato del par¬ 
tito (G. Tedesco). 

I Unione Circoscrizionale: c/o sez. Campitelli ore 18 riu¬ 
nione circoscrizionale. .... 

XI Unione Circoscrizionale: c/o sez. Ostiense ore 18 riu¬ 
nione dei comitati direttivi delle unità di base su questione - 
morale (M.Bratti). - 

XIX Unione Clrcciscrizlonale: ore 18 c/o sez. Primavai le 
assemblea dell'Unione su situazione poliitica (G. Bettini - F. , 
Prisco). .... 

Sez. Torrespaccata: domani alle ore 18.30 c/o sez. Torre- " 
spaccata assemblea degli iscritti «Dalle unità di base idee, 
scelte e comportamenti per la politica pulite e la seconda 
svolta» (P. Gaiotti De Biase). 

Avviso: oggi alle ore 17.30 c/o Federazióne riunione desìi 
organismi ai garanzia della Federazione e delle unità di ba¬ 
se. Odg.: «Questione morale: molo e funzioni della Cfg e de¬ 
gli organismi di garanzia». - » » . , . 

Avviso: l'unità di base Torrespaccata ha superato il 100* 
degli iscntti con 26 reclutati di cui 17 sono donne. 

Sez. Ostia centro: alle 18 in sezione incontro sul problemi 
della scuola con i candidati Caterina Sammaitmo, Antonio 
Im. Claudia Antonini e Anita Matteucci. . • t . 

UNIONE REGIONALE .« ' ' ' 

Unione Regionale: giovedì 4/6 ore 15.30 in sede Cr Odg.: 1 
latti di Milano e l'iniziativa del partito (Falomr). 

Federazione Castrili- Garzano ore 17.30 nunione del Co- ' 
irritato Federale. 

Federazione Frontnone: Anagni ore 20 Cd per elezione 
segretano (Di Cosmo. Spaziani). - - 

Federazione Latina: in Federazione ore 17 attivo delle 
donne (Companni); in Federazione ore 19 attivo su feste 
dell'Unità. • . >•» 

Federazione Tlveill: Monterotondo ore 20 Unione comu- - 
naie (Moretti, Gasbarri) ; Villalba ore 19 Cd. 

Federazione Viterbo: Tarquinia ore 20 manifestazione 
con Achille Occhetto. 

■ pìccola cronaca mmmmmmmmmm 

Obiezione alle spese militari: punti di infonnazkrne. 

Già da diversi giorni a Roma e nel Lazio sono stati attivati 
centn di consulenza per l'obiezione fiscale alle spese milite- 
ri. Chi volesse saperne di più può rivolgersi agli indirizzi e ai 
recapiti telefonici riportati di seguito. Coordinamento roma¬ 
no Osm: via dei Quintili, 68 - Tei. 76.155.11 (martedì e ve- , 
nodi dalle 18.30 olle 20.30). Donne in nero: c/o il Centro > 
Buon Pastore . via «iella Lungara 19 - Tel. 63.30Ò.748 (mer¬ 
coledì dalle 18 alle 20); via degli Armatori. 3-Tel. 51.103.60 » 
(lunedi e giovedì dsite 18 alle 20) (piazza Monte Gaudio,8- , 
Tel. 30.55.438 (venerdì dalle 10 alle 12.30). Grappo di ini- « 
ziativa non violente - Apnlia: via dei Pen, 13 - Tel. 92.71.849 
(venerdì dalle 18 alle 20). 

Esenzione dal tldcet sanitario. Dal lunedi al venerdì, ora¬ 
no 8.30-11.30 / 15.30-18 e il sabato 8.30-11.30 gli uffici , 
dell'Xlll* circoscrizione di via Duilo Cambellotti 11. sono a . 
disposizione degli aventi diritto all'esenzione dal ticket sani¬ 
tario. 

Immigrati: rinnovo del permessi di soggiorno. La Casa 
dei dintti sonali ha avviato un centro mobile di onentamen- 
to per il rinnovo de permessi di soggiorno. 11 centro è in fun¬ 
zione tutti i giovedì, fino alla fine di giugno, aH'intemo di un 
autubus di colore azzurro posteggiato davanti alla stazione 
Termini. Tutti gli immigrati che hanno bisogno di informa¬ 
zioni e consulenza possono cosi trovare, oltre alla sede di 
Via Farini 62 - Tel. 4747517 - dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle • 
19, un centro di facile accesso in un luogo di abituale ntro¬ 
vo .- « „ - > » 


FIAI CGIL 
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SABATO 6 GIUGNO 1992 • ORE 17.30 
PRESSO COOP. “LANUVIO AGRICOLA” 

LANUVIO - VIA COLLE CAVALIERE 
(ASTURA) - Tel. 9303567/. 





































MERCOLEDÌ 3 GIUGN01992 

n voto 
di domenica 



Roma 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


Il dissesto dei quartieri della XIII 
205mila abitanti in zone dormitorio 
Il Pds presenta candidati e spese elettorali 
«Sfidiamo gli altri a fare altrettanto» 


Il prezzo delle tangenti 

e servizi inesistenti 



■M Ostia, Tarquinia, Rocca di Papa. 
Vetralla, Canino c San Polo dei Cavalieri 
domenica prossima andranno alle ur¬ 
ne. Mentre a Ostia si tratta di elezioni 
per rinnovare il consiglio della XJII Cir¬ 
coscrizione, sciolto sull’onda del ciclo¬ 
ne tangenti, negli altri cinque centri del 
Lazio i cittadini con il voto rinnoveran¬ 
no i consigli comunali. Il paio con Ostia 
lo fa Tarquinia, dove il consiglio comu¬ 


nale è stato sciolto dopo lo scandalo 
della discarica nel quale sono rimasti 
coinvolti il vicesindaco e due assesson 
socialisti. A Rocca di Papa le elezioni si 
sono rese necessarie dopo che il prefet¬ 
to ha sciolto il consiglio per la mancata 
approvazione del bilancio entro i termi¬ 
ni di legge. La giunta era composta da 
De e Psi. A Canino invece la scadenza 
elettorale è regolare, nelle elezioni 


dell’87 l'ex Pei ottenne 7 seggi, la De 4, 
una lista civica 4, il Psi e il Psdi 2 a testa, 
il Msi 1. Anche Vetralla va al voto antici¬ 
pato per la mancata approvazione del 
bilancio. A San Polo dei Cavalieri, con¬ 
trariamente agli altri casi nei quali si vo¬ 
ta con il sistema proporzionale, si vote¬ 
rà con la maggioritaria. Nel piccolo co¬ 
mune vicino a Tivoli si fronteggeranno 
due liste civiche. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■■ A quattro giorni dalle ele¬ 
zioni anticipate in Xlll circo¬ 
scrizione. il Pds si presenta nel 
segno della trasparenza. Ogni 
candidato con la propria di¬ 
chiarazione dei redditi e il ren- ' 
diconto delle spese sostenute 
per le elezioni. 

Tra manifesti, passaggi ra¬ 
diofonici e spese di affitto per 
assemblee al coperto la Quer- - 
eia ha speso circa 16 milioni di ’ 
lire, probabilmente meno di 
quanto hanno investito, da so¬ 
li, in questi giorni alcuni candi¬ 
dati socialisti o democristiani.. 
impegnati nella volata finale 
pnma del voto di domenica in 
una battaglia a colpi di manife- . 
sti. feste elettorali c inserzioni ' 
sui giornali. <£ la nostra rispo- ■ 
sta al richiamo morale di Oc- 
chetto alla Bolognina - dice 
Roberto Ribeca, capolista del 
Pds - sfidiamo anche le altre li¬ 
ste a fare altrettanto, a essere 
trasparenti. Noi abbiamo im¬ 
piegato più entusiasmo ed 
energia che soldi, perla nostra * 


campagna elettorale, e siamo 
soddisfatti di come stanno sta 
andando». 

Nel programma del Pds, pe¬ 
ro. non c'è solo la moralizza- 
z one della vita pubblica, che 
pure pesa come un macigno 
su queste elezioni anticipate, 
dopo la scandalo delle tangen¬ 
ti che ha investito nei mesi 
scorsi il litorale. Nel volantone 
die il partito va distribuendo 
da giorni in piazze e mercati, 
grande spazio è riservato alla 
difesa ambientale e alla salute. 
a'Io sviluppo economico e alla 
solidarietà, ma soprattutto al- 
l’entroterra. 

Perché, in circa dieci anni, 
la XIII ha aumentato del 50 per 
cento il numero dei suoi abi¬ 
tanti. passando dai 155mila 
dell'81 agli attuali 205mila, per 
metà concentrati alle spalle di 
Ostia, soprattutto intorno ad 
Acilia. In altri due anni, se 1 
piani edilizi del Comune non 
cambieranno, arriveranno al¬ 
tre 30mila persone. Una migra¬ 


zione «biblica», che rischia di 
trasformare l’entroterra di una 
delle circoscrizioni più grandi 
di Roma in una «periferia nella 
perifena». 

«Senza dubbio per il Pds il 
primo obiettivo è quello di por¬ 
tare i servizi priman nelle bor¬ 
gate, senza fare eccezioni tra 
le zone perimetrale e non», ri¬ 
corda Anita Matteucci, che in 
queste elezioni rappresenta il 
comitato di quartiere di Stagni. 
In XIII sono una dozzine le 
borgate, grandi e piccole, non 
ancora perimetrale dal Comu¬ 
ne, e composte all’80 per cen¬ 
tro da abitazioni che nentrano 
nella sanatoria edilizia. «È ur¬ 
gentissimo che il Campidoglio 
realizzi piani particolareggiati 
- dice ancora la Matteucci - 
per questo stiamo organizzan¬ 
do, insieme con i Comitati di 
quartire delfentroterra, una 
delibera di iniziativa popolare 
per acccllerarc il recupero ur¬ 
banistico delle borgate». 

•In realta, senza applicare la 


legge 142 sulle aree metropoli¬ 
tane sarà difficile attuare il no¬ 
stro programma - ammonisce 
Pier Fausto Buccellato, segre¬ 
tario del Pds di Acilia e candi¬ 
dato alle elezioni - perché noi 
vogliamo trasformare questo 
enorme quartiere dormitorio 
senza radici in una città. Per 
questo puntiamo sul turismo, 
sul recupero ambientale, e sui 
completamento della zona in¬ 
dustriale di Dragona, che sten¬ 
la a decollare. Ma dobbiamo 
pensare anche al problema 
della droga - continua Buccel¬ 
lato - nuova Ostia e Acilia so¬ 
no due importanti piazze di 
spaccio: perché non provare 
con qualche iniziativa pilota 
antiproibizionista»? ■ • 
L’Acotral deve ancora co¬ 
struire la nuova stazione di 
Acilia sud, che servirà Casalpa- 
locco e tutti i nuovi insedia¬ 
menti deirentroterra. È stata 
questa nei mesi scorsi una del¬ 
le proteste maggiori del comi¬ 
tato dei pendolari. 


Una panoramica di Ostia 


«Aria nuova 
a Tarquinia» 

E intanto 
manca l’acqua 

SILVIO SERA NO ELI 


■M Due assessori, il vicesindaco, un senatore, * 
finiti in manette per le tangenti ricevute dai ge¬ 
stori della discarica. I! Psi con i suoi uomini più ' 
rappresentativi Inquisiti. La De impegnata a far 
dimenticare il matrimonio con il garofano dura- ' 

10 dieci anni. Ad una manciata di giorni dalle ' 
elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale, 
Tarquinia vuole cambiare pagina. Basta con gli „ 
scandali. Occore recuperare il tempo perduto. E 
mentre nella cittadina etnisca si diffondono no- . 
tizie incontrollate di nuovi avvisi giudiziari per 
vicende collegate alla speculazione edilizia al 
Lido, la gente si trova ad affrontare i problemi di 
sempre: manca l’acqua, le strade sono sconnes- • 
se e sporche; e ormai alle soglie una stagione 
balneare con molte incognite per gli operatori 
turistici; è In crisi il settore agricolo. «Gli scandali 
hanno messo al muro il malgoverno di questi 
dieci anni. Hanno dato una lezione all'affan- 
smo del gruppo dirigente socialista - dice Ema¬ 
nuela Fanelli, capolista del Pds -. Ma ora biso¬ 
gna continuare nella moralizzazione e, soprat- t, 
tutto, ricostruire un buon rapporto fra la gente e 

11 Comune, riprendere il gusto di governare que¬ 
sta cittadina ricca di possibilità e rimasta abban¬ 
donata a se stessa per troppo tempo». «Tarqui- • 
nia, un voto per rilancare la città» titola il foglio 
che la De ha diffuso in campagna elettorale. 
«Aria nuova per Tarquinia» strilla il giornalino : 



Borse 
di studio 
e corsi 
professionali 


del partito della Quercia. Ma in quali settori, con - 
quali interventi? La lista dei buoni proponimenti » 
dei partiti è veramente lunga. Ma nella cittadina 
etnisca i problemi da nsolvere sono davvero ' 
tanti. Primo fra tutti la carenza di acqua, anche 
nella stagione invernale. «Le tubature, specie in 1 
alcune zone del centro storico, non reggono più - 
- ammettono i tecnici del Comune -. Ci sono 
perdite consistenti». Il risultato: all’ospedale si 
arriva a usare l'acqua distillata per ripulire le sa- ’ 
le operatorie, negli stabilimenti balneari del Li¬ 
do l’acqua dei pozzi arriva inquinata. «Nuovo 
acquedotto e nuove fonti di approvigionamen- 
to» dice II programma del Pds. Ma per i tarqui- 
niesi e i turisti ci sono altri problemi. Troppe se¬ 
conde case, solo un paio di strutture alberghie¬ 
re. con le zone di San Giorgio e di Marina Velca 
minacciate da una nuova speculazione edilizia 
in grande stile. «Lo scandalo delle tangenti ha fi- . 
nalmente messo fuorigioco una parte dei politi¬ 
ci affaristi che volevano cementificare la costa - 
dice Emanuela Fanelli -. Ora bisogna interveni-. 
re per uno sviluppo urbanistico più morbido, 
occorre recuperare il centro storico che cade in - 
pezzi, senza illuminazione adeguata, con le 
mura e le chiese medievali in frantumi. Ma non 
bisogna dimenticare l'agricoltura, lasciata allo - 
sbando dopo il commissariamento dell'Univer- ' 
sità Agraria voluto dalla De e dal Psi».,, 



Corsi di formazione professionale 
Informatico progettista di software con linguaggi di IV 
generazione 20 posti; enti Ecipa Lazio -via Antonio Serra. 95 , 
-Tel. 3291658-3291674. Requisiti: età superiore a 25 anni; 
laurea; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Sca¬ 
denza 15 giugno 1992. Durata 900 ore. - -t 1 

Esperti amministrativi e contabili per servizi (die pic¬ 
cole e medie Imprese 20 posti; ente Ecipa Lazio - via Anto¬ 
nio Serra 95 -Tel. 329165)1-3291674. Requisiti: età compresa 
tra 18 e 25 anni; iscrizione al collocamento; diploma di ra- 
gioneria.Scadenza 15giugno 1992.Durata lOOOore, « - 
Esperti in rilevamento e monitoraggio ambientale 20 
posti; ente Ecipa Lazio -via Antonio Serra. 95 - Tel. 3291658- 
3291674. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma ' 
di scuola secondaria superiore; iscrizione nelle liste di collo¬ 
camento. Scadenza 15giugno 1992. Durata800ore. >■ er • 
Tecnici operatori Cad (computer alded design) set¬ 
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze 
edili-Via monte Cervino, 8 (Pomezia) - Tel. 9145421; requi- 
sili: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di ■ 
geometra o perito edile; scrizione al collocamento. Scaden¬ 
za 1 settembre 1992. -< " - -. 

• - - - - Borse di studio 

Veterinaria 4 posti in Roma; ente Icram; pubblicato su G.U. 

1.36 dell’ 8.5.92. Scadenza 7 giugno 1992. 

Giurisprudenza 1 posici in Roma; ente Icram; pubblicato 
su G.U. 1.36 dell’ 8.5.92. Scadenza 7giugno 1992. 

Corso di lingua 20 posti in Varsavia; ente Ministero per gli • 
aliati esteri; pubblicato su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1992. > • 

Architettura/Belle arti numero imprecisalo di posti in 
Francia; ente Ecole de beaux arts; pubblicato su II Sole del ’ 
del 27.4.92. Scadenza 1 novembre 1992.’ 

Agraria 163 posti in sedi varie; ente Ministero per l’universi¬ 
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 1.34B del 
28.4.1992.Scadenza 13agosto 1992. . » 

Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u¬ 
niversità e la ricerca scientifica: pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992.Scadenzal3agostol992. -, - ,,■ - 

Economia 384 posti in sedi varie; ente Ministero per Funi- . 
versità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. , •. . 

Laureato In discipline umanistiche numero imprecisato . 
di posti in Massachussets; ente Brandeis University, pubbli¬ 
cato su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 31 dicembre 1992. 
Ricerche spaziali 50 periti in sedi varie: ente Agence Spa- , 
ciale Europoenne; pubblicata su 11 Sole del 27.4.1992. Sca¬ 
denza 15settembre 1992. • . 

1992. - v . .' - 

Medico 180 posti in Canada: ente Canadian Health Foun¬ 
dation; pubblicato su 11 Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 set- 
tembrel992. - - ■ • < i >• -- - «i •“ •>••• 

Per informazioni rivolgerli aI Cid, via Buonarroti, 12 -Tel. ■ 
48.79.3270 - 48.79.378. tf Centro ù aperto tutte le mattine, ; 
escluso il sabato, dalle 9.50 alte 13 e il martedì dalle 15 alle 
18 . - » ‘ - - .• --- 



Succede a... 
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Un volume d'arte dedicato a Paola Levi Montalcini 

Discordanze poetiche 


ENRICO OAtLUAN 


Mi L'Editrice Eidos di Mira- 
no-Venezia dedica il settimo 
volume d'arte della Collezione 
Artemisia collana fondata e di¬ 
retta da Vittoria Surian, alla pit¬ 
trice—acultrice Paola Levi Mon¬ 
tale ini.tl titolo del volume. «Di¬ 
scordanze». di per se stesso in¬ 
cute rispetto e affetto d'arte. Il 
libro si apre con una lettera a : 
Paola della sorella Rita che ; 
scrive ('«Elogio della imperfe¬ 
zione» come dichiarazione di - 
fede, nell'arte e nelle indubbie 
qualità artistiche della sorella. 
Paola Levi Montaldno ha par¬ 
tecipato fin dal 1931 alle più z. 
importanti esposizioni d'arte: 
dalla Biennale di Venezia, alla ' 
Quadriennale di Roma, nume¬ 
rosissime «personali» in Italia e 
all'estero e sue opere figurano 
nei musei d'arte moderna di 
varie città fra le quali Roma, Pi¬ 


sa, Torino. Modena. Le opere 
che compongono questo volu¬ 
me che verranno presentate 
domani alle ore 18 presso la 
Fondazione Memmo a Palazzo 
Ruspoli, da Giulio Carlo Afgan, 
Gillo Dorfles. Lara Vinca Masi¬ 
ni.- elaborate dall'artista nel 
1991 appositamente per que¬ 
sta pubblicazione- sono state 
realizzate da Marco Centin e 
sintetizzano mirabilmente nel¬ 
lo spazio tre liriche dì Saffo tra¬ 
dotte da Firanco Giorchino. Il 
volume riporta nell'ultima se¬ 
zione scritti critici di Giorgio de 
Chirico, Giulio Carlo Argan, 
Gillo Dorfles. Federica Di Ca¬ 
stro. Sandra Orienti, Lorenza 
Trucchi e Lara Vinca Masini. 
Prestigioso volume quindi che 
si inserisce perfettamente e 
con coerenza nel panorama 
del libro d'arte facendo pro¬ 


prio il binomio arte e artiginna- 
lità, unicità nella riproducibili¬ 
tà. Rita Levi Montalcini nella 
prefazione definisce cosi la 
personalità e la ricerca artistica 
della sorella: «Attraverso diffe¬ 
renti fasi del linguaggio ha 
espresso con una crescente 
potenza creativa la realtà che 
da sempre affascina e cioè gli 
. opposti: il rigore geometrico e 
il caos, presenze - assenze, vi¬ 
ta e morte». La collezione Arte¬ 
misia di fatto è un evento cul¬ 
turale di rilievo nel panorama 
della stampa d'arte. I titoli del¬ 
la collezione definiscono un 
, percorso poetico che cerca il 
segno e il colore della grafica 
ma anche la pittura. SI inseri¬ 
sce quindi in un filone poetìco- 
■ /segnico dì indubbia tradizio¬ 
ne ed è l'unica collezione che 
dedica alla presenza femmini¬ 
le nell'arte e nella lettura, uno 


sguardo consapevole ed inedi¬ 
to. Già tra le opere stampate 
sono state stampate altrettanto 
opere prestigiose quali Attra¬ 
verso l’evento immagini di Gio- 
setta Fioroni e poesie di An¬ 
drea Zanzotto: Tensioni dedi¬ 
cato a Silvia Plath di Rossanna 
Lancia e Biancamaria Frabot- 
ta; Un peso viola poesie di 
Emily Dlckinson e tavole di 
Marilù Eustachio e quello che 
più conta come memoria stori- 
ca L'incanto del segno quasi un ' 
autoritratto d'artista di Bice 
Lazzari voce autentica delia 
poesia del nostro Novecento. Il 
volume raccoglie 23 disegni a 
colori (datati dal 1929 al 
1981) scelti fra I tanti dell’Ar¬ 
chivio a lei dedicato e ripro¬ 
dotti in fac-simile; la somma- 
na e vivace autobiografia da lei 
stessa dettata poco prima della 
morte; sue riflessioni sull'arte e 
poesie. 



Disegno del 1952 di Bice Lazzari 


I segreti del cinema 
svelati ai bambini 
nelle aule della «Chaplin» 


■M Insegnare ai più piccoli il 
linguaggio del cinema, la de¬ 
codificazione delle immagini 
con cui vengono bombardati • 
daicartellonipubbllcitari.edu- . 
cari! ad una fruizione attiva del 
contestato, vituperato, e tutta¬ 
via ineliminabile, mezzo televi¬ 
sivo. La scuola media statale 
«Charles Chaplin» anche que¬ 
st'anno. il temo consecutivo, 
ha dato vita ad un corso di al¬ 
fabetizzazione cinematografi¬ 
ca consentendo agli alunni dì, 
sette classi di dedicare parte 
dell'orario atta visione di film, 
all'analisi e alla critica degli 
stessi, al dibattito. 

Ieri l'ultima, difficile «lezio¬ 
ne» dedicata aH'architcttura 
nel film di Ridley Scott «Biade 
Runner». Seduti sul linoleum 
della palestra di via Stamira, i 
piccoli cinefili hanno ascoltato - 
interessati, fotografato il relato¬ 
re (uno studente di architettu¬ 
ra). Un paio di loro, telecame¬ 
re alla mano, riprendevano se¬ 


ri le immagini di questo incon¬ 
tro di fine anno, dimostrando 
una sorprendente capacità di 
passare dalla teoria alla prati¬ 
ca Un applauso, infine, per sa¬ 
lutare gli ospiti d'onore Guido 
e Teresa Aristarco, rispettiva¬ 
mente ordinario di storia e cri¬ 
tica del cinema e direttrice del¬ 
la rivista «Il cinema nuovo». En¬ 
trambi hanno sottolineato la 
necessità di imparare a capire 
le immagini, impadronirsene, 
non rinunciare mai a compre- 
deme il messaggio, spesso cri¬ 
ptico, in esse nascosto. Per 
Guido Aristarco questo tipo di 
funzione spetta innanzitutto 
alta scuola. Lo auspicano an¬ 
che Valentina (12 anni), Ga¬ 
briele (11 anni) e ì loro piccoli 
compagni di studio, fieri di 
aver imparato guardando «Ele- 
phant Man» o «La scala a 
chiocciola» a confrontarsi con 
la diversità, quella dell'handi- 
cap, ma non solo, temo del 
corsodi quest'anno. □ Fe.Ma. 


Una nuova collana di libri per ragazzi scritti dagli immigrati . 

Storie e miti di altri paesi 


BIANCA DI GIOVANNI 


H «Oggi le forze che si op¬ 
pongono alla presenza degli 
immigrati invocano il rispetto 
delle diversità di razza e cultu¬ 
ra per poter dire: siamo diversi, 
voi statevene a casa vostra, noi 
restiamo qui. In realtà quello 
che si teme è la mescolanza, la 
contaminazione, il meticcio. 
Senza sapere che la conoscen¬ 
za è meticcia, fatta di mesco¬ 
lanze e contaminazioni, quin¬ 
di se vogliamo accrescere le 
nostre conoscenze non dob¬ 
biamo far altro che creare stru¬ 
menti in cui le diversità si in¬ 
contrano». Con queste parole è 
stata presentata la nuova colla¬ 
na di libri per ragazzi «I map¬ 
pamondi» (Sinnos editrice) 
dal suo curatore, Vinicio Ongi- 
ni. in una conferenza tenutasi 
lunedì scorso a Palazzo Valen- 
tini. 

Si tratta di un progetto nuo¬ 


vo per il nostro paese. Quattro 
volumi rivolti ai bambini (e 
non solo), scritti da piccoli e 
grandi immigrati, ognuno dei 
quali racconta storie, modi di 
vivere, tradizioni del proprio 
paese di origine. , 

Si comincia con le Filippine 
(l'etnia più numerosa a Ro¬ 
ma) con il libro scritto dallo 
stesso Ongini sotto la guida di 
un suo allievo. Il titolo «lo sono 
un filippino» (pp.110 lire 
14.000), ìndica l'approccio 
autobiografico di un bimbo 
che racconta le sue esperienze 
di immigrato della seconda ge¬ 
nerazione. Storie di emargina¬ 
zione minimale come i so¬ 
prannomi scolastici tipo «Ro¬ 
mano lo zozzo africano», supe¬ 
rate con purezza fanciullata 
«insegnando agli amici le pa¬ 
rolacce in filippino». Usi e abi¬ 
tudini delle famiglie filippine 


che trapelano nei temi dello 
scolaretto con gli occhi a man¬ 
dorla. Ma il tema si allarga, poi, 
alle storie del suo paese, ai mi¬ 
ti, come quello del drago, 
«molto simile alia mitologia oc¬ 
cidentale», come ha osservato 
la sociologa Maria Immacolata 
Maciotl durante la presenta¬ 
zione. I volumi sono tutti scritti 
in due lingue, l’italiano e la lin¬ 
gua del paese che trattano, di- - 
ventando cosi, dei veri e prò- ' 
prio libri-ponte tra culture. 

A fine giugno sarà in libreria 
il secondo volume, «Noi venia¬ 
mo dall'Albania», scotto da Zcf 
Chiaramonte, di ongini alba¬ 
nesi, direttore della biblioteca 
di S.Crislina Gela Palermo), at¬ 
tivo nei campi profughi degli 
albanesi durante le ultime im¬ 
migrazioni. Seguirà «Noi venia¬ 
mo dal Marocco», di Sued Ben- 
khadim, impiegato all’ufficio ' 
immigrazione della Cgil di To¬ 
rino e curatore della trasmis¬ 


sione radiofonica «Mosaico». A 
chiudere il «quartetto» sarà «Io 
sono tignna» di Riba Sibhatu, 
una studentessa dell'Universi¬ 
tà «La Sapienza» di Roma. Ogni 
testo si conclude con utilissi¬ 
me pagine gialle, con tutte le 
informazioni necessarie su eia- 
' setma comunità in Italia.' 

Ma la «mescolanza» nel caso 
de «I mappamondi» supera II 
tema etnico. Importante è, in¬ 
fatti. la casa editrice, «Sinnos», 
una cooperativa nata nel 1990 
per cui lavorano un gruppo di 
detenuti nel carcere di Rebib- 
bia per iniziativa del ’Cidsi 
(Centro Informazione detenuti 
stranien in Italia), i reclusi 
hanno avuto l'opportunità di 
produrre testi, fascicoli e oggi 
si affacciano sul mercato edi¬ 
toriale con questi quattro volu¬ 
mi, che ancora una volta (an¬ 
no da cerniera, non solo cultu¬ 
rale, ma anche tra i liberi c i 
prigionieri. ~ - 


Rassegna 

Liberi 
pensatori 
su palco 


§■ Da oggi al 30 giugno il 
Teatro dell'Orologio ospiterà 
una rassegna multimediale: 
spettacoli musicali, teatrali, se¬ 
rate dedicate alla «poesia fem¬ 
minile» e alla danza. «Ziggurat» 
è la tome mesopotamica, spie¬ 
ga il Movimento. È stata usata 
questa parola, dicono ancora i 
liberi pensatori, per rappresen¬ 
tare l'unione di «realtà culturali 
italiane e straniere» che la ras¬ 
segna vuole realizzare. E difatti 
la serata del 28 giugno sarà 
proprio dedicata a quest'in¬ 
contro ravvicinato tra mondi 
diversi: si tratta della «Poesia al 
femminile», un momento inte¬ 
ressante della manifestazione 
che vedrà la presenza di poe¬ 
tesse extracomunitarie. * 

Oltre alla poesia, il Teatro 
dell'Orologio ospiterà il teatro, 
la musica e la danza: E prevista 
la partecipazione dell'*Abraxa 
Teatro» che oggi aprirà la ras¬ 
segna con Pnma serata a sor¬ 
presile proseguirà fino al 7con 
Non c'è tempo (per la regia del 
collettivo), de / viandanti che, 
invece, dal 10 al 14 giugno, 
metteranno in scena A porte 
chiuse di Sartre, del «Ciak '84 
artset» con Notturno di donna 
con ospiti di Ruccello e con 
Agonia di un decennio di Pu ig e 
dei «Corricorri» che saliranno 
sul palcoscenico con Rigatoni 
di Roberto Giacomazzi. Per la 
musica è in programma un 
concerto rock degli «Epsilon 
Indi» e la partecipazione delle 
musicistc Assunta Picardi ed 
Ennchetta Secchi e dalla voce 
soprano Francesca Gagliardo 
che accompagneranno la ras- 
seggna «Poesia al femminile». 
Occuperà, invece, lo spazio 
dedicato alla danza il grappo 
•Dance ensamble» che si esibi¬ 
rà in Frammenti. Gli spettacoli 
avranno inizio ogni sera alle 
21 . ' , 

Gli organizzatori non ' di¬ 
menticano, però, di protestare 
contro la politica dell'ammini¬ 
strazione comunale che non 
interviene mai per la promo¬ 
zione di rassegne e manifesta¬ 
zioni culturali estive. «Gli orga¬ 
nizzatori - scrive il Movimento 
- si chiedono "cosa si deve fa¬ 
re p>er interessare e coinvolge¬ 
re l'assessorato alla cultura del 
Comune", che non ha inteso 
aderire a . questa . iniziativa 
neanche con un minimo di 
contributo». . .. _ . dLa.De 



L’attrice 

conica 

Duska 

Bistenti 


Sei personaggi 
per un sorriso 

~ PAOLA DI LUCA 


Hi Chi è l'ignoto autore del¬ 
le innumerevoli scritte «Dio 
c'è» che tappezzano le nostre " 
autostrade? Cosa penserebbe ' 
della vita un uomo di 196 anni ‘ 
che ha conosciuto Ganbaldi e 
Andreotti? Può un uomo nor- • 
male redigere un intero dizio- • 
nario -enciclopedico senza '! 
consultare nessun testo? A ’ 
questi ed altri «scottanti» inter¬ 
rogativi cerca di rispondere . 
Pietro de Silva unico autore e ' 
regista di dodici monologhi ' 
tragicomici all'insegna della 
loilia. Si tratta della terza edi- ’ 
zione del Festival nazionale dei ■ 
nuovi tragici presentato dall'at- 
trice Patrizia Loreti, che ha an¬ 
che collaborato alla regia, in , 
scena fino al 7 giugno nella sti¬ 
la grande del Teatro dell'Oro¬ 
logio. -- 

La scena spoglia in cui cam¬ 
peggiano quattro busti, realiz¬ 
zati dallo scultore Ezio Donati, . 
è il giusto contrappunto perle 
sussurrate e solferte confessic- - 
ni di questi sei personaggi in ( 
cerca di una soluzione alle lo¬ 
ro piccole e grandi nevrosi.., 
Ogni sera infatti sei di quesU 
casi clinici vengono -sottoposiì . 
al giudizio del pubblico. «I sog¬ 
getti presi in esame non sono 
necessariamente fuori di testi 
- spiega de Silva-, ma la mag¬ 
gior parte di loro ha vissuto 
un’esperienza talmente in¬ 
quietante da aver modificatola . 
propria vita in maniera definiti¬ 
va*. È questo il caso del Messia, 
interpretato da! bravo Paolo - 
Fosso, che dopo una solitaria _ 


infanzia rinchiuso in una ca¬ 
mera bianca e avendo fallito i ‘ 
primi approcci sessuati, si ab¬ 
bandona ai più spericolati ten¬ 
tativi d'esibizionismo e sado¬ 
masochismo, fino al giorno in ' 
cui Dio lo sceglierà come nuo¬ 
vo Messia, se non altro per la : 
sua incredibile somiglianza fi¬ 
sica con Cristo. Un caso a par- ’ 
te è quello di Duska Bisconti, 
rimasta scioccata da un fatto di 
cronaca. Dopo aver letto che 
un uomo è stato ingiustamente ' 
accusato d’omicidio da un fal¬ 
so testimone, registra sera pò- ' 
losamente su un diario ogni 
suo minimo spostamento per 
poter avere sempre un Alibi • 
pronto. Luciano Federico, che 
uno dei protagonisti del nuovo ■ 
film di Pupi Avati, è l’unico e 
vero autore delle scritte «Dio 
c'è». Rimasto orfano in un tra¬ 
gico incidente d’auto, è stato 
adottato da un camionista e 
grazie a lui ha potuto tappez¬ 
zare le strade d’Italia. • j •' 
Seestendere la felice formu¬ 
la del «one man show» a sei in¬ 
terventi, anche se brevi, mette • 
alla prova l'attenzione dello 
spettatore anche perchè inevi- ■ 
labilmente lo stile e i toni dei ' 
monologhi è un po' ripetitivo, ' 
non mancano nello spettacolo ' 
delle piacevoli sorprese. Pnma < 
tra tutti l'indiscutibile capacità - 
di alcuni di questi giovani in¬ 
terpreti che sono riusciti a ca¬ 
ratterizzare 1 in modo mollo ■ 
personale questi improbabili 
personaggi. __ „ _ „ 
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TELEROMA 56 

Or* 15.00 Telefilm «L.A. Ospe¬ 
dale Nord-; 16.00 Telefilm; 
16,30 Rubriche del pomeriggio; 
17.20 Telenovela -Viviana-; 
18.00 Telenovela -Veronica»; 
16.00 UH; 16.30 New Trasfor- 
mers; 20 Telefilm; 20.30 Film; • 
22.15 Tg sera;23.00 Film «Fuo¬ 
chi Incrociati»; 1.00 Ta; 1.30 Te¬ 
lefilm; 2.30 Telefilm «Boomer». 


QBR • 

12.30 Telenovela; 13.00 Teleno¬ 
vela; Ore14.00 Videogiornaie; 
15.00 Fuori i grandi; 15.45 Livin 
Room; 17 Cartoni; 18.00 Tele¬ 
novela; 19.27 Stasera Gbr; 
19.27 Stasera Gbr; 19.30 Video¬ 
giornale; 20.30 Film -Ladro lui 
ladra lei»; 22^0 Questo grande 
sport; 23.30 Telefilm; 0.30 Vi¬ 
deogiornale; 1.30 T elefilm. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà -Junior Tv»; 
18.05 Redazionale; 18.30 Tele¬ 
film «After M.A.S.H.»; 19.30 
News flash; 20.05 Telenovela; 
20.35 Telefilm -Cutter»; 22.00 II 
flccanaso;22.30 ’^News notte; 
23.05 Attualità cinematografi¬ 
che; 23.15 Telofilm; 23.45 La re¬ 
pubblica romana; 0.30Film; 
2.05 News notte. . 


^Roma 


CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; . 
SE: Sentimontalo; SM: Storico-Mitologico: STr Storico; W: Western. 


MERCOLEDÌ 3 GIUGN01992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm «Barnaby Jo¬ 
nes»; 13.30 Telefilm; 14.15 Tg; 
14.45 Telenovela; 16.00 -Pre¬ 
ziosi di ieri»; 18.45 Telenovela 
-Flore selvaggio»; 19.30 Tg; 
20.00 Telefilm; 20.30 Film -La 
grande ruota»; 22.30 -Ammaz¬ 
zali tutti e torna solo»; 24.30 Tg. 


TELETEVERE 

Ore16.45 ' «Diario Romano»; 
17.00 Telefilm; 17.45 -Musei in 
casa»; 18.00 Telefilm; 18.30 
«Magia»; 19 -Effemeridi»; 19.30 
I fatti del giorno; 20.30 Film 
-Torna a casa Lessie»; 22.30 
Toletevere arte: Poltronissima; 

23 -Delta giustizia e società»; 

24 I fatti del giorno; 1 Film; 3 
Film. 


TRE 

Ore H.30 Tutto per voi; 13 Car¬ 
toni animati; 14 Film; 15.30 Te¬ 
lefilm -Al banco della dilesa»; • 

16.30 Cartoni animati; 17.45 Te- 1 
; lenovela; 18.30 Telenovela; • 

19.30 Cartoni animati: 20.30 Mi- • 
niserie «Tutta una vita»; 22.00 
Sotto II cielo di Roma: 22.15 * 
Film: -Joanna - la * france- 
se»;24.00Telefilm. 


I PRIME VISIONI I 


ACADCMYHALL 

ViaStamlra 

L 10.000 
. Tel. 426778 

Il principe delle maree di B. Streisand; 
con B. Streisand. N, Nolte - SE 

(17.15-20-22.30) 

ADM1RAL 

PlazzaVerbano.5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

, E_ora quelcoea di completarne me dl- 
«ereo PRIMA (17-19-20.40-22.301 

ADRIANO -i* 

Piazza Cavour, 22 

L.10.000 
Tel. 3211896 

Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
con D. Hoflman, R. Williams • A 



(18.40-19.50-22.30) 

ALCAZAR 

VlaMerryòel Val. 14 - 

L.10.000 
Tel. 5880099 

■ Come eeeere dorme eenza leeder- 

d le pelto di A. Beton; con C. Maura(17- 
: 18.55-20.40-22.30) 

(Ingreseo sole a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

□ Il ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. Lo Verso. V. Scalici. G. leracitano • 
DR (18-18.10-20.20-22.30) 

AMERICA 

Via N. dèi Grande. 6 

L.10.000 
Tel. 5816168 

Analisi finale di P. Joartou; con R. Gero, 
K. Basinger-G (17.30-20-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 

, □ Ombra a nebbia di W. Alien; con J. 

, Foster. Madonna, J. Malkovich v.. ■ 
(17.15-19-20.40-22.30) 

ARISTON - 

Via Cicerone, 19 

L 10.000 , 
., Tel. 3723230 

Tinto pud eccedere di B. Gordon; con F. 
Whaloy.J. Connelly 

■ ■ - • (17.30-19-20.45-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 10.000 / 
Tel. 8176256 

jr Riposo 

ATLANTIC 

V.Tusco lana, 745 

L 10.000 ; 
Tel. 7610656 • 

n Beetooron d! B. Levanti con C. Grodln. 

1 B. Hunl-8R (17-18.50-20.40-22.30) 


AUGUSTI» . L 10.000 SALA UNO: CI II lungo giorno II ni «co 

C.soV. Emanuele 203 Tei. 6875455 ‘ di T. Dtvies; cn L. McCormacX, M. Ya- 

- tos (17.15-19-20.45-22.30) 

SALA DUE: D H silenzio dogli Inno¬ 
centi di J. Domino; con J. Poster • G 

_ (17,30-20.10-22.30) 

BARBERINI UNO L 10.000 Colpo doppio di A. Nesher. con P. Ken- 

Psazza Barberini. 25 Tol. 4827707 siLM.Biehn (16.45-18.40-20.35-22.30) 

_ (Ingreeso solo « Inizio spettacolo) 

BARBERBRDUE L. 10 000 Con lo migliori Menzioni di B. August, 

Piazza Barberini, 25 . Tol. 4827707 conS.FrOlor.P. August (18-21.30) 

_ (Ingreaao solo a inizio apotiacolo) 

BARBERINI TRE L.10.000 ■■ O Tae—il a «pillo di P. Almodovar con 

Piazza Barberini.25 Tel.4827707 V.Abril.M.Boaé-G ■ 

(16-18.05-29.10-22.30) 
_ ” (Ingreaao apio a inizio apetlacolo) 


CAPITOL 

Via G. Sacconi. 36 


L.10.000 
Tel.3236610 


CAPRANICA L.10.000 

Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 


i di G. Albano; con M. 
Bellucci, A. Gaaaman ■■ (16.30-22.301 


CAPRAMCHETTA L 10.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


E—ora qualcosa di completamente dl- 

>PRIMA (17,30-19.10-20.50-22.30) 


LevttaeppeeeeuntUodiChenKalge 

118-20.10-223C) 


CIAK L 10.000 Fermali o mamma (paro di R. Spotbs- 

Vla Carola. 692 . Tel. 3851607 : woode: con S. Stallone 

(17-18.45-20.35-22.30) 


COLACI RIENZO L 10.000 

Piazza ColadlRlenzo.88Tel. 6876303 


ReBa vano l’Ignoto di N. Meyer; con W. 
Shatner-FA 


OG PICCOLI 

Via della Pineta. 15 

L 6.000 
Tel. 8563485 

Amiche In arrese v.o. con soltotltoll 

‘ ’« ■-’■ '■ (20.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina, 230 

L 7.000 
Tel. 295806 > 

Rlpoao . ■ ■ 

EDEN • 

Pzza Cola di Rienzo, 74 

• L 10.000 
Tel. 6878652 

O U amiche del cuore di M. Placido; 
con A. Argento. C. Natoli - DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

EMBASSV 

Vie Sloppanl.7 

i'i • • jm.i:: vii. 

L 10.000 , 
Tel.8070245 > 

: 1 

■ Como estero dorma eenza laadar- 
d la pelle di A. Belen; con C. Maura(17- 
18J5Mfl/«L22;30!<j 

Enne 

Viale a Margherita. 29 

L 10.000 
. Tel.8417719 

Fermati o mamme apara di R. Spottis- 
1 «mode; con S. Stallone 

(17-18.46-20.35-22.30) 

EMPIRE 2 

V.le dell’Esercito. 44 

L 10.000 . 
Tel. 5010852 

La donna Indecente di B. Verbong; con 
J. Way. H. Stapel (16^0*22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L 8.000 : 
Tel. 5812884 

: Grand Canyon di L. Kasdan; con D. do¬ 
ver. ICKlineo (17-19.45-22.30) 

ETOSJE 

Piazza in Lucina. 41 

L 10.000 
Tel. 8878125 

Bolle di sapone di M. Hoffman; con S. 
Field, K. Kllne (17-18.50-20.40-22.30) 

EURCME 

ViaUazt.32 

L 10.000 
Tel. 5910988 ' 

. Rotta vano r Ignoto di N. Meyer; con W. 
Shetner-A (16-18.20-20.35-22.30) 

EUROPA 

Coreo d’Italia. 107/a 

L10JJ00 
Tel. 8565738 

La tortuna busta alla porta di 0. Patrio; 
con D.Carvoy.T. Grati (16.45-22.30) 

EXCELSIOR 

Via B.V. del Carmelo. 2 

L.10.000 
Tel. 5292296 / 

Tulio può eccedere di B. Gordon; con F. 
Whaloy.J. Connelly 

(17-18.50-20.40-22.30) 

FARNESE 

Campo de’ Fiori 

L 10.000 
Tel. 6864395 

Europa Europe di A. Holland 

(16.20-16.25-20.25-22.30 

FIAMMA UNO 

VlaBiaaolatl.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 l 

. Ruby II terzo uomo a Delle» di J. Me- 

Kanzle; con D. Aitilo. S. Fenn(16-18.20- 
20.25-22.30) 

FIAMMA DUE 

VlaBiaaolaU,47 . 

L 10.000 -1 
, Tel. 4827100 5/ 

Lamento di J J. Annaud; con J. March. 
T.Leung-OR - {15.30-1S-20.15-22.30) 
(Ingrasso solo a inizio spettacolo) 

GAROEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L 10.000 
Tel. 5612848 '1 

□ Ombro e nebbia di W. Alien; con J. 
Foater. Madonna, J. Malkovich 

(17.15-22.30) 

GIOCLLO -• 

S/la No mentina. 43 

L 10.000 
Tel. 8554149 1 

Balli e dannati di G. Van Sant; con R. 

' Phenlx. K. Reeves-DR (16.1522.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 38 

- L 10.000 
Tel. 70486602 

Attorto per «ver commeseo II fatto di A. 

' Sordi; con A. Finocchiaro, E. Montedu¬ 
ro-BR (17.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 

L 10.000 4; 
Tel. 6384652 

Mediterraneo di G. Salvatores; con 0. 

’ Abalantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDÀY 

Largo 8. Marcello, 1 

L 10.000 , 
Tel. 6546326 

Innocenza colposa di S. Moore; con L. 
Noeeon, L San Giacomo 

(17.15-18,55-20.40-22.30) 

MOUNO • 

Via G. Induco 

L.10.000 ; 
Tel. 5812496 

Medliemneo di G. Salvatores; con 0. 

’ Abalantuono (17-19-20.40-22.30) 

KMG 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

□ N ladro di bambini di G.Amelio; con 
V.Scalici,G. leracitano-DR (1522.30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera, 121 

L 10.000 
Tel. 5417926 i 

□ Cape Fear - Il promontorio detto 

paure di M. Scorsese; con R. De Nlro, 

• N. Nolte, J. Lange - G 

(1518,1520.2522.30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 li 

V 

L.8.000 
' Tel. 5417926 

Tutto lo mattine del mondo di A. Cor- 
neau: con Gerard Depardleu 

(16.2518.2520.2522.30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera. t21 ■ 

Tol. 5417926 

Immlnenlaapertura - 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Imminente apedura . 

MAJEST1C 

Via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 > 
Tel. 6794908 

1 Memòo Klnge di A. Glimcher, con A. 
Assente. A. Banderas - OR (16.3522.30) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso,8 

- L 10.000 
Tel.3200933 

Il tontooma deH’opora di Q. H. Little; 
con R. Englund, J. Schoelen 

(17-18.5520.4522.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 6559493 

O Nottodl «toltodì Luigi Faccini 

(17.451520.4522.30) 

MOSOURJ 

Via Bombai li. 24 

L 10.000 ;r . 
Tel. 6814027 

RIPOSO . .. , , 

MISSOURI SERA 

Via Bombe) 11.24 

L 10.000 » 
Tel,6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

• L 10.000 In, 

Tel. 7810271 ;; 

La reu del conti ■ Uttto Tokio di M. L. 
Lester, con D. Lundgren, B. Lee 

(17-18.4520^522.30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Aacianghl.1 

L. 10.000 
Tel. 5818116) 

□ Il todrodl bambini di G. Amelio; con 
E. Lo Verso, V. Scalici, G. leracitano - 
DR - ■ (1518,1520.2522.30) 

(Ingresso solo a Inìzio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 10.000 
Tel. 70496568 , 

□ IUe*odlbamblnldlG.Ame!io;con 
E. Lo Verso. V. Scalici. G. Israeliano • 
OR (16-18.10-20.20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 -, 
Tel. 5803622 

The Commttmenta (Versione inglese) 
(1518.1520.3522.40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L.8.000 

Tet-4882653 

Spiando Marina di G. Raminto; con D. 
Capriolilo - (17-18.5520.4522.30) 

QUIRINETTA 

ViaM.Minghettì.5 

L.10.000 
Tel. 6790012 

Sotto II deio di Parigi di M. Bona; con S. 

Bonnaire, M. Fourastier .. 

(16.4518.3520.3522.30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

•*-L.10.000 
Tel. 5810234 . 

La reaa del conti a Utile Tokio di M. L. 
Leslor;conD, Lundgren, B. Lee 

(17-18.4520.3522.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 10,000 
Tel. 6790763 

Parenti aerpenti di M. Monicelli; con P. 
Panelli. P.Velsi (1522.30) 

RI7Z 

Viale Somalia. 109 

L. 10,000 
Tel. 86205683 

Bolle di aapone di M. Hoffman; S. Field. 
K. Kline (17-18.5520.4522.30) 

RIVOLI ..- 

Via Lombardia, 23 

- L.10.000. 
Tel. 4880883 

n II ladro di bambini di G.Amolio; con 
E. lo Verso. V. Scalici. G. loracitano • 
DR (1518.1520.2522.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

- L.10.000 
Tel. 8554305 

La donna Indecente di B. Vorbong; con 
J. Way. H. Stapeì (17-18.552C.4522.X) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 ’ 

L.10.000 - 
Tel. 70474549 ; 

Lionheart tcommesaa vincente di S. 
Lettich; con J .C. Van Demme * A 

(1518.1520.1522.30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Vìa Del la Mercede. 50 

! L.10.000 ■ 

Tel, 6794753 ' 

Il mistero di Jo Locke, Il sosia e misi 
Britanni! ’58 di P. Chelsom; con N. 
Neatty.A.Dunbar - .«• 

{16.3518.3520.3522. X) 

UN1VERSAL 

Via8ari. 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatanluono (1518.2520.2522.30) 

V1P-SDA 

VlaGallaeSidama.20 

- L.10.000 
Tel. 8395173 

Parenti aerpenti di M. Monicelli; con P. 

' Panelli.P.Velsi (17-18.5520.3522.30) 








ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L.5.000 - 
Tel. 4402719 

, Chiusura estiva ; . ' 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/B 

L.5.000 

Tol. 8554210 ’ 

Riposo ; . . 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Provir»ce,41 

L.5.000 
• Tel. 420021 

Ritirati . (1522.X) 

RAFFAELLO 

Via Terni, 94 

L. 5.000 
Tol. 7012719 

Chiusura estiva • . - 

T1BUR 

Via degli Etruschi. 40 

L. 5.0054.000 
Tel. 4957762 

L'utttma tempesta (18.2522.X) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 ' 

L.5.000 

1 Tel. 392777 

. Riposo 

. . ••A.’, * •; -> 





AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciplonl 84 

Tel. 3701094 

Sala "Lumiore": Matti de slegare (18); 
PapA è In viaggio d'affari (20); TI ricordi 
di Dolly Ball? (22) 

Sala ‘Chaplm"; Chiedi la luna (15 
' 22.X); Garage Demy (18);Flno alla fine 
del mondo (19.X). 

AZZURRO MEUES 

Via Faà 01 Bruno 8 

. Tel.3721840 ’ 

Faust (18.30); Lo ecembiete (20.30); Cha 
cosa sono lo nuvole (22); S. saltarelli 
recito >1 sonetti- di Shakespea- 
re(22.30); Un canto d'amore; Vempyr 
(23) 


BRANCA LEONE 

Ingreaao a sottoscrizione 
VlaLevannall Tel.699115 


Riposo 


CENTRO CULTURALE FRANCESE 

.. Ingrosso libero 

Piazza Cam piloni, 3 


Riposo ,. 


G RAUCO ■ L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tol. 70300199-7822311 


Moeca non erodo alle Inerirne di Vladl- 
mlrMonaho» ■ (21.30) 


IL LABIRINTO - L 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tol. 3216283 


Sala A: Tote le Maro* di J. Van Oermael 
- v.o. con sottotitoli (L.8.000) 

- r ... (19-20.45-22.30) 
SalaB: □ Lantani# rossa di Z. Ylmoy 
(L.7.000) ■■■■ (18-20.15-22.30) 


POLITECNICO L 7.000 M’BInmusIc-Spirti olpsopla di Simon 

Via G.B.TIepolo,13/a Tei.3227559 Brighi (20.30); Tllal di Idrissa Ouodrao- 

_2_JO_ (19-21.30-23) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour.13 


L 6.000 
Tel. 9321339 


Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO ? 

Via S. Negrotti, 44 


L 10.000 
Tel. 9987996 


Il principe dall* maree {17.15-20-22.30) 


COLLEFERRO 

ARtSTON ;v . L.10.000, 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


Sala De Sica: Amanti primedonne V, .-.* 

• (17,45-20-22) 
Sai a Corbuccl: Beethoven (17.45-20-22) 
Sala Rosaoflini: LI Racconto d’inver¬ 
no . 4 , - . (17.45-20-22) 

Sala Sergio Leone: Detective col tacchi 
saplllo -,(17.45-20-22) 

SalaTognazzi:Narcoa • (17.45-20-22) 
Sala Visconti; □ It ladro di bambini 

_ (17.45-20-22) 


1.10.000 SALA UNO: □ Il ladro di bambini - ^ 
Tel. 9420479 ■ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA DUE: Bolle di aapone 
:• (18.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA TRE: Grand Canyon (16.30-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanì2za,5 


SUPERC1NEMA 

P.zadelGesù.9 


L. 10.000 
Tel. 9420193 


Mediterraneo (16.30-18.30-20.30-22.30) 


QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 


’ L. 6.000 
Tel. 9364484 


Chiusura estiva 


GROTTA FERRATA - 

VENERI - - -L. 9.000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411301 - 


Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 


Riposo 


OSTIA 

KRYSTAU. 

VlaPallottini 


- L 10.000 
Tei. 5603186 


Rotta verso l’Ignoto 


(16.30-22.30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L. 10.000 
Tel. 5610750 


G «ladrodi bambini 

'_(16.15-18.15-20.15-22.30) 


SUPERGA 

V.le delia Marina. 44 


1.10.000 
Tel. 5672528 


O Le amiche del cuore 

(16.3518.3520.3522.X) 


TIVOLI 

Giuseppe™ 

P.zza Nicodemi, 5 


L.7.000 
Tel. 0774/20087 


Mediterranee 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6.000 Riposo 

Via Garibaldi. 100" Tol.9999014_• 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L.5.000 

Via G. Matteotti. 2 Tol. 9590523 


Film per adulti 


■ LUCI ROSSE! 


Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Mortomeli», P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tei. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - T©|.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tol. 4884760. Pusaycat, via 
Cairoti. 96 - Tel.446496. Sptendid, via Pier dello Vigne. 4 - Tel. 
620205. Utlsse, via Tlburtina, 380 • Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. . 


SCELTI PER VOI 



Una scena del film «Il lungo giorno finisce» di Terence Davies 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeggiante 
che mal, nei panni di una giornali- - 
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcio più. 
Donna sull’orlo di una crisi di ner¬ 
vi (ma a dirigerò stavolta è Ana 
Beton), Carmen 3i dividetra lo biz- . 
ze del suodlrottore o le distrazioni 
del suo secondo marito, e Intanto 


deve occuparsi della casa, dei fi¬ 
gli, della carriera, della bellezza 
che sfiorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra del sessi. - 
Si ride e si pensa a come la Spa¬ 
gna odiorna aia uguale alle nostre 
contrade. 

ALCAZAR, EMBASSY 


O NOTTE DI STELLE -v 

Nelle periferie di una Roma disa¬ 


strata (riprese a Tor Bella Mona¬ 
ca) si consume l'esistenza di un 
terzetto male assortito: Lucio è un r.\ 
assistente sociule. Luana e Carlo 
due giovani disadattati e dura- w 
mente provati dalla vita (lei canta ; 
In un'orchestrina di liscio ma so- - 
gna il blues, lui è appena uscito •/, 
dal carcere e rientra ben presto f 
nel tunnel dell'eroina). Il regista * 
Luigi Faccini segue i suoi perso- ; 
naggi con angoscia e con amore, ' 
registrando con stile quasi docu¬ 
mentaristico le loro giornate dissi¬ 
pate. Ne esce un film duro, aspro, '. 
por nulla rassicurante. Il film rie- 
sce al Mignon dopo una fugace 
apparizione aH'Augustus, chi ò in- 
terotisato farà bene a sbrigarsi. •-** j' 
MIGNON 


□ IL LUNGO GIORNO 
• . FINISCE •* 

Occorrerebbe lo spazio di un libro - 
per spiegarvi chi è Terence Da- r ‘ 
vies, che tipo di cinema fa, e per¬ 
ché il suo nuovo film è al tempo 
stosso da vedere e da evitare. Da 
evitare per tutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len- 
to, che In realtà non «racconta» 
nulla, e mette In scena l'Infanzia di ?£ 
un ragazzino nella Llverpool degli 
■ anni '50 attraverso una serie di £ 
: -tableaux vlvants» commentati da 
canzoni d'epoca. Da vedere per V 
chi vuole scoprire uno stile cine¬ 
matografico del tutto personale, h- 
lontanissimo dagli standard del ci- / 
noma -medio» (sla esso europeo fi 
e hollywoodiano), filtrato attraver- : 
so una cultura autodidatta (Davies 


■il 

è figlio di una famiglia opernia, in¬ 
glese, cattolica: non ha ma finito 
le scuole). -Il lungo giorno fini¬ 
sce- è un film poetico di 80 minuti 
dal quale emergono l'atmosfera e 
la memoria di un'Inghilterra che 
non c'è più. Un film che regalerà ' 
emozioni inedite agli spettatori 
coraggiosi. 

- AUGUSTUSUNO 


O LE AMICHE DEL CUORE > 

Michele Placido ritorna dietro la 
macchina da presa dopo l'ewrdlo 
tra gli extracomunltari di «Pum- 
marO». E sceglie un tema difficile, ' 
di quelli che spaventano l'opinio- , 
ne pubblica solo a parlarne, l'Ince¬ 
sto. Tre ragazzine di sedici anni ' 
vivono e crescono insieme in un : 
quartiere alla periferia di Roma. 
C'è l'aspirante infermiera, estro¬ 
versa ed equilibrata: quella carina ; 
che vuole sfondare in televisione . 
ed è disposta a più di un compro- ■ 
messo, è l'altra, la più chiusa, che 
cova dentro di sé un dramma fami- 1 
Mare che non può raccontare. Se 
ne libererà alla violila di Capodan¬ 
no nell'unica maniera che tè rima¬ 
ne possibile, la più tragica. . *’ 

EDEN 


□ IL LADRO DI BAMBINI ‘ 

Forse II film più bollo di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata. Un carabinie¬ 


re -figlio del Sud» riceve l’Incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di CI- 
vltavecchla, da Milano, una baby- 
prostituta dii 1 anni, sfruttata dallo -v 
madre ora In galera, e II fratellino l’¬ 
asmatico. Una missione fastidio- ‘ 
sa, che un impaccio burocratico ‘r 
trasferma in un viaggio dentro un V 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep¬ 
pure più -amico» della livlua Mila- | 
no. Molto intonso è II rapportoche .V 
si instaura via via tra l’appuntato e **' 

I due bambini; e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravis- <r 
slmo Enrico Lo Verso nel panni 
del carabiniere; indimenticabili. \f\ 
per verità e bellezza, i duo piccoli ? • 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- c 
citano. *■■■ J -• 

NUOVO 8ACHER, RIVOU 
AMBASSADE. KING, PARIS ' 


O TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodovar. 
molto diverso dagli altri che l’han- f". 
no preceduto. £ la storia di un rap- 1 
porto difficile madre-flglla: la prl- t 
ma, Becky, è una cantante di sue- 
cesso tornata In Spagna dopo un 
-esilio- messicano; la seconda, ' 
Rebecca, è crosciula all'ombra di 
quel mito ingombrante. Un occhio '*•: 
al Bergman di -Sinfonia d'autun- - 
no», un altro alla Gene Tlerney di ^ 
-Femmina folle», Il quarantenne 
regista madrileno orchestra un 
-mèlo» denso e fiammeggiante 
che gioca con II genere -nolr». * 

' Stupendo il lavoro sul colore e pie- 
na di echi Italiani (mina soprattut- , 
to) la colonna sonora). 

• » >■;» • ;■. V V - ■ BARBERINI 3 : - 


■ PROSA I 

ABACO( 


> Mollici! 33/A - 


BACO (Lungotevere I 
Tel. 3204705) 

Riposo • ' i 

ACQUARIO (Piazzo Manfredo Fanti) 
Alle 21 Klskilllla Theater di Vien¬ 
na In Lo specchio delle metmorfo- 
sl. 

AGORA 80 (Via della Penltonza, 33 • 

, Tel. 6896211) 

Alle 21 Caravaggio -La soglia 
estrema» atto unico di Annamaria 
Corbl, con Nicola Di Foggia e 
Alessandro Do Michele. 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11/c-Tel. 6861926} 

Riposo ‘ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 61 - 
Tel.6868711) . 

Riposo • *'-'V 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

Riposo ’ 

ARCOBALENO (Via F. Redi, 1/A • 
Tol. 4402719) ... 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52- 
-■ Tol. 6544601) 

Alle 21 Teatro Biondo Sabile di 
Palermo presenta Studio per una 
«nastra di Giorgio Prosperi. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 27 - 
Tel 5898111) 

» ■ Riposo •' ' •} *' 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tel.4455332) 

' Riposo . ’* " : l % - ‘ ‘ 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52-Tel.' 

4743430) . .. .. , 

' Riposo • ' ••• “‘V 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 

3207266) ... .. 

Riposo .v '' ' 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894875) 

• ' Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tol. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7G03495) 

' Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

- Alle 21 «Tuttlnscena» rassegna dì 
teatro amatoriale: Gruppo I Ru- 
zanti in Casa di bambola di Ibaen v, 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrlcn 5/A - 
Tel. 7004932) 

: Domani alle 21.15 Per chi tuona 
la .campana * Angelicamente tua 
‘ due atti unici d Fabio Sargentlnl 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Africa 5/A-Tel. 7004932) . 
Riposo 

DE’ SERVI (via del Mortaro, 5 - Tol. 
6795130) veu - 

Riposo 

DEt COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) . 

RI poso ' • • ’; v ; • " ‘ 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaointa, 
19-Te1.6540244) ■ 

- Domani alle 21 1* edizione rasse¬ 
gna giovani «Prova Teatro- : Pazzi 
da morire scritto e diretto du Fio- 
na Battanlni, Diego Ruiz. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19 • Tel. 8540244) 
Alle 21.30 Tlfortrl di Gemmn-No- 
schese-lnsegno. Con V, Gemma, 
C. Noschose, R. PolizzyCarbonol- 
II. Regia di Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
. cello.4-Tel.6784380) 

Riposo , 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tol. 
4618598) « • 

Campagna abbonamenti stagione 
1992/93, Informazioni e vendita 
ore 9-20 tei. 4743564/4618598 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tol. 
8631300-6440749) • 

Riposo ‘ •' 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei 
9171060) 

Allo 21 II fantasma di Marsiglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras- 
selll. Scene o costumi di Paola 
Romoi i Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
67S8259) • 

Riposo '' v ‘- ' : ;,i ' • :•* 

Di DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
ilta, 42- Tei. 5780480-5772479) • 


ELETTRA (Via Capo d'Afrlca, 32 - 
Tei. 7096406) . .... .... , 

Riposo ' 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Riposo <•- -> ■■■ 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
8082511) , 

Riposo ’••••• •• 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7887721) •• 

Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tol. 
6372294) 

Alle 21 La compagnia teatrale 
Credit Circolo presenta li fanta¬ 
sma di Cantei .Diedi Oscar Wi de, 


’ adattamento dì Giorgio serafini, 
regia di Giorgio Prospero. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

• Chiusura estiva • ‘-i ' .* .„ 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostlenso, 197 - Tel. 5748313) 

Riposo . , 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
. Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo » ... 
SALA CAFFÈ’: Riposo h/: ... 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tol. 4873164) 

Alle 21.30 Mede In Europe due 
tempi di Mary Cipolla. Con Mary 
Cipolla e Bianca Ara. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo - 

Tel. 581713).. i 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6783140) .■ 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
•Tol.3223634) s .. v ....... 

Riposo ' 

META TEATRO (Via Mamoll, 5 - Tei, 
5895807) 

Riposo •'•••••' •• ' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orario 10-19; sabato 10-14. Dome¬ 
nica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 -Tel. 3234890-3234936) . 

Riposo .. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ’TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: Alle 21 Rao Doli 
Produzioni per II 111 0 Festival Na¬ 
zionale del nuovi tragici Fenome¬ 
ni effimeri. Testi di Pietro de Silva, 
Regia di Pietro De Silva e Patrizia 
Loro ti 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale, 194) ...... 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 

. Alle 21.30 Parabolelperboll di e 
con Giobbe; musiche di David 
Riordino e Pier Francesco Poggi. 
Reola di Stefano Sareinelll. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 

• . 183-Tel.4885095) 

Riposo -a- .V 

POLITECNICO (Via G B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 

Riposo -■•. V 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 • Tel. 
6794585-6790616) , ... 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Riposo • • ■ 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) ... 
Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) .. • , : ... 

Riposo «; 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) ( v . 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo • 7. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 

•. 5743089) , 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) , 

Riposo V! t ' ’ *" 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3711078-3711107) 

Alle 21.30 L'ospite Inatteso di 
Agatha Chrlstie. Regia di Solia 
Scandurra. con S. Abbati, G.P. 
Scaffldi, A. Lello. Prenotazioni te¬ 
lefoniche dallo 10 alle 20. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tol. 5347523) ......... . . 

RIPOSO ' 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel.6545690) , . 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tei. 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

Domani alle 21 II Teatro della con¬ 
taminazione presenta «Oriente 
Oriente»: Soffio di Tapa Sudana. 
Venerdì alle 21 Microcosmo di 

• Sumako Kosekl 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-Tel. 787791) . v .— 

■ Riposo *”>■"* ' ;V 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera- 

■ trlce, 8-Tel. 5740598*5740170) 

£ aperta la campagna abbona- 

• menti per la stagione 1992-93. 
Orarlo 10/19. Domenica chiuso . , 

■ PER RAGAZZI BMB 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - Tel. 
5280647) 

Sabato alle 18 II Trovatore Ma¬ 
schere e burattini presenta I bu¬ 


rattini di Giovanni Santoli! V: 

: ALLA RINGHIERA (Via Del Riari, 81 
-Tel. 6888711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana, 

42-Tol. 7003495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-536575) . , 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel.71587612) . . . 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB v 

(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670- 
• 5806201) 

Riposo •••' < • ‘ 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 - 
. Tol. 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OYADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116- LadlspOll) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
^ - alle 16.30 e la domenica su preno- 
' razione Tada di Ovada presenta ’ 
La tosta dal bambini con -Clown ; 
mom ami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via O. Ge- • 
nocchi, 15-Tel 8801733) 

Alle 18 al Parco Rosati - via Tre 
Fontane - Rassegna burattini In 
» giardino Pierino II lupo con 1 bu- ' 
> ratti ni di Otello Sa rzl. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione . 
Gianicolense.10-Tel. 5892034) - 
Riposo . . . ;. - . 




CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

’ da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Riposo 

. ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 

UA (Via del la Conci II azione-Tel. 
6780742) 

Venerdì allo 21 concerto de I Ca- 
merlstl lombardi, direttore Mario 
Contar, violinista Massimo Oliar- ' 
ta. Omaggio A Giovanni tartlni nel 
. terzo centenario della nascita: In 

P rogramma musiche di Coralli, ; 
artlnl, Vivaldi. Domenica alle 
17.30, lunedi alle 21. martedì alle «' 
. 19.30 e giovedì alle 20 concerto di- , 
retto da Daniele Gatti, violinista .V 
Giuliano Carmlgnola, violoncelli- 
sta Mario Brunello, pianista An- 
drea Luocheslnl. In programma u 
musiche di Schumann. Boetho-«’ 

’ ' ven, 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Col- • 

. Bè. 6) v -;, ; . Y-> ; -,7 ■ 

Riposo % r '’ r 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 481601) 

Oggi alle 20.30 al Teatro Valle 
(via del Teatro Vallo 23/a - Tel. 
6869049) 

prima rappresentazione de La 
Cenerentola melodramma In due 
atti di Jacopo Ferretti, musica di ^ 
Gioacchino Rossini. Interpreti 
principali: Gregory Bonfantl; Ro- ; 
berto de Candì a; Fa mandi Michel r ‘ 
Bernardi. Sonia Ganassl, Cinzia ; 
Forte, Manuola Kriscak, Enrico 
Rinaldo. Direttore Bruno Aprea, f;: 
regia di Maio Nunziata; maestro v 
deT coro Paolo vero, scene o co- " 
stuml Carlo Sala. Orchestra e co- " 
ro del teatro dell'Opera. Domani 
1 alle 20.30 al teatro dell'Opera ter¬ 
za rappresentazione do La Alto du ; 
Réglment opera comica in due atti ' 
di J.F. Bayard o V. De Salnt-Geor- ; ; 
ges; musica di Gaetano Donizettl. " 
Interpreti principali: Rosa La- ^ 
ghezza, Bruno Pratico. Luca Ca- 
nonici, Giusy Devlnu. Edoardo 
• Borloli, Leonardo Monreale, Ber- 
nardino Di Bagno, Angelo Degli r 
Innocenti, direttore Esulino PIdò - 
regia Filippo Crlvslll scene e co¬ 
stumi Franco Zsfllrsltl. 

ARCUM (Via Astura 1 -Tel, 5257428- 
7216556) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci o al coro polifonico 
ART1S MUSICAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel. 7008363) 

Riposo ,f;> * 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS(Clr- . 
convai lozione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) 

- Riposo 

■ ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel- ■ 
lo.l-Tel, 3333634-8546192) 

Sabato al lei 7.30 IP Incontro con II 
Barocco musicala Italiano orga- ; 
nizzati dal Maestro Aldo Roditi, 
musiche di Vivaldi, Coralli, Dal¬ 
l’Abaco, Roncalli. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M.SARACENI 

Riposo ' •' ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) ■■ 
Riposo . . 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca. 8-5743797) ; 

Riposo ■ 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Toatro S. Geneslo - 


Via Podgora, 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Ir forma¬ 
zioni 86600125) 

Domenica alle 11 presso II Teatro 
Sala Umberto - via della Mercede 
50 - Musica per l’Orchestra d’ar¬ 
chi di Rossini. 8occherinl Holst, « 
Llgeti e Rota. Direttore Fra Mesco 
Carotenuto violoncellista Luca 
Plndnl. 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 - 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) v 
Sabato alle 21 Concorto Sintonico 
Pubblico. Direttore Polo Olmi, so¬ 
prano Cynthia Haymoln, soprano ' 
Mariangela Petra, tenore ICzIo DI v 
Cosare. Musiche di Mendelssohn, 
coro di Roma della RaJ maestro 
Fulvio Anglus. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) ,. : 

' Riposo ’ 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1) . 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo - : '• 

DA8ILJCA DI S.EUSTACHIO (Via s. 
Eustacio.19) 

Alle 21 I) Coro polifonico T.L. da * 
Victoria, direttore Mone, 'ralenti- t 
no Miaeracha esegue -Messa - 
Dum Complerontur» di T L. De 
Victoria. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A * 

Tel.7004932) . 

Riposo *• 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale * 
Mazzini, 6 • Tel. 3225952) 

Alle alle 20.30 presso il tentro dei ' 
Satiri - via di Grottapinta 19 - Ras¬ 
segna Micro Cosmo - L'Idea del¬ 
l’infanzia nella musica del novo- v - 
cento - 1992 - Stotano Ruzzi pia¬ 
noforte Amy Luckenbeck buratti¬ 
ni. Musiche di Debussy, Poulenc v 
DI DOCUMENTI (Via Nlcolft Zaba- 
glia 42-Tel. 5780480/5772479) . 
Riposo ■ r <'i 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tol. 
808251iV 

Alle 21 Concerto del duo pianisti- . 
co Serena Maro» e Giovanni ‘ 
Mslquorl con la soprano Chang V 
CMung Wen. Musiche di Schu¬ 
mann, Brahms. .-v • 

FAF MUSICA (Piazza S. Agostino 

20 ) 

Sabato alle 17.45 Concerto del 
Tlm '.musiche di Schumann, , 
Strauss, Roger, Ives, Ibert. Pre¬ 
vendita In via Terenzio©. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Domenica alle 21 Euromusica 
presenta Alessandro TI mossi pia¬ 
noforte. Musiche di Beethoven, 
Weber. Schumann. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli!, 

9-Prenotazioni al 4614800) , 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebìo, 14 - 
Tel.3223634) 

Riposo • ■ ** ,A "- '■ 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Domani alle 20.45 Isola borita una 
voce par Testata rassegna di voci 
nuove. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Domanlalle 21 nalla Chiesa di S. 

. Agnese in Agone (piazza Navona) 


Orchestra ds Camera del Gonfa¬ 
lone diretta da Rino Marron*, so¬ 
prano Laura AUiln, tromba Mauro 
Maur, musiche di Scarlatti, Corei- 
li, Haendel, Bach. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne - Tei. 8554397-536865) 

Domenica alle alle 18 recital del » 
violinista Claudio Laurtta celebra- 
zioni Colombiane. Musiche di 1 
Stradella, Paganini, Bloch, Co- , 
pland, Twardowskl. Ferrio. Ese¬ 
cutori C. Laurtta violino, A Battei- r 
tini piano. ' 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, i) r : , s , . . 

Riposo .... 

PARIOLI (via Giosuè Borsl. 20- Tel. 
8083523) ,,, , f 

Riposo «i- 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Sabato alle 20.45 Concerto nel 
. Cortile della Basilica di S. Cleme- 
. te (piazza S. Clemente e via Labi- 
.. cana) Grappo Maacarada con 
strumenti rinascimentali, diretto- , 
re Humberto Ore II ana. Musiche 
-L’Italia tra Rinascimento e Ba¬ 
rocco» 

SALA BALDINI (piazza Campiteli). • 

9) ... . , 

RIPOSO , . • ... ., ... .Vj; •,.« 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLA7Z (Via Ostia, 9 - - 
Tel. 3728396) 

Alle 22 Gianni Bsaso, Carlo Pss, 
Marcello Rosa 

ALPHEU8 (Via Del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

. Sala Mississippi: Alle 22 Cinzia ■' 
Glzzl Quinta! 

Sale Momotombo: Alle 22 Herbi* , 
Goins a Souttlmars 
Sala Red Rlven Rassegna comici 
a comics: G. Nardo Ila # Maurizio 
da La Volto 

ALTROOUANOO (Via degli Angui!- 
(ara,4-Tel.0761/587725) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri- ' 
pa, 18-Tel. 5812551) 

Alle 22 Mad Doga. Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Tè- ' 
staccio, 96 -Tol. 5744020) 
Alle220hmnlbus 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora 28 - Tel. 4464965) 

J Domani alle 21.30 Thay Night vi¬ 
deo e curiosità rock e non. Ingres- 
solibero •-■.■.* ... 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel.' 
5744955) 

Alle22.30 Tucktona 
EL CHARANOO (Via Sant’Onofrio, .< 
28-Tel. 6879908) 

Alle 22 Sueno Latinoamertcano 
FOLKSTUDtO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4671063) 

Alle21.30GallantFarm Inconcer- : 
to , ' 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - ! 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30 assale Jazz Forum Or¬ 
chestra 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19 - 
Tel.5818879) , 

Riposo 

MAM80 (Via dei Flenaroli, 30/a - 
Tel. 5897156) 

Riposo 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo ' • %! '■ 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel. 5110203)... . . 

' Riposo "" 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello, 13 -Tei. 4745076) 
Alle22Sou! Slstor 


«PADRE BALDUCCI: 
PER UNA FEDE IMMERSA 
NELLA STORIA» 

Riflessione proposta 
da ETTORE MASINA 
giornalista e scrittore 

DOMANI 4 GIUGNO 

CENTRO INCONTRI, Via Giotto, 2 

ORE 18 - APRILL4 
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75 ° 

Giro 

d’Italia 


Il campione spagnolo si conferma padrone della corsa 
Sulla temuta salita del Terminillo, Miguel mette alle corde 
i suoi avversari, incapaci di reagire. Chiappucci in ritardo 
In evidenza il ritrovato Giupponi. La tappa vinta da Herrera 


Indumin, il rampante 


Il colombiano Lucio Herrera è il vincitore del Termi¬ 
nillo davanti al redivivo Giupponi e ad Hampsten, 
ma il campione che maggiormente ha impressiona¬ 
to è stato Indurain, perfetto controllore dei suoi av¬ 
versari. Bravi Giovannetti e Conti, scarso Chiappuc¬ 
ci, in ritardo di 3'28" Chioccioli. Oggi da Mantepul- 
ciano a Imola una tappa di 233 chilometri che può 
lasciare tracce in classifica. 


CHIOSALA 


wm TERMINILLO. Era il primo 
dei quattro arrivi in salita e sul¬ 
la montagna dove i dipendenti - 
della Comitei chiedono alla 
Sip il pagamento degli stipendi 
e il rispetto di sacrosanti diritti, 
i! Ciro è sempre nelle mani di 1 
Miguel Indurain. Un'arrampi- 
cata che per lo spagnolo £ sta¬ 
ta quaisi una gita di piacere, 
una salita in cui il capitano del¬ 
la Banesto £ apparso un perfet¬ 
to controllore, uno stilista che 
con le sue leve ha buttato ac¬ 
qua sui fuochi di Giovannetti e 
di Conti, che col suo .treno» ha 
staccato Chiappucci c ha fatto 
precipitare Chioccioli. Non era 
Lucio Herrera l’ometto che po¬ 
teva impensienre il «leader» e 
negli ultimi metri al colombia¬ 
no £ stato concesso rallungo 
vincente. Dobbiamo compli¬ 
mentarci col redivivo Giuppo¬ 
ni, ragazzo che toma alla ribal¬ 
ta dopo un paio di anni di brut¬ 
ti risultati, complimentami con 


Hampsten, abbracciare Conti 
e Giovannetti. ma chi doveva 
attaccare (Chiappucci) si £ 
soltanto difeso, o meglio ha 
addirittura perso terreno e chi ■ 
doveva dare segnali di npiesa 
(Chioccioli) £ sceso di bici¬ 
cletta con un ritardo di oltre tre 
minuti. Cosi se tutto non £ an¬ 
cora finito. le speranze di ve¬ 
dere un italiano alla ribalta di¬ 
minuiscono e soprattutto ab¬ 
biamo la certezza che Franco 
Chioccioli £ lontano parente 
del Coppino '91. SI. il Giro di 
Chioccioli £ finito verso le cin¬ 
que di ieri sera e come se ciò 
non bastasse ha segnato il pas¬ 
so anche il giovane Lelli. 

Avevo aperto il taccuino alle 
undici di un mattino ventilato, 
un momento in cui Carchitti 
(frazione di Palestnna a 35 
chilometri da Roma) faceva 
conoscere alla carovana la sto¬ 
na di una discarica che la 
giunta regionale vorrebbero 


costruire per 42 comuni e 300 
tonnellate al giorno di rifiuti, 
storia di un paese di 2600 abi¬ 
tanti che lottano per la purezza 
dell'ambiente, donne e uomini 
con una produzione agricola 
calcolabile in 6 miliardi di lire. 
Due cooperative, dodicimila 
quintali di nocciole, seimila di 
pesche,seicento di fragole, sei¬ 
mila di kiwi, duemila di pomo- 
dori, trecentocinquantqa muc¬ 
che da latte, duemila pecore, 
centosettanta trattori, un'intera 
comunità che difende le sue 
conquiste e il suo ambiente, 
una manifestazione civile, se¬ 
gnalazioni degne di attenzione • 
anche perché tra il profumo e 
l'aroma di un prodotto stagio¬ 
nale (le fragole) Carchitti era 
la località che ispirava l'austra¬ 
liano Peiper. 

Propno lui, Alan Peiper, au¬ 
straliano trentaduenne, resi¬ 
dente e sposato in Belgio, un 
tipo sempre in avanscoperta, 
sempre nemico del tran tran, 
un pochino folle, ma simpati¬ 
co per il suo coraggio, per i 
suoi tentativi a ripetizione. Si 
profilavano monti e valli di un 
verde intenso e Peiper era un 
cavaliere solitano con un van¬ 
taggio massimo di 9'30". Cava¬ 
liere solitario per 145 chilome¬ 
tri, i soldi (circa sei milioni) 
dei traguardi volanti e un grup¬ 
po che piomba sul fuggitivo ai 


piedi del Terminillo. Qui co¬ 
mincia la coisa, qui c'£ chi si 
esalta echici lascia le penne. 

Il Terminillo in un pomerig¬ 
gio di sole pieno, diciassette 
chilometri di salita con tornan¬ 
ti larghi, una segnaletica appe¬ 
na ultimata, fondo stradale pu¬ 
lito e dopo le sfuriate di Arrieta 
e di Ugrumov si capisce che 
Chioccioli é in affanno e che 
Chiappucci non £ brillante co¬ 
me si pensava. L'italiano che ci 
fa sperare é il gregario Conti, 
uomo di fatica e buon scalato¬ 
re. Due volte allunga Giovan¬ 
netti e due volte monta in cat¬ 
tedra Indurain con azioni che 
sembrano pennellare l'asfalto. 
Conti é in testa a tre chilometn 
dalla fettuccia, Conti sembra 
lanciato verso il tnonfo, ma In¬ 
durata lo blocca. Infine uno 
scatto di Herrera che non é fra 
i rivali di Indurain e che vince 
anticipando di qualche metro 
Giupponi e Hampsten. Com¬ 
mento di Italo Zilioli: «La ma¬ 
glia rosa mi é parso un gatto 
che giocava coi topi..». 

Il Giro £ a metà strada. Oggi 
l’undicesima prova, 233 chilo¬ 
metri per andare da Montepul¬ 
ciano a Imola, un lungo tratto 
di pianura e una sequenza di 
gobbe nel finale, come a dire 
che può succedere di tutto e 
che tutto dipende dagli umori 
e dalle gambe dei concorrenti. 


Arrivo 

1) L. Herrera, km 209 In 
5h49'46" media km 
35,652 

2) Giupponi a 2" 

3) Hampsten s.t. 

4) Giovannetti s.t. 

5) Induran s.t. 

6) Conti - s.t. 

7) Chiappucci a 30" 

8) Faresin s.t. 

9) Vona s.t. 

10)Fignon a 35" 

IIJAmpler al’01" 

12) Cornlllet s.t. 

13) Tonkov al'06" 

14) Jaskula s.t. 

15) Gonzales al'23" 

16) Lelli a t'40" 

17) Sierra al'41” 

18) Ugrumov al'52" 

19) Martlnez al’57" 

20) Gotti „ . a 2’ 


Classifica 

1) Miguel Indurata 

2) Conti a 

3) Chiappucci aT 

4) Herrera a 2 

5) Giovannetti - a 2 

6) Hampsten a 2' 

7) Jaskula a 2' 

8) Vona - a 2' 

9) Famesln a 4' 

10) Lelli a 4' 

11) Sierra a 4' 

12) Giupponi a 4' 

13) Botarelll 

14) Tonkov a 5' 

15) Amp!er a 5' 

16) Chioccioli a 5' 

17) Cornlllet a 6' 

18) Phllipot a 6 

19) Arnould - a 6 

20) Gotti - .. a7 


COOPXOSTRUZiONI via zanardi. 372 
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II ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, ' 
acquedotti e scuole... - . 


Chioccioli, schianto senza botto 
«Ma io aspetto le vere montagne» 


Mi LATINA Claudio Chiap- 
puccl £ il più incavolato. Cosi 
incavolato da non nascondere 
la verità di una giornata finita - 
in modo assai diverso di quan¬ 
to il varesino pensava. «Indù- ’ 
rata mi ha stroncato», sbotta 
Claudio. Altro che attaccare. -- 
Mi sono dovuto difendere e l'u- . 
nica consolazione £ quella di .. 
non aver perso molto. Mi ha 
fatto male il caldo e qualcosa 
che ho mangiato. Adesso sono - 
guai perché il distacco dallo 
spagnolo s'aggira attorno ai 
due minuti. Guaio che non mi ' 
arrendo, però speravo che sul 
Terminillo le cose si mettesse¬ 
ro diversamente...». - -- 


Chiappucci resta comunque 
il rivale più temibile per la ma¬ 
glia rosa. Miguel Indurata fa il 
solito discorsetto su questo e 
su quello, parole e toni di ri¬ 
girante per tutti, elogi a Conti, 
Giovannetti e Hampsten. ma 
quando gli chiedono di Chiap¬ 
pucci dice: «È ancora lui l'av¬ 
versario più pericoloso...». Si 
cerca Chioccioli e dalla bocca 
del toscano escono segnali di 
resa. «Un crollo. All'inizio della 
salita ho capito che non avevo 
le gambe giuste. Devo ammet¬ 
tere che il mio Giro £ vicino al¬ 
la fine. Sei minuti, poco meno, 
dì ritardo in classifica da Indu¬ 


rata sono una botta tremen- ' 
da». 

«Non lasciamoci la testa pri¬ 
ma del tempo. Può succedere 
che Indurain non sia cosi bra¬ 
vo su altre montagne più impe¬ 
gnative del Terminillo. Io sono 
qui per battere lo spagnolo e 
non per fargli la riverenza», di¬ 
chiara con un bel sorriso l'a¬ 
mericano Hampsten. Gli fa 
eco Giupponi: «Non bisogna 
dargli pace. Se ci proviamo in 
molti. Miguel potrebbe trovarsi ■ 
a corto di benzina...». - 

Da Latina non era partito il 
danese Kim Andersen. licen¬ 
ziato dalla sua squadra (la 


francese Z) perché positivo al 
controllo antidoping dell'Am- 
stel Gold Race (25 aprile). Più - 
volte Andersen £ stato colto 
con le mani nel sacco. Radiato 
e poi graziato dalle superiori 
autorità ciclistiche, il danese • 
ha tradito chi gli aveva ridato ■ 
fiducia ed é giusto che paghi. 
Infine la notizia che la tappa 
dolomitica di venerdì prossi¬ 
mo subirà una variazione nel- - 
l'ultima pane: cancellato per il 
pericolo delle frane, il Passo di 
Valparola che verrà sostituito 
dal Passo di Campolongo. Una 
variazione di lieve entità. 

□ Ci.Sa 
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la faccia stravolta di Chioccioli all’arrivo sul Terminillo 


«Sei incinta? Allora ti sospendo e ti multo». Ecco ciò 
che si è sentita dire Rejana Fritz, giocatrice di palla¬ 
volo, a inizio maggio dalla sua squadra, la «Molise 
Dati», serie A2. Quale spazio c’è per la maternità ' 
nella vita della donna atleta. Una scelta tutelata? 
Oppure per le atlete il figlio è un lusso? Parlano due 
sportive, Carolina Morace e Alfa Garavini, e due giu- 
riste, Tina Lagostena Bassi e Antonietta Ravasio. 


MARIA SOMMA PALI SRI 


Mi Rejana Fritz £ capitata 
male, con la squadra di Cam¬ 
pobasso? Oppure £ la «Molise ■ 
Dati», serie A2, che £ capitata 
male con lei. pallavolista venti¬ 
novenne che arriva dall'altro 
emisfero, da Sao Paulo, e -con 
mentalità «marziana» — £ con¬ 
vinta di poter mettere insieme 
sport e maternità? Ad alcune 
settimane di distanza dallo 
scoppio del caso Fritz», co¬ 
minciamo con una prima cer¬ 
tezza: la società molisana non 
é l'unica che alle sue atlete 
chiede di rinunciare, pena so¬ 
spensioni e multe, alla mater¬ 
nità finché £ in corso la «stagio¬ 
ne». Il cartellino rosso per l'at¬ 
leta incinta ce l'hanno nel cas¬ 
setto la maggioranza assoluta • 
delle società di pallavolo fem¬ 
minile. È pronto anche negli 
altri sport per esempio il cal¬ 
cio. E viene usalo? «Dipende 
dall'umanità, dalla sensibilità 
dei dirigenti...» si sente dire. 
Dunque: nello sport succede 
come nelle fabbrichette tessili 
di San Severino Marche, come 
nelle industrie tedesche. C’é 
un diktat o figli o lavoro. Però: 
le atlete, che vendono merce 
speciale, cioè la forma fisica, è 
giusto che reclamino i diritti di 
un’operaia o un'impiegata? 

Ripartiamo dal caso concre¬ 


to di Rejana. 29 anni, un curri¬ 
culum di successo come palla¬ 
volista In Brasile, per il secon¬ 
do anno la donna viene a gio¬ 
care in Italia. Ingaggiata, come 
suo marito Mauro Grasso, 28 
anni, che fa l'allenatore, dalla 
«Molise Dati». Tutto bene da ot¬ 
tobre a qualche settimana fa. 
Agli sgoccioli della stagione, 
Rejana resta incinta. La coppia 
non rivela la notizia ai dirigenti 
della squadra, e lei gioca an¬ 
cora quattro delle sei partite di 
play off. Finché la società «se 
ne accorge». Fine della trasfer¬ 
ta italiana per la giocatrice bra¬ 
siliana: le si intima di smettere 
di giocare (ma le ultime due 
partite erano comunque rese 
inutili dai risultati delle prece¬ 
denti) , le «sequestrano» i com¬ 
pensi, ventimila dollari, come 
multa. Giacché viene a galla 
- una clausola del contratto: 
proibita la gravidanza... «Reo» 
anche lui. Mauro Grasso, e 
doppiamente: come trainer 
che non ha rivelato lo «stato» 
dell'atleta, e perché futuro pa¬ 
dre del nascituro. Epilogo 
provvisorio: Rejana e Mauro 
trasecolano; il procuratore del¬ 
la donna, Cesare Fussone, ta¬ 
glia la testa al toro e paga lui, 
«rilevando» il litigio e promet¬ 
tendo battaglia legale alla «Mo¬ 


lise Dati». A favore della squa¬ 
dra interviene invece la Lega 
Pallavolo serie A femminile. 
Che dice: uno, la pallavolo 
femminile è tutta «dilettante¬ 
sca», quindi vige per essa il di- 
ntto sportivo, e per le atlete 
non ci sono prestazioni previ¬ 
denziali; due, bene ha fatto la 
Molise a sospendere l'atleta 
«per la salute sua e del nascitu¬ 
ro»; tre. gli accordi prevedono 
in genere che, se non ci allena 
e non si gioca, non si ricevono 
più i compensi. Insomma, la 
Lega appoggia il comporta¬ 
mento della Molise: lo ritiene 
regolare, non se ne scandaliz¬ 
za. 

Se non c'è scandalo, vuol di¬ 
re che la faccenda è diffusa. È 
cosi? Lo chiediamo ad Alfa Ga¬ 
ravini, presidentessa del club 
di pallavolo femminile più fa¬ 
moso in Italia (undici scudet¬ 
ti), il Teodora Ravenna, della 
Ferruzzi. «SI, nel contratto tipo 
c'è quella formula: si ritiene in¬ 
validato in caso di processi, di 
altri impedimenti o colpe, e in 
caso di maternità. Ma il ngore 
nell'appllcarla dipende dall’u¬ 
manità dei dirigenti. La nostra 
Bngitte Lesage qualche anno 
fa perse un occhio, ma non < 
durante il gioco. Sicché era 
fuori garanzie. Non ha più, gio¬ 
cato, ma l'abbiamo pagata 
ugualmente». Alfa Garavini co 
me vede la vicenda della sua 
collega brasiliana: le sembra 
che si sia concessa un «lusso» 
-il figlio - che non le spettava? 
■Una maternità non può essere 
vista come un lusso. Però i 
mezzi per evitarla ci sono. Gli 
impegni vanno mantenuti. 
Una straniera guadagna fior di 
centinaia di milioni. E insorti- 
ma, nessuno ti obbliga a fare la 
pallavolista. Ci sono altri lavori. 


Che fanno guadagnare me¬ 
no...» Mi scusi, Garavini, ma 
una società, anziché multare 
le giocataci o farle dipendere 
dal suo buon cuore, non po¬ 
trebbe assicurarsi contro que¬ 
sto tipo di eventi, naturalmente 
possibili nello sport femmini¬ 
le? «SI, certo. Basta pagare: ci si 
può assicurare contro tutto». 

Le pallavoliste sono atlete di 
uno sport Cenerentola? Si tro¬ 
vano cioè in una situazione 
svantaggiala e più precaria, ri¬ 
spetto alle colleghe di sport 
più spettacolari? «No, Il proble¬ 
ma della precarietà del diritto 
c’è per tutto lo sport femmini¬ 
le: anche per noi del calcio. 
Perché lo sport femminile vie¬ 
ne tutto mantenuto, tenace¬ 
mente, in categoria dilettanti» 
ribatte Carolina Morace, bom¬ 
ber della Nazionale azzurra di 
calcio. Relana Fntz a spulciare 
scoprirà che qualche calciatri¬ 
ce ha vissuto vicende analo¬ 
ghe alla sua (ma senza la cilie¬ 
gina ' della multa): Ann 
O'Brien, per esempio, del Mi- 
lan femminile, è una che ha 
voluto il figlio e se l’è «pagato» 
tutto in proprio. ■ 

Maternità come consumo 
privato. Al più da tutelare co¬ 
me una malattia. Maternità 
che capita come un intralcio in 
più perché l'età d'oro, per certi 
sport, coincide proprio con l'c 
tà d'oro della fecondità: fra 1 
venti e i trent'anni. Cos'è che 
non funziona in tutto questo? 
La sensazione è che chi -don¬ 
na -parla «da dentro» il mondo 
dello sport abbia in qualche 
modo introiettalo quel model¬ 
lo. Quello «neutro» dello sporti¬ 
vo, dell’atleta, del campione. 
Modello maschile: Vialli o Gul- 
litt possono far figli, diventar 
padri, senza «pagare», senza 


che ciò pregiudichi il loro «cur¬ 
riculum». Nessuna atleta, sem¬ 
bra, chiede una cosa semplice 
e radicale: il modello sportivo 
; si adatti, ntmi, contratti e rego¬ 
le si misurino col fatto che è 
scesa in pista un'altra «razza» 
di sportivi. Le donne, appunto. 
«Il nodo è questo. Alle donne 
che vogliono fare sport si chie¬ 
de di “pagare" rinunciando al¬ 
la libertà di fare figli: è questo 
che succede concretamente, 
questo è il caso, per esempio, 
di questa giocatrice brasiliana» 
osserva l'avvocata - celebre- 
Tma Lagostena Bassi. «Ai ma¬ 
schi che vogliono diventar 
campioni si chiede di abdicare 
a qualche diritto fondamenta¬ 
le? Ecco che, p>er dintto, la fe¬ 
rità scompare...» . - 

Stando cosi le cose, la cop¬ 
pia di pallavolisti brasiliani ha 
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Aria di salite e il colombiano Lucio Herrera ha fatto subito centro 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 

Direzione e magazzino; Via San Onirico, 143 r » Genova - Tel. 010/710.355 


Vela, rivelazioni Usa 

D Moro spiato 
dagli 007 di Koch 


tm MILANO. Due milioni di dollari a ex agen¬ 
ti dell’Fbi e della Cia per scoprire i segreti del 
Moro di Venezia. Sono i soldi stanziati da Bill 
Koch, patron di America3, la barca che ha 
vinto la Coppia America proprio per consenti¬ 
re ai suoi cantieri di varare un veliero in grado 
di battere quello di Gardini. La rivelazione è 
di Gemnan Piers, progettista argentino del 
Moro, che a sua volta l'avrebbe appresa da 
Doug Peterson, uno dei disegnatori dello sca¬ 
fo di Koch. Lo spionaggio sarebbe iniziato sin 
dal gennaio '91, quando il Moro spostò la sua 
base da Palma di Majorca a San Diego e tra¬ 
sferì barche ed equipaggi in California. Mesi 
di sorveglianza e controlli, raccolta di infor¬ 
mazioni e dati tradotti in calcoli per un Moro 
più veloce, America3 appunto. , , 


Una pallavolista sospesa perché incinta. Non è il primo caso. Che rapporto c’è oggi tra le donne e lo sport 

Sotto rete la mamma è in fuorigioco 


qualche possibilità di ottenere 
ragione’ «te penso che la don- , 
na, se era armata di perizia 
medica, ha fatto bene a dire 
che poteva continuare a gioca- , 
re senza problemi. Che non 
poteva essere considerata 
"ammalata" perché è incinta» 
giudica la dottoressa Antoniet- 
ta Ravasio, già capogabinetto " 
del ministero del Lavoro, ora . 
consulente della Commissione 
Parità presso Palazzo Chigi. «Il 
dilemma giundico tutto da 
sciogliere invece è: chi presta 
opera in una squadra di palla¬ 
volo presta lavoro o no, si ap¬ 
plica o no in questo caso il di¬ 
ritto che tutela ii lavoro dipen¬ 
dente? Dilemmi a parte, è un ; 
caso interessante. È il primo. 1 
Una sentenza a favore della 
donna, se ci sarà, farà storia: 
modificherà il diritto..». 



Ciò e Jugoslavia 

Olimpiadi, decisione 
entro il 15 giugno 


■■ LOSANNA- Il Ciò, comitato olimpico in- 
tcmazkmzJe prenderà una decisione a pro¬ 
posito della partecipazione jugoslava ai pros¬ 
simi giochi di Barcellona «al più tardi» il 15 
giugno. Lc> ha annunciato oggi a Losanna te 
stesso Ciò in un comunicato. Per ora, precisa 
la nota, riferendosi ai recenti pronunciamenti 
delTOnu che ha portato all'esclusione dagli 
Europei di calcio, «il Ciò procede a diverse’ 
consultazioni sull’argomento della partecipa-.' 
zione del Comitato nazionale olimpico di Ju¬ 
goslavia ai: giochi della XXV Olimpiade» a se¬ 
guito «delle recenti decisioni provenienti da 
organizzazioni intergovernativi e sportive te¬ 
se a proibire la partecipazioni di atleti rappre¬ 
sentanti la Repubblica Federale di Jugoslavia 
a manifestanzioni intemazionali». , ___ 


Una fase - ' • 

<H una partita ' 
di pallavolo 
femminile. - 
Aldilà 
della 

crescente 
popolarità 
di questa 
disciplina, 
«caso ■ 
delta ■ 
giocatrice 
del 

Molise Dati 
ha riproposto 
Uprobtema - 
del rapporto ^ ' 
tra le donne ' . 
e k) sport ' 


«Per i media mia moglie poteva giocare 


■■ Rejana Fritz, 29 anni, e . 
Mauro Grasso. 28 anni: gioca- 
tace e allenatore, ma anche 
moglie e marito. Loro che cosa ■ 
avrebbero voluto dal «Molise 
Dati»? «Semplicemente avrei 
voluto che a Rejana fosse per¬ 
messo continuare a giocare fi¬ 
no all'ultima partita. Perché 
cosi voleva lei» replica Grasso. 
Rejana Fritz è tornata in Brasile 
a Sao Paulo, a casa dei suoce¬ 
ri, ad aspettare ii bambino che 
dovrebbe nascere in novem¬ 
bre. E 11 non ha un recapito te- ‘ 
lefonico. Grasso invece è rima¬ 
sto in Italia, grazie a un nuovo 
contratto per un'altra squadra 


di pallavolo femminile, la »As- 
sovini» di Bari. È lui, quindi, 
che s'impegna nella doppia 
• «autodifesa»; di sua moglie e di 
■ se stesso. 

Sua moglie non capisce per¬ 
ché la squadra l'ha cacciata 
via e l'ha multata... . 

«Rejana è sana, sanissima. 
Abbiamo un parere del medi¬ 
co che diceva che poteva be¬ 
nissimo continuare a giocare, 
lo aggiungo: semmai la gravi¬ 
danza comporta un aumento 
degii ormoni maschili. Una 
donna diventa più forte... Sodi 
giocataci che hanno continua¬ 


lo a giocare Tino al quinto me¬ 
se di gravidanza: in Italia come 
in Brasile. Perché considerare 
la gravidanza una malattia? 
Era lei a dover decidere, per sé 
e per il bambino. E lei, Reiana, - 
si sentiva in condizioni di fare 
quelle ultime due partite di 
play-off». 

L'accusa supplementare per 
voi é di aver voluto fare i furbi: 
fattoli contratto, messo in can- 
Uere il bambino... • . 

«Chi mi conosce, sa che non 
sarei mai capace di una cosa 
cosi. Su questo chiaramente 
posso dare solo la mia parola. 

E successo per caso. Ma, ora. 


io mi rifiuto di considerare un 
figlio un incidente. Questa gra¬ 
vidanza di mia moglie come 
un infortunio». - „ , « 

Eravate al corrente della 
clausola della scrittura che 
«vietava» gravidanze? 

•No. Ce ne siamo accorti so¬ 
lo quando è scoppiato il esso. 
Allora abbiamo letto quelle ri¬ 
ghe: “in caso di inabilità per in¬ 
fortunio, oppure per sospetto 
di gravidanza..." Basta il so¬ 
ffietto, capisce?» -, - 

Non avete niente da rimpro¬ 
verarvi? • -« • 

«Uno sbaglio l'ho fatto: rion 


ho detto subito, io. che Rejana 
era incinta. Ho lasciato che lo ' 
"scoprissero". Cè un motivo: 
nella squadra Rejana non se la •> 
. passava .benissimo, perché £ ; 
straniera e perché è mia mo- i 
glie. Perciò non volevamo dare ■ 
l'impressione di pretendere un ‘‘ 
trattamento privilegiato». 

Lei ha un'idea sua sul f>er- 
ché la vicenda sia finita cosi? - 

•Soldi. La "Molise Dati” non 
ne aveva per pagarci gli ultimi » 
ventimila dollari che ci doveva, ' 
la seconda franche dei nostri . 
contratti. Cosi hanno multato 
Rejana. Questo £11 mio sospet- - 
io», - ..... D MS.P. 
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Italia, La Under 21 ad un passo dal titolo continentale 

l’Europa Contro gli scandinavi si parte dal 2-0. Maldini lancia 

è vicina Favalli «libero ». Rossini sulla fascia, toma Alberimi 

——.— ■ In tribuna Matarrese, premio da 60 milioni a testa 

Serata d’onore 


_ Sport 


MERCOLEDÌ 3 GIUGN01992 


Novanta minuti dal primo titolo europeo L’Italia 
Under 21 affronta stasera a Vaxjoe (ore 20.15) la 
Svezia nella finale di ritorno del torneo continenta¬ 
le. All’andata fini 2-0 (gol di Buso e Sordo). La for¬ 
mazione: Maldmi affida la maglia numero 6 a Faval- 
li, sulla fascia sinistra gioca Rossini. Toma Alberimi 
In tribuna il presidente federale Malarnese. Per gli 
azzumm è pronto un premio di 60 milioni a testa 


■■ VAXJOE. Un po' retorica 
un po' sofferta, un po' nervosa, 
tipica atmosfera, insomma, di 
una vigilia Importante Gli al¬ 
manacchi ci permettono però 
di andare oltre nella definizio¬ 
ne di quest'anticamera stori¬ 
ca L'Italia è infatti a novanta 
minuti dal pnmo utolo euro¬ 
peo Under 21. sfiorato solo set 
anni fa dalla pattuglia di Vicini 
Zcnga. Ferri, De Napoli, Vialli. 
Mancini e compagnia quel 29 
ottobre 1986 cedettero ai ngon 
di fronte alla Spagna Era un 
gruppo, quello, che già aveva 
addosso la maglia della Nazio¬ 
nale più importante, era un 
manipolo di predestinati a 
grandi cose poi in azzurro ron 
realizzate Stranezze «.*. e 
ciò, ma tant’è questa Under 
21, che piace poco, che ha do¬ 
vuto incassare un anno fa, a 


Stavanger. un umiliazione al¬ 
trettanto stonca che fa storce¬ 
re il naso al presidente federa¬ 
le Malarnese per il suo gioco 
antico, è ad un passo, dopo il 
2-0 dell’andata, dal podio più 
alto E consegnerà a Matarre- 
se, cavalier perdente. Il pnmo 
utolo della sua gestione 
Doveva e poteva essere una 
vigilia tranquilla il battibecco 
Maldim-Matarrese e i problemi 
di formazione l'hanno invece 
tormentata Nelle ultime ore 
però r>effetto-Ferrara» si è di¬ 
luito In questa cornice di bo¬ 
schi. laghi e gente civile che 
ospita la cittadella di Vaxjoe 
la piccola Italia 6 nuscita a cal¬ 
zare la testa e il suo nocchiero, 
Cesare Maldini, ha trovato la 
calma giusta per sciogliete i 
dubbi sull'undici iniziale di og¬ 
gi Il problema riguardava la 
maglia numero sei con Verga 


SVE2IA-ITALIA 


(Raluno ore 20.10) 

Ekholm 1 Antontoll 
Nllsson 2 Bonomi 
R Svensson 3 Rossini 
Moberg 4 Sordo 
Alexanderssoo 8 Matrecano 
Mild 8 Favalli 
Landberg 7 Molli 
Ulius 8 Albedini 
Gudmundsson 8 Buso 
Axoldahl lOCorini 
Slmpson ti Marcolm 

Arbitro 

McGlnlay (Scozia) 

H Svensson 12 Peruzzl 
Andersson 13 villa 
Jansson 14 Pedalino 
Paldan1»A Orlando 
Bild 18 Muzzl 


out per squalifica e Maluso 
con la Ubia fratturata nell ulti¬ 
ma giornata di campionato II 
et ha deciso gioca Favalli, di¬ 
rottato nel ruolo di libero a si¬ 
nistra lo sostituirà Rossini uno 
dei tanti miracolati da questa 
Under II foggiano Pedalino 
convocato d urgenza venerdì 
scorso dal et, si accomoderà 
invece m panchina 
«Gioca Favalli per due motivi 
- spiega il tecnico azzurro - pn¬ 
mo perché il molo di libero per 


Dall’America Sacchi si ribella: «Basta con i processi» 

Vìalli-Manrìni, due modi 
di essere felici e scontenti 


Fa ancora parlare il pareggio della Nazionale con il 
Portogallo, Sacchi si è anche arrabbiato dopo aver 
letto t giornali italiani: «Mi stanno facendo il proces¬ 
so di Norimberga. E dire che in 17 anni di camera 
ho sempre riempito gli stadi'». Domani seconda ga¬ 
ra con l’Eire. Gli azzum sono m ntiro nell'ombile 
Providence dove hanno avuto ordine di non uscire 
la sera pervia dei frequenti episodi di cnminalità 

_ DAL NOSTRO INVIATO _]_ 

FRANCISCO ZUCCHINI 


■■ PROVIDENCE (Usa) Per 
uno strano gioco del destino 
la Nazionale sembra quasi vo¬ 
ler nunire ciò che gii eventi 
hanno separato E quantome¬ 
no cunoso che Vialli e Manci¬ 
ni. otto anni di convivenza sot¬ 
to il cielo di Genova e un fre¬ 
sco divorzio, siano di fatto an¬ 
cora assieme in questa strana 
avventura americana, come ai 
tempi della sfrenata goliardia 
però, se proprio doveva essere 
finita, almeno ' ambientazione 
dell'addio è adeguata, come In 
un tempestoso feuilleton, sullo 
sfondo di quella cupa ghiac¬ 
ciaia che in questi giorni 0 Pro- 
vidence. Viali! & Mancini Per 
loro il destino è stalo uguale e 
ugualmente generoso, uguale 
un tratto di vita nella Sampdo- 
na. uguali le aspirazioni e le 
grandi vittone sotto la stessa 
bandiera. Diverso, però, l'epi¬ 
logo Mancini in pochi giorni 
ha visto spegnersi tanti sogni, 
la Coppa Campioni perduta a 
Wembley. il «gemello» fuggito 
a Tonno, la maglia azzurra, ge¬ 
nerosa anche con Fusi e Galia 
(anni fa alla Sarti p erano i suol 
grcgan). per lui ancora negata 
e apparentemente Irraggiungi¬ 
bile PerVialli è diverso anche 
lui ha perduto a Wembley. ma 
la Juventus gli ha permesso di 
cominciare una seconda car¬ 
riera rendendolo ancora più 
ricco (12 miliardi in 4 anni di 
contratto), mentre Sacchi con¬ 


tinua a ritenerlo un intoccabile 
nella sua Nazionale Sarà per 
tutti questi motivi, o per altro 
ancora, che in questi giorni 
Mancini e Vialli (anno traspan- 
re stati d'animo tanto diversi 
in (ondo, per la coppia che alla 
Samp dettava umon e legge a 
un'intera squadra, é una situa¬ 
zione abbastanza, se non as¬ 
solutamente inedita Mancini è 
malinconico, probabilmente 
anche fuon condizione come 
dimostrò la finale col Barcello¬ 
na. Vialli è euforico come non 
lo si vedeva da anni nde con 
tutti, nlascia interviste ogni 
giorno, len addinttura ha fatto 
da tramite per Signon che si 
era già infilato nel pullman 
Gianluca ascoltava la doman¬ 
da si infilava nel bus a nferire 
per ndiscendere con la rispo¬ 
sta «Cosa invidia a me e (Sag¬ 
gio 7 Mi ha detto «il conto in 
banca», ha detto propno cosi», 
e giù a ndere come gli capitava 
in pubblico prima del Mondia¬ 
le 90 In quel momento Man¬ 
cini usciva dagli spogliatoi con 
un espressione triste e distrat¬ 
ta. Eppure, qualcuno gli faceva 
notare. Sacchi potrebbe anche 
farti giocare assieme a Baggio 
e Vialli, contro l'Eire (Donado- 
ni è squalificato) Ma era una 
supposizione cosi, più conso¬ 
latane che credibile «Non so 
propno se giocherò, non cre¬ 
do Ma no anche se sto fuon 


lui non è una novità secondo 
perché Padalino è nuovissimo 
dell ambiente non conosce 
neppure i nomi di tutti i suoi 
compagni e mandarlo subito 
in campo in una partita cosi 
delicata sarebbe un nschio 
Ma le mie scelte ci tengo a 
precisarlo nguardano solo il 
pronti via sono pronto a cam¬ 
biare idea anche dopo venti 
minuti» Il discorso vale anche 
per 1 attacco il messaggio n- 
guarda Melli giù di tono a Fer¬ 
rara «L ingresso di Muzzi - av¬ 
verte il et • all andata vivacizzò 
il gioco* Annunciata la forma¬ 
zione iniziale, con il «guanto» 
Albedini al posto dello squali¬ 
ficato Dino Baggio Maldmi ha 
scelto la strada dell ermeti¬ 
smo Non ha voluto comunica¬ 
re ì nomi dei cinque uomini 
destinati alla panchina «Ho 
ancora qualche dubbio» ma 
secondo logica dovrebbero es 
sere, oltre al dodicesimo Pe- 
ruzzi il cagliavano Villa Pa¬ 
dalmo il sampdonano Ales¬ 
sandro Orlando uomo di fa¬ 
scia buono sia per la difesa 
che per I attacco e il romani¬ 
sta Muzzi Sulla partita Maldmi 
dice poche, scontale cose «Mi 
aspetto una Svezia d assalto 
loro non hanno scelta devono 
aggredirci dal primo secondo 
noi dovremo evitare di essere 
schiacciati e, soprattutto, biso¬ 


gnerà far viaggiare il pallone 
fra di noi senza rinvìi inutili di 
quaranta metn» 

Favalli, uomo del giorno ha 
una gran voglia di rassicurare 
tutti «Niente paura nella na¬ 
zionale Under 15 ero il libero, 
mentre nella Cremonese la 
scorsa stagione in B e que¬ 
st anno in A mi è capitato 
spesso di giocare in quella po¬ 
sizione» Il «là* della retorica 
viene dato da Renato Buso 
leader e capocannomere del- 
I Under a quota 9 e vicino 
quindi al record assoluto di 
Vialli 11 gol «6 un pomato al 
quale tengo da matti - dice Bu¬ 
so • però con la Svezia sono di¬ 
sposto a fare pure il tentino 
purché si vinca Domani (oggi 
ndr) conterà solo una cosa 
agguantare questo titolo stor¬ 
co per il nostro calcio Ci gio¬ 
chiamo la camera e due anni 
di lavoro La presenza di Ma- 
(arrese dopo le polemiche? Se 
viene a vederci signilica che a 
tiene spenamo che almeno 
stavolta ci dia una pacca sulle 
spalle» Chiusura con la voce 
milanese di Antoniolt «Posso 
dirlo? A livello emotivo questo 
titolo europeo è supenore allo 
scudetto Qui sono stato il pro¬ 
tagonista al Milan mi è stala 
affidata la maglia numero uno 
solo nell ultimo mese e ho fat¬ 
tosolo Scomparsa» 




non c è problema, in Naziona¬ 
le sono abituato Vicini mi ha 
fatto passare un Mondiale inte¬ 
ro fra tribuna e panchina, 
neanche la soddisfazione di 
giocare un quarto d'ora nella 
finalina con l'Inghilterra 
Neanche un minuto, dico E al¬ 
lora pace Cosa faccio qui 7 Si 
vede che mi hanno portato a 
vedere l'America» Per un'altra 
coincidenza. Roberto Mancini 
propno a 400 km da qui dispu¬ 
tò la pnma delle sue 26 pre¬ 
senze in azzurro 8 anni la a 
Toronto contro il Canada per 
poi rigiocare il 30 maggio '84 a 
New York con gli Stati Uniti 
Stesso luogo, altn tempi Con¬ 
fessa «Dico la venta penso an¬ 
cora un po a Wembley e a 
quell'occasione buttata via» 
FYopno un gol sprecato da 
Vialli, che da però l'idea di 
aver superato la delusione con 
ben altra disinvoltura. Ma ora 
l'atmosfera è un po' troppo 
amara e il maturato «golden 
boy» vuol congedarsi con una 
battuta «lo e Vialli di nuovo as¬ 
sieme in Nazionale Ma no 
c'è Baggio E poi sono proble¬ 
mi deH'allenatore lo alleno so¬ 
lo alla Samp » Vialli è fuori 
che aspetta, senza gli occhia¬ 
loni, l'intervento chirurgico al¬ 
le palpebre gli ha tolto per 
sempre quell ana finto-asson¬ 
nata. un po' bulla, che si porta¬ 
va dietro È anche diventato 
più veloce alla Samp, lui e 
Mancini, come autentici dm, 
erano sempre gli ultimi a usci¬ 
re dallo spogliatoio, la gente 
ad aspettarli per ore Adesso é 
Ira i più solerti, esce con I pn- 
mi qualcuno guardandolo ha 
detto «gli odono anche ! calzo¬ 
ni della tuta» Adesso guarda 
Mancini dal pullman, è arriva¬ 
to anche «Bob» e finalmente si 
puO tornare in albergo Per I Ei- 
re c è ancora qualche ora di 
tempo fra i due volano battute 
e pacche sulle spalle 





Roberto Mancini ospite fisso In azzurro ma sempre piu come turista 


_ Brevissime _ 

Destriero all’ancora. La nave comandala da Cesare Fiono non 
partirà da Tanta Point, GibilterTa per il Nastro Azzurro atlanti¬ 
co. pnma di venerdì per te condizioni del mare , 

Esclusi dagli Europei. I giocaton jugoslavi sono rientrati a Bel¬ 
grado con un volo della Ferdercalcio svedese 
Roland Garros donne. Risultati quarti Seles-Capriati 62 62 
Sanchez-Bollegraf 62 63 Semifinali domani Seles-Sabatmi 
Graf-Sanchez 

Roland Garros Jr. Massimo Bettolini ha superato il 2° turno 
battendo 6-4 6-3 il francese Pasquier 
Giro a metà. Per il danese Kim Andersen, licenziato dalla Z do¬ 
po la squalifica per doping rimediala nella Amslel Gold Race 
gara ciclistica disputata il 25 apnle 
Auriol e le Delta. Il pilota francese è al comando del rally del- 
l'Acro poh 2» I altra Lancia di Kankkunen 3» la Ford dell ita¬ 
liano Mito Blasion 

Psl e Totocalcio. Il parlamentare Mundo ha chiesto il varo del 
■Superi 3» schedina che oltre ai pronostici propone di indovi 
nare I ultimo gol della giornate 

Gascolgne non vede l'ora. Di cominciare a giocare con la La¬ 
zio Lo ha detto a Londra il calciatore presentando un film sul 
suo recupero fisico 


suimnno 



Polacco compra squadra russa 

Il Cagliari cambia padrone 
che mette Fonseca in frigo 
Asta aperta per Stoichkov 


WALTER GUAGNELI 
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Renato Buso grande protagonista della sfida di andata 

Svedesi, tre attaccanti per sperare 
Il et «Non siamo rassegnati» 


■■VAXIOE. I pnncipi della pedata sloggiali dai ragazzini È ac 
caduto ten nell ultimo allenamento degli az/umm Allo stadio di 
Vaxioe infatti erano in programma da tempo le finali dei tornei 
studenteschi di atletica «Under 12» 1 giocatori italiani sorpresi 
hanno dovuto abbandonare il campo pnncipale e traslenrsi in 
un rettangolo verde secondano In casa svedese, il tecnico An¬ 
dersson ha annunciato alcune novità rispetto alla formazione 
dell andata Entra il colored Simpson postino di Stoccolma che 
gioca nell Aik e affiancherà in attacco Gudmudsson e un volto 
nuovo quel'o di Axeldahl, che prende a sua volta il jx>sto di Rod 
lund infortunatosi domenica in campionato In difesa al posto 
dello squalificato Johansson, entra Nllsson Cambia anche il por¬ 
tiere giocherà Ekholm «Il 2 0 è un brutto nsultato da rimontare 
ma noi non molliamo - dice il et Andersson - purtroppo a Ferrara 
dopo un ora alla pan la squadra scoppiò Ma non siamo rasse¬ 
gnati tenteremo il tutto f>er tutto» » 


■1 Il Coglian cambia padro¬ 
ne Nella notte fra lunedi e 
martedì i fratelli Ninnino e To¬ 
nino Orni) hanno deci & dopo 
non fiochi contrasti in seno al 
la famiglia di cedere il pac 
ebetto azionano di maggioran¬ 
za a Massimo Cellino 35 anni 
giovane industriale c.igliante 
no titolare assieme al padre e 
al fratello di una soci* tà chia 
mate «Sem Molim» Cellino, 
amico del presidente del Fog 
già Pasquale Casillo Indeciso 
di seguirne le orme nel calcio 
L acquisto della società rosso- 
blù gli comporterà I esoorso di 
una ventina di miliardi a' quali 
ne vanno aggiunti altn 5 6 che 
rappresentano le attuali passi- ■ 
vità I programmi di Cellino 
prevedono la conle-ma di 
Maz/one come allenatore e la 
probabile partenza del diretto¬ 
re sportivo Carmine Longo «La 
mia idea - ha spiegato Cellino - 
0 quella di tenere Fc nseca» 
Anche se la posizione dell uru 
guagio dal punto di viste della 
«propnetà» federale «non è 
molto chiara» <• 

A questo punto il Napoli 
vuol forzare la situazione e ««ig- 
ganciare» il forte attacc inte su 
damencano L ultima offerta 
supera i 12 miliardi E difficil¬ 
mente lascerà insensibile il 
nuovo presidente cagliaritano 
Qualcuno dice che sarà addi¬ 
rittura oggi il giorno dreisivo 
Intanto però a Barcellona va in 
scena un incredibile a ta Ieri 
nella città spagnola si sono tro¬ 
vati Pennetti in rappresentanza 
del Napoli Branchim per la 
Fiorentina e un rappresentante 
del Paris Saint Germain Lo- 
bicttivo naturalmente è l'attac 


cante Stoichkov La caccia al 
bulgaro è senza esclusione di 
colpi II giocalore aveva trova 
to un accordo di massima col 
presidente Nunez p>er allunga¬ 
re il contratto col club azulgra- 
na Ma procuratore Minguella » 
ha alzato il tiro chiedendo un 
miliardo e mezzo contro il m* 
liardo e duecento milioe 1 otter- 
ti dalla società azulgrana Mo¬ 
rale I operazione s è momen¬ 
taneamente arenata. E sono 
arrivate le tre «sirene» due ita- 
liane una francese Difficile 5 
prevedere chi la spunterà Una 
cosa è certa Stoichkov per la¬ 
sciare il Barcellona a cui è le¬ 
gato aeve firmare una «libera- 
tona» e depositare qualcosa 
come 11 miliardi » 

Oggi Moggi va a Firenze F>er 
•chiudere» il traslenmento di 
Bresciani al club viola Al Ton¬ 
no dovrebbe finire Sranca op- 
pure Borgonovo Quest'ultimo 
però potrebbe andare a Pesca- i 
ra Galeone gli offre un posto 
da titolare fisso Improwisedil- 
ficoltà pier il trasfenmento di 
Ruotolo alla Roma Spinelli 
vorrebbe Bonacina e Di Mau¬ 
ro Ciarrapico ha detto no Ma 
la trattativa alla lunga è desti¬ 
nata ad andare in porto Più „ 
complesso il discorso nguar- ' 
dante Cancola La Lazio lo 
vuote a tutti i costi ma 1 allena¬ 
tore rossoblù Giorgi desidera 
tenerlo ten è stato confermato 
Signonni II Tonno ha annun¬ 
ciato I acquisto già scontatissi¬ 
mo di Sergio dalla Lazio Infi¬ 
ne una cunosità Un uomo 
d affan piolacco ha acquistato ’ 
la squadra russa del Voronezh : 
La (arà giocare nella superlega ? 
polacca con il nome di Fakiel > 
Profus Voronezh 


Stasera all’Olimpico "Partita del cuore» tra cantanti e giornalisti 

Marandi goleador per solidarietà 
«Perché vogliamo fere di più» 


1 riflettori dello stadio Olimpico questa sera alle 
20,30 saranno puntati sull’incontro tra due squadre 
d’eccezione 1 ventiduc in campo, impegnati ad in¬ 
seguire il pallone, di solito cantano o ci informano 
sui fatti del giorno Giornalisti Rai e cantanti si sfide¬ 
ranno davanti a 82 000 spettaton 11 tutto esaurito 
dell’Olimpico, pan a circa 900 milioni, sarà devolu¬ 
to in beneficenza i * - - * « - 


MARCELLA CIARNELU 


M ROMA E finalmente dop» 
cinque anni di tentativi il miti¬ 
co «Olimpico» è stato conqui- • 
stato Questa sera propno nel- ' 
lo stadio più famoso d Italia, la 
Nazionale cantanti e quella dei 
radiocronisti Rai si sfideranno 
in singolar tenzone in una par¬ 
tita che ancor pnma di comin¬ 
ciare un vincitore ce I ha già la 
solidanetà Per assistere alla 
sfida tra te sette note ed il com¬ 
puter in 82 000 hanno già ac¬ 
quistato il biglietto Tutto esau- 
nto, dunque per questa «Parti¬ 
ta del cuore» il cui ricavalo cir¬ 
ca novecento milioni sarà de¬ 
voluto all Associazione contro 
le leucemie e le malattie del 
sangue c a quella dei donaton 
di midollo osseo «e 

li preparata come nelle mi¬ 
gliori tradizioni è stato vissuto 
dalle due squadre in nliro al 
I insegna della tattica I can¬ 
tanti alla «Borghesiana» il gros¬ 
so centro sportivo della Lodi¬ 
giani sulla Casilina a un tiro di 
schioppo da Frascati A dispo¬ 
sizione di Gianni Morandi 
Eros Ramazzorti, Ennco Rug- 
gen Luca Brabarossa Luca 
Carboni Raf Lgabue, Paolo 
Vallcsi e di tutti gli altri capita¬ 
nati da Mogol ben cinque 
campi ed una lussuosa ma si¬ 
lenziosa forestena I giornalisti 
invece si sono acquartierati al- 
I Holiday Inn c si sono intensa¬ 
mente allenati in questi giorni 


g|| 


allo stadio delle »l re Fontane» 
agli ordini del direttore tecnico 
Mano Giobbe 

«Off-limits» la stampa, nessu¬ 
na indiscrezione sulle forma 
zioni che alte 20 30 scenderan- 
noin campo Parla solo Gianni 
Morandi, il presidente dell As¬ 
sociazione cantanti per aiutare 
i bambini che soffrono e che 
queste sera (esteggerà con gli 
altn colleglli i dieci anni di atti¬ 
vità dell’associazione nel cor¬ 
so dei quali sono state disputa¬ 
te più di duecento partite con 
oltre sedici miliardi raccolti È 
allo Stadio Olimpico a control¬ 
lare che tutto lun/toni alla per 
fezione 

Allora, tutto proto per I! 

grande Incontro? 

«Sono ore di ansia di preoc 
cupazione Vogliamo che tutto 
vada bene Stiamo controllan 
do I impianto stereo perchè 
con la gente che ci verrà a ve¬ 
dere vorremmo anche nuscire 
in qualche modo a dialogare • 
vorremmo anche metter su un 
po di musica Non uno spetta 
colo vero e proprio ma qual¬ 
che idea ce I abbiamo e la stia¬ 
mo venficando» j < 

E gli allenamenti, U ritiro? 

«Li abbiamo fatti c in queste 
ore cerchiamo di stare insieme 
il più possibile Dobbiamo per 
una volta dimenticare I indivi- 



Gianni Morandi 
è uno dei 
promoton 
della 
«partita - 
del cuore» 
in programma 
stasera 
allo 

stadio Olimpico 


dualismo cui ci porla il nostro 
lavoro e trovare la forza del 
gruppo È per questo che il nti¬ 
ro diventa indispensabile* 

La concorrenza con la parti¬ 
ta deU'Under 2J non vi ha 
spaventati? Non avete temu¬ 
to di trovarvi a giocate da¬ 
vanti a spalti acmivuoti f 

«In 82 000 hanno dimostralo di 
prefenre noi E poi il i ostro 
pubblico è diverso da cucilo 
tradizionale Ci sono giovani 
ma anche famiglie intere Si¬ 
gnore che magan allo stadio 
non u hanno mai messo pie¬ 
de Vengono a vederci forse 
trascinati dalle note di una 
canzone c si trovano tutti in¬ 
sieme a dimostrare che uniti 
qualcosa di buono si può lare 
Credo che quello che viene 
dalla nostra iniziativa è solo un * 
piccolo segnale ma mi sembra • 
importante che tanta pente 
pensi di poter lare qualcosa 
unendosi a tanti altn che rean 


che conosce È una Duona no¬ 
tizia di cui tutti sentiamo il bi¬ 
sogno in questi tempi cosi 
b> » 

La violenza negli stadi non 
vi (a paura? 

«La gente che viene a vederci 
non lo fa con lo spinto di quelli 
che la domenica vanno alla 
partita per sfogare i loro istinti 
peggiori Nelle nostre gare non 
c è 1 interesse del campionato, 
la classifica, un traguardo da 
raggiungere C è solo la voglia 
di stare insieme in allegna gio- * 
care una bella partita e alla fi- ' 
ne mettere insieme dei soldi 
per una causa giuste Lo pen- ( 
siamo noi in camjro ma anche 
quelli sugli spalti Con tutto 
questo la violenza non c entra 
propno» » « *, , 

Inno Dima, un altro modo per 
ribadire che «si può fare di 
più.? 

■Certo, baste volerlo E noi lo 
vogliamo* 
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